Trieste (34122) 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione pass: 


Via S. Pellico 8 


Concess. Pubblicità: Publikompass, p. Unità d i 


DEL LUNEDI? 


Lunedì, 30 gennaio 1984 


Anno 103 (Sped. abb. postale- Gruppo 1/70 --2°n.) Lire 500 


Fondazione 1881 


Il giornale si riserva di rifiutare qualsiasi inserzione - ABH 
INSERZIONI: Publikompass; telefono 65065/6/7 — Prezzi mod, Commerciali L. 110,000 


CRAXI TASTA IL POLSO ALE 


NAMENTI: CC! Postale 


#1/5398: ITALIA con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 110.000, sem. 65.000, trim. 38.500 (con Piccolo del lun. L. 134.000, 75.000, 45.000) —] ESTERO annuo L. 264.000, sem. 135.000, trim. 69.500 (con Piccolo del lun. L. 307.000, 157.000, 81.000) — Copie arretrate L. 1000 
(festivi. posiz. e data prestabilita L. 132.000) — Redaz. L. 120.000 (Festivi L. 144.000) — Pubbl. istituz. L. 155.000 (Festivi L. 186.000) — Finanziari e legali 4000 al mm. alt. (Festivi L. 4800) — Necrologie L. 2100-4200 p.p. (Partecipazioni L. 2750-5500 p.p.) 


I giorni difficili 
del pentapartito 


e e e 
Rischio di 
DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Craxi stamattina 
tasta il polso alla sua maggio- 
ranza in una riunione del Con- 
siglio dei ministri che non è 
difficile prevedere piuttosto 
agitata. Nell’ordine del giorno 
c'è da decidere se inviare o no 
i Bronzi di Riace negli Stati 
Uniti, ma gli aspetti relativi 
all’ultima e‘decisiva fase delle 
trattative sul costo del lavoro, 
così come i problemi sorti sul 
condono edilizio e quelli con- 
nessi con le iniziative da assu- 
mere per combattere più effi- 
cacemente la droga, terranno 


-— impegnati non poco Craxi ei 


ministri. 

Per il pentapartito sono in 
arrivo i giorni più difficili, 
quelli nei quali non bastano 
più le parole e le dichiarazioni 
di buona intenzione, e già i 
segnali di tensione sembrano 
moltiplicarsi. Sicuramente 
questa mattina a Palazzo Chi. 
gi, insieme agli uomini del 
governo, entreranno ancora 
gli echi delle polemiche sulle 
nomine; La questione morale 
è tornata di prepotenza all’at- 
tenzione delle cronache e fra 
due giorni la commissione 
parlamentare di vigilanza de- 
ve nominare gli altri dieci 
membri del consiglio di am- 
ministrazione della Rai. 

È certo che questa volta il 
passaggio rischia di diventare 
decisivo per i partiti della 
maggioranza, Così come 
estremamente importante si 
preannuncia la battaglia sul 
decreto legge che regola il 
condono per l’abusivismo edi- 
lizio. Alcuni deputati demo- 
cristiani hanno già preannun- 
ciato una dura battaglia se 
non ci saranno delle modifi- 
che al testo presentato dal 


‘© governo nonostante le criti- 


che della commissione com- 
petente, e la stessa Dc a Ro- 
ma ha «sponsorizzato» una 
manifestazione che dalle bor- 

\ gate periferiche è giunta fino 
a, Montecitorio, 

I liberali e i socialdemocra- 
tici hanno subito reagito con 
toni pacati ma non per questo 
‘meno preoccupati. «Di fronte 
alle recenti iniziative — ha 
detto ieri Zanone — anche di 
‘alcuni ambienti politici. di 
‘maggioranza bisogna ripetere 
che l’indulgenza ha un limite 
e che il condono non può 
diventare un regalo per gli 
‘abusivi e quindi un’ingiusti- 
zia per quanti hanno sempre 
‘fatto il loro dovere», 

Detto questo il segretario 
del Pli ha precisato i criteri ai 
‘quali il suo partito si è ispira- 
to: differenziazione tra abusi- 
vismo per necessità e abusivi- 
‘smo a fini speculativi; nessun 
condono quando le costruzio- 
ni danneggiano valori come 
l'ambiente e la natura; sanare 
«significa anche impedire in 
futuro la pratica dell’abusi- 


vismo. 

È probabile che per evitare 
fratture pericolose in aula a 
Montecitorio al momento del 
voto, Craxi solleciterà i partiti 
della maggioranza a trovare 
prima dell'inizio del dibattito 
previsto per dopodomani, i 
punti di un'intesa più soddi- 


divisioni 


sfacente per tutti. Del resto 
proprio la Dc non sembra in- 
tenzionata a spingere fino in 
fondo sul pedale della crisi. Lo 
scudo crociato è ormai arriva- 
to in dirittura finale del suo 
congresso e una crisi di gover- 
no lo disturberebbe non poco. 

Così Rognoni, che è presi- 
dente dei deputati democri- 
stiani, ieri ha gettato un po’ 
d’acqua sul fuoco. «Margini 
per opinioni differenziate — 
ha detto — in relazione ad 
alcune parti di non facile com- 
‘posizione in tema di condono 
edilizio, non possono suggeri- 
re ad alcuno giudizi politici 
affrettati e impropri, né da 
una parte né dall’altra. Cia- 
scuna. parte politica della 
maggioranza ha. compiti di 
rappresentanza ma tutte in- 
sieme hanno anche il dovere 
di decisioni unitarie in appog- 
gio a un più generale indirizzo 
politico. Le procedure per ga- 


sul. condono edilizio 


rantire questo obiettivo esi- 
stono tanto all'interno dei 
gruppi quanto fra gli stessi; è 
giusto, anche qui, non stupir- 
si, né avere fastidio delle diffi- 
coltà del confronto parlamen- 
tare», > 

Insomma la Dc non intende 
creare difficoltà insormonta- 
bili a Craxi ma neppure accet- 
ta di abiurare al ruolo proprio 
di un partito di maggioranza 
relativa. Spazi per un'intesa 
ci sono, bisogna che vengano 
accettati da tutti. 

Tutti questi problemi non 
sembrano preoccupare più di 
tanto De Mita, impegnato a 
tempo pieno nel dibattito pre- 
congressuale. Proprio ieri il 
segretario democristiano ha 
svolto in Emilia un lungo in- 
tervento senza dedicare un 
solo passaggio significativo ai 
rapporti all’interno della 
maggioranza. 

R. R. 


Doppietta di Zico 


€ 


illa cea I 


Udinese-Avellino 2-1 — Sotto di un gol l’Udinese è riuscita a raddrizzare la partita con ; 


l’Avellino grazie a una nuova doppietta di Zico che prima ha segnato su punizione (nella foto) e 


‘poi su rigore. Il brasiliano ora è saldami 


di vantaggio su Platini 


ente in vetta nella classifica dei cannonieri con due reti 


(Foto Pino) 


La Trie 


f- 


Palermo-Triestina 0-3 — Il volo della Triestina continua anche con la trasferta più lunga grazie 
alla quarta vittoria consecutiva. Nel primo tempo Perrone, De Giorgis e De Falco hannosiglato 
tre reti che hanno messo in ginocchio il Palermo. Nella società rosanero è scoppiata una grave 


crisi col licenziamento del direttore sportivo e le dimissioni del presidente 


(Ansa Foto) 


ANCORA DISTANZE FRA I SINDACATI SULLE TRATTATIVE 


Quale sarà il costo del lavoro? 


ggi confronto aperto nella Cgi 


L’ala socialista respinge le pressioni esterne del Pci - Benvenuto teme ostacoli politici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA— Occhi puntati sul- 
la riunione dell'esecutivo del- 
la Cgil. L'incontro, voluto dal- 
la componente socialista del- 
la confederazione, sarà l’occa- 
sione per un chiarimento di 
fondo sulla posizione da assu- 
mere nella trattativa con il 
governo sul‘costo del'lavoro. 
Fino a questo momento i so- 
cialisti della Cgil hanno man- 
tenuto un atteggiamento mol- 
to prudente evitando eccessi- 
ve polemiche con i comunisti, 
più'inflessibili nel porre osta- 
coli alla possibilità di una 
intesa. 

Anche nel corso dell'ultima 
riunione della segreteria uni- 
taria conclusasi con un nulla 
di. fatto, Del Turco, vice di 
Lama e massimo esponente 
della componente. socialista 
non ha voluto dissocciarsi 
dalla posizione assunta dalla 
confederazione perché con- 
vinto che attraverso la tessi- 
tura paziente di Lama, sarà 
possibile portare la Cgil su 
una posizione unitaria. 

Del Turco in una dichiara- 
zione ha però avvertito che i 
socialisti della Cgil non chiu- 
deranno gli occhi di fronte a 
pressioni esterne e in partico- 
lare del Pci, per ostacolare 
‘una intesa. 


Se oggi nel corso dell’esecu-' 


tivo non ci sarà ‘accordo, la 
prudenza della componente 
socialista potrebbe venire me- 
no. Sabato Craxi ha voluto 
rendersi conto di persona del- 
la situazione, invitando a 
pranzo i responsabili della fe- 
derazione unitaria. È 


Alle parti sociali Craxi non 
ha potuto promettere molto 
più di quanto offerto dal mini- 
stro del lavoro De Michelis, 
ma ha senza dubbio fatto ca- 
pire quanto sia ‘importante 
per il governo questa intesa 
che viene assunta come punto 
di partenza per una strategia 
complessiva contro l'infla- 
zione. 

In settimana il ministro De 


Michelis convocherà nuova- 
mente le parti cercando di 
tirare le fila della trattativa e 
con l’obiettivo di avviare la 
fase finale del negoziato. 

Un gruppo di lavoro delle 
tre confederazioni: tornerà a 
riunirsi anche oggi, ma le at- 
tese sono tutte per l'esecutivo 
Cgil e. perla segreteria della 
federazione unitaria che tor- 
nerà a riunirsi domani, subito 


Un vertice del governo 
sulla lotta alla droga 


ROMA — È stato confermato — secondo quanto annuncia 
«Avanti!» — che mercoledì prossimo il presidente del Consi- 
glio Craxi presiederà una riunione convocata «per esaminare 
le scelte operative da compiersi» nell’ambito della «lotta ‘ai 
grandi fenomeni di criminalità e in special modo contro il 


traffico degli stupefacenti». 


«Da parte del governo — scrive fra l’altro il quotidiano del 
Psi — si vuol mettere a punto una strategia globale per 
colpire, in modo mirato, i vari livelli” della holding che gira 
intorno al traffico della droga». 

Il sottosegretario all’interno, on. Raffaele Costa, ha intan- 
to presieduto in prefettura a Ferrara un incontro con le forze 
dell’ordine, esponenti della magistratura e della sanità volto 
‘a dare una risposta agli inquietanti interrogativi nascenti per 
il ricovero pressoché contemporaneo in ospedale, e in gravi 
condizioni, di numerosi tossicodipendenti che avevano fatto 


uso di eroina, 


AI termine della riunione il sottosegretario Costa ha 
detto: «I ricoverati, alcuni dei quali in gravi condizioni, sono 
stati 29 di cui sette ancora trattenuti in tre diversi ospedali. 
Purtroppo si è sfiorata la strage. Si ritiene sulla base dei 
reperti sequestrati che sì sia trattato di eroina elaborata con 
procaina in quantità eccessiva, Probabilmente la partita era 
inizialmente unica ed è arrivata nel Ferrarese dal Veneto. 


dopo l’incontro con il sottose- 
gretario alla presidenza 
Amato, 

La federazione unitaria sarà 
per forza costretta ad assume- 
re una posizione, in quanto 
con molta probabilità De 
Michelis nel convocare le par- 
ti mercoledì o. giovedì, in 
assenza di una'nosizione defi- 
nita del&indacitio sulla stala 
mobile annunterà una pro- 
pria proposta sullo stesso 
tema. 3 

Oltre alla scala mobile però 
altri punti debbono essere an- 
cora definiti prima di arrivare 
alla conclusione del negozia- 
to. Oggi con il ministro Altis- 
simo sarà fatto il punto delle 
situazioni di crisi e degli inter- 
venti straordinari necessari 
per frenare la crescente disoc- 
cupazione. I sindacati chiedo- 
no, inoltre, ulteriori garanzie 
su prezzi e tariffe, sulla mano- 
vra fiscale, 

Parlando a Cremona, il se- 
gretario della Uil Benvenuto 
ha ribadito la necessità di 
arrivare rapidamente «all’ac- 
cordo sul costo del lavoro per 
poter mantenere l'inflazione 
nel 1984 entro il 10 per cento, 
diversamente il costo che il 
Paese dovrebbe pagare sareb- 
be una riduzione dei salari 
reali del 2,6 per cento ed una 
perdita di 100 mila posti di 
lavoro entro la fine del- 
l’anno». 

A giudizio del segretario 
della Uil «se non ci sono osta- 
coli politici è possibile trovare 
in pochi minuti l’accordo sul 
costo del lavoro». 

Giuseppe Sanzotta 


ATTENTATO (DELL’ETA?) ALL’USCITA DALLA MESSA 


Assassinato a Madrid 


un generale a riposo 


Guillermo Quintana Lacaci ucciso sul colpo, ferita la moglie 


D 
Li 


Il gen. Quintana 


MADRID — Un alto ufficia- 
le spagnolo a riposo, il genera- 
le Guillermo Quintana Laca- 
ci, di 67 anni, è stato assassi- 
nato ieri mattina in un atten- 
tato compiuto in una strada 
di Madrid; il generale stava 
camminando in compagnia 
della moglie, ‘dopo aver assi- 
stito alla messa, quando alcu- 
ni terroristi gli si sono acco- 
stati a bordo di un’auto e 
hanno sparato parecchi colpi 
di «parabellum» contro la 
coppia. 

Raggiunto da tre proiettili 
alla testa, il generale è morto 
sul colpo, mentre la moglie e 


un’altra persona sono rimaste 
ferite (sulle loro condizioni 
non è stato però emesso alcun 
comunicato). S 


L'attentato è avvenuto. a 
pochi giorni di distanza dalla 
pubblicazione sui mezzi di in- 
formazione di notizie in meri 
to alla possibile presenza a 
Madrid di elementi dell’«Eta» 
animati dal proposito di com- 
piere attentati contro perso- 
nalità. 


Negli ultimi giorni era stata 
notata una maggiore vigilan- 
za attorno agli edifici pubblici 
civili e militari, così come 
attorno alle residenze private 
di esponenti delle forze ar- 
mate. 


Il generale Quintana Lacaci 
‘aveva preso parte alla guerra 
civile spagnola combattendo 
con le truppe franchiste e, 
successivamente, alla secon- 
da guerra mondiale, batten- 
dosi a fianco dei tedeschi con- 
tro le truppe sovietiche. In 
seguito aveva assunto il co- 
mando della regione militare 
di Madrid, conservandolo fino 
al 6 luglio 1982, quando venne 
posto nella «situazione B», os- 
sia a riposo. 


A Madrid si ricorda che il 
generale comandava la regio- 


ne militare della capitale du- | 


rante il tentato «golpe» del 
1981, e si afferma che egli 
avrebbe svolto un ruolo di 
primo piano nel convincere 


altri ufficiali a non aderire alla 
ribellione di stampo neofran- 
chista. 

La polizia ha reso noto di 
aver rintracciato, in una piaz- 
za poco lontana dal luogo del- 
l'attentato, l'auto dalla quale 
gli attentatori hanno sparato 
contro il.generale; si tratta di 
una «Renault» ..bianca con 
targa di Madrid. L'attentato 
finora non è stato rivendicato 
da alcuna organizzazione; in 
base alle prime testimonian- 
ze, sulla «Renault» c'erano 
tre, forse quattro persone. 


ESPRESSA A NOVELLI 


«Buona volontà» 
di Gheddafi 
per i due torinesi 


TORINO — Il colonnello 
Muhammar Gheddafi comu- 
hicherà oggi la sua decisione 
in merito alla sorte dei due 
torinesi, Renda Vidossich e il 
figlio Oreste, attualmente 
trattenuti in Libia: lo ha an- 
nunciato lo stesso Gheddafi 
al sindaco di, Torino, Diego 
Novelli, che.si trova a Tripoli 
in occasione di un convegno 
della federazione mondiale 
delle città unite. 


Secondo quanto ha reso no- 
to la segreteria del sindaco di 
Torino, Novelli ha incontrato 
ieri Gheddafi per oltre un’ora, 
e il leader libico gli ha assicu- 
rato «buona volontà» nell’esa- 
minare la vicenda. 


L'ELEZIONE PRESIDENZIALE 
In cinque minuti 
il si di Reagan 


alla Casa Bianca 


WASHINGTON — Solo nel. 
le prime ore del mattino si 
conoscerà ufficialmente la 
decisione del Presidente Ro- 
nald Reagan sulla partecipa- 
zione alla corsa elettorale per 
la Casa Bianca. 

In un discorso, infatti, di 
appena cinque minuti atteso 
per le cinque di stamane (ora 
italiana) il Presidente in cari. 
ca rivelerà ufficialmente la 
sua decisione sulla ricandida- 
tura. 

Il discorso del Capo della 
Casa Bianca, per quanto bre- 
ve nelle enunciazioni e scon- 
tato nelle conclusioni, avrà un 
alto valore venale. Per la tra- 
‘smissione, infatti, sulle princi- 
pali reti televisive degli Stati 
Uniti è prevista una spesa di 
400 mila dollari paria 680 mi- 
lioni di lire. 

Michael Deaver, vice capo 
dell’ufficio del personale della 
Casa Bianca, ha detto di esse- 
re sicuro che Reagan annun- 
cerà la sua decisione di ripre- 
sentarsi all'elezione presiden- 
ziale. 

Reagan gode. attualmente 
di'un accresciuto favore inter- 
no e dimostra un'accorta e 
consumata regia nel presen- 
tare la sua immagine all’opi- 
nione pubblica. 

Circa la rilevante spesa per 
l’«annuncio» presidenziale, va 
rilevato che la Casa Bianca 
aveva chiesto inizialmente il 
trattamento gratuito da parte 
delle tre più importanti reti 
televisive, come del resto è 
previsto per gli annunci di 
natura governativa. Ma trat- 
tandosi, in questo caso, di una 
notizia «personale» volta a fi- 
ni elettorali, le tre reti (Cbs, 
Abe e Nbc) hanno'insistito per 
il pagamento. 

Anche questo fatto lascia 
‘ampiamente sostenere che il 
Presidente non avrebbe ac- 
cettato una simile spesa se 
non per annunciare la sua 
Ticandidatura. 


NELLE PAGINE INTERNE 


in missione 


Inviato di Gemayel 


a Roma 


Il ministro degli esteri libanese Elie Salem è 
partito ieri per Roma, dove sarà ricevuto dal collega 
italiano Giulio Andreotti. Porta un messaggio del 


Presidente Amin Gemayel per il Papa e un nuovo 


appello ai paesi della forza multinazionale perché le 
loro truppe non se ne vadano dal Libano. Il governo 
di Beirut si rivolge all'Europa in cerca di protezione, 
‘mentre le speranze di rilanciare il piano di sicurezza 
proposto dall’Arabia Saudita e il dialogo per la 
riconciliazione fra cristiani e drusi a Ginevra sem- 
brano ormai ridotte al minimo. Nella capitale liba- 


nese, intanto, si spara. 


A pagina 17 


Kohl torna 


a Bonn: 


carte in tavola 


Al suo ritorno dalla visita di sei giorni in Israele, il 
cancelliere tedesco federale Helmut Kohl dovrà 
risolvere î pesanti problemi che minano il suo 
governo. Ha già dichiarato che «se si renderanno 
necessarie decisioni gravi, non si tirerà indietro». E 
questo, naturalmente, è stato interpretato dalle fonti 
di stampa come un’intenzione di congedare il mini- 
stro attualmente nell’occhio del ciclone, Woerner. Si 
tratta ora di vedere se si tratterà di un minirimpasto 
del governo, oppure se verrà congedato anche il 
ministro Lambsdorff, coinvolto nello scandalo Flick. 

In merito allo scandalo Flick, «Der Spiegel» 
6 continua nelle rivelazioni affermando che anche 
pori organizzazioni cattoliche sarebbero state corrotte 


per evadere il fisco. 


A pagina 17° 


ECCEZIONALE AFFLUSSO DI FOLLA ALLA RASSEGNA FELINA DI TRIESTE 


Tanti adoratori per Sua Maestà il Gatto 


Lunghissime «code» per ammirare gli splendidi esemplari di razze pregiate giunti da mezza Europa 


TRIESTE — Folla da Bron- 
zi di Riace per Sua Maestà îl 
Gatto. Per due giorni di fila 
uomini, donne e bambini han- 
no investito con la violenza di 
un'onda la Stazione Maritti- 
ma, sede della prima rasse- 
gna internazionale di gatti di 
Tazze pregiate: code intermi- 
nabili all’interno e fuori, lun- 
go le Rive; ingressi forzata- 
mente sbarrati, nel tardo po- 


meriggio di sabato, per l’ecce-. 


zionale afflusso di visitatori. 

La mostra, realizzata dalla 
sezione regionale della Fede- 
razione italiana felina e dal- 
l'Azienda autonoma di s0g- 
giorno e turismo di Trieste e 
della sua Riviera, ha rivelato 
l'incredibile amore della no- 
stra gente per gli animali. L’é- 
lite dell’avvenenza felina pro- 
veniva da mezza Europa e la 
stragrande maggioranza era 
formata da persiani dal seri- 
co pelo, splendidamente tin- 
teggiato, quali i Chinchillà, i 
colourpoint, gli squama di 
tartaruga, i rosso tabby, tanto 
per citare alcune delle trenta 
varietà. 

Fra tanti Aristogatti, che si 
son fatti ammirare dalle mi- 
gliaia di visitatori dietro ten- 
dine di seta o distesi molle- 
mente su cuscinetti di pizzo 
(qualcuno, a dire îl vero, ave- 
va scambiato la cassettina 
igienica con la sabbia per una 
cuccia...), c'era anche il pa- 


triarca, il triestino Sanny, un 
immacolato Chinchillà ultra- 
decenne, reso saggio dall’età, 
Remote pagine di storia e di 
leggenda sono state racconta- 
te dai campioni: il gatto sacro 
di Birmania parlava di tempi 
favoleggiati e lontani, quando 
Budda, riconoscente perché i 
mici avevano difeso î sacerdo- 
ti minacciati di morte, aveva - 
spruzzato d’oro il loro candi- 
do manto, conservando loro, 
del colore originali, î soli 
«guantini» delle zampe ante- 
riori; e c’erano gli agili abissi- 
ni (i cui antenati furono ado- 
rati dagli antichi egizi), il gat- 


to dell’isola di Man, molto si- 
mile al soriano ma completa- 
mente privo di coda, î siamesi 
dagli occhi stellanti come la- 
ghetti alpini, e tanti altri 
esemplari. 

I gatti, d'accordo. Ma un 
cenno lo meritano anche i 
padroni, sia degli esemplari 
di altissima genealogia (al mi- 
nimo arciduchi del mondo 
gattesco) sia dei simpatici 
«pavoni de gorna» di casa 
nostra; apprensivi più di una 
madre che accompagni la fi- 
glia a un concorso di bellezza, 
hanno passato ore e ore a 
spazzolare, pettinare, lisciare 


e coccolare i loro bellissimi. 

Dinanzi a tanto splendore, 
la giuria internazionale, com-. 
posta da quattro signore, ha 
dovuto letteralmente spacca- 
re il capello (anzi, îl pelo) in 
quattro per assegnare la co- 
rona ai super/super. Infine, în 
un crepitio di applausi e tra le 
luci intermittenti dei flash, è 
avvenuta la premiazione dei 
bellissimi: la miglior coppia 
della rassegna è risultata 
quella dei persiani silver sha- 
ded di Luciana Polesel Udini 
di Trieste che ha conquistato 
con un terzo gatto anche il 
riconoscimento per il miglior 


gruppo, ed è risultata pro- 
prietaria pure della più bella 
femmina, Clarissa; il miglior 


‘ persiano în assoluto, un esem- 


plare color blu a pelo lungo, 
apparteneva all’espositrice 
austriaca Jutta Agnese; il mi- 
glior neutro, un persiano cre- 
ma, era quello di un’altra au- 
striaca, Sofie Marko, mentre 
il miglior cucciolo, un batuffo- 
lo bianco e rosso, è risultato 
quello di Italo Malan, di Ve- 
nezia. 

I fuoriclasse si sono conces- 
si all’ammirazione di una ma- 
rea di spettatori su un palco 
inghirlandato di fiori e sovra- 
stato da una maricoccarda 
tricolore. Eletti a furor dì po- 
polo (cioè con battimani cro- 
nometrati) anche Mîss Gatta 
Trieste (una persiana colour- 
point/iseal point di Donata 
Nuti, di Creazzo di Vicenza) e 
Mister Gatto, il triestinissimo 
persiano rossolbianco appar- 
tenente a Italo Malan di Ve- 
nezia. 

La kermesse felina si è con- 
clusa con l’assegnazione di 
riconoscimenti anche a gatti 
che non possono vantare pre- 
stigiose origini e con la sosta 
di molti visitatori altavolo del 
Rifugio animali Astad e a 
quello della Lega antivivise- 
rionista nazionale di Firenze: 
per un'offerta a favore di tan- 


di mici meno fortunati... 


Miranda Rotteri 


«ESECUZIONE» A REGGIO EMILIA 
Due uomini uccisi 


lungo l’«Autosole» 


REGGIO EMILIA — I corpi 
di due giovani freddati a colpi 
di pistola sono stati rinvenuti 
ieri mattina nell’area di servi- 
zio Crostolo Nord, sull’Auto- 
strada del Sole, ‘pochi chilo- 
metri oltre il casello di Reggio 
Emilia, in direzione di Parma. 

L'identità dei due assassi- 
nati non è nota, ma sembra 
accertato che si tratti di per- 
sone originarie di Napoli: una 
delle vittime, in particolare, 
sarebbe un ventiduenne na- 
poletano residente a Modena, 
incensurato. 

I cadaveri sono stati notati 
da alcuni automobilisti verso 
le 9.30: erano stati gettati in 
un fosso, nella zona retrostan- 
te i servizi igienici dell’area di 
servizio. I giovani sono stati 
fulminati, l’uno con due colpi 
di pistola calibro 7,65 alla nu- 
ca, l’altro con un colpo soltan- 
to. Poco distante dal luogo 
del ritrovamento, sono-state 
individuate alcune pozze di 
sangue, con i bossoli dei tre 
proiettili esplosi dai killer. 

Accanto all’uomo ucciso 
con due colpi, sono stati poi 
trovati dagli investigatori al- 
cuni oggetti d’oro: un anello 
con brillante, una fede nuzia- 
le, un braccialetto con tar- 
ghetta (però senza nome inci- 


so), una medaglietta con l’effi- 
gie di Cristo; al dito, inoltre, 
l’uomo aveva altri tre anelli. 

Questo fa. supporre che il 
delitto sia legato a una lite 
seguita a una spartizione di 
bottino, probabilmente pro- 
vento di una rapina in qual- 
che gioielleria. Al polso sini- 
stro lo sconosciuto portava 
un orologio con datario, fermo 
sulle 8.40; la data però è quel- 
la del giorno 26, e quindi si dà 
poco credito a questa indica- 
zione. Sarà comunque l’au- 
topsia a stabilire con suffi- 
ciente esattezza anche l’ora 
della morte, che dovrebbe pe- 
TÒ essere compresa tra la tar- 
da serata di sabato e l’alba di 
ieri. 

Gli investigatori, pur non 
dandovi eccessiva importan- 
za, non escludono nemmeno 
l'ipotesi di un collegamento 
tra il duplice omicidio e un 
episodio accaduto sabato se- 
ra al casello autostradale di 
Fiorenzuola d’Arda (Piacen- 
za); qui, alle 23, vi è stato uno 
scambio di colpi d’arma da 
fuoco tra una pattuglia di ca- 
rabinieri e gli occupanti di 
una «Bmw», che è riuscita a 
dileguarsi: sembra che uno 
degli occupanti la vettura fug- 
gita sia rimasto ferito. 


È 
i 
i 
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UNA «MANOVRA PROPAGANDISTICA» LE DENUNCE DEL «NEW YORK TIMES» 


IL PICCOLO 


A UNA SETTIMANA ORMAI DAL PRIMO ALLARME 


Sdegnata replica del Vaticano Cade l’ultima speranza 
alle accuse di aiuti ai nazisti 


Il quotidiano americano ha parlato di emigrazioni in Sud America favorite dalla Santa Sede 


CITTA’ DEL VATICANO — 
In Vaticano si ritengono in- 
fondate e facenti parte di una 
manovra propagandistica 
contro la Chiesa cattolica le 
accuse al Vaticano circa un 
presunto aiuto dato a crimi- 
nali nazisti nel dopoguerra, 
favorendone l'emigrazione in 
America latina, riportate gio- 
vedì scorso dal «New, York 
Times». 

Il portavoce della Santa Se- 
de, padre Romeo Panciroli, 
con una dichiarazione ai gior- 
nalisti nella sala stampa vati- 
cana, ha convalidato le dure 
repliche rivolte durante un’in- 
tervista dallo storico gesuita 
statunitense Robert Graham 
e da un altro storico, il france- 
se Pierre Blet (anch’egli gesui- 
ta), a .quanto riportato dal 
quotidiano di New York il 26 
gennaio scorso, riferito ad un 
documento del'1947 firmato 
da Vincent La Vista, ex diplo- 
matico statunitense a Roma. 

Rispondendo alle domande 
fatte da tre giorni dai giornali- 
sti sull'articolo del «New York 
Times», padre Panciroli ha 
detto: «Vi segnalo quanto in 
proposito hanno dichiarato il 
reverendo padre Robert Gra- 
ham, autorevole studioso in 
materia, e il reverendo Pierre 
Blet, altrettanto esperto, i 
quali hanno già dato una 
risposta sufficientemente 
chiara ai quesiti sul caso in 
parola». 

Padre Graham aveva repli- 
cato in una intervista data 
all’Ansa e padre Blet in un’al- 
tra al «Corriere della Sera», 
nella quale si associava so- 
stanzialmente a quanto detto 
da Graham. 

La Radio Vaticana, a sua 
volta, ha diffuso un'ampia in- 
tervista di padre Graham, 
nella quale lo storico gesuita 
ribatte più dettagliatamente 
alle accuse di aiuto della San- 
ta Sede ai criminali nazisti, 

Intervistato negli Stati Uni- 
ti dall’Ansa, padre Graham 
aveva affermato che le pre- 
sunte rivelazioni del «New 
York Times» fanno parte di 
«una manovra propagandisti- 


diplomatico La Vista sia ba- 
sato -su informazioni false. Il 
religioso invita quindi ad es- 
sere cauti a prender per buo- 
no il rapporto del’ex diploma- 
tico perché «in quel periodo in 
cui le informazioni vere'erano 
spessissimo inquinate da fal- 
se indicazioni messe in giro ad 


ca» contro il. Vaticano e i cat- 
tolici, proveniente da. forze 
che «non perdono occasione 
per crocifiggerli» e basate, pe- 
raltro, su una campagna «ar- 
tificiale e falsa, indegna di 
attenzione». A 

In particolare, aggiungveva 
io studioso, è stato usato 
materiale «irrilevante o vec- 
chio», pubblicando documen- 
ti,glà resi noti, «sei mesì fa» 
dalle autorità americane e 
rivelando «completa ignoran- 
za delle circostanze reali». 

Circa le affermazioni.attri- 
buite al criminale nazista 
Walter Rauff, che avrebbe 
avuto rifugio per 18 mesiinun 
convento del Vaticano a Ro- 
‘ma, Graham aveva replicato: 
«Questo non significa assolu- 
tamente niente. In quei mesi 
c'era gente d'ogni sorta rifu- 
giata nei conventi sotto falsa 


«identità». d 


Padre Blet, interpellato dal 
«Corriere della sera», ha con- 
diviso il giudizio di Graham e 
ha precisato a sua volta/che 
«Il Vaticano non ha mai avuto 
conventi» ‘e, forse, il nazista 
parlava d'uno di tanti conven- 
ti romani. 

Padre Blet, anzi, ritiene che 
il rapporto del 1947 dell'ex 


Un corso 

con prostitute 
in una scuola 
del Bolognese 


BOLOGNA — «È un'’inizia- 
tiva corretta dal punto di vi- 
sta scientifico e culturale». 
Così la prof. Paola De Donato, 
preside. dell'istituto tecnico 
commerciale di Castelmag- 
giore, un comune dell’hinter- 
land bolognese, commenta l’i- 
dea avanzata dagli ‘organi de- 
liberanti della scuola, non an- 
cora passata alla fase organiz- 
zativa, per una «Settimana di 
didattica alternatica» da svol- 
gere in febbraio, Tale settima- 
na prevede tra l’altro l’inter- 
vento di una o due prostitute 
per trattare un aspetto del 
tema: «Femmine e maschi». 

Da qui una serie di polemi- 
che, sulle quali è intervenuto 
anche l'assessore provinciale 
al turismo, Alessandro Ra- 
mazza, ricordando. come la 
struttura scolastica di Castel- 
maggiore sia oggi considerata 
di avanguardia per l’attività 
svolta negli anni passati e per 
quella in corso. 

Alla serie di incontri ipotiz- 
zati dall'istituto tecnico com- 
merciale dovrebbero interve- 
nire anche un magistrato, un 
giornalista, un ‘sessuologo e 
uno psicologo. 
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arte» si potevano prender ab- 
bagli. 

Cita quindi lo stesso padre 
Graham, che ha pubblicato 
documentati studi su non po- 
che «spie» e «doppiogiochi- 
sti» infiltratisi alora negli 
stessi ambienti vaticani. Pure 
padre Blet deplora che «con 


Il Papa tra i profughi giuliani e istriani 


ROMA — | profughi giuliani, istriani e dalmati, ospiti di Roma da 
una quarantina d'anni in un moderno quartiere della periferia, 
hanno salutato ieri il Papa, che si è recato in visita nel pomeriggio 
alla parrocchia di San Marco Evangelista, sulla via Laurentina, 


all'estremo Sud della città, retta dai 


francescani di Padova, gli.stessi 


che custodiscono la Basilica di Sant'Antonio. 


Accolto dal cardinal vicario 


di Roma Poletti e da padre 


Lanfranco Serrini, ministro generale dei frati minori conventuali, il 
Papa ha celebrato la messa all'altare maggiore, ha visitato le 
numerose opere parrocchiali e si è trattenuto fino a sera tra religiosi 
e laici di un quartiere di ceto medio, di circa 12 mila abitanti, 
sviluppatosi soprattutto negli ultimi decenni. 


troppa leggerezza» sia stato 
dato peso a documenti che 
appaiono di «ben scarsa con- 
sistenza a prima vista» 


La linea del Vaticano nel 
dopoguerra, aveva dichiarato 
padre Graham, era quella di 
«aiutare i profughi in genera- 
le, non certo di dar rifugio ai 
criminali di guerra»; lo stesso 
storico gesuita ricordava che 
la linea americana di allora 
era contraria alla riconsegne 
oltrecortina dei fuggiaschi na- 
zisti, richiesti indiscriminata- 
mente come «criminali di 
guerra» dai regimi comunisti. 

Robert Graham e Pierre 
Blet fanno parte, con l’italia- 
no padre Angelo Martina, del- 
la commissione di tre storici 
chiamati oltre 20 anni fa, fin 
dal tempo di Paolo VI, a stu- 
diare e pubblicare i documen- 
ti vaticani relativi al secondo 
conflitto mondiale. 


DA TRE GIORNI INTROVABILE IL CACCIA PRECIPITATO 


Si setaccia l’Appennino 
alla ricerca dell’F-104 


A bordo vi era il magg. de Podestà, nato a Sappada 33 anni fa 


LUCCA — Ancora nessuna 
traccia, dopo quasi tre giorni 
di ricerche, del caccia super- 
‘sonico F-104 S dell’Aeronauti- 
ca militare scomparso fra le 
nove e mezzo e le dieci di 
venerdì scorso mentre stava 
sorvolando gli Appennini, fra 
la Garfagnana e la Lunigiana, 
in Lucchesia. A bordo vi era il 
maggiore Gabriele de Pode- 
stà, di 33 anni, nato a Sap- 
pada. 

Uomini del Cai, carabinieri, 
squadre della comunità mon- 
tana e vigili del fuoco avevano 
concentrato le ricerche nella 
zona di Vagli, nell’alta Garfa- 
gnana, sulla base di segnala- 


zioni. Ora sembra che le ricer- 
che saranno indirizzate più 
nell’alta Lunigiana, verso. 
Pontremoli, al confine con la 
provincia di Parma, 

Da ieri, coordinate dai cara- 
binieri di Borgotaro (Parma), 
le ricerche dell’aereo F-104 so- 
no in corso anche nell’Appen- 
nino parmense, In particola- 
re, le ricerche riguardano le 
zone di Borgotaro, Bedonia, 
Varzi, Corniglio, Lagastrello, 
tutte impervie e di difficilissi- 
mo accesso. Con i carabinieri 
sono all’opera uomini della 
pubblica assistenza di Parma, 
con due autoambulanze e sei 
veicoli fuoristrada. 


per la Tito Campanella 


Continva l'indagine 


SAVONA —. «Preghiamo 
per tutti i marinai, per quelli 
della “Tito Campanella” che 
speriamo possano essere an- 
cora ritrovati. Il mare spesso 
è cattivo ma può anche riser- 
vare meravigliose sorprese». 
È stato questo uno dei pas- 
saggi della preghiera dei fe- 
deli nel corso della messa ce- 
lebrata ieri n.attina nella co- 
munità Stella Maris del porto 
di Savona, uno dei più carai- 
teristici e importanti punti di 
riferimento delle comunità 
cristiane di base del Ponente 
ligure che lavora da anni nel 
mondo dei marittimi savonesi 
e non. 


Alla funzione religiosa han- 
no assistito molti congiunti 
dei savonesi imbarcati sulla 
nave dispersa nel Golfo di 
Biscaglia. La celebrazione re- 
ligiosa ha offerto ai due sacer- 
doti animatori della comuni- 


Quell’Ufo 
di 7 anni fa 
sulla base 


di Aviano. 


PALERMO — Antonio 
Chiumiento, consigliere del 
«Centro ufologico nazionale» 
ha presentato a Palermo, in 
occasione di un convegno su- 
gli Ufo, la «documentazione» 
relativa all'avvistamento di 
‘un oggetto volante non.iden- 
tificato avvenuto il 1.0 luglio 
1977 sopra la base Nato di 
Aviano (Pordenone), 


Chiumiento ha. detto che 
l'oggetto venne osservato da 
numerosi militari: aveva 50 
metri di diametro, la forma 
ricordava una trottola, girava 
su sé stesso, emetteva varie 
colorazioni che andavano dal 
bianco al verde e al rosso. 


Sull’evento, afferma Chiu- 
Îmiento, venne fornita la se- 
guente spiegazione ufficiale; 
«Il fenomeno si deve attribui- 
re ad un riflesso lunare su 
delle nuvole a bassa quota». 
Ma il relatore ha dissentito da 
questa versione. 


con la testimonianza 


tà, don Mario Genta e don 
Eugenio Illarcio, l’occasione 
di soffermarsi a riflettere e 
collegare i temi liturgici con 
quelli sociali e drammatici del 
naufragio della nave savone- 
se. La cerimonia si è poi con- 
clusa con la lettura, in un 
clima di estrema commozio- 
ne, della «preghiera del mari- 
naio». 


Sul piano delle indagini 0g- 
gi il magistrato savonese, Da- 
millo Boggia dovrebbe nuova- 
mente ascoltare la testimo- 
nianza di Francesco Putara- 
ni, 52 anni, un ex marittimo 
della «Tito Campanella» che 
era sbarcato prima dell’ulti- 
mo e drammatico viaggio, in 
seguito ad un infortunio sul 
lavoro. Putarani aveva poi 
lasciato îl posto ad un nipote, 
Salvatore Costarelli, di Gela 
che è ora tra i dispersi. 

È previsto che la prossima 


di un ex marittimo 


settimana il magistrato ascol- 
ti anche i titolari dell'agenzia 
Alframar, proprietaria della 
nave. Poi, una volta termina- 
to il giro di testimonianze, îl 
dott. Boccia dovrà decidere 
se trasformare in istruttoria 
formale la sua inchiesta ed 
emettere eventuali comunica- 
zioni giudiziarie. 

Allo stato. attuale dell’in- 
chiesta, comunque, non è sta- 
ta ancora elevata alcuna con- 
testazione di reato ai respon- 
sabili dell'agenzia o alle per- 
sone responsabili dei lavori di 
rimessaggio che erano stati 
fatti nei cantieri navali di Ge- 
nova e. Livorno negli ultimi 
mesi prima della riarmatura 
della «Tito Campanella». 

Quest'ultima era stata fer- 
mata per otto mesi a causa di 
una serie di lavori alla care- 
na che erano stati richiesti 
dalla agenzia» 


Lunedì, 30 gennaio 1984. 


TU LI MANVERESTI sù 


I BRONZI DI. 
ALLE 


INTERVENTO DEL LEADER RADICALE SULLA LINEA DEL GIORNALE 


Dure accuse di Pannella 


lanciate a «La Repubblica» 


«Un’imminenza golpista» dietro le filippiche di Scalfari 


ROMA — In una nota diffu- 
sa ieri da «Notizie radicali» 
Marco Pannella sostiene che 
«dietro l’invalidazione della 
legittimità stessa del potere 
in Italia», fatta dal direttore 
di «Repubblica», Eugenio 
Scalfari, «c'è una imminenza 
golpisa». 

«Da due giorni — afferma il 
leader radicale il quotidiano 
“Repubblica” denuncia il ca- 
rattere di usurpazione giuridi- 
ca e politica dell’organizzazio- 
ne del potere partitocratico in 
Italia. Lo fa in modo solenne,, 
radicale, proclamando la nul- 
lità in radice di alcune deci- 
‘sioni, peraltro assolutamente 
tradizionali sia nei contenuti 


sia nelle forme, in tema di 
servizio pubblico audiovi- 
sivi». 

«Lo fa — sostiene Pannella 
— in nome del ’’Parito degli 
italiani senza tessera” che 
avrebbe “deciso” che gli at- 
tuali nostri governanti “non 
possono arrogarsi alcuna rap- 
presentazione generale”, che 
“sono usurpatori colpevoli di 
violazione ripetuta e continua 
della Costituzione”». (ch 

Dopo aver detto che da anni 
il Pr «questo e molto altro» ha 
sostenuto ed in tutte le sedi, 
Pannella afferma che “La Re- 
pubblica” è stato l'organo di 
stampa che «più ha censurato 
il Pr, ha difeso nel modo più 


CHIUSURA A SORRENTO DEL CONGRESSO DEI MAGISTRATI DI SINISTRA 


Giudici democratici allarmati 
per l'eccesso di poteri speciali 


SORRENTO — «Sono tut- 
t’altro che insensibile, anche 
proprio partendo dall’ottica 
suggerita dalla esperienza 
istituzionale che vado facen- 
do, al pericolo che per rispon- 
dere ad una nuova emergen- 
za, quale quella determinata 
dall’invadenza dei poteri oc- 
culti, mafiosi e criminali, pos- 
sano prevalere suggestioni 
che spingono indietro la civil- 
tà giuridica del nostro paese». 
Questo, in sostanza, ha affer- 
mato.l’on: Abdon Alinovi del 
Pci, presidente della commis- 
sione parlamentare antima- 
fia, chiudendo a Sorrento il 
dibattito del Sesto congresso 


Situazione: la perturbazione che 
ha raggiunto l’Italia meridionale sì 
sposta verso Levante. Un'altra 
perturbazione’ attualmente. loca- 
lizzata tra il Mare del Nord e la 
penisola iberica raggiungerà il 
Mediterraneo centrale. 

Tempo previsto: sulle regioni 
centrosettentrionali e sulla Sarde- 
gna nuvolosità scarsa salvo 
addensamenti e fenomeni residui 


sul versante orientale della peniso- 
la. Nebbia in attenuazione nelle 
ore.diurne sulla Pianura Padana. 
Sulle altre regioni del Sud moliv 
nuvoloso o coperto con piogge e 


Mari: da poco mossì a mossi, 


Amsterdam n. 1, 6; Atene s. 4,15; 


Chicago n. -14, 2; Copenaghen n. 1,2; 


isolati temporali e tendenza a variabilità a iniziare dalla Campania. 
Nevicate sulle cime dell'Appennino centro-meridionale. 
Temperatura: in lieve diminuzione. a £ 
Venti: sulle regioni settentrionali e sulla Sardegna deboli. o 
moderati in prevalenza occidentali. 


di magistratura democratica 
sul tema: «poteri e giurisdi- 
zione». 

Al congresso sono interve- 
nuti oltre 400 magistrati. «Bi- 
sogna guardare in faccia ad 
una realtà — ha aggiunto Ali- 
novi — e prendere coscienza 
dell'impatto sconvolgente 
che una serie di delitti di ma- 
fia e di camorra hanno sulla 
coscienza democratica del no- 
stro paese. Si torna‘a parlare 
di abolizione della presenza di 
giudici popolari. nelle corti di 
assise, qui in Campania, nu- 
‘merosi rappresentanti di enti 
locali hanno chiesto alla no- 
stra commissione un drastico 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 7; Venezia 3,5; 
‘Bolzano -4, 8; Verona 2, 6; Milano -1, 5; Torino -5, 7; Cuneo -1, 6; 
Genova 6, 13; Bologna 2, 9; Firenze 1, 13; Pisa 2, 13; Falconara 5, 7; 
Perugia 5, 8; Pescara 5, 12; L'Aquila 3, 9; Roma urbe 8, 15; 
Fiumicino9, 16; Campobasso 3, 6; Bari 9, 16; Napoli 8, 12; Potenza 6, 
9; S. Mafia di Leuca 12, 14; Reggio Calabria 10, 17; Messina 13, 15; 
Palermo 12, 17; Catania 6, 17; Alghero 4, 14; Cagliari. 5, 14. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
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intervento del Parlamento, 
nientemeno che per ridurre i 
poteri delle autonomie locali 

Alinovi ha poi affermato 
che «non è certo per questa 
strada che ci sì può incammi- 
nare, anzi dobbiamo avere co- 
scienza che siamo già ad un 
punto limite nella normativa 
vigente. Non mi riferisco alla 
legge La Torre ma piuttosto a 
quel complesso di norme è di 
disposizioni amministrative 
riguardanti la concentrazione 
ela gestione di poteri nell’uffi- 
cio. dell'alto commissario». 
«Una volta questo tipo di uffi- 
cio — ha proseguito — era 
presieduto da un ministro 0 
da un viceministro e, quindi, 
sotto:un controllo più diretto 
del Parlamento, Ora questa 
concentrazione di poteri vie- 
ne messa nelle mani più 
incontrollate: e discutibili del 
servizio segreto», 

L'assemblea prima di aprire 
nel pomeriggio il dibattito 
sulla mozione finale ha appro- 
vato due mozioni: una sulla 
pace con la condanna dell’in- 
stallazione dei missili a Comi- 
so e l’altra per sollecitare il 
sostegno delle rivendicazioni 
e dei diritti degli handicap- 
pati. 


Nella mozione approvata al- 
l’unanimità nel tardo pome- 
riggio i partecipanti al con- 
gresso di magistratura demo- 
cratica, dopo aver sottolinea- 
to la «straordinaria estensio- 
ne nel paese dei fenomeni di 
criminalità organizzata e poli- 
tica», hanno affermato che «la 
legislazione di emergenza ha 
creato nella cultura e nella 
prassi dei giudici guasti che 
hanno investito l’idea stessa 
di giurisdizione sommandosi 
a mali antichi». 

Nel documento è stato sol- 
lecitato, in modo particolare, 
il superamento della «legisla- 
zione della emergenza elimi- 
nando le rigidità che sottrag- 
gono al giudice spazi di di- 
screzionalità connaturali alla 
giurisdizione. per rendere in 
concreto giustizia». E’ stata 
anche sottolineata la necessi- 
tà di ridurre «drasticamente i 
termini massimi di carcera- 
zione preventiva». 

Nel documento è stata sot- 
tolineata anche la necessità 


del «potenziamento dell’auto- : 


nomia e della indipendenza 
dei singoli magistrati e la tra- 
sparenza delle istituzioni a 
tutti i suoi livelli»; è stata 
sollecitata, inoltre, una «at- 
tenta azione di vigilanza sulla 
corretta applicazione della re- 
cente circolare del consiglio 
superiore della magistratura 
sulla assegnazione dei pro- 
cessi». i 

Il documento di magistra- 
‘tura democratica dopo aver 
riaffermato «i valori dell’asso- 
ciazionismo giudiziario e del- 


l’unità associativa come stru- 
‘mento di sostegno del difficile 
ruolo cui oggi la magistratura 
è chiamata», ha concluso 
sostenendo. «l'urgenza. delle 
riforme ordinamentali anche 
per l'attribuzione di un ruolo 
di maggiore presenza dell’av- 
vocato nel. processo: sia civile 
sia penale», 


Al termine della votazione 
sono risultati riconfermati riel 
consiglio direttivo nazionale 
sia il presidente uscente Bor- 
té sia il segretario uscente 
Palombarini. Gil altri 13 eletti 
del consiglio che, nella prossi- 
ma settimana, eleggerà il nuo- 
vo esecutivo, sono: Gennaro 
Marasca, Marco Pivetti, Luigi 
Dessì, Alfredo Gari, Livio 
Pepino, Giovanni Porqueddu, 
Giuseppe Veneziano, Claudio 
Viazzi, Michele Corio, Luigi 
Saraceni, Sergio Mattone, 
Claudio Castelli, e Giacomo 
Conte. i 

Franco Maresca 


I Bronzi 
alle Olimpiadi 
di Los Angeles? 


Ma certo! 


ROMA— «I Bronzi di Riace 
devono andare negli Stati 
Uniti: non esiste alcun impe- 
dimento di ordine tecnico, po- 
litico o morale». 


Lo afferma su «Prospettive 
‘nel mondo» lo storico dell’ar- 
te Carlo Ludovico Ragghian- 
ti. «Coloro che si oppongono a 
questo viaggio — continua — 
ragionano ancora con il metro 
dei tempi in cui si andava a 
cavallo: oggi i trasporti sono 
ben diversi e l'America si può 


raggiungere in poche ore di | 


volo. Conosco bene la situa- 
zione dei Bronzi — afferma 
ancora Ragghianti — e posso 
dire in tutta certezza che non 
vi sarebbe alcun pericolo di 
subire danni nel trasporto. Si 
tratta di una grande occasio- 
ne per l’Italia, che deve asso- 
lutamente raccogliere la ri- 
chiesta del Comitato olimpico 
statunitense». «Il Consiglio 
dei ministri — ha dichiarato 
dal canto suo l’on. Preti — 
deciderà sull’invio a Los 
Angeles dei Bronzi di Riace. 
Auspichiamo che la scelta sia 
positiva per il prestigio dell’I- 
talia nel mondo. Sarebbe un 
gravissimo errore dare ascol- 
to a pretesi esperti, i quali 
ignorano che la tecnica mo- 
derna consente di trasportare 
qualsiasi opera d’arte senza 
pericolo, nonché ai tanti che 
sono sostanzialmente animati 
dal solo spirito antiamericano 
e vogliono fare un dispetto 
alle Olimpiadi Usa». 


DENUNCIA DEL SENATORE COMUNISTA PECCHIOLI 


La mafia si è infiltrata 
fra i lavoratori a Comiso 


ROMA — «Siamo ormai a 
una estensione devastatrice 
delle attività mafiose ormai 
dilagate ovunque, in tutta 
Italia, anche se la Sicilia con- 
tinua ad essere epicentro del- 
l'assalto della mafia che ora 
tesse le sue trame anche at- 
torno ai lavoratori per la base 
missilistica di Comiso. La de- 
nunzia della magistratura al- 
la recente inaugurazione del- 
l’anno giudiziario hanno for- 
nito un quadro allarmante del 
quale emerge con assoluta 
chiarezza che la «questione 
criminale» deve essere final- 
mente affrontata alla radice». 
Lo ha affermato, il sen. Ugo 
Pecchioli, della segreteria del 
Pci, parlando a Comiso (Ra- 
gusa). i 

Nel suo discorso, il cui tesi 
è stato diffuso a Roma, il sen. 
Pecchioli ha, fra l’altro, detto; 
«la mafia, camorra, n’dran- 
gheta costituiscono non solo 
una minaccia gravissima alle 


DALLA BIOFISICA ALLA FISIOLOGIA SPORTIVA 


libertà civili, alla: sicurezza 
democratica, ma anche un 


| freno perlo sviluppo economi- 


co e produttivo, perché la 
grande criminalità organizza- 
ta sottrae risorse e ricchezze. 
Ma quale risposta viene dal 
governo? Nessuna che dia ef- 
fettive garanzie. Non bastano 
più i vaghi, generici impegni. 

«Occorrono — ha prosegui- 
to il sen, Pecchioli — segnali 
precisi di volontà politica per- 
ché il problema centrale è 
quello di spezzare i legami tra 
‘mafia e potere politico. Ma 
qui .non solo c’è la latitanza, 
ma si moltiplicano gli esempi 
che contraddicono ogni inten- 
to di moralizzazione: dalle 
pratiche di lottizzazione (vedi 
il caso Consob — Banca inter- 


‘ nazionale del lavoro), al ruolo 


‘perdurante di faccendieri del- 
la P2, al dilagare dei casi di 
corruzione, ai nuovi sempre 
più inquietanti risvolti dei 
casi Cirillo. 


abietto il sistema e i suoi si- 
stemi», 

«Ciò detto — prosegue Pan- 
nella — ritengo nostro e mio 
dovere mettere pubblicamen- 
te sull’avviso quanti detengo- 
no il potere nel paese: la de- 
nuncia di «Repubblica», coni 
suoi nuovi toni e accuse, si- 
gmifica che Scalfari ritiene or- 
mai possibile giustificare 
un’azione ‘eversiva, -golpista 
“democratica”, per divenire 
l’erede del sistema del quale 
finora è stato protettore e par- 
teclpe». 

«Noi vogliamo — conclude 
‘Pannella, dopo aver accenna- 
to al “livore” di Scalfari “con- 
tro il Presidente della Repub- 
blica” — contro la partitocra- 
zia; democrazia una politica 
di vita e di giustizia. Scalfari 
vuole succederle, e perciò ora 
l’inerimina» Mi auguro che gli 
si chiarisca anche da qualche 
altra parte che è troppo tardi 
perevitare chiamate di correi- 
tà e che si sa distinguere fra 
l'opposizione e la lotta anche 
feroce di non violenti onesti, 
quali. siamo, e quelle di co- 
storo», 


IN VAL VENOSTA 


Annega 
un bimbo 


di due anni 


BOLZANO — Un bimbo di 
due anni è annegato ieri 
‘pomeriggio in un abbevera- 
toio per le mucche posto nel 
cortile di casa ‘a Mazia, un 
piccolo paese della Val Veno- 


sta, in Alto Adige, Il piccolo, 
Andreas Telzer, stava giocan- 
do con il fratello maggiore 
quando questi si è allontana- 
to per pochi minuti per rincor- 
rere una mucca fuggita dalla 
stalla. ; 

In questo brevissimo tempo 
Andreas si è avvicinato all’ab- 
beveratoio e vi è caduto den- 
tro annegando. A nulla è val- 
so anche l'intervento imme- 
diato dei genitori. - 


Mille medici a Marilleva 
a consulto sulle aritmie 


MARILLEVA — Mille medi- 
ci provenienti da tutto il mon- 
do si sono trovati ieri a Maril- 
leva (Trento) per partecipare 
alla sesta edizione di un con- 
gresso che sì tiene ogni due 
anni, dedicato alle «Nuove 
frontiere delle aritmie cardia- 
che». I lavori si svolgono in 
sei giorni, nei quali saranno 
lette 78 relazioni articolate in 
18 simposî. Al convegno par- 


Morto l’uomo 
che incendiò 
un negozio 


per vendetta 


FIRENZE — È morto dopo 
una settimana di ricovero in 
ospedale, l’uomo che a Firen- 
ze rimase ferito gravemente 
dopo aver dato fuoco-ad un 
bar per vendicarsi di. essere 
stato lasciato dalla proprie- 
taria. 1 

Alfredo Zagari, di 50 anni, 
versò alcuni litri di benzina 
sotto la saracinesca del bar di 
Lidia Boccardi, di 47 anni, con 
la quale aveva avuto una rela- 
zione durata diversi anni. 

Investito da una forte esplo- 
sione dopo aver dato fuoco 
alla benzina, Zagari fu ricove- 
rato in gravi condizioni, men- 
tre l’edificio fu evacuato com- 
pletamente per le lesioni e i 
danni riportati. 


tecipano, oltre a cardiologi, 
anche ‘farmacologi, medici 
sportivi, biofisici e bioinge- 
gneri, 

«Quella della aritmologia — 
sostiene il presidente del con- 
gresso, il prof. Francesco Fur- 
lanello — è una materia car- 
diologica moderna in pro- 
gressiva evoluzione su basi 
recentissime, che devono es- 
sere continuamente ridiscus- 
se o riproposte». 

Durante il congresso si par- 
lerà tra l’altro delle aritmie 
che compaiono nell'esercizio 
delle diverse discipline sporti- 
ve; l’inventore del defibrilla- 
tore automatico illustrerà le 
‘più recenti applicazioni dello 
strumento; saranno portati 
all’esame del convegno i risul- 
tati ottenuti ‘utilizzando la 
trasmissione via telefono del- 
l’elettrocardiogramma. 

La giornata di ierì è stata 
dedicata ai problemi speri- 
mentali e clinici relativi all’e- 
lettrogenesi, all’individuazio- 
ne e alla prognosi delle arit- 
mie nei riguardi della cardio- 
patia ischemica nelle sue va- 
rie fasi. Oggisaranno discussi 
i progressi nello studio speri- 
mentale dei meccanismi elet- 
trofisiologici, le tecniche dia- 
gnostiche cliniche più attuali, 
i progressi nella conoscenza 
dei meccanismi elettrogeneti- 


ci. Domani si parlerà della” 
fibrillazione atriale, con par- 
ticolare riguardo al meccani- 
smo elettrogenetico e ‘alla te- 
rapia elettrica, e dei progressi 
nello studio della funzione del 
nodo del seno e della malattia 
atriale. ql 1 

Lo studìo nel campo della 
terapia farmacologica antia- 
ritmica è il tema previsto per 
la giornata di mercoledì. 


A Corvara: 
muore neonato 
lasciato solo 


nell’auto 


{BOLZANO — Un bimbo di 
tre mesi, figlio di una coppia 
di turisti tedeschi, è morto 
nell'auto sulla quale i genitori 
l’avevano lasciato mentre lo- 
ro, sciavano.. L'episodio è 
avvenuto a Corvara, in Val 
Badia, dove ‘da alcuni giorni 
erano in ferie Klaus Mair, 45 
‘anni, sua moglie Marika di 31 
e il figlioletto Martin, di Han- 
nover. 

Come erano soliti fare, i 
Mair hanno lasciato il bimbo 
in auto e se ne sono andati a 
sciare. Al termine delle disce- 
se, mentre stavano facendo 
ritorno all’albergo, si. sono ac- 
corti che il piccolo, sistemato 
sul sedile posteriore, non re- 
spirava più. | 


OLIMPIADI 2 
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a 


‘Uno degli arrestati ‘avrebbe 


di 


| radicale ecologista. 


| spettacolo: del mondo», «Atti 


‘buito volantini alle centinaia 


Delitto 
Chinnici: : 
la connessione 
sarebbe 4 
provata 


CALTANISSETTA — 
procuratore della Repubbli 
di Caltanissetta, Sebastianp 
Patanè è tornato a commeB: 
tare i «fatti nuovi» emersi né- 
gli Stati Uniti in seguito al- 
l'arresto di alcuni trafficanti 
siculo-americani di eroina. 


confidato ad un agente fedb- 
tale di’avere avuto un ruo! 
nella strage in cui furono ucgj- 
si il giudice Rocco Chinnici éi 
carabinieri di scorta. (4 
Il dott. Patanè ha «ricord&- 
to» che il processo in corsola 
Caltanissetta «trae origine 
dal fatto che gli. imputati 
preannunciarono una stra; 
avvenuta puntualmente 
giorni dopo. Questo è unì dafi 
storico, che non può essere 
modificato da alcun fatt 
nuovo.. Ciò non toglie che yi 
possano essere altre suon 
sabilità nella strage; la stessa 
procura le ha ipotizzate e, pér 
questo, continua a procedete 
contro ignoti. Ciò non'togi 
che il'processo in corso debba | 
andare a sentenza». È 


Intanto a Palermo poliziaie 
carabinieri stanno. svolgendo 
indagini sui clan mafiosi dbi 
Panno, Affatigato e. Pedone, 
originari di Misilmeri e Ca- 
steldaccia, risultati coinvolti 
nel traffico di narcotici sco- 
perto dagli investigatori stà- 
tunitensi; «Siamo ancora 
attesa di notizie precise — $i 
afferma negli ambienti inve- 
stigativi — ma ‘ciò non toglie 
che già alcuni atti siano stati ‘ 
compiuti. Non possianjo 
escludere, infatti, che le per- 
sone sottrattesi alla cattufa 
negli Usa si trovino proprio 
nel Palermitano». - 

Secondo indiscrezioni nel 
quadro di queste indagini*i 
carabinieri avrebbero trovo 
elementi che consentono 
stabilire una connessione tfa 
le «famiglie» mafiose che opP- 
ravano tra New York e Fila- 
delfia e quella dei.Lo Cascio Bi 
Cicero (Ohio). DI 

Viene, infatti, attentamenie | 
‘studiato il dossier che riguat- 
da Domenico Lo Cascio, di 93 
anni, sequestrato e certamen- 
te ucciso («lupara bianca») tre 
mesi fa a Casteldaccia, | 


Contestazioni 
a Roma. 
per gli animali 


nei circhi 


ROMA — Una cinquantiga 
di giovani aderenti alla Lega 
antivivisezione ha manifesta: 
to ieri pomeriggio davanti 
agli ingressi principali si 


to irc e 


«Circorama» di Liana e Rina 
do Orfei, .a Villa Borghese; 
contro'l’uso degli animali nei 
circhi. All'iniziativa hando 
aderito la Lega per l’abolizid- 
ne della caccia, la Lega per 42 
protezione degli uccelli, il 
Wwf del Lazio e l’Associaziohe 


I manifestanti hanno i 
strato cartelli («Viva il cio 
ma senza gli animali», «Il cit" 
co degli animali: il più infarne 


mali nel circo, la tortura(è 
presente anche qui») e distii” 
di persone che attendevano di 
entrare per lo spettacolo, 
quali erano illustrate le torti” 
re e le sevizie cui srarebbeso 
sottoposti gli animali. % 
Immediata la reazionè del 
responsabili del «Circorama?: 
Attraverso gli altoparlanti del 
circo è stata diffusa una sect4 
smentita delle tesi sostenut@ 
dai manifestanti, spiegata È 
dettaglio anche in volantini: 
«Viviamo con gli animali 
‘ha detto amareggiato Rina” 
do Orfei — per noi sono amiéli 
colleghi, un. capitale: com 
possiamo trattarli male? | 
solo una manovra politica pet 
danneggiare l’ultimo spettà” 
colo sano e morale che Hl° 
sempre divertito: il pubblic? | 
senza esaltare violenza e pol 
nografia». 3 
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SACILETTO, UNA STORIA CHE DURA ANCORA 


i) 
I 
O 
I 


«\A: due passi da Cervignano, 

Saciletto (il «Sacellum» di 
qualche divinità aquileiese, il 
«Castrum zazilet», citato già 
nelle cronache del 1263 e del 
’74). Oggi, il friulano. Sacil, 
una carreggiata a «esse», 
plumbea fra piccole case ba- 
gnate e la chiesa bianca nello 
slargo. La vita è all’interno: 
smessi gli attrezzi nei cortili 
statici, qualche gatto inquie- 
t0 vaga in cerca di riparo. Ma 
génte, per strada, no. Non ci 
sono osterie, un genere in di- 
sùso mal sostituito dagli ano- 
nimi bar, per un bicchiere di 
«nostrano», il «frasco», quan- 
do e dove c’è. Per un boccone: 
a'‘pranzo, niente. L'attualità, 
tutta: qui. 

Depressa come la «via dei 
sospiri», al bivio di Alture, fra 
nude distese di terra fangosa, 
ùn nome che ancora suona 
sinistro: dietro al muro del 
cimitero si fucilavano i diser; 


tori durante la prima guerra: 


mondiale. Il. signor Franco 
Staffuzza di Saciletto ha rac- 
colto con amore e orgoglio 
tutti i dati riguardanti la sto- 
ria del paese e del suo castel- 
lo, e li‘ha trascritti a grandi 
Caratteri su una parete di ca- 
sa amo’ di pergamena mura- 
le. Mi parla di quei tempi con 
sofferenza e disagio, come se 
ricordasse di persona, pur 
senza. giudicare, gli infelici 
che tanti decenni fa — a modo 
loro — hanno dato la vita. Ma 
per una madre sbagliata. 

Quando il fronte era sul 
Carso, il tribunale militare 
italiano ‘stava qui, nel'castel- 
lo, il complesso giallastro — 
nella foschia — appare irreale 
come. in una stampa d’epoca, 
con la sua torre laterale ‘e il 
ponticello .sul fossato asciut- 
to..Lo acquistò nel 1923 Paolo 
Salem, benemerito podestà di 
Trieste dal 1933 al 1938. 
Qui fu sepolta, per. desiderio 
di. lei, la figlia minore, morta 
‘suicida, per amore, nel secon- 
do dopoguerra. 

“Tombe bagnate sù cui dor- 
«me il silenzio. Piante come 
nudi steli e pioppi adunchi fra 


‘incampi di stoppie fradice, Un 


mondo squallido che sa di 
fumo e di sfacimento. La neb- 
bia che diventa pioggia e ridu- 
ce tutto al «Castrum desola- 
tum», di cui'‘parla il Miotti ne 
«I castelli del Friuli» (se non 
proprio all'«Oppidum diru- 
tum». citato dallo stesso Sa- 
lem nel suo «Il castello di 
Saciletto»). 

Era allora un fortilizio grifa- 
gno messo in posizione d’at- 
tacco: Nel Medioevo aveva 
avuto, come funzione princi- 
pale, la difesa — presupposta 
la sua inespugnabilità. E inve. 
ce — Come scrive il Miotti — 
dei ‘1309, i conti di Gorizia, 

leati con Rizzardo da Cami- 

0 e coni conti di Spilimber- 
I ‘di Zuccola, di Prampero e 
Cucagna, dopò aver asse- 


| diato e bruciato la cortina di 


jedegliano, l’11 novembre, at- 
faccano Saciletto, Il castello 
‘ivilmente” difeso dai patriar- 
ii, viene preso e saccheggia- 
ib e, il terzo giorno, alle fiam- 
e ‘concesso e, con le torri, 


iroccato». Dopodiché — | 


ondo il Frangipane — «in 
faciletto solo alla fine del XV 
fecolo si procedette alla riedi- 
cazione sulle fondamente 
él fortilizio diroccato». 
(Così, dopo tante demolizio- 
‘e ricostruzioni, esso perse 
propria austerità. L'antico 
aluardo finì per trasformarsi 
ì una maestosa dimora di 
pagna quando passò agli 
tonini, giunti in Friuli dal 
Salisburghese, nel XVI seco- 
. Essi acquistarono ville e 
‘aniero «Con giurisdittione e 
mero e misto imperio e con 
jutti i privilegi — (Frangipa- 
\e, in «Saciletto») — di cui 
rodeva il patriarca ‘Barbo... 
‘a, in caso di guerra, cavallo 
0...*. Cioè col solo obbligo 
i armare, durante le ostilità, 
uomo a) cavallo. A ‘ciò fu 
ttemperato.con grande seru- 
olo. Dai: documenti risulta 
‘atti: «Una volta Hettore 
Gaulitio di Giuliano da Udine, 
n. cavallo moscatto per con- 
to dei signori di Saciletto, 
tenne...». E, nel 1615, si pre- 


‘sentò Bartolomeo Galudrio 


da Udine «sopra cavallo lorel- 
lo zaino», sempre per conto 
degli Antonini. i 

* Combinando la praticità 
alla bellezza, questi erano riu- 
sciti a creare una dignitosa 
residenza fortificata dove fi- 


‘. nestre da abitazione scompa- 


gnate sostituivano le antiche 
feritoie rimaste nelle due torri 
di allora. Un complesso genti- 


Tvr 


Castello che piange 
fra pietre e ricordi 


le, pressappoco quello di oggi, 
con la grande magione squa- 
drata aggregata agli altri fab- 
bricati, il portico sottostante 
e una sola torre. «E tuttavia — 
come scrive il Molaro — esso è 
l’unico castello della Bassa 
Friulana che ancora sussista, 
triste ricordo di violenze e di 
sangue». 

Fa quasi parte del paese, 
così democraticamente capa- 
ce di feste villerecce soprat- 
tutto nella ricorrenza dei san- 
ti Pietro e Paolo. Girala stra- 
da che costeggia i disadorni 
vigneti; risale l’argine della 
roggia su un tappeto di foglie 
morte e si ritrova al cancello 
d’aste di ferro. Un posto che a 
noi sembra poco adatto come 
piazzaforte, messo com'è in 
posizione non isolata né 
dominante, e privo agli angoli 
salienti di vedette esposte per 
il controllo di fiancheggia- 
menti. x 

E invece, no. Il Caprin, in 
«Pianure friulane», ci rassicu- 
ra: «Dalla torre si vedono in- 
teramente le strade che al 
maniero giungono da Palma- 
nova e da Aquileia verso Sud. 
Il suo primo mastio avrebbe 
servito a far segnalazioni di 
giorno con fumate e con fuò- 
chi di notte dal tempo del 
patriarca Pertoldo, il quale 
avrebbe escogitato tal mezzo 
per opporsi rapidamente ad 
atti di fellonia». 

E.il Salem aggiunge: «Perla 
sua posizione, Saciletto ha 
sempre avuto notevole impor- 
tanza dal punto di vista stra- 
tegico. Allorché'la Serenissi- 
ma decise di fortificare questa 


zona, fece il nome di Saciletto, 
ma prevalse l’idea di fortifica- 
Tre Palma, forse perché Saci- 
letto si trovava troppo vicino 
alla linea di confine del Vene- 
to con l’Austriaà. 

La nuova dimora ha resisti- 
to bene all'usura del tempo e 
specialmente al degrado subi- 
to tra il 1937 e il 1885, quando 
fu proprietà della famiglia 
Valentinis. Danneggiata nella 
seconda guerra mondiale dai 
germanici prima e dagli Allea- 
ti poi, è stata riportata in vita 
dagli attuali proprietari, il 
‘marchese Pylo di Poyl e la 
moglie (figlia maggiore di Sa- 
lem), che vivono attualmente 
in Piemonte ma tornano in 
‘alcuni periodi dell’anno a Sa- 
ciletto, e danno sempre mag- 
gior impulso alla propria 
«grande azienda vinicola. Oggi 
solo glicine e rampicanti osa- 
no attaccare quel muro mer- 
lato cui si appoggia una cap- 
pella ottocentesca, con statue 
di santi nelle tre nicchie 
esterne. 

L'ultimo grande restauro, 
realizzato secondo i canoni 
estetici del primo dopoguerra, 
è dovuto al suo proprietario di 
allora, Paolo Salem: «Un atto 
d’amore di omaggio — come 
affermava egli stesso nella 
prefazione del suo volumetto 
— verso la. terra dove trascor- 
to le ore più serene». Era il 
1927. Nubi minacciose si sta- 
vano addensando, ma erano 
ancora lontane. 

Teresa Petracco 


Sopra, il castello di Saci- 
letto, È 


| La rassegna dei libri 


Lui, le sue lettere 


«Carteggio Angelini/Prezzo- 
lini, 1919/1976» (a cura di M. 
Marchione e G. Mussini) — 
Edizioni di storia e letteratu- 
ra, Roma, pagg. 393, s.i.p. 

Giuseppe Prezzolini: «L’ita- 
liano inutile» — Rusconi edi- 
tore, pagg. 390, lire 25 mila. 


Diari e lettere (ma soprat- 
tutto le lettere) sono, per Giu- 
seppe Prezzolini, i mezzi di 
espressione che meglio ritrag- 
gono dal vivo la geografia spi- 
rituale e culturale di unuomo. 
E anche i più positivi per la 
loro forza di introspezione, 
per il loro carattere di esclusi- 
va intimità, di estrema libertà 
di pensiero, di facilità di paro- 
la, di necessità di sintesi, di 
forza comunicativa, di imme- 
diato rapporto con l’alterità e 
perla presenza viva di sé a se 
stessi. 

Di lettere visse, di lettere 
morì, e di lettere sopravvive. 
Sartre ne redigeva una venti- 
na al giorno, ugualmente si 
dice di Virginia Woolf, di Ezra 
Pound e altri, Così Prezzolini. 
Il postino per lui suonava re-/ 
golarmente e immancabil- 
mente due volte al giorno, 
senza ‘calcolare altri recapiti 
postali fra telegrammi, pacchi 
di libri, riviste ecc. 

Gli scrivevano da tutte le 
parti, sconosciuti che cono- 
sceva solo per corrispondenza 
e che amabilmente chiamava 
«amici di lettera». Risponde- 
re, poi; egli lo riteneva un 
dovere indeclinabile, un pun- 
to d’onore; ma forse era più 
sensibilità, delicatezza d’ani- 
mo, bisogno ‘di dialogo. 

‘Quando vecchio d'anni (or- 
mai sui cento) non riusciva 
che a stento:a tenere il passo 
dei suoi corrispondenti, pregò 
tutti, attraverso «Il Borghe- 
Se», di risparmiargli il rimorso 
d’una mancata risposta e la 
mortificante constatazione 
delle sue ridotte possibilità 
fisiche. Ma continuò a scrive- 
re. Continuò a ricevere. Per- 
ché i suoi scritti pubblici e 
privati erano sempre provo- 
canti e provocatori. pi 

Di lettere morì. Sul letto 
dell’ultima malattia, all’ospe-. 
dale, l’unico residuo di forze lo 
dedicò nello stesso giorno (2 
luglio) a indirizzare due missi- 
ve a colei che, dopo la morte 
della moglie, gli fu incondizio- 
natamente vicina come sorel 
la, assistente e, segretaria: 
suor Margherita Marchione, 
ex allieva universitaria, ora 
professoressa in America, al- 
lora assente per un breve pe- 
riodo. Delle due lettere; una, 
la più lunga, la dettò al figlio 
Giuliano e con tale rapidità 
che questi, confessa, durò fati- 
ca a stargli dietro; l’altra, di 
tredici righe e di proprio pu- 


Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 
Quando Foscolo le prese 


La vita del poeta raccontata, senza molti peli sulla lingua 
da Giuseppe Pecchio, un'interessante figura d’intellettuale 


«Ma quando io. visitai Fo- 
scolo, in questo. suo ritiro il 
cottage’ londinese tirato su 
a forza di debiti nel quartiere 
alla moda infaccia a Regent's 
‘Park, n.d.r.), nella primavera 
del 1822 (...) vidi le tre came- 
riere che lo servivano, tre bel- 
le giovani sorelle, (...) così leg- 
giadre che sembrava Foscolo, 
quasi nuovo Pigmalione, do- 
po avere nel suo inno descrit- 
te le Grazie, le avesse anche 
animate». 

Il libro di antiquariato di 
questa settimana è una «Vita 
di ‘Ugo Foscolo» stampato a 
Lugano, invero è una terza 
edizione, nel 1841, piuttosto di 
‘aneddoti. Il brano citato (pag. 
212 e seguito) così continua: 
«E a proposito di queste tre 
Grazie (Foscolo) ebbe a soste- 
nere un affronto da un giova- 
ne inglese per nome Graham, 
che desiderava sacrificare al- 
la più bella di esse». Il giova- 
ne; era stato suo scrivano’ € 
traduttore, armato di ‘un fru- 
stino, scaricò un sacco di bot- 
te sul povero Foscolo che era 
seduto a cavalcioni di una 


‘ sedia, troppo bassa per sal- 


varsi da quella grandinata. 
Ne seguì un duello. Toccò sîn- 
golarmente all’inglese spara- 
re per primo (allora, era lui 
l’offeso?). Quando fu la volta 
di Foscolo, il poeta scaricò 
sdegnosamente verso l’alto il 
proprio. colpo, dicendo che 
non sì degnava di discorrere 
neppure a colpi di pistola con 
certe persone. 

Della mia collezioncina fo- 
scoliana questo è forse il pez- 
zo che conservo da un mag- 
gior numero di anni (il più 
recente è la traduzione fosco- 
liana del «Viaggio sentimen- 
tale» di Laurence Sterne) con 
testo inglese a fronte, a cura 
di G. Sertoli, collana «Biblio- 
teca», Mondadori, pagg. 308, 
lire 10 mila). Si presenta nella 


sua copertina originale in 


brossura, carta bigiolcilestri- 
na, incorniciato da semplici 
fregi tipografici, il titolo recita 
«Vita di Ugo Foscolo |‘Scritta 
da | Giuseppe Pecchio | (fuso) 
| Terza edizione». Nell'ultima 
di copertina è ripetuta la cor- 
nicetta, e in mezzo è stampato 
«Lugano | Presso glì Editori 
1841». " 
Soprattutto untempo c’era- 


no parecchi raccoglitori di ì 
«ex libris». Sono — come tutti è 


sanno — cartellini incollati 
all’interno delle copertine e 
indicati il nome o le iniziali 
del proprietario; spesso con 


fregi e motti acquistano digni- 
tà di vere e proprie piccole 
incisioni. Un'artista come la 


triestina Beatrice Movia sa- | 


Tebbe un'eccellente incisore 
di ex libris. L’esemplare della 
mia: biblioteca è arrichito da 
un ex libris raffigurante San 
Giorgio a cavallo che trafigge 
l'immancabile drago. La «Vi- 
ta dî Ugo Foscolo» di G.‘Pec- 
chio è în 16.0 (mm 193x120), 


pagine 292. Nella bibliografia. 


foscoliana dell’Ottolini si tro- 
va al numero 439, e manche- 
rebbe.alla raccolta foscoliana 
di Treviso (valore dalle 28 alle 
30 mila lire). 

Libro patriottico. Di quelli 
che gli «spalloni» del Varesot- 
to portavano oltre confine 
dalla Svizzera, e i gendarmi 
del Lombardo Veneto ) quelli 
delle scene più fosche di «Ro- 
manticismo» di Girolamo Ro- 
vetta o di «Piccolo mondo an- 
tico» di Fogazzaro — cercava- 
no, assieme a lettere di Mazzi- 
ni da Londra, coreografica- 
mente bucando con le lunghe 
baionette i materassi: 

Questa vita dì Ugo Foscolo, 
scritta dal Pecchio nell’esilio 
inglese, e dedicata «Ai greci 
liberi e indipendenti», suscitò 
al suo apparire parecchie po- 
lemiche. Sia perché Pecchio 
metteva l'accento sulla classi 
cità di Foscolo e ne faceva 
quasiun «antiromantico»; sia 
perché rivelava aspetti poco 
«nobili» della vita dell’esule: 
l'episodio della bastonata, ad 
esempio, e una sua certa in- 
coerenza politica. 

Giuseppe Pecchio era nato 
a Milano nel 1785 (di sette 
anni, quindi, più giovane del 
Foscolo) e morì a Brighton, la 


famosa stazione balneare, nel 
1836. Di famiglia patrizia, du- 
rante il napoleonico regno 
d’Italia fu assistente al Consi- 
glio di stato per'le sezioni 
delle finanze e dell’interno 
(una specie di sottosegre- 
tario). 

Tornata l’Austria în Lom- 
bardia, scrisse la sua prima 
opera: «Saggio storico sulla 
amministrazione finanziaria” 
dell’ex regno d’Italia dal 1802 
al 1814». Libro stampato a 
Londra con intenti polemici: 
în esso Pecchio voleva dimo- 
strare. che l’Austria. aveva 
cancellato tutto quanto era 
stato creato grazie alla «vo- 
lontà forte \e generosa di 
Napoleone». Fu in stretti con- 
tatti con il Confalonieri e cer- 
cò di stringere legami con i 
liberali piemontesi. 

Fallito un colpo di mano 
che doveva fare capo al gene- 
rale francese Maurice- 
Edoard La Tour, messosi in 
luce dopo la Restaurazione 
nella campagna di Spagna 
del. 1823, Giuseppe Pecchio, 
per salvarsi dallo Spielberg, 
fuggì in Francia. Cominciò 
per il nostro una vita di pere- 
grinazioni che lo condussero 
în Svizzera, in Spagna, în 
Portogallo. Infine si stabilì a 
Brighton, in Inghilterra, dedi- 
candosi alla causa di tutti î 
popoli oppressi: nel 1825 por- 
tò agli insorti greci un'cospi- 
cuo prestito di alcuni ban- 
chieri londinesi. 3 

Oltre al «Saggio storico sul- 
l’amministrazione' finanzia- 
ria» ecc., pubblicò: «Sei mesi 


\ in Spagna nel 1821» (informa 


epistolare); «Relazione degli 
avvenimenti della Grecia,;nel- 
la primavera del 1925»; 
«L'anno 1826 dell'Inghilterra» 
(contro. l'eccessivo impiego 
delle macchine e le conse- 
guente’ disoccupazione ope- 
taia); «Storia dell’economia 
pubblica in Italia»; la Vita di 
«Ugo Foscolo» che è la «curio- 
sità» di questa settimana; 
«Osservazioni semiserie di un 
esule nell’Inghilterra», e ri- 
mase incompiuta (del resto 
morì a 51 anni) la sua «Storia 
critica della' poesia inglese». 
., Su. questo interessante per- 
sonaggio, su Giuseppe Pec- 
chio, si potrebbe scrivere tesi 
di laurea in economia, storia 
è magari anche letteratura 
italiana e inglese. 
Sergio Brossi 


Sopra, un ritratto di Ugo 
Foscolo, 


gno, in un momento che fu 
solo e volle essere solo, quasi 
mortificato di aver ceduto 
troppo facilmente allo stremo 
delle forze, o di non aver di- 
mostrato. abbastanza la sua 
gratitudine . alla «sorellina», 
Come. fece? Sono ancora .in 
tanti a chiederselo. 

Ora, di lettere sopravvive. 
Miniera inesauribile è il suo 
«archivio» alla Biblioteca 
‘cantonale di Lugano, ove so- 
no schedate oltre diecimila 
lettere di valore storico e cul- 
turale, dall’inizio ‘del secolo, 
che egli accuratamente im- 
pacchettava legandole con 
uno spago. Da questa miniera 
sono usciti già la bellezza di 
dieci carteggi (oltre a un’altra 
dozzina di pubblicazioni che 
contengono lettere di, o a 
Prezzolini). L'ultimo uscito 
quest'anno, primo anniversa- 
rio della morte, è il «Carteggio 
Angelini-Prezzolini, 1919- 
1976». - 

E' una vera antologia, nel 
senso, letterario del termine, 
che esprime l’indeterminata 
ricchezza e freschezza di pen- 
siero, di cultura e.di sentimen- 
ti dei due scrittori, i quali 
tentano di fondere le proprie 
anime attraverso lo spiega- 
mento di forme stilistiche 
quasi simili per arguzia di 
concetti e trasparenza di ter- 
mini; si comunicano candida- 
mente (come se nessuno li 
dovesse ascoltare) impressio- 
ni e giudizi su uomini e opere 
di lettere; si scambiano osser- 
vazioni e critiche sulle proprie 
pubblicazioni; si danno se- 
gnali di vita e di morte. 

Ma non tutto fila liscio. A 
‘un certo punto le lettere, spe- 
cie quelle di Prezzolini, pren- 
dono fuoco per un suo giudi- 
zio parzialmente negativo su 
Renato Serra, non condiviso 
dall'amico. L'incendio si svi- 
luppa, si propaga ad altre let- 
tere, sembra debba assumere 
vaste. proporzioni, incenerire 
‘un’amicizia che appariva tan- 
to gemellare, tanto serena e 
indistruttibile. 

Prezzolini arriva al punto di 
dare del «cieco», del «sordo» 
al mite Angelini, il quale nelle 
sue risposte o sviava l’argo- 
mento o si chiudeva nel silen- 
zio, Ma l’irritato contradditto- 
Te vuol rimanere in polemica, 
esige che l’amico gli produca 
una documentazione che con- 
trasti o distrugga la sua per- 
ché ‘un ‘giudizio positivo 0 
negativo che sia deve sempre , 
basarsi su ‘dati di fatto, su 
componenti logiche, e non su 
sottofondi sentimentali. Egli 
ha bisogno di certezze assolu- 
te, non tollera angoli bui o 
scarsamente illuminati nella 
propria mente. ni 
! Ancora' di:singolare in que- 
ste lettere: la politica ne è 
tenuta lontana. Motivi religio- 
si invece le sfiorano, spesso. 
Perché Angelini, prima: di 
essere un letterato, è un'sacer- 
dote, e prima di essere sacer- 
dote è un'uomo che vive; 
ormai ottantenne, col pensie- 
ro dell’aldilà, problema che 
assilla da sempre l’amico che 
non ha né fede né un barlume 
di speranza, e chiede luce or- 
mai che si fa sera. 

Certo, da ùn sacerdote ci si 
potrebbe aspettare dei richia- 
Mi, dei rimproveri, delle pre- 
dichine morali o teologizzan- 
ti, con un interlocutore razio- 
nalista e scettico ma non 
ateo, non mangiapreti (tut- 
t’altro!) qual è il suo corri. 
spondente. Nulla di tutto que- 
sto. Ma nemmeno c’è indiffe- 
renza o connivenza. Egli si 
limita a degli accenni, dei se- 
gnali di richiamo, al silenzio 
della sua preghiera. Perché — 
e lo dichiara apertamente — 
Prezzolini ‘è un'anima «natu: 
raliter» cristiana o — a chi 
piace il paradosso — un «cre: 
dente» che non crede a. se 
Stesso. 

E passiamo all’«Italiano 
inutile». Questo libro fu volu- 
to da Longanesi: scrivimi 
un’autobiografia. Prezzolini 
— che in fatto di editoria la 
sapeva lunga — raccolse. i 
«pezzi» occasionali sparsi in 
articoli e lettere, confezionari- 
doli in capitoli, e ne creò dei 
nuovi, forte della sua forte 
memoria; Ne venne fuori un 
libro (1953) di ben 409 pagine, 
che è la più completa e incom- 
pleta autobiografia. 

Non cominciò come le favo- 
le di un tempo, «C'era una 
volta...», cioè con un nacque 
«nel», «da», «in» ecc., ma dis- 
sertando con un: vocabolo 
tanto discusso con amici’ il 


«trapelo», e scandendo. poi | 


con ritmo polemico le tappe 
più importanti della sua vita. 
Ma polemico è già il titolo che 
«esprime (scrisse in una nota 
bibliografica) la definitiva ca- 
duta dell’illusione di Prezzoli- 
ni di poter esser utile all’Ita- 
lia, in qualità non di scrittore 
e di ’’genio incompreso”, ma 
di ”uomo pratico”, di ‘’poli- 
grafo” e di dilettante’. 

Perché questo libro fu con- 
cepito con. tono dialettico? 
«Ritornato in Italia — conti- 
nua la nota — il Prezzolini 
pareva una persona nuova. 
Durante il fascismo s'era fatto 
silenzio su di lui. Perciò cre- 
dette bene di render /conto 
delle sue avventure e tentati- 
vi in quei trent'anni di assen- 
za, e anche del suo allontana- 
‘mento dall'Italia: ne fece due 
edizioni, la seconda più 
abbondante dei fatti della sua 
vita comune». 
. La riedizione. proposta in 
questi giorni dalla Rusconi, 
oltre a essere la più elegante, 
è quella completa e definitiva. 
Vivo ‘autore, senz'altro vi 
avrebbe aggiunto ancora. 
qualcosa di vivo, — 

Aldo Priore 


Artroscopia: 


NUOVE SPECIALI TECNICHE DI INDAGINE DIAGNOSTICA 


«a vista» nel ginocchio 


L’attività del Centro di cura delle lesioni traumatiche nello sport. 


Nell'ultimo decennio l’inte- 
resse per i problemi relativi 
alla diagnosi e al trattamento 
delle lesioni traumatiche del 
ginocchio è notevolmente 
aumentato, sia tra gli ortope- 
dici sia, di riflesso, nel pubbli- 
co attento ai progressi della 
medicina. Man mano che la 
conoscenza del ginocchio nor- 
male e patologico si è affinata, 
gli specialisti hanno avvertito 
l'esigenza di nuove tecniche 
di indagine, capaci di indivi- 
duarne in maniera sempre più 
precisa e selettiva le lesioni. 

Sono nate così tutte quelle 
tecniche radiografiche specia- 
li (xeroradiografie, radiografie 
«dinamiche», artrografie, to- 
mo-artrografie) capaci di dare 
immagini selettive delle sin- 
gole strutture. Tuttavia nem- 
meno queste metodiche han- 
no potuto dare risposte asso- 
lutamente certe ai quesiti dia- 
gnostici, perché forniscono 
immagini indirette e bidimen- 
sionali di strutture che inreal- 
tà sono tridimensionali e 
spesso sovrapposte le une alle 
altre. Da qui la necessità di 
esplorare la cavità articolare 
dall'interno, a vista, tramite 
un’apparecchiatura ottica ca- 
pace di penetrare nel ginoc- 
chio senza danneggiarlo. 

E’ nata così l’artroscopia, 
una tecnica che consente la 
Visualizzazione della cavità 
articolare, gonfiata da solu- 
zione fisiologica, attraverso 
un endoscopio rigido illumi- 


«nato mediante luce. fredda. 


trasportata da un fascio di 
fibre ottiche. L’apparecchia- 
tura è composta da un tubici- 
ho di acciaio inossidabile, del 
diametro di 4,5 millimetri e 
della lunghezza di circa 20 
centimetri, al cui interno sono 
‘montate delle lenti che tra- 
smettono l’immagine. della 
cavità articolare. all’oculare, 
fissato all'estremità. esterna 
dell'apparecchio. Oltre alle 
lenti, nel tubicino sono allog- 
giati un fascio di fibre ottiche, 
che. terminano nel puntale 
dell’artroscopio e trasportano 
la luce dall’esterno all’inter- 
no, e due capillari che servono 
all’introduzione e all’asporta- 


zione del liquido di lavaggio |' 


necessario per distendere l’ar- 
ticolazione. 


L’artroscopio viene intro- 
dotto, mediante una piccolis- 
sima incisione, all’interno del 
ginocchio, per una profondità 
di 4-5 centimetri; la\distensio- 
ne della cavità’ articolare, 
ottenuta iniettando a pressio- 
ne una discreta quantità di 
liquido di lavaggio, fa sì che le 
pareti dell’articolazione si al- 
lontanino, permettendo alla 
punta dell’artroscopio »di 
muoversi nell’articolazione in 
tutte le direzioni e quindi di 
esplorare la cavità in ogni sua 
parte. Nel caso ce ne fosse 
bisogno, il sistema è collega- 
bile a un' apparecchio fotogra- 
fico che consente di documen- 
tare i reperti artroscopiciì. 


L’esame completo di un gi- 
nocchio, che viene eseguito 
Sempre in anestesia generale, 
dura in media 20-30 minuti, e 
prevede l’introduzione dell’ar- 
troscopio in almeno due punti 
diversi dell’articolazione; non 
è traumatizzante per l’artico- 
lazione e permette, nel caso 
‘che la lesione identificata non 
richieda un trattamento chi- 
rurgico, l’uso ‘del ginocchio 
‘già dal giorno successivo all’e- 
same. Se invece all’artrosco- 
pia segue un intervento chi- 
rurgico, la ripresa del ginoc- 
chio dipende esclusivamente 
dal tipo di operazione, senza 
che l’artroscopia abbia alcu- 


na influenza negativa nel de- 
corso post-operatorio. 

Lo strumento e la’ tecnica 
descritti rispondono perfetta- 
mente alle esigenze diagnosti- 
che di una moderna chirurgia 
riparatrice delle lesioni del gi- 
nocchio; sia acute sia croni- 
che, con una rispondenza dia- 
gnostica del 90%. Se l’impiego 
dell’artroscopio è valido in 
molte affezioni del ginocchio, 
in traumatologia dello sport è 
addirittura indisperisabile. 

Al Centro per la diagnosi e 
la cura delle lesioni traumati- 


che da.sport, diretto dal prof. 
Bruno Martinelli, da tempo si 
fa uso di questa metodica 
d’indagine grazie alla’ stru- 
mentazione completa per la 
tecnica artroscopica donata 
dalla Cassa di Risparmio di 
Trieste, che una volta di più 
ha dimostrato una spiccata 
sensibilità. verso. i problemi 
dell'assistenza medica in gé- 
nerale e dello sport.in partico- 
lare. 

Il Centro è sorto a Trieste 
nel novembre ’81 ed è annesso 
alla divisione di ortopedia e 


traumatologia. Ciò consente 
agli atleti che vi affluiscono di 
usufruire di tutte le prestazio- 
ni specialistiche delle quali 
abbisognano e, qualora que- 
ste non siano praticabili am- 
bulatoriamente, può essere 
prescritto il ricovero senza 
perdite di tempo perl’atleta e 
senza carichi finanziari, consi- 
derato che il Centro è inserito 
nell’Usl triestina. Finora sono 
state fatte 3156 visite, su un 
totale di 1538 atleti apparte- 
nenti ad oltre 130. società 
sportive operanti nelle più 
varie, discipline. 


La maggior parte delle os- 
servazioni ha riguardato atle- 
tiin attività sia professionisti- 
ca sia dilettantistica; ma non 
sono mancati i giovanissimi e 
gli adulti. Tutti hanno testi- 
moniato, con la loro presenza 
e con un’affluenza sempre cre- 
scente, la bontà dell’iniziati- 
va. Un'iniziativa che, se potrà 
contare anche. su contributi 
finanziari, non mancherà di 
migliorare ulteriormente i ser- 
vizi a favore di un'utenza che 
può ricorrere al Centro senza 
alcuna spesa per risolvere i 
‘problemi di diagnosi e di cura 
delle lesioni traumatiche da 
sport. 

Ranieri Ponis, 


ECHI DI UN CONGRESSO INTERNAZIONALE 


Tumore alla mammella? 
Sia benvenuto un figlio 


ROMA — «Una donna che 
sa di avere un tumore alla 
imammella può decidere di 
avere un figlio senza per que- 
sto correre Maggiori rischi», 
Lo ha detto, al primo congres- 
so internazionale di senolo- 
gia, il prof. Vincenzo Pozzi, 
direttore della clinica ostetri- 
ca e ginecologica dell’Univer- 
sità dell'Aquila, citando le più 


recenti statistiche internazio-” 


nali. Anzi, sembra assodato 
che i tumori alla mammella al 
primo stadio possano addirit- 
tura avere una prognosi più: 
favorevole. 

E perle cure? «La radiotera. 
pia locale — ha detto il prof. 
Juan Aristodemo Pinotti, pri- 
mario ginecologo all’Universi- 
tà Campinas di San Paolo del 
Brasile — non provoca danni 
al' feto, ma si preferisce, per 


UN DISCUSSO METODO DI CURA 


Nel sogno di tutti 
il ringiovanimento 


Il 27.0 congresso sulla tera- 
pia cellulare, svoltosi a Fran- 
coforte, ha riassunto più di 
trenta anni di lavori, speri- 
mentazioni e polemiche suun 
metodo di cura che faticosa- 
mente sta acquistando diritto 
di asilo nella medicina ufficia- 
le. Il metodo si basa' sulla 
somministrazione per iniezio- 
ne di una finissima sospensio- 
ne dei vari tessuti provenienti 
da feti di animali vivi. Il mate- 
riale, superati i tests governa- 
tivi di sterilità, si conserva 
surgelato a —80 Co liofilia- 
zato. ; 
Lo scopritore fu un chirurgo 
svizzero, Paul Niehans, che 
dagli anni Cinquanta si dice- 
va riuscisse con questo meto- 
do di cura poco ortodosso ad 
ottenere miracolosi risultati 
in molte malattie, tanto che 
personalità quali Adenauer, 
Churchill, Tito, Jacqueline 
Kennedy; Barnard e molti al- 
tri si sottoposero a questa te- 
rapia. La medicina'‘accademi- 
ca gli fu all’inizio ferocemente 
avversa, accusandolo di em- 


piricità. Sull'onda di questi. 


‘primi successi, medici poco 
preparati‘crearono forse 
troppe illusioni, trascurando i 
canoni della serietà professio- 
nale. 

Fu un gruppo di allievi di 
Niehans, fra cui anche un ita- 
liano, che con coraggio e con- 
vinzione codîficò la comples- 
sa materia,.creò laboratori di 
ricerca, fondò un'associazio- 
ne.ed und rivista bimestrale 
con comitato: di redazione, 
Cominciò così lo studio sîste- 
matico. di questo metodo în. 
molti campi della medicina. 

I preparati di cellule pos- 
seggono la virtù di stimolare 
tessuti omologhi, anche se di 
‘specie diversa, quando sono 
malati, imperfettamente svi- 
luppati e precocemente invec- 
chiati, modulandone armoni- 
camente. la funzione. E° per 
questo che tale cura viene 
tuttora pubblicizzata come te- 
rapia di «ringiovanimento», 
in quanto il suo maggior meri- 
to consiste nella sua capacità 
di revitalizzazione. 


evitare rischi, sospendere 
ogni. cura radiologica e con 
farmaci nei primi tre mesi di 
gravidanza. La prognosi è 
invece negativa per quei tu- 
mori che, per motivi non an- 
cora noti, vengono insieme al- 
la gravidanza (circa il tre per 
cento. del totale dei tumori 
alla mammella)». 


«Decidere una gravidanza 
quando una donna;ha già 
avuto l’asportazione della 
mammella o. quando è in cura. 
per il tumore — ha detto il. 
prof. Renato Lazzari, diretto- 
re .dell’Istituto di psicologia 
dell’Università di Roma — 
comporta problemi psicologi- 
ci ‘ancora. in gran parte ine- 
splorati. La donna deve essere 
pronta all’eventualità di 
lasciare orfano il bambino in 
tenera età. La gravidanza, 
però, può essere un motivo di 
sollievo psicologico per la 
donna che ha subito l’aspor- 
tazione della mammella», 


Oggi, comunque, di tumore 
alla mammella. si guarisce 
nell’85 per cento dei casi se il 
tumore viene ‘diagnosticato 
presto, al primo stadio, men- 
tre le guarigione scendono al 
50 per cento per le donne con 
il tumore al secondo stadio. 
La maggior parte dei tumori 
alla mammella in Europa e 
negli Stati Uniti viene ormai 
diagnosticata al primo stadio, 
mentre in Sud' America la 
mortalità è più alta per il 
ritardo delle diagnosi. 


Itumori maligni dellamam- 
mella in Italia negli ultimi 
vent'anni sono aumentati del 
56 per cento: dai 19 casi ogni 
centomila abitanti del 1960 si 
è passati ai 29 casi del 1980.I 
tumori. alla mammella rap- 
presentano oggi il 29 per cen- 
to di tutte le cause di morte 
per tumore delle donne. 


;*.- I DANNI DELLA CIVILIZZAZIONE SUL. NOSTRO CANALE ALIMENTARE 


Stitichezza cronica: cause e rimedi 


Con il termine di stipsi o stitichezza si intende la riduzione della 
frequenza dello, svuotamento dell'intestino rispetto alla media 
normale. Definizione molto vaga, in quanto le variazioni della 
frequenza di questa fondamentale funzione intestinale sono molto 
‘ampie anche in soggetti normali, in rapporto' alle diverse abitudini 
socio-economiche della popolazione, con variazioni che possono 
andare da 3.volte al giorno fino a _3 volte alla settimana. 

E' un'disturbo che. in genere viene sottovalutato perché estrema- 
mente’ frequente, non presenta alcun.rischio per la vita e solo 
raramente riduce la capacità lavorativa; esso costituisce spesso 
espressione della personalità biologica e psicologica del soggetto. 

Le cause della stitichezza sono molteplici e possono coesistere tra 
loro. Schematicamente possiamo distinguere una stitichezza prima- 


ria da una secondaria. 


, La forma primaria può essere dovuta‘sia a deficit alimentari 
quantitativi da ridotta assunzione di cibo, ‘o. qualitativi da. dieta 
povera di scorie, sia a mancato esercizio fisico o a fattori ambientali 
(servizi igienici non disponibili al momento del: bisogno, viaggi e 
ospedalizzazione, in cui si modificano le abitudini di vita). La forma 
secondaria può manifestarsi ‘in corso, di malattie generali, quali 
l'ipotiroidismo e il diabete, o di malattie neuropsichiche, quali stati 


. depressivi e psicosi croniche. Molto spesso la stitichezza può essere 


secondaria anche a malattie proprie dell'apparato digerente, quali il 
colon irritabile, l'ulcera gastroduodenale, la diverticolosi intestinale 
e il cancro primitivo del grosso intestino, che in qualche caso può 
esordire solo con tale sintomo. Infine la stitichezza può comparire 
‘anche a seguito di cure mediche e chirurgiche, sia per l'immobilizza- 
zione a letto, sia per l'impiego di farmaci stiticizzanti, quali ad 
‘esempio. analgesici, anti-ipertensivi, antidepressivi e antiacidi. 
Dal lato clinico accanto a sintomi di carattere: generale, quali 
cefalea, alito cattivo, stanchezza, irritabilità e perdita dell'appetito, si 
possono avere nei casi più gravi disturbi locali per lesioni anorettali 
provocate dalle feci indurite, quali ragadi, ulcerazioni e sanguina- 
mento emorroidario. In qualche caso, infine, fortunatamente’ ecce- 


. zionale, lo sforzo della defecazione può essere causa, in soggetti 


anziani, di strozzamento di ernie inguinali e anche di accidenti 


«cardiovascolari acuti. 


Dal.lato diagnostico è opportuna l'esecuzione di un esame 
radiologico con. clisma ‘opaco, soprattutto quando la stitichezza 
compare all'improvviso in soggetti anziani, che hanno sempre avuto 
funzioni intestinali regolari, per escludere la. presenza di una 
malattia organica a carico dell'intestino. 

La terapia della stipsi si presenta alquanto complessa, data la 


molteplicità dei possibili fattori causati e richiede il massimo. 


impegno da parte del medico e la più ampia collaborazione del 


paziente, La gran parte degli insuccessi terapeutici è infatti dovuta . 


quasi sempre alla superficialità con cui viene affrontato il problema, 
spesso nella convinzioné che'la stitichezza costituisce più che una 
malattia da curare, un fastidioso appannaggio della vita moderna, 


che dobbiamo pertanto portarci appresso senza alcuna possibilità di 


scampo. 


Ilprimo approccio terapeutico dovrà essere quello psicologico per 
educare il paziente, in modo da ottenere la ripresa dello stimolo 
evacuatorio modificando il suo sistema. di vita, quando troppo 
stressante e sedentario, e le abitudini dietetiche consigliano. un'ali- 
mentazione ricca di prodotti integrali, di frutta e di verdure. crude, 
con aggiunta di una certa quantità di crusca, che, aumentando la 
massa fecale, facilita lo svuotamento dell'intestino. Utile anche 
l'assunzione di un'abbondante quantità di liquidi, pùre indispensabi- 
le per ottenere una regolare funzione intestinale. da 


Per quanto concerne l'impiego di lassativi, è stato detto da un 
gastroenterologo inglese che «questi farmaci presentano poche 
indicazioni e che la stitichezza non è tra queste». Anche senza 
accettare in pieno tale affermazione, senz'altro contestataria di una 
cattiva abitudine della nostra società, è buona norma. cercare di 
giungere ad un uso. di lassativi il più limitato possibile, soprattutto 
quando si può ricorrere ad altri metodi terapeutici. In ogni caso è 
meglio dare la. preferenza a lassativi ad azione lubrificante ed 
emoliente o a quelli che aumentano la massa intestinale attraverso 
un richiamo di acqua nell'intestino (gomme, mucillagini, sale 
‘amaro), piuttosto che rivolgersi subito a purganti di tipo'irritante, 
che. agiscono direttamente sulla muscolatura dell'intestino e ‘che 
debbono venir impiegati solo eccezionalmente. 

A volte può essere utile ricorrere a supposte a base di glicerina o a 
clisteri evacuatori, soprattutto quando si deve risolvere episodi di 
stipsi ostinata di lunga durata. Infine di una certa efficacia ‘può 
essere ancora oggi il Vecchio rimedio dell'assunzione di un cuc- 
chiaio di olio:di oliva al mattino, ad azione lubrificante e facilitante la 


funzione epatobiliare. 


Da quanto esposto si può giungere alla conclusione che soltanto 
affrontando la stitichezza nella molteplicità delle sue. complesse, 
problematiche causali sarà possibile, sempre con la completa 
collaborazione del paziente, se non risolvere del tutto, per.lo meno 
mitigare nelle sue manifestazioni cliniche più evidenti un disturbo 
che oggi viene sempre più considerato come una variante fisiologi- 
ca del nostro organismo per un adattamento delle funzioni intestina- 
li alle spietate regole comportamentali della. società moderna. 


Elio Belsasso 
primario gastroenterologo 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 30 gennaio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


PAZIENTE ATTESA DI MIGLIAIA DI PERSONE 


Mici, che passione: l'in- 
gresso alla prima esposizio- 
ne internazionale di gatti di 
razze pregiate, che si è svol- 
ta sabato e ieri alla stazione 
marittima, è stato letteral- 
mente preso d'assalto dalla 
folla fino a pochi minuti pri- 
ma della chiusura. 

A suscitare un interesse a 
dir poco eccezionale è stata 
l'esposizione di quasi un 


centinaio di gatti che ieri 
pomeriggio hanno sfilato in 
passerella sotto gli occhi 
ammirati del pubblico. 
Alla fine, premi per tutti: 
ai pluridecorati, già abituati 
a tornare a casa con una 
coppa tra le zampe, e ai mici 
di casa, che hanno vissuto 
per una volta l'ebbrezza del- 
l'aristocrazia felina. 


(Italfoto) 


«QUESTO MONDO NON È FATTO PER ME» 


Giovane di vent'anni 


si suicida con il gas 


La tragica scoperta fatta da uno zio della vittima 


Un giovane di vent'anni si è 
suicidato ieri mattina nel- 


l'appartamento nel quale vi- 
veva da solo. Noel Colan (na- 
to a Nizza ma residente nella 
nostra citta in via delle Mura 
24) è stato trovato da uno zio, 


riverso su una poltrona in 
cucina. 

Intorno al capo si era infi- 
lato un sacchetto di nylon 
giallo con un foro nel quale 
aveva immesso il tubo di pla- 
stica ‘collegato al rubinetto 
del gas. Sul tavolo un bigliet- 


Auto contro un albero: due feriti 

Incidente ieri pomeriggio sulla provinciale tra Basovizza e 
Opicina. Una «Peugeot» è uscita di strada ed è finita contro un 
albero. Sia il guidatore, Livio Cosciani, 40 anni, via Ginnastica 
43, sia la passeggera Maria Serena Iasnig Favento, 37 anni, via 
San Marco 21, sono finiti all'ospedale con una prognosi di venti 


giorni. 


Il fatto è accaduto alle 15.44. La macchina, un chilometro 
dopo Basovizza, per cause ancora non precisate, è sbandata 
improvvisamente sul lato sinistro della strada, andando a 
cozzare contro un albero. I due feriti, raccolti dalla Croce 
Rossa, sono stati trasportati all'ospedale per essere ricoverati il 
primo nella divisione di chirurgia d’urgenza, la seconda in 
quella neurochirurgica. A Maria Serena Favento i medici 
hanno diagnosticato un trauma cranico facciale, contusioni e 


ferite in varie parti del corpo. Per Livio Cosciani sarà forse - 


necessario un intervento chirurgico per una sospetta lesione 


interna. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Martina vergine — Il 
sole sorge alle 7.30 e tramonta alle 
17.07; la luna si leva alle 6.05 e cala 
‘alle 14.30. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 7,3; minima gradi 6,7; pressione 
millibar 1025,1 in lievo aumento; 
umidità 87 per cento; vento quasi 
calmo; mare quasi calmo con tem- 
peratura di gradi 7,5; pioggia ca- 
duta mm 1. (Dati forniti dal Servi- 
zio meteorologico dell’Aeronauti- 


fi sriutare di Trieste alle (18 di 
eri). 

Maree oggi: alta alle 7.32 concm 
39e alle 21.32 con cm 30 sopra il 
livello medio; bassa alle 1.54 con 
cm 3 e alle 14.40 con cm 58 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giottil, largo Osoppo 1 (Gretta), 
via Zorutti 19; Fernetti e Muggia, 
lungomare Venezia 3 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel. 760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
‘161952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 
17196212; piazza Oberdan 2, tel. 
82412; via Tiziano Vecellio 24, 
"127028; Fernetti, tel. 229355 e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24; 
Femnetti e Muggia, lungomare Ve- 
Dezia 3 (solo a\chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri; telefono 
168838. È 

Soccorso pubblico: telefono 113, 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


jto con poche parole: «Zio, 


papà e mamma, perdonate- 
mi, questo mondo non è fatto 
per me». 

Lo zio si era recato verso le 
8 afar visita al nipote. Aveva 
bussato inutilmente alla por- 
ta senza che il giovane gli 
rispondesse. Dall’interno 
proveniva della musica. 
L’uomo ha così deciso di sfon- 
dare la porta ed ha trovato 
Noel già. deceduto. 

Sul posto sono intervenute 
la Volante e un’autolettiga 
della Croce Rossa. Il medico 
dott. Zalukar ha redatto il 
certificato di morte, facendo 
risalire il decesso a una o due 
ore prima. Sarà comunque 
l'autopsia a definire le cause 
certe della morte. 


MI SICET—IlSicet (via San Fran- 
cesco 4) è a disposizione degli eser- 
centi per la compilazione delle do- 
mande per un alloggio di locazione 
‘ad equo canone in via Puccini (182 
alloggi del Lloyd Adriatico). 


Dibattito alla LpT sul bilinguismo - 
Questa sera, alle 18, nella sede della LpT di corso Saba 6, ci 
sarà un dibattito sulle proposte di legge per la tutela degli 
sloveni. Relatore sarà l'avv. Giulio Camber; da moderatori 
fungeranno l’avv. Manlio Cecovini ‘e Gianni Giuricin. 


Con l’auto in vetrina 


Alla vigilia del ventunesimo compleanno, Radivoj Vrse, 
domiciliato al numero 70 di Gropada, ha sfasciato ieri sera la 
propria «131 racing» (T'S 218542) acquistata di terza mano solo 
sedici giorni or sono. Il giovane, che era alla guida della grossa 
auto, nell’affrontare la curva di via Cellini, diretto verso la 
stazione centrale, ha sbandato finendo contro la serranda del 
negozio «Giannella». Il muso della «131» è affondato nel «rolè», 
facendolo entrare nella vetrina piena di jeans per circa mezzo 
metro. L’avantreno si è spaccato, l’ammortizzatore e il mollone 
di sinistra hanno ceduto e il motore si è incuneato nel 
marciapiede. Per fortuna nessuna persona si trovava a passare 
di là. «Andavamo piano», ha detto ai carabinieri l’amico del 
conducente, che è rimasto illeso. Radivoj Vrse, invece, è stato 
trasportato con la faccia insanguinata all’ospedale. Ne avrà per 
due settimane. I vigili del fuoco hanno puntellato con una 


sbarra di ferro la macchina. 


Salvata in extremis dal nipote 


Un’anziana signora, Giustina Trisciuzzi (83 anni, abitante 
in via Giacinto Gallina 5) è rimasta per due giorni riversa sul 
pavimento, in seguito a una caduta, perché non riusciva a 
rialzarsi. A salvarla in tempo e a farla ricoverare all'ospedale 
maggiore, è stato il nipote Renato Trisciuzzi (56 anni, via del 
Lloyd 4) che, la notte scorsa, allarmato perché la nonna non gli 
rispondeva, ha chiamato la Volante. Gli agenti, accorsi sul 
posto, hanno chiesto l'intervento dei. vigili del fuoco che, 
penetrati nell’appartamento attraverso una finestra che dà sul 


cortile del palazzo, hanno trovato la signora riversa a terra. 


Furto in una tabaccheria 


Nella notte tra venerdì e sabato ignoti si sono introdotti 
nella tabaccheria di via Slataper 12, dalla quale hanno asporta- 
to quindici stecche di sigarette di marche diverse, alcuni 
accendini «a perdere» e spiccioli per 6000 lire. Ad accorgersene 
è stato l’esercente Bruno Bernuzzi Grimaldi (41 anni, via Zelik 
5), che ha trovato il lucchetto della serranda forzato ed ha 
constatato la sparizione della merce. 


NUMEROSE SEDUTE 


Comune: 

la giunta 
inizia 
l’esame 

del bilancio 


Si apre oggi una settimana 
d’intensa attività politico- 
amministrativa, la quale. fa 
perno sui bilanci di prossima 
presentazione da parte del- 
l’«esapartito» che governa il 
Comune e la Provincia e sugli 
interrogativi relativi al loro 
passaggio. 

Sul piano tecnico- 
‘amministrativo è da registra- 
re che per quanto riguarda in 
particolare il Comune, la 
giunta comincerà già stama- 
ne l’esame del preventivo 
1984 e procederà in tale adem- 
pimento per più sedute. Ai 
gruppi consiliari e alle circo- 
scrizioni rionali il documento 
verrà consegnato intorno al 
10 febbraio. Seguiranno sei 
sedute per Ia discussione in 
aula (il 14, il 16,i1 17, il21eil 
24 febbraio), mentre per il vo- 
to è stata fissata la data del 
27. 

Alla Provincia il bilancio, 
che seguirà un iter analogo, 
verrà presentato il 13 febbraio 
— data per la quale è stata 
fissata la prossima seduta 
consiliare — per essere votato 
anch’esso entro la fine di feb- 
braio. 

Sul piano. politico, questa 
settimana doveva segnare lo 
sviluppo dei contatti fra le 
delegazioni della Lista e degli 
altri partiti sul quesito del 
voto sui bilanci: se esso do- 
vesse essere negativo, alle at- 
tuali amministrazioni elettive 
seguirebbero infatti altrettan- 
te gestioni commissariali è un 
nuovo ricorso ad elezioni anti- 
cipate; prospettiva quest’ulti- 
ma che il direttivo della LpT 
pare abbia decisamente scar- 
tato. Ma le polemiche sorte 
nell’ultima seduta del Consi- 


glio comunale, allorché la' 


Lista ha abbandonato l’aula 
con l’Msi facendo mancare il 
numero legale per.la votazio- 
ne di una mozione di sostegno 
alla candidatura di Pertini 
per il Nobel, hanno accentua- 
to il solco. Il Pci ha già disdet- 
to l’incontro con la Lista pre- 
visto per giovedì. 


Ventesimo 
bilancio 

al Circolo 
della Stampa 


L'assemblea dei soci ha ap- 
provato all'unanimità il bilan- 
cio consuntivo ’83 e quello 
preventivo ’84 del Circolo del- 
la stampa di Trieste. Il presi- 
dente Chino Alessi, nella sua 
relazione, ha fatto una sintesi 
di una gestione, quella del 
ventesimo anniversario della 
fondazione della «casa del 
giornalista», oltremodo soffer- 
ta a causa delle difficoltà eco- 
nomiche legate alla paurosa 
lievitazione di tutti i costi. 

Se non ci fossero state «inie- 
zioni» straordinarie, e in parte 
irripetibili, di denaro, le perdi- 
te avrebbero di gran lunga 
superato i dieci milioni di lire 
e forse il Circolo sarebbe stato 
costretto a chiudere i batten- 
ti. Alessi, nel fare queste con- 
siderazioni, ha lamentato la 
scarsa attenzione che le auto- 
rità e gli enti pubblici hanrio 
avuto verso un organismo che 
promuove attività sociali e 
culturali, mentre ha ringrazia- 
to le organizzazioni sindacali 
professionali e previdenziali 
dei giornalisti, che hanno per- 
‘messo e permetteranno con il 
loro contributo di non far mo- 
rire d’inedia quello che oggi è 
il punto d’incontro per quan: 
ti, a Trieste, hanno bisogno di 
tenere conferenze-stampa, di 
presentare spettacoli o libri, 
stagioni teatrali 

Nel 1983 il Circolo della 
stampa ha ospitato 178 mani- 
festazioni di vario genere (53 
conferenze e dibattiti, otto 
‘mostre d’arte, nove tavole ro- 
tonde e convegni, 17 presenta- 
zioni di libri, 59 conferenze 
stampa, sei proiezioni, due 
concerti 15 manifestazioni so- 
ciali). 


SONO VENTISETTE NELLA PROVINCIA 


In progressivo aumento 
le scuole a tempo pieno 


40 ore settimanali anziché 24 con attività di vario tipo 
I genitori sono ancora poco informati sulla scelta da fare 


Le 27 scuole 


I genitori che devono iscri- 
vere i propri figli alla prima 
elementare hanno tempo an- 
cora oggi per farlo, scegliendo 
il tipo di scuola che preferi- 
scono: a tempo normale o a 
tempo pieno. Fino a tre- 
quattro anni fa il problema 
quasi non si poneva: erano 
pochissime le scuole a tempo 
pieno, dislocate per lo più in 
zone periferiche. Oggi, invece, 
classi in cui si attua questo 
modello didattico sono. pre- 
senti in 27 scuole. 

Nonostante la legge che ha 
permesso il tempo pieno risal- 
ga al 1971, sono molti ancorai 
genitori poco informati e 
quindi indecisi nella scelta; 
più che dare la propria adesio- 
ne a un principio sentono l’e- 
sigenza di saperne di più sui 
contenuti e sugli obiettivi che 
il tempo pieno si prefigge. Un 
modello unico di programma- 
zione, d’altronde, non esiste: 
ogni scuola deve adatiare il 
proprio progetto alla realtà 
del territorio in cui è inserita. 

Ci sono però alcuni punti 
fermi. Innanzitutto la legge 
prevede il diritto alla deroga: 
il genitore può cioè ottenere 
l'iscrizione a un’altra scuola 
se in quella di appartenenza 
non ci sono classi a tempo 
pieno. L’orario settimanale è 
di 40 ore anziché 24 (general- 
mente non si va a scuola al 
sabato, ma è facoltà del geni- 


Voli sospesi 
per la nebbia 


L’aeroporto regionale di 
Ronchi dei Legionari è rima- 
sto chiuso ieri a più riprese a 
causa della nebbia. In matti- 
nata è stato dirottato su Tes- 
sera il volo delle 10.50 dalla 
capitale. Successivamente la 
visibilità è tornata normale, 
Îma in serata lo scalo è stato 
di nuovo chiuso. 


Lingua d'insegnamento 
italiana 

CIRCOLI SCUOLE 
I Morpurgo 
INI Via Conti 
VI Banne 
VI d’Aosta 
VII S. Giusto 
i Lovisato 
Xx D. Chiesa 
XI Rossetti 
XII Bagnoli 
XII Foschiatti 
XV Melara 
XVI R. Manna 
i Cologna 
XVII Saba , 
XVII S. Croce 


Muggia 
” 
Aurisina 


Rittmeyer 


CIRCOLI 
Aurisina 
» 


S. Dorligo 


Aquilinia 
Zindis 

Di S. Barbara 
Pascoli 
Sgonico 
Rittmeyer 


Lingua d'insegnamento. 
slovena 
SCUOLE 
Slivia 
S. Dorligo 
%) Sgonico-Sales 
S. Giuseppe/ 
Domio 
Si Bagnoli 
3) Aquilinia/ 
S. Barbara 


tore chiedere che il figlio fre- 
quenti le lezioni anche quel 
giorno, solo al mattino). 

‘Nelle scuole a tempo pieno, 
c’è la sosta per il pranzo (nella 
maggior parte delle scuole i 
pasti vengono forniti da una 
ditta specializzata) e al posto 
di un unico insegnante ce ne 
sono due. L’allungamento 
orario permette di distribuire 
in modo più equilibrato le 
varie attività: a quelle curri- 
colari se ne alternano altre 
(musica, attività motorie, 
espressive, di recupero, ecc.) e 
momenti di gioco. 

Un tempo pieno ben pro- 
grammato è dunque qualcosa 
di molto diverso dal dopo- 
scuola o da un servizio assi- 
stenziale per custodire i bam- 
bini dei genitori che lavorano; 
prevede piuttosto la possibili- 
tà di articolare in tempi e 
ritmi adeguati a quelli degli 
alunni un’ampia gamma di 
proposte educative. 


La scelta, comunque, resta 


IL COMIZIO DEL MSI ALL'AUDITORIUM 


«Gli altri seminano odio» 
Replica dell’on. Almirante 


Ribadita una netta opposizione alle leggi per gli sloveni 


Il segretario nazionale del 
Msi on. Giorgio Almirante ha 
aperto îerì mattina a Trieste 
— nell’affollatissima sala del- 
l'Auditorium — la campagna 
elettorale per le europee, an- 
nunciando peraltro la prossi- 
ma presentazione al Parla- 
mento di Strasburgo, per ini- 
ziativa del Msi, di una propo- 
sta di legge per l’istituzione di 
una zona franca a Trieste, 
come già per Napoli e la Sar- 
degna: al Parlamento euro- 
peo — ha soggiunto — dove 
«non ci sono tentativi di ghet- 
tizzazione del Msî e Trieste è 
più amata che in Italia». 

Almirante era stato presen- 
tato dal segretario della fede- 
razione locale, Sergio Giaco- 


melli, il quale ha ribadito la 
più ferma opposizione del Msi 
alle leggi di tutela della mino- 
ranza slovena e al bilingui 
smo, minoranza'‘che si distin- 
gue — ha polemizzato — in 
cittadini che «si sentono îta- 
liani ed hanno rifiutato il bi- 
linguismo» come nelle Valli 
del Natisone e in cittadini, 
come a Trieste e Gorizia, che 
sono in maggioranza «nazio- 
malisti, sciovinisti e filojugo- 
slavi». E Almirante ha confer- 
mato che a proposito delle 
leggi di tutela, quali vengono 
proposte in Parlamento, il Msi 
eserciterà la più ferma oppo- 
sizione ricorrendo al caso al- 
la richiesta di un referendum. 

Poi Almirante ha sostenuto 


CARAMBOLA FORTUNATAMENTE SENZA FERITI 


Auto «impazzita» in corso Italia 


fa strage di vetture e catenelle 


Carambola di macchine ieri 
‘mattina in corso Italia, fortu- 
natamente senza feriti. Il traf- 
fico è rimasto ‘bloccato per 
oltre un quarto d’ora in un 
momento di grande flusso 
(erano le 12.25) e solo l’arrivo 
dei vigili e la strada a tre 
corsie hanno permesso di 
sbloccare la situazione. 

Le macchine coinvolte sono 
tre: una «Bmw 320», Go 
107323, condotta da Dario 
Stefani, 32 anni, vicolo del 
Gattorno 19; una «Golf», Mi 
24532R, guidata da Aurelio 


Sestito, 22 anni, milanese, e |. 


‘una «Fiat 126», Ts 233069 alla 
cui guida era Olimpia Zanon, 
58 anni, via Redi 5. 
Salendo lungo corso Italia, 
all'altezza del numero 27 il 
conducente della «Bmw» ha 
perso il controllo. «Stavo 
cambiando la marcia — ha 
spiegato Dario Reggiani — 
quando mi è scivolato il piede 


sulla frizione». L’asfalto reso 
viscido dalla pioggia ha fatto 
il resto: la macchina, prima di 
girare su se ‘stessa e finire 
contro le catenelle che proteg- 
gono lo stretto marciapiedi, 
distruggendole per dieci me- 
tri, ha sbattuto sia a sinistra 
sia a destra, urtando la «Colf» 


ela «126». Quest'ultima è sta- 
ta scaraventata contro la sa- 
racinesca dell’orologeria «Ri- 
moli», al numero 29. 

Subito si è formato ‘un 
capannello di curiosi, ma ol- 
‘tre allo spavento e ai danni 
notevoli, nessuno si era fatto 
‘male. 


che il suo movimento non in- 
tende seminare odio ma amo- 
re e comprensione e pace — 
ha detto — almeno peri morti. 
E qui ha ricordato le vicende 
della sistemazione della foiba 
di Basovizza, dicendo che «è 


una vergogna per l’Italia il 


suo mettersi in ginocchio da- 
‘vanti alla volontà ostruzioni- 
sta del Comune di San Dorli- 
go della Valle». Ha colto an- 
che lo spunto per polemizzare 
duramente con il Presidente 
Pertini che, rifiutandosi di 
rendere omaggio alle foibe, si 
rivela non già un uomo di 
pace ma — ha detto — di 
divisione e di odio. «Del resto 
Pertini è stato uno dei prota- 
gonisti dell’episodio di odio 
belluino di piazzale Loreto». E 
ancora: «Non noi ma questi 
antifascisti viscerali sono, es- 
si, condannati all’odio». 

Quanto alla campagna elet- 
torale per le europee, tale te- 
ma è stato introdotto dallo 
stesso Giacomelli con l’offrire 
ad Almirante la candidatura 
a Trieste. Il leader nazionale 
ha risposto di non poter ac- 
cettare l’invito sui due piedi, 
in quanto tale decisione è 
demandata agli organi del 
partito, ma ha lasciato inten- 
dere che tale decisione sia 
una pura formalità; ed ha 
parlato, poi, da autentico 
candidato. «Se dovessi essere 
il deputato europeo di Trieste 
mi opporrei alla congiura 
contro Trieste di governanti 
che non perdono mai di vista 
la qualità dei triestini, che è 
quella di essere dei patrioti». 

Reduce da unincontro coni 
responsabili locali della Ci- 
snal, Almirante ha infine trat- 
tato della riduzione del costo 
del lavoro, di cui tanto si di- 
scute oggi in sede nazionale, e 
ciò per dire che si stanno 
trattando î lavoratori come se 
fossero essi i colpevoli della 
crisi economica, mentre «è il 
‘costo del regime — e qui ha 
messo in conto anche le lottiz- 
zazioni e gli scandali — che 
bisogna ridurre». 


ai genitori. Per chiarire loro le 
idee, molte scuole, in questo 
periodo, hanno organizzato 
assemblee informative; analo- 
ghe iniziative sono state prese 
da associazioni come «Fami- 
glia e scuola», «Movimento 
cooperazione educativa» e 
«Coordinamento per la \ge- 
stione, democratica della 
scuola». 

Quasi frenetico il lavoro de- 
gli organi collegiali, visto l’i- 
naspettato anticipo delle 
iscrizioni. Entro il 25 gennaio 
gli ispettori tecnici devono 
dare il loro parere su tutte le 
‘programmazioni. La tendenza 
generale è stata però di chie- 
dere nuove prime a tempo 
pieno nelle scuole dove già 
c’erano quest'anno. 

» SC. 


I CONCESSIONARI 


invitano tutti gli associati 
DI 
INcRos 


alla presentazione con di- 
mostrazione e prova dei 


NUOVI REGISTRATORI CASSA 
serie: 2000 


(Apparecchi misuratori fiscali con- 
formi alla legge n. 18 del 26.1.1983 e 
al D.M. 23.3.1983, approvazione mi- 
nisteriale n. 343148 del' 23.6.1983)| 
presso lo stand allestito 
all'ingresso del centro di 
Vendita di via dei Macelli 
3 a Trieste dal 25 gennaio 
al 3 febbraio. 


Saranno praticate . 


particolari 
condizioni d’aquisto’ 


CARPENTIERI. CLAUDIO: 


Via Coroneo 31/2 


Tel. 764764, 771661 


CONCESSIONARIA CENTRALE 
Via Donota 4 - Tel. 61390, 


LA TECNICA © 
Viale D'Annunzio 29/F * 
Tel. 755077 


TECNO SYNTEX | 


Via Carli 4 - Tel. 794743 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 


STUDIO DENTISTICO | 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4.» 
Telefono: 630201 
ore 9-12.° e 15.°°-19 


SABATO CHIUSO 


= 


PONTINO 


meveotionmniz +fsorgntaosi 


‘Iper 


Tar 


its. 


INCONTRO CON IL 


RADICCHIO ROSSO DI TREVISO. 


— ristorante “DA NAPOLEONE” 


Via Pozzo del Mare 1 (TS) Tel. 631713 


— ‘fistoraNte “GALLERIA FABRIS" 


Piazza Dalmazia 4 (TS) Tel. 68988 


TUTTO IL MESE DI FEBBRAIO 


SI POTRANNO DEGUSTARE | MENU* 
A BASE DI RADICCHIO ROSSO E: 


“TREVISANA” 


GRAPPA DI PROSECCO AL RADICCHIO ROSSO | 
DELLE DISTILLERIE NEGRONI rreviso 


È 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE, CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO 

© Resistenza @ Praticità @ Estetico 
INFORMAZIONI 

SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 


‘Sig.na Toffolo) 


F'rutficio moderno . Bri 


‘ufficio moderno - 


REGISTRATORI 
DICASSA 
GOLD G 888 

I UNIWELL Ul-5 


HS 


| Concessionario esclusivo: 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENERE 

Orario 12-15 4 

e serale per appuntamento pi 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via:G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO — 
ECONOMICO: 


È 


Con una spesa 

limitata È 

potete mettervi. 
in contatto 

‘con le persone 

interessate 


IL PICCOLO 
ba 


OMOLOGATI» 
COND.M.F.° 
343657 del 7:9-83.5 I 


l'ufficio moderno?! 


Ea BARBARIGA 5 - TEL. 421433 - TRIESTE.; 


ogni 
bella. 


e a SO SUI Rn SILA 60 PRIDE oe © 


TRIESTE 


è il titolo di un ampio servizio fotografi- ° 
co a colori dedicato da CASAMICA a. 
un negozio importante, dove il mobile è « 


esposto con gusto, con attenzione, dove 
proposta vive nella maniera più! 


CASAMICA — 


di questa settimana. Se l’edicola ne . 
fosse sprovvista, potete ritirarne una 

copia in via Mazzini 31, presso ‘il © 
negozio Zinelli & Perizzi. 


ca 


MRNAaRTTRZIZIHOo monti 


‘aegapiivUadtpon” 


n 


| riunione dei membri. della 


--Lunedì, 30 gennaio 1984 


IL PICCOLO. 


Pagi5% 


-.. GIORNALE DI TRIESTE 


La Provincia è con l’acqua 
alla gola nel settore dell’assi- 
stenza ai minori. A lanciare il 
grido d’allarme è Salvatore 
Cannone, assessore alla sicu- 
rezza sociale. 

i Barricato dietro a un cumu- 
i lo di prospetti statistici, di 
! circolari e fogli fitti di cifre, 
| Cannone, una sigaretta dietro 
| altra, cerca di spiegare. «Il 
| problema — dice — è che la 
| crisi economica della città si 
| ripercuote ormai anche su di 
| noi. Disoccupazione, cassain- 
| tegrazione; significano infatti 
| più genitori che non sono in 
i grado di mantenere i figli. E 

così aumentano le richieste di 

Sussidi. Dal 1981 al 1983, per 
| esempio, le domande di assi- 
| stenza per minori legittimi in 
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| famiglia sono passate da 450 a 


600». 
| «Per mandare avanti la ba- 
| racca — continua — avremmo 
| Bisogno di almeno un miliar- 
I do e mezzo, e i fondi stanziati 

dalla Regione sono soltanto 
| 428 milioni, che oltre a tuttoci 


AUMENTO DELLE DOMANDE DOPO LA LEGGE DI SCIOGLIMENTO DEGLI ENTI INUTILI } 

7 (7) i (o 2 _’ e © © ® 

Assistenza ai minori in crisi 
® ® 

cia lancia un Sos 


La Provine 


non è solo‘un problema eco- 
nomico: la Regione, secondo 
l’assessore, ha altre colpe ol- 
tre a quella di tenere chiusi i 
‘cordoni della borsa. «Dopo lo 
scioglimento dell’Olmni  — 
spiega ancora Cannone — ed 
il passaggio in pratica di tutta 
l'assistenza alla Provincia, 
non ci,è mai stato indicato 
come operare, non si è mai 
stabilito a chi e come asse- 
gnare i sussidi. Eppure per 
legge l’ente regionale ha pro- 
prio il compito di fornire indi- 
rizzi precisi». 

Insomma un’assenza quasi 
totale: tanto che la Provincia 
ha già pronta nel cassetto una 
delibera per dare il via ad una 
Vera e propria azione legale 
nei confronti della Regione. 
In essa si chiede il pagamento 
delle spese sostenute nel set- 
tore dell’assistenza per copri- 
re i fondi insufficienti. Dopo 

colloquio del presidente 
Gela giunta, Darno Clarici, 
con l’amministrazione regio- 
nale si è deciso però di aspet- 


| vengono dati in ritardo». Ma | tare a mettere di mezzo giudi- 


ci e avvocati e di cercare una 
soluzione comune. 

Intanto, guardiamo un po' 
le cifre: quelle che l'assessore 
tira fuori da un pacco di carte 
sparse sul tavolo si riferiscono 
al novembre scorso. I minori 
assistiti in varie forme sono 
stati quasi mille: si va dai 159 
messi sotto tutela o in affida- 
‘mento dal tribunale che, al- 
lontanati dalla famiglia, tro- 
vano posto in un collegio o in 
un altro nucleo familiare, ai 
600 che pur continuando a 
Vivere con i genitori ricevono 
un sussidio mensile. Poi ci 
sono i minori illegittimi: 78 
assistiti con sussidio, 28 divisi 
fra il ricovero e l'affidamento. 
Infine gli handicappati: 99, sia 
sensoriali (ciechi o sordi) che 
psichici. 

«Questi numeri però. — 
‘avverte Cannone — vanno 
‘moltiplicati per dodici mesi; 
senza contare che ogni trenta 
giorni vediamo aumentare le 
richieste». «Come. possiamo 
farcela — dice allargando le 
braccia —, Qui ci vuole un 


intervento della Regione. Ab- 
biamo bisogno di. soldi e di 
indicazioni precise». Fino al 
?76 la Provincia, a cui era 
affidata l’assistenza dei mino- 
ri senza genitori, di quelli rico- 
nosciuti solo dalla madre e di 
‘una parte degli handicappati, 
non aveva gravi problemi. 

Ma in quell’anno entra in 
vigore la legge che scioglie gli 
enti inutili, (fra questi c’è 
l'Omni e d’improvviso all'ente 
provinciale si chiede di prov- 
Vedere a tutti. Alla tutela dei 
cosiddetti figli di nn. si ag- 
giungono così tutti i minori, 
dagli zero ai diciotto anni. 
‘Rimangono esclusi soltanto 
gli orfani dell’Enaoli, passati 
al Comune. 

E’ in quel periodo che il 
numero di richieste di assi- 
stenza comincia ad aumenta- 
re: quelle di sussidio (fino a un 
massimo di novanta mila li- 
Te), e quelle per bambini affi- 
dati ad altre famiglie (circa 
180 mila lire). x 

«Sono comunque cifre irri- 
sorie — fa notare Cannone — 


L'assessore: non bastano più i 428 milioni della Regione che oltretutto arrivano in ritardo 


con le quali si può fare ben 
poco. Calcolando una media 
di 100 mila lire al mese per 
ogni ragazzo assistito, si arri- 
va presto alla conclusione che 
400 milioni all'anno sono una 
goccia in un mare di necessi- 
tà. Poi c’è il problema dei 
servizi sociali per tutti quelli 
che vivono in famiglia e rice- 
vono il sussidio è necessario 
verificare ogni mese che la 
situazione sia rimasta la stes- 
sa». «Il dramma è che non 
siamo più in grado di soddi- 
‘sfare le richieste. Come si fa a 
dire di sì a uno e di no a 
un’altro?», 

«È vero che siamo destinati 


‘ad essere una città di anziani 


— continua — ma si sono 
privilegiati troppo altri setto- 
Ti, a scapito di quello dei mi- 
nori», Certo in chi si occupa dî 
assistenza ai minori si nota 
anche questa sottile punta di 
polemica, la sensazione di es- 
ser stati un po’ trascurati..«Io 
‘però — conclude Cannone — 
il mio sasso l'ho lanciato». 
Marina Nemeth 


FESTA ORGANIZZATA DAGLI STUDENTI PER GLI OSPITI DEL COMPRENSORIO 


Il «Mondo Unito» nell'ex Opp 


E’ stata coronata da successo la festa organizzata da 18 studenti del Collegio del Mondo Unito di Duino nel comprensorio dell'ex 
Opp. L’idea è nata dagli incontri che questi giovani dedicano due volte la settimana agli ospiti di San Giovanni, nella 
convinzione che la città continua ancora a segregare i pazienti psichiatrici e che.i triestini non approfittano della vasta area 
‘verde racchiusa nell’ex ospedale psichiatrico 


(Italfoto) 


i riformisti 
Lélel Psi locali 


[wogliono 


il cambio 
del vertice 
.l Si è svolta: a' Muggia una 


componente riformista del 
Psi locale. Nel corso dell’in- 
contro presieduto da Arnaldo 
Pittoni, membro dell’esecuti- 
vo regionale del partito alla 


| presenza fra gli altri dell’ex 
segretario del Psi muggesano 


lvio Russignan, è stato fatto 
| îl punto sulla situazione mug- 
| gesana e, più in generale, su 
| quella esistente tra la federa- 
| zione'*triestina provinciale. e 
i gli organismi regionali del 
[Ps È 
i Al riguardo — dice un co- 
|-municato — è stato rilevato 
i come «l’attuale maggioranza 
all’interno della federazione 
triestina abbia distorto le in- 
dicazioni emerse dal Congres- 
) so provinciale della primave= 
{ra scorsa, e non sia più da 
i ritenersi legittimata nella sua 
| azione politica, frutto sempre 
di più personali ambizioni, 
piuttosto che di linee politi- 
che concordate», 


URGONO 


| 
th 
| 
Ù 
! 
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pio 
« a compiuto 126 anni, e li 
d pubblico 1 padiglione amaro 
pul ico il pa lone dell’A- 
pe l'associazione ricreativa 
dei dipendenti comunali, è 
ridotto veramente male. Da 
Î tempo. avrebbe bisogno di 
darsì una radicale rinfrescata: 
Jeinfiltrazioni d’acqua nel tet- 
, l'umidità, i calcinacci che 
«w&adono, i serramenti da sosti- 
tuire, sono solo alcuni degli 
acciacchi più evidenti del vec- 
chio edificio, Tutta l’ala sini- 
stra sta addirittura diventan- 
do impraticabile. 
‘ Le promesse di ristruttura- 


rela palazzina, fatte dalle va- 
amminis 


rie trazioni che sì so- 
no alternate alla guida del 
Comune, ormai non si'conta- 
no più. In pochi anni si è 
passati dai progetti più mode- 
Sti, che prevedevano rapidi 
interventi-tampone contenuti 
nei costi, a quelli più faraonici 
e spendaccioni, 

«Due anni fa l'assessorato 
ai lavori pubblici aveva fatto 
un progetto — racconta Adel- 
‘mo Dobran, presidente dell’A- 
rac — in cui erano previsti 
alcuni interventi urgenti di 
ristrutturazione. A noi, tutto 

i sommato, stava bene, perché 
ile cifre da stanziare non erano 
i impossibili e i lavori potevano 
* partire in tempi brevi. Da al- 
{Iora, però, di quel progetto 
“mon’si è saputo più niente: 


ll padiglione Arac com'è oggi in un'immagine di Italfoto 


IL CORSO DI AGGIORNAMENTO DI LINGUA E CULTURA ITALIANA 


Gran concerto a Portorose 
a chiusura del Seminario quanto pagsh 


PORTOROSE — Il venti 
treesimo seminario di lingua 
e cultura italiana, svoltosi a 
Portorose e dedicato a stu- 
denti einsegnanti delle scuole 
italiane dell’Istria e di Fiume, 
si è concluso con un concerto 
di brani d'opera lirica italia- 
na. L'esecuzione del soprano 
Gianfranca Ostini,.del mezzo- 
soprano Eleonora Jankovic e 
del tenore Giuseppe Botta, 
accompagnati. al pianoforte 
da Guerrino Gruber, è stata 
salutata da calorosissimi ap- 
plausi. Una bella soddisfazio- 
ne per gli artisti, che hanno 
partecipato gratuitamente, e 
per il Teatro Verdi di Trieste 


che si è fatto promotore dell’i-' | 


niziativa, Il concerto era stato 
preceduto da una propulsio- 
ne del maestro Claudio Gher- 
bitz. 

Ma non è stata questa la 


I RESTAURI AL PADIGLIONE ARAC DEL GIARDINO PUBBLICO 


a 126 anni e li dimostra tutti 


L’amministrazione comunale 
non ha mai tirato fuori i soldi. 
E adesso si parla di un enor- 
me. intervento di ristruttura- 
zione di tutto il Giardino pub- 
blico, che interesserebbe an- 
che il padiglione dell’Arac». 

Per cercare di sbloccare la 
situazione quelli» dell’Arac 
hanno lanciato un appello ur- 
gente al'Comune durante la 
serata inaugurale dell'attività 
sociale targata 1983-84. «Non 
vogliamo la luna, ma vi chie- 
diamo di. aiutarci ad evitare 
che la palazzina crolli definiti- 
vamente»: è stata questa, in 
sostanza, la parola d’ordine, Il 


Consigli rionali 


San, Vito-Cittavecchia — Il 
Consiglio circoscrizionale si 
riunirà in seduta ordinaria 
domani alle ore 20.30 nella 
sede di via Colautti 6. 

San Giovanni — Domani al- 
le ore 19.30, alla Rotonda del 
Boschetto 3, si riunirà il Con- 
siglio rionale. ; 

Cologna-Scorcola — Il con- 
siglio circoscrizionale si riuni- 
rà in seduta ordinaria domani 
‘alle ore 19 nella sede del Cen- 
tro:civico di via Cologna n, 30, 
per la trattazione degli argo- 
menti iscritti all'ordine del 
giorno. u 


sola manifestazione di succes- 
so dell’ultima giornata dei se- 
‘minari, anche il regista Mar- 
co. Bellocchio ha avuto un 
pubblico attento e interessato 
negli studenti con î quali si è 
‘intrattenuto a parlare su co- 
menasce în film, su come lo si 
gira e su quali sono î problemi 
di regia. È 


Un commento a caldo sul 
seminario è stato fatto da 
Alceo Cobalti dell’Istituto per 
l'istruzione di Lubiana e da 
Dario Groppi, consulente pe- 
dagogico per il nostro mini- 
stero degli esteri, enti orga- 
mizzatori delle manifestazioni. 
Cobalti ha sottolineato che 
anche in questa edizione il 
programma è stato vario e 
articolato. per soddisfare il 
più possibile le diverse esigen- 
ze dì aggiornamento. Mentre 


padiglione, in fondo, ha delle 
origini storiche nobilissime, e 
‘merita di essere salvato come 
uno dei pezzi forse meno vi- 
stosi della vecchia Trieste. 
Progettata e edificata nel 
1857, tre anni dopo l’istituzio- 
ne del Giardino pubblico vo- 
luto da Muzio de Tommasini, 
la palazzina venne adibita ad 
usi di caffetteria ad opera del- 


| l'ispettore edile Bernardi. Sol- 


tanto all’inizio del Novecento 
venne assegnata al Circolo ar- 
tistico triestino, perché potes- 
se tenere le sue riunioni in 
una sede adeguata. Nel 1946, 
sotto il Governo militare al- 
leato, la palazzina passò defi- 
nitivamente. all’associazione 
ticreativa dei dipendenti co- 
munali. 

«Il vecchio piano regolatore 
Voleva. trasformarla in una 
scuola materna — dice ancora 
Dobran — ma mi sembra che 
il calo demografico, registrato 
in questi anni, dimostri come 
questa idea sia assolutamen- 
te ridicola. Noi non organiz- 
ziamo solo la partitina a carte 
tra colleghi dopo cena. Penso 
che la nostra attività ricreati- 
va sia ben nota in città. Per 
questo chiediamo di avere a 
disposizione questa. palazzi- 
na. Ma con la sicurezza che il 
soffitto non ci crolli sulla testa 


«da un momento all’altro». 


A.M. L. 


Groppi ha rilevato che il se- 
minario è riuscito particolar- 
mente nella parte riguardan- 
te gli insegnanti. Perciò, pur 
restando valida la formula 
adottata, bisogna pensare a 
qualche novità per il futuro. 
Ad esempio, ha concluso 
Groppi, nella sezione studenti 
gli ascoltatori andranno diffe- 
renziati non più per classi ma 
per gruppi di interesse. 

A conclusione dei seminari 
di cultura e lingua îtaliana (il 
primo si è svolto a Trieste e il 
secondo a Portorose, per do- 
centi e studenti italiani) si 
apre oggi un terzo seminario 
a Pola (organîizzato dall’Isti- 
tuto per l’istruzione della Slo- 
venia e dall'Istituto per il ser- 


vizio pedagogico della Croa- 
zia) dedicato a slovenî e croa- 
ti che insegnono l’italiano nel- 
le loro scuole. \ 


DOPO GLI AUMENTI DA CAPOGIRO È INTERVENUTO IL COMITATO PROVINCIALE PREZZI 


I muggesani non sanno ancora 


Siamo entrati nel 1984 già 
da un mese, ma i contribuenti 
‘muggesani non hanno ancora 
il diritto di sapere quanto pa- 
gheranno le bollette dell’ac- 
qua relative al 1983: l’incer- 
tezza regna sovrana. 

Nel novembre scorso infatti 
il consiglio comunale, coi soli 
voti della Lista Frausin e del 
consigliere Barut, aveva final- 
‘mente approvato le nuove ta- 
riffe relative all'anno quasi 
trascorso: aumenti da capogi- 
ri «che però — conferma anco- 
ra oggi il sindaco Bortdon — 
non abbiamo la minima in- 
tenzione di applicare. In real- 
tà sitratta dina tariffa ’pro- 
vocatoria” per evidenziare la 
disparità di trattamento a cui 
‘siamo attualmente obbligati 
per pareggiare il bilancio, 

Il comitato provinciale 
prezzi, guidato dal viceprefet- 


AL CONSIGLIO COMUNALE 
Rilevatori d'inquinamento: 
saranno studiate modifiche 


alla delibera 


della Giunta 


Nella seduta del consiglio comunale dell'altra sera fra le 
delibere discusse aveva suscitato più interventi quella relativa 
all'installazione, a spese del Comune per 850 milioni in tre anni, 
di stazioncine per il rilevamento continuo dell’inquinamento 
atmosferico (anidride solforosa, polveri sospese). 

L'intervento del Comune, come avvenuto in altre città — 
ha precisato il sindaco — è suppletivo di quello della Provincia 
e dell’Unità sanitaria, che non hanno mai attivato una rete di 


rilevamento. Tre i punti dove effettuare le misurazioni, cori 


elaborazione successiva dei dati, raccolti e registrati, tramite 
calcolatore centrale: via Giardini-via di Servola; via Valmaura- 
via del Ponticello; Monte San Pantaleone, 

<Si tratta di avere — ha detto il sindaco Richetti — dati 
precisi riferiti a zone della città dove all’allarmismo di alcuni si 
contrappongono generiche rassicurazioni di altri sui problemi 


dell’inquinamento». 


La Lista (interventi di Bari e di Cecovini) ha contestato la 
competenza istituzionale del Comune a deliberare in materia 
spettante all’Usl. «E una delibera che nasce illegittima e perciò 
Vvoteremo contro» — ha detto Cecovini. Per Parovel (MT) è «il 
primo provvedimento concreto da, anni sul problema della 
salute dei cittadini». Per la Frausin (indipendente), anche se 
spetterebbe all’Usl, è giusto che intanto provveda il Comune. 

Dai comunisti Biava e Costa, pur apprezzando le «buone 
intenzioni della giunta», è venuta la proposta di perfezionare 
nel giro di alcuni giorni la delibera, attraverso un approfondi- 


‘mento in commissione. 


Da Costa, una battuta indirizzata verso le contrarietà 
manifestate dalla Lista, «che pure è nata — ha obiettato — 
come gruppo ecologico». Risposta di Cecovini: «Siamo un 
gruppo ecologico, ma anche rispettoso delle competenze e 


Tigoroso nelle spese». : 


La proposta di supplemento di istruttoria in commissione è 
stata infine accolta dal sindaco. La delibera dovrà essere 


Tiportata.in aula. 


to Ravalli, nella seduta del:21 
dicembre ha però apportato 
alcune modifiche alla delibera 
‘comunale. In sostanza, il prez- 
zo dell’acqua a tariffa agevo- 
lata (cioè i primi cinque metri 
cubi) sono stati ridotti da 525 
2400 lire. Sono state così pure 
Tidotte le cifre relative alle 
quote di eccedenza, riguardo i 
consumi previsti: rispettiva- 
mente, a. seconda della quan- 
tità consumata in più, si scen- 
de da 2972 a 2491 lire al metro 
cubo; da 3818 a 3353 e da 4664 
a 4215. Poiché però la legge 
vuole il bilancio dell’acque- 
dotto in pareggio, il comitato 
provinciale prezzi ha'stabilito 
— a compenso di tali riduzioni 
— che la tariffa base passi 
dalle 846 lire proposte dal Co- 
mune a 862. 

Sulla delibera del comitato 
provinciale prezzi la Demo- 


PER QUESTA SETTIMANA 
Ateneo della terza età 
Calendario delle lezioni 


crazia cristiana ha emesso un | 
durissimo: comunicato nei 
‘confronti della giunta, che pe- 
rò si limita a ricordare solo i 
«ribassi» e non gli aumenti 
deliberati dal comitato prezzi. 

«La De — dice la nota del 
segretario Giuseppe Rizzi — 
esprime la sua soddisfazione, 
per quanto modesta poiché il 
Comitato ha accolto solo in' 
parte il ricorso. presentato 
dalla Dc assieme alle altre 
forze d'opposizione». 


Accusando inoltre la giunta 
di non aver divulgato la deli- 
bera del comitato prezzi («si 
continua a mantenere un in- 
concepibile silenzio senza in- 
formare né i gruppi consiliari 
né tantomeno i cittadini che 
sono i più diretti interessati al 
problema»), la Dc afferma che 
l’amministrazione non vuole 
ammettere i propri errori. 


Anche questa settimana 
l’Università della Terza età 
organizza una serie di lezioni 
sui temi più svariati. Oggi 
dalle 16 alle 17 nell’aula di 
largo Papa Giovanni 6 il pro- 
fessor Giulio Cervani parlerà 
su «Storia moderna di Trie- 
ste», mentre dalle 17.30 alle 
18.30 la professoressa Edda 
Serra si soffermerà su «Le liri- 
che di Biagio Marin». Sempre 
oggi nell'aula magna del Dan- 
te dalle 16 alle 17, la professo- 
ressa Giuda Ceritali terrà una 
lezione su «L’uomo, l’ambien- 
te, l'energia»; dalle 16 alle:17 
invece nell’aula piccola, Cor- 
so di disegno della professo- 
ressa Alice Psacaropulo. Do- 
mani, nell'aula di via San Ni- 
colò 7 dalle 16 alle 17 il prof. 
Elia Richetti su «Storia delle 
religioni», dalle 17.30. alle 
18.30, «Problemi di storia ro- 
mana» ‘del prof. Ruggero 
Rossi. i 

Mercoledì. nell’aula di via 
Stuparich ‘dalle 16 alle 17, 
«Cardiopatie» del'prof. Fulvio 
Camerini; dalle 17.30. alle 


18.30, «Storia della medicina. | 


greca e romana» del prof. Al- 
do Marinuzzi. Giovedì 2, feb- 
braio, sempre nell'aula di via 


_ORE DELLA CITTA’ di 


Famiglia e scuola 
L'Associazione Famiglia e Scuola 
‘organizza un ciclo di conversazio- 

ni per genitori e insegnanti sui pro- 

blemi più attuali del settore. Giovedì 
alle 17.30 nella sede dell’associazione 

(via Battisti 13, primo piano) l’ing. 

Raffaele Cassia (preside del Nautico) 

la professoressa Ada Gasparini (inse- 

gnante al Petrarca) e l'ing. Giorgio 

Vianello (presidente dell’Irssae) par- 

leranno su «progetti di riforma della 

scuola superiore». v 


Scherma alla Farit. 


Sono riprese nella palestra della. 

scuola media. «Campi Elisi» nei 
‘pomeriggi di lunedì e giovedì e marte- 
dì e venerdì gli allenamenti del centro 
di'addestramento di scherma della 
Farit per ragazzi. 


Corsi di. programmazione 
in basic. Corso teorico-pratico al- 
la portata di tutti. Durata 4 mesi. 

Istituto Enenkel, via Battisti 22, tel. 

761989. È 


Corsi di yoga 
‘All’Istituto Enenkel sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di yoga. Via 
Battisti 22, tel. 761989. 


Pro natura carsica 


Per iniziativa della Pro Natura 

Carsica e del Museo civico di 
Storia naturale, domani sera alle ore 
19, nella sala delle ..conferenze del 
‘museo in via Ciamician 2, Paolo Ar- 
‘banassi, presidente dell’Associazione. 
cinofila triestina, parlerà sul tema: 
«Schemi di comportamento del cane 
domestico». La conferenza sarà corre- 
data da proiezioni. 


La Mela’ 


Sconti dal 20% al 60%. Via del 
Ponte 4, tel. 68300. (Com. al Com. 
27/12/83). P 


Piccolo albo 


Nel ringraziare i due testi che han- 
‘no telefonato poiché la sera del 17 
gennaio, verso le ore 21.10, avevano 
‘assistito all'investimento dei due pe- 
doni, mentre si accingevano ad attra- 
versare il passaggio pedonale in Cor- 
so Italia - Piazza.Goldoni sì rinnova 
l'appello al conducente dell’autovet- 
tura Fiat 127 di colore giallo, che 
verso le ore 21.15, in largo Barriera 
Vecchia, informava una Volante della 
‘polizia del grave Investimento. Tele- 
fonare dalle ore 9 alle ore 13. 


Amici dei musei 
Per gli amici dei musei domani 
‘alle ore 17.30 avrà luogo una visi- 
ta alla mostra del pittore Dino Pre- 
donzani a Palazzo Costanzi, guidata 
dalla dottoressa Carlini. L'artista sa- 
Tà presente. f 


Filo diretto Gau 


Un servizio che offre una vera 

‘solidarietà attraverso un dialogo, 
‘un incontro, un aiuto. Telefona dalle 
17.30. alle 23 al n. 767333 di tutti i 
giorni. 


Sci Union 
Domenica 5 febbraio inizia il II 
ciclo dei corsi di sci a Ravasclet- 
to. Informazioni via Valdirivo 30. Tel. 
64459. j 


‘Slip uomo norvegesi 


a L, 2000 e calze lana norvegesi a 
L. 2900 (da Tommasini Sport, via 
Mazzini 37-39. 


Occasioni da non perdere 


da Calzature Erika, via Carducci 
12, avranno inizio martedì 31 gen- 
naio, i saldi di fine stagione. Osserva- 
te i numeri singoli a prezzi sbalorditi- 


vi. (Com. al Com. il 24/1/84). 


Stuparich, dalle 17.30 alle 
18.30, il prof. Aldo Raimondi 
parlerà della «Storia dell’ali- 
mentazione», mentre dalle 16 
alle 18 sono previsti due ap- 
puntamenti entrambi nell’au- 
la di scienze di via Alfonso 
Valerio 30 (orto botanico del- 
l’università): il prof. Antonio 
Brambati terrà una lezione 
sul «Ruolo della sedimenta- 
zione nelle lagune e nelle piat-- 
taforme continentali», la pro- 
fessoressa Serena Fonda 
Umani su «Il placton nel golfo 
di Trieste», Venerdì 3 nell’au- 
la di via San Nicolò 7 dalle 16 
alle 17 è previsto un interven- 
to del prof. Bruno Cester sul- 
Y«Evoluzione stellare». 

Sabato 4 nell'aula di via 
‘Manzoni 16 l’ammiraglio Lino 
Ravalico intratterrà i presenti 
dalle 10 alle 11 con una lezio- 
ne di storia militare. militare. 
L'argomento del giorno è la 
‘marina, 


d) 


Il comunicato della De infi- 
ne solleva un punto quanto 
mai controverso. «Il comitato 
provinciale prezzi inoltre: — 
dice infatti la De — ha ritenu- 
to illegittima e quindi ha an- 
nullato la decisione della 
giunta di pretendere da tutti 
gli utenti la sottoscrizione in 
merito al ’’quantitativo d’ac- 
qua impegnata” per cui, ca- 
duto tale provvedimento vo- 
luto dalla giunta, nel limite di 
‘un consumo annuo di 150 me- 
tri cubi si pagherà soltanto il 
quantitativo d’acqua (effetti- 
vamente consumato)». 


vSerafico, il sindaco replica: 
«Hanno preso fischi per fia- 
schi». In effetti, il provvedi- 
‘mento del comitato provin- 
ciale prezzi; apparso sul foglio 
annunzi legali della Provincia 
di Trieste n. 49 del'30 dicem- 
bre ‘83, non-parla maidi fattu- 


eranno per l’ace 


razioni d’acqua «effettiva- 
mente consumata». Anzi, per 
i consumi domestici conferma 
sempre che le tariffe si appli- 
cano ai quantitativi contrat- 
tualmente impegnati, anche 
se non consumati; o, in man-. 
canza dell'impegno dice che 
le eccedenze sono. conteggiate 
sulla base di una quantità 
convenzionale (pari a 150 me- 
tri cubi all’anno). 

Ma c’è‘di più, come sottoli- 
nea lo stesso sindaco: il dispo- 
sitivo del comitato prezzi, pri- 
ma di passare alla quantifica- 
zione delle cifre, ammette di 
aver preso atto «delle iniziati- 
ve in corso ‘fra. comune. di 
Muggia, Acega e Comune di 
Trieste per giungere. a una 
diversa regolamentazione. dei 
rapporti con conseguente mo- 
dificazione delle tariffe». © 

Livio Missio 


L'UFFICIALE ‘MARCHI MORTO VENTIDUENNE 


per ricordare Sergio 


— È 

A 22 anni era già un lupo di 
mare, come suo padre. Dopo 
diciannove mesi di navigazio- 
ne Sergio Marchi, con in tasca 
il diploma di capitano conse- 
guito all’Istituto Nautico, era 
diventato terzo ufficiale sulla 
«Torre del Greco», una delle 
navi del Lloyd Triestino. L’o- 
rologio del tempo, per lui, si è 
fermato improvvisamente ve- 
nerdì 13 gennaio. Mentre sta- 


IL TUO COPIATORE 
FA IL "SENSITRON”, 


L’ECONOMEIZZATORE 


- INCORPORATO? 


La comunicazione aziendale si evolve e, cggi, un 
copiatore a carta comune ”evoluto” deve avere 
il "Sensitron”, ovvero l'esposimetro automatico 
incorporato. La copia @ 
colpo perchè 

chiaro-scuro è automatica. 

Non hai più sprechi e i costi 

si riducono di almeno il 20%. 
I Copiatori 3M: una gamma 
completa ad altissimo livello 
qualitativo a partire da 
| L. 1.198.000. 


Centro consulenza, . 


x cascato «DIM 
ITALCOPY fa]. 


VIA MILANO 11 - TRIESTE - TEL. 61993 
CONC. 3M - ARREDAMENTI TRAU - REGISTRATORI CASSA ANKER DATA SISTEMA 


va tornando'a Trieste in mac- 
china un’emorragia cerebrale 


gli ha chiuso gli occhi. per - 


sempre, 
Per. ricordarlo i genitori, i 
parenti, gli amici e tutti quelli 
che gli hanno voluto bene 
hanno deciso di istituire una 
borsa di studio, che porterà il 
suo nome. I versamenti po- 
tranno essere fatti agli spor- 
telli di tutte le sedi della Cas- 
sa di Risparmio, sul conto 
corrente numero 25854/1. La 
borsa di studio verrà assegna- 
ta a uno o più studenti dell’I- 
Stituto Nautico. o 
«Non sappiamo ancora a chi 
daremo: questo premio — 
spiega il comandante Claudio 
Marchi, padre dì Sergio — ma 
una cosa è certa: cercheremo 
un ragazzo intelligente, sim- 
patico e vivace. Uno che ricor- 
di il nostro Sergio, insomma, 
che non, era certamente un 
secchione». 


rfetta al primo 
regolazione del 


ii i PIE n 
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‘IL PICCOLO 


Lunedì, 30 gennaio 1984 . 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10.00 
12.00 
12.05 
13.25 
13.30 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 
19.00 
19.40 
20,00 
20.30 
22.25 
22.35 


Tg1 — Flash. 
Pronto... Raffaella? 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Lunedì sport. 
Tg1 - Flash. 


Telegiornale. 
Telegiornale. 


grande schermo. 
22.40 Speciale Tgl. 


23.45 


Televideo. 
Che fai, mangi? 
Tg2 — Ore tredici. 


140.00 
12.00 
13,00 
13.30 
14.15 
14.30 
14,35 
16.30 
17.00 
17.30 
17.35 
18.15 
18.30 
18.40 


Tg2 — Flash. 
Tandem. 


Tg2 -— Flash. 
Vediamoci sul due. 


T92 — Sportsera. 


19.45 
20.30 
21.25 
22.25 
22.30 
23.35 
24.00 

0.05 


Tg2 — Telegiornale, 
Tg2 = Spazio sette. 


Tg2 — Stasera. 


Tg2 — Stanotte. 


16.00 
18.25 

sica. 
19.00 Tg93. 
19.30 
20.05 
20.30 
21.30 
21.40 
22.10 
23.15 


T93. 


T93. 


Tele 4 


8.50: Cara, cara; 9.20: Febbre 
d’amore; 10.15: «Cinque marines 
per cento ragazze», film; 12.00: 
Gli eroi di Hogan: «Crolla il pon- 
tè Adolf Hitler»; 12.30: Strega 
per amore: «Una festa alla mo- 
da»; 13.00: Telecronaca calcio: 
Palermo-Triestina; 13.50: Cara, 
cara. - Febbre d'amore - Aspet- 
tando il domani; 16.00: «Bim, 
bum, bam» con Paolo, Licia e 
Uan; 17.45: Telecronaca basket: 
Bic-Simmenthal Brescia; 19,00: 
Caffè dello Sport (1.a parte), pre- 
senta Angelo Baiguera; 19.30: 
Fatti e commenti, segue Caffè 
dello sport (2.a parte); 20.25: «In 
nome del popolo italiano», film 
con Ugo Tognazzi, Vittorio Gas- 
sman, Ely Galleani, regia di 
Dino Risi; 22.30: Simon & Si- 
mon: «Con amore Christie!»; 
23.30: Samurai: «La tredicesima 
corda»; 0.30: «Il ponte di Water- 
loo»; film. 


Tm 


18.30: Tvm Sport, a cura della 
redazione sportiva di Telemon- 
falcone (replica); 19.30: Telefilm 
della serie Combat; 20.25: Film: 
«Marianna»;.21.50: Film: «Agen- 
te Tigre sfida infernale»; 23.20: 
Film 


Telepadova 


17.30: Cartoni animati; 8.00: Car- 
toni animati; 8.30: «Frau Marle- 
ne», film con Romy Schneider e 
Philippe Noiret; 10.00: «Peyton 
Place», sceneggiato; 11.00: «I 
Sullivan», sceneggiato; 12.00: 
«Buck Rogers», telefilm; 13.00: 
«L’uomo tigre», cartoni animati; 
13.30: Cartoni animati; 14.00: 
«Peyton Place», sceneggiato con 
Ryan O’Neal; 15.00: «Kingsto- 
ne», telefilm; 16.00: «Medical 
Center», telefilm; 17.00: Cartoni 
animati; 19.30: «Buck Rogers», 
telefilm; 20.20: «Al di là di ogni 
ragionevole dubbio», film; 22.00: 
«A chi tocca tocca», film; 23.30: 
«Birombo Ty»; 1.00: «Monjiro 
Samurai», telefilm. 


Teleantenna 


15.30: Film della serie Grandi di 
ieri: John Wayne: «Fiamme sulla 
Costa dei barbari»; 16.50: Carto- 
ni animati: «Julie, rosa di bo- 
sco», «La piccola Nell»; 17.50: 
Documentario, Cielo e spazio: 
«L’aviazione in guerra»; 18.20: 
Telefilm: «Dottori agli antipo- 
di»; 18.45: Telefilm, Maude: 
«Walter nasconde qualcosa»; 
19.10: Rubrica: «Sportivamente 
parlando»; 19.30: Rubrica: «Ri- 
sparmiare sì, ma come?»; 20.15: 
Tele Antenna Notizie; 20.35; Te- 
lefilm: «Dottori agli antipodi»; 
21.00: «Il meglio di noi»; 22.00: 
Film: «Il richiamo delle campa- 
ne»; 23.15: Telefilm serie Il soffio 
del diavolo: «Aquile della mor- 
te»; 23.45: Notturnino abat-jour; 
23.48: Tele Antenna Notizie. 


Rdf 


13.30: Situazione meteorologica 
în diretta dal satellite Meteosat 
2; 14.00: L’opinione di Nico Gril- 
loni; 14.05: Documentario Le me- 
raviglie della natura: «Amazzo- 
nia», 1.a parte; 14.30; Asta; 16.55: 
‘Tg Flash; 17.00: Film documen- 
tario «Nudo, crudo e...»; 18.30: 
Telefilm: «I Pruitts»; 19.00: Rdf 
Sport; 19.10: Notiziario economi- 
co di Raf; 19.29: L’ora esatta 
dalla Rdf; 19.30: Rdf Giornale; 
19.45: L’opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: Documentario Cielo e 
spazio: «Storia della conquista 
dello spazio», 3.a parte; 20.30: 
Telefilm: «Le avventure di Bai- 
ley»; 21.00: Telefilm: «I Pruitts»; 
21.30: Telefilm Brothers & Si- 
sters: «Cosa hai fatto al professo- 
re?»; 22.00: Il tappeto orientale; 
23.00: Telefilm: «Ryan»; 0.05: 
Raf Giornale; 0.20: Situazione 
meteorologica in diretta dal sa- 
tellite Meteosat 2, 


Capitol. 91.a puntata. 
Tandem... in partenza. 


Dai programmi tv e radio 
RAIUNO 


Televideo. Pagine dimostrative. 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 
Il mondo di Quark. 1.a. 

Speciale Parlamento. 

Dse Cineteca, archeologia. 5.a puntata. 
Ulisse 31. Cartone animato. 


I problemi del sig. Rossi. 2.a puntata. 
L’ottavo giorno. 2.a puntata. 

Colpo al cuore. Telefilm. 

Italia sera. Fatti persone e personaggi. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
Il vento e il leone. Film, regia di John Milius. 


Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 


Tg1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 


RAIDUE 


Dse Follow me. 51.a trasmissione. 

Visite a domicilio. Telefilm. 

Spaziolibero: I programmi dell’Accesso. 

Le strade di San Francisco. Telefilm. - Meteo 2 — 
Previsioni del tempo. 

La donna del mare. Di Henrik Ibsen, 1.a parte. 


La donna del mare. 2.a parte. 
Sorgente di vita, Rubrica di vita e cultura ebraica. 


Dse: Programma di biologia. 5.a puntata. 


RAITRE (regionale) 


Campionato di calcio Serie A e B. 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Sport regione del lunedì. 
Dse: Scuola e società. 6.a puntata. 
Gruppo 63: vent'anni dopo. . 


Dse: Dietro e oltre lo spettacolo. 8.a puntata. 
Il processo del lunedì. 


VE ASILI DES A TOI SII [E IZ 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino condotto da Aba 
Cercato; 9.00: Teleromanzo: 
«Una vita da vivere»; 10.00: Ru- 
briche; 10.30: Telefilm della serie 
Alice; 11.00: Rubriche; 12.00: 
Help, gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago; 12.30: 
Bis, gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno; 13.00: Il pranzo 
è servito, gioco a quiz condotto 
da Corrado; 13.30: Teleromanzo: 
‘Sentieri; 14.30: Teleromanzo: 
General Hospital; 15.30: Telero- 
‘manzo: Una vita da vivere; 16.50: 
Telefilm della serie Hazzard: 
«Whisky ad alta percentuale di 
ottani»; 18.00: Telefilm della se- 
rie Il mio amico Arnold; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto dalla Band of Jocks; 
19.00; Telefilm della serie Arci- 
baldo; 19.30: Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello 
con Simona Mariani. ed. Enzo 
Liberti; 20.25: Telefilm della se- 
rie Alla conquista del West (8.a 
puntata); 22.25: Da Denver (colo- 
rado), differita di «All Star 
Game». 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in. 
lingua slovena; 17.00: Tg Notizie; 
17.05: Tv Scuola: Il misterioso 
‘mondo dei rettili, documentario 
della serie Meraviglie della natu- 
ra - Capitan Nemo, cartoni ani- 
mati; 17.30: «La carrozza d’oro», 
film con Anna Magnani, Ducan 
‘Lamont, regìa di Jean Renoir; 
19.00: Lunedì sport; 19.25: Zig 
zag; 19.30: Tg Punto d’incontro; 
19.50: Primasera; 20.00: Aerobi- 
ca; 20.10: «Lo stadio», documen- 
tario; 20,30: «Flash per l’assassi- 
no», telefilm della serie Il grande 
investigatore; 21.20: Tg Tuttog- 
gi; 21.30: Jazz sullo schermo; 
22.00: Film notte. 


Telebarbara 


9.30: «Mister Abbot e famiglia», 
telefilm; 10.00: «Virginie», tele- 
film; 11.00: «Passi nella notte», 
film; 12.20: «Fantasilandia», te- 
lefilm; 13.20: «Maria, Maria», te- 
lenovela; 14.00: «Magia», teleno- 
vela; 14.50: «Non lascerò mio 
figlio», film; 16.20: Cartoni ani. 
mati; 17.20: «Cuore», cartone 
animato; 17.50: «Lobo», telefilm 
per ragazzi; 18.50: «Marron gla- 
cé», telenovela; 19.30: «M’ama 
non m'ama», gioco a quiz con S. 
Ciuffini e. M. Predolin; 20.25: 
«Tutti possono arricchire tranne 
i poveri», film; 22.19: «Maurizio 
Costanzo Show»; 24.00: Calcio 
spettacolo; 1.00: «Madame Bo- 
vary», film.con Edwige Fenech. 


Telefriuli 


12.00: «Insieme», rubrica; 12.45: 
Telegiornale; 13.00: «Lassie», te- 
lefilm; 13.30: «Conta fino a tre e 
prega», film; 15.45: «Spaziotto», 
cartoni animati vari; 17.00: «Sì o 
no», mercatino telefonico; 19.25: 
Oroscopo di domani; 19.30: Tele- 
giornale; 20.00: «I falciatori di 
margherite», telefilm; 20.30: Te- 
lecronaca registrata di Udinese- 
Avellino; 23.15: «The Bold 
Ones», telefilm. 


Tpn 

14.20: «La piccola Nel», cartone 
animato; 15.30: «Vetrina di 
gioielli di Valenza»; 16.15: «Il 
mondo è anche loro», documen- 
tario; 16.40: «La piccola Nell», 
cartone animato; 17.30: «Bat- 
man», telefilm; 18.00: «Telenoi 
ragazzi», rubrica; 18.30: «La fa- 
‘miglia Addams», telefilm; 19.00: 
«Star Trek», cartone animato; 
19.30: TpN Sport; 20.00: «Heidi», 
telefilm; 20.30: «Le inchieste del 
commissario Maigret», film; 
22.05: Calcio: Pordenone-Pro Pa- 
tria; 24.00: «Abesada, abisso dei 
sensi», film. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18,58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Grl in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci — 
6: L'agenda del Gri; 6.02: La 
combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
17.15: Grl lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone con loro, con S. Ciotti; 
8.30: Grl sport fuoricampo, di M. 
De Luca; 9: Silvana Gaudio con- 
duce Radio anch'io ’83; 10.30: 
Canzoni nel tempo, di R. Nissin; 
11.10: «Il diavolo a Pontelungo» 
(6) di R. Bacchelli, regia di G. 
Morandi; 11.30: Topo story: fatti, 
misfatti, retroscena della musica 
leggera, regia di A. Buscaglia; 
12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
La diligenza di O. Bevilacqua; 
13.32: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15.03: Ticket: la salute e 
l'assistenza, con Luciano Ragno; 
16: Il paginone di G. Neri; 17.30; 
Radiouno Ellington ’84; 18.05: 
Dse: I farmaci che sconvolsero il 
‘mondo (3), regia di Corrado San- 
‘nucci: Gli anestetici; 18.30: Mu- 
sica sera: Piccolo concerto; 
19,15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Audiobox: Labyrinthus, «spazio 
multicodice», di P. Fava; 20: Un 
libro una città: Parma, di M, 
Sandias; 20.30: Fra storia e leg- 
genda: I fratelli Bandiera, di G. 
Leva, regia di E Cormalli; 21.03: 
Le fonti della musica; 21.25: Die- 
cì minuti con...; 21.35: Musica 
notte; 22: Stanotte la tua voce, 
di Romano Bracalini; 22.45: Au- 
toradio flash per i camionisti; 
23.05: La telefonata di Angelo 
Sabatini; 23.28: Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti..., 15.30, 16.30, 
17.30: Gri in breve - Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Gri sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereoclassic; 20.30: Gri in 
breve - Onda verde notizie; 20.32; 
Superstereouno; 21.30: Grl in 
breve - Onda verde; 22,30: Ste- 
reodomani; 22.58: Onda verde; 
23: Grl; 23.05-23.59: Piano bar di 
F. Lucarini - Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 19.50: 
22.30 — 6.06: I giorni, con Genna- 
ro Manna; 7: Bollettino del ma- 
re: 7.20; Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: «Alla corte di re Artu- 
si», regia di M. Maiabella; 9.10: 
‘Tanto è un gioco, di Clericetti, 
Domina, Starace, Roder, regia di 
R. Zanetto; 10: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10-14: 
‘Trasmissioni regionali - Onda 
verde Regione; 12.45: Discoga- 
me, con M, Gammino, regia di M. 
Fasan e P. Uva; 15: Radio ta- 
‘bloid, scritto e diretto da Man- 
fredo Matteoli; 15.30: Gr2 agri- 
coltura - Bollettino del mar 
16.35: In diretta da via Asiago: 
Due di pomeriggio, regia di F. 
Guerrini; 18.32: «Il giardino di 
Alcina»; 19.50: Speciale Gr2 cul- 
tura, di R. Ronsisvalle; 19.57: 
Viene la sera... un'ora per I’ 
chestra, presenta Paolo Teodo; 
21: (Radiodue jazz; 21.30-23. 
Radiodue 3131 notte; 22.20: 
norama parlamentare; 2 5 
Bollettino del mare; 23.28: Chiu- 
sura. 


Stereodue. 


Dalle 15 alle 24 i programmi in 
stereofonia si possono ascoltare 
‘sulle normali stazioni Rai in FM. 
15: Studiodue in diretta: notizie 
personaggi e musica di alta qua- 
lità, in studio A. Giampaoli ed E. 
Levi; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: I ma- 
gnifici dieci: dischi caldi; 18.50: 
Hit Parade 2;19.30: Gr2 Radio- 
sera; 19.50: FM musica; 20.30: 
Stereodue classic; 21.30: Disco- 
novità: il d.j. ha scelto per voi; 
22.30: Gr2 Radionotte; 23.59: FM 
musica - Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53 — 
6: Preludio; 6.55, 7.30, 11: Il con- 
certo del mattino; 10: Ora «D» 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 
112: Pomeriggio musicale, a cura 
di‘Paolo Donati; 15.18: Gr3 cul- 
tura; 15.30: Un certo discorso, a 
‘cura di Pasquale Santoli; 17: 
DSE: Oltre le colonne d'Ercole; 
17.30-19: Spazi i musica e at- 
tualità: culturali; 21: Rassegna 
delle riviste: scienze politiche di 
M. Bovi; 21.10: VIII Cantiere 
d’arte di Montepulciano: 1983: 
‘musica contemporanea, presen- 
ta D. Restagno; 21.40: Il monito- 
re lombardo: scienza, tecnologia, 
lusiche cameristi- 
23.40: Il racconto 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, cons. Mannozzi, 
G. Carboni, M. Midana, F. Stra- 
macci; 24: Il giornale della mez- 
zanotte, al termine Onda verde; 
5.45: Il giornale dall’Italia. 


Radio regionale 


1.30: Giornale radio; 11.30; Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La critica dei giornali; 14: 
Dulcamara (5); 14.45: Giornale 
radio; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L’ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno. Nell’interval- 
lo alle 7.40: La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco: Settimo 
grado di felicità; 8.45: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: Con- 
tenitore meridiano - Pagine let- 
terarie; 12: Artisti sloveni a 
‘Montmartre - Pot pourrì musica- 
le; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Pomeriggio radio: Problemi eco- 
nomici; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate: «Il buon soldato Svejk, 
nella prima guerra mondiale», di 
Jeroslav Masek, IV puntata; 
14.35: Discoteca jugoslava; 
15.00: «Bussando alle porte del 
paradiso...», di Suzi Pertot; 
15.30: Evergreen; 16: L’avventu- 
ra di un semplice soldato; 16.15: 
‘Proposte e riproposte; 17: Gr e 
cronaca culturale. 


TRIESTE — Metti una 
compagnia «di mestiere» alla 
prova generale di unimpropo- 
nibile vaudeville doverosa- 
mente accessoriato di equivo- 
ci piccanti, governanti acide, 
gags svestite, giusti interni 
borghesi, porte in soprannu- 
mero e immancabile couplet 
finale. 

Metti ancora la stessa com- 
pagnia e lo stesso improbabi- 
le vaudeville in replica pome- 
ridiana, a Laveno o a Taglia- 
cozzo, dinanzi a un pubblico 
pensionato e incontinente. 
Osserva però gli attori non sul 
palcoscenico, ma dietro al 
medesimo, in attesa dell’en- 
trée eppure immancabilmen- 
te occupati in altro — «Ma lo 
sai che la Galletti ha fatto 
Giocasta?», «Ti ho visto, sai, 
che regalavi un cactus a Li- 
sal» e sentimenti che sboccia- 
no e appassiscono, 

Metti, infine, la centocin- 
quantesima replica, o la mille- 
cinquecentesima: metti lo 
svacco più generale, l’attrez- 


magg. K 563. 


Swift. 


Appuntamenti 
Il Trio d’archi Cummings alla SdC 


TRIESTE — Questa sera con inizio alle 20,30 al Politeama 
Rossetti per la Società dei concerti sarà ospite il Trio d'archi 
Cummings (violino, viola e violoncello) con il seguente pro- 
gramma: Dohnanyi, Serenata in do, Bach-Mozart Adagio e 
Fuga, Martinu Trio n. 2 e di Mozart il Divertimento in mi bem. 


zeria e le voci a pezzi, la ca- 
gneria più nascosta che risor- 
ge, il naufragio scenico. 

«Attori ‘& Tecnici», coope- 
rativa da sempre legata a uno 
spettacolo corposo e popola- 
re, ha proposto per due sere al 
Teatro Cristallo questi «Ru- 
mori fuori scena (Noises off)» 
di Michael Frayn, solida scuo- 
la drammaturgica inglese, ir- 
reprensibile trattamento del- 
la dinamica scenica, humor 
non esclusivamente britan- 
nico. 

Si ha quasi l’impressione 
che il testo di Frayn e la 
collaudata professione teatra- 
le di «Attori & Tecnici» si 
siano piaciuti e scelti recipro- 
camente e se l’elettività di tali 
matrimoni sì misura con le 
risate del pubblico, raramen- 
te incontro fu meglio assor- 
tito. 

Inizialmente si sorride, poi 
si ridacchia, a partire dal se- 
condo. atto buona metà del 
pubblico ride, l’altra si sbelli- 
ca. Non sempre è fine scomo- 


Concerto per flauto traverso barocco 


TRIESTE — Oggi alle 18.30 nella sala da musica del Centro 
universitario musicale di Trieste in via dell'Università 1, avrà 
luogo un concerto per flauto traverso barocco tenuto da 
Manfredo Zimmermann. Il programma comprende brani di J.B 
Boismortier, J.M. Hotteterre, F., Couperin, G. Ph. elemann, J.S. 
Bach, C. Ph. E. Bach, G.A. Schneider e A.E. Muller. 


«Gulliver» a teatro in compagnia. 


TRIESTE — Domani e mercoledì con inizio alle 10 al 
Teatro Cristallo di via Ghirlandaio, per la stagione di prosa «A 
teatro in compagnia», dedicata ai ragazzi, il Teatro di Piazza e 
d’Occasione di Prato presenta lo spettacolo «Dimensione 
Gulliver», liberamente tratto da «I viaggi di Gulliver» di J. 


«La donna sul letto» al Rossetti 


TRIESTE — Da giovedì 2 febbraio fino a domenica 12 
andrà in scena al Rossetti (tagliando n. 5 in abbonamento) la 
novità italiana di Franco Brusati «La donna sul letto» nella 
interpretazione del Teatro Regionale Toscang: 


dare i Grandi, eppure, dal mo- 
mento che questo Feydeau- 
Anni-Ottanta sommuove 
ovunque le platee e (a dir di 
molti) affolla i botteghini del- 
le capitali, evocare il Brecht 
teorico rende doveroso merito 
a una compagnia che fa au- 
tentico teatro: «il teatro deve 
assolutamente poter restare 
una cosa superflua, il che si- 
gnifica, beninteso, che è per il 
superfluo che si vive. Meno di 
qualsiasi altra cosa i diverti. 
menti abbisognano di essere 
difesi». 

Corposità e popolarità 
significano allora per «Rumo- 
ri fuori scena» far partecipe 
del proprio divertimento e del 
proprio ritmo il pubblico, sa- 
‘perlo «tenere» fino al Tutti-in- 
Scena finale, non facendogli 
mai mancare l'occasione di 
un piacere che magari parrà 
momentaneo ed epidermico, 
che forse si getterà appena 
consumato, ma che è il piace- 
Te essenziale del nonsense, 
della battuta allusiva, delle 


Oggi sul piccolo schermo 


AL CRISTALLO CON LA COOPERATIVA «ATTORI & TECNICI» DI ROMA 


A teatro si ride ancora 


«Rumori fuori scena» fa partecipe il pubblico del divertimento e del ritmo 


sottovesti e dei calzoni alle 
ginocchia. 

In tempi piuttosto duri per 
la produzione cooperativisti- 
ca, per una cultura spettaco- 
lare di gruppo, per il lavoro 
corale e collettivo, «Rumori 
fuori scena» prosegue e forse 
chiude l’itinerario che «Attori 
& Tecnici» hanno perseguito 
con coraggio, impegno (e for- 
tuna) da quasi sette anni: un 
teatro istituzionalmente mi- 
noritario e «di tradizione» — 
dalle serate d’onore all'antica 
italiana ai lustrini del Varietà, 
dagli esercizi su Monsignor 
Della Casa e Ludwig Tieck al 
Feydeau più geometricamen- 
te comico —, un teatro spetta- 
colarmente vivo (molto più 
vivo di tanta produzione mag- 
gioritaria), vitale perché da 
sempre radicato fra palcosce- 
nico e poltrone, occupate, 
queste ultime, non per scon- 
tata abitudine abbonamenti- 
zia, ma per un consapevole e 
sano gusto di teatro. 

Roberto Canziani 


Il vento e il leone 


«Il vento e il leone» (Raiu- 
no, ore 20.30) film del 1975, 
diretto da John Milius e inter- 
pretato da Sean Connery, 
Candice Bergen, John Hu- 
ston, Keith Carradine, Geof- 
frey Lewis. Nella Tangeri del 
1904, El Raizuli, signore del 
‘Riff, rapisce la vedova ameri- 
cana Eden Pedecaris e i suoi 
due figli. In cambio chiede 
oro, armi e la testa del sultano 
del Marocco. Incontrerà sulla 
sua strada i marines del presi- 
dente Theodore Roosvelt, Il 
Raizuli, a Roosvelt fautore 
della politica del «big stick», 
il randello, da usarsi contro 
chiunque minacci gli interessi 
americani, manderà a dire: 
«Tu sei il vento e io il leone». 

* AA f 

«La donna del mare» (Rai- 
due, ore 21.25 e 22.30) — Con 
l'adattamento: e la regia di 
Per Bronken questo dramma 


di Henrik Ibsen, protegonista 
Liv Ullman. Il conflitto fra 
mondo dei sogni e vita quoti- 
diana, l’analisi fra amore e 
passione è il «leit-motiv» della 
storia di Ellida: la sua vita 
tranquilla è stravolta dal 
ritorno di un'antica passio- 
ne... tra gli interpreti, oltre 
alla Ullman, Finn Kvalen, 
Marie Luise Tank, Jens Ok- 
king. 
** 

«Gruppo 63: vent'anni do- 
po» (Raitre, ore 20.30) — Il 
programma ripercorre la sto- 
Tia di questa avanguardia ar- 
tistico-letteraria nata ven- 
t’anni fa a Palermo e che con- 
testò radicalmente la cultura 
italiana tradizionale. 

x * 

«Dse: dietro e oltre lo spet- 
tacolo» (Raitre, ore 21.40) — 
Ottava puntata: «Il teatro per 
ragazzi: l’allestimento». 


[| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 19,30 quinta rap- 
presentazione (turno C/F) di «Sieg- 
fried» di R. Wagner. Direttore 
Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
‘Venerdì alle ore 19.30 sesta rappre- 
sentazione (turni B/C) di «Sieg- 
fried» di R. Wagner. Direttore 
Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 2 febbraio il 
Teatro Regionale Toscano presen- 
ta «La donna sul letto», due atti di 
F. Brusati, con Edmonda Aldini, 
‘Paolo Graziosi, Mauro Avogadro, 
Susanna Marcomeni, Claudio 
Mazzenga, regia di G.P. Schlin- 
‘kert. Scene e costumi di Schlin- 
kert In abbonamento: taglianndo 
n. 5. Durante l'intervallo gli abbo- 
nati al turrio fisso potranno preno- 
tare l'alternativa per il tagliando 
n. 6. Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria Centrale. 

SOCIETÀ DEI CONCERTI. Alle 
ore 20.30 al Politeama Rossetti il 


"Trio d’archi Cummings. In pro- 
gramma: Dohnany, Bach-Mozart, 
Martinu, Mozart. È 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Oggi e domani allè ore 
20.30, al Kulturni dom di Gorizia - 
Edward Albee: «La signora di Du- 
buque», turni di abbonamento B e 
C. Domani alle 11.15 al Kulturni 
dom di Trieste: Ivan Pregelj «La 
rivolta contadina». 

TEATRO COMUNALE MONFAL- 
CONE. 30 gennaio 1984 ore 20.30. Il 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia - Trieste, presenta Mario 
Scaccia in «Romolo il Grande» di 
Friedrich Dirrenmatt con Ginella 
Bertacchi, Carla Cassola, Lidia 
Koslovic, Edoardo Sala, Jerzy 
Sthur. Regia di Giovanni Pampi- 
glione. 1 


PORNO LABBRA 
BAGNATE DI SESSO , 


OCCHIO MALOCCHIO | 
PREZZEMOLO 
E FINOCCHIO 


Mattinate per le Scuole 
al’ARISTON 


Da mercoledì a venerdì, ore 9.30 


APOCALYPSE NOW 


di Francis. Ford Coppola, con Marlon 
Brando, Martin Sheen, Robert Duvall 
— V.im. 14 anni — 


Prenot. tel. 741093 ore 10-11 e 17-20. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 17,30, 19, 20.30, 22: II settimana 
di successo: «Una gita scolastica» 
di Pupi Avati, con Carlo Delle 
Piane, Tiziana Pini. Il gioiello del 
cinema italiano che ha divertito ed 
entusiasmato alla Mostra di Vene- 
zia. Premio Pasinetti per il miglior 
attore a Carlo Delle Piane. Per 
tutti. Ultimi giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì a venerdì, ore 
9.30: «Apocalypse Now», il capola- 
voro di Francis Ford Coppola sul 
Vietnam, con Marlon Brando, 
Martin Sheen, Robert Duvall. V.m. 
14 anni. Prenotare tel. 741093 ore 
10-11 e 17-20. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Una 
valanga di risate, una valanga di 
musica, un film caldissimo per voi 
giovani: «Vacanze di Natale» con 
J. Calà, C. De Sica, K. Huff, C. 
Amendola, A. Interlenghi. { 
FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15, 
L'ultimo successo di Paolo Villag- 
gio: «Fantozzi subisce ancora», 
con Anna Mazzamauro, regia di 
Neri Parenti. Technicolor, per 
tutti. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. 
Carlo Verdone nel ‘film più spirito- 
so, divertente «Acqua e sapone» 
con N. Hovey e F. Bolkan. 
MIGNON. Ore 16, ult. 22: A genera- 
le richiesta ultimo definitivo gior- 
no de «Il libro della Jungla», di 
Walt Disney. 

NAZIONALE 1, 15.15, ult. 22.15: 
«Porno labbra bagnate di sesso». 
Un fiume di erotismo, una cascata 
di pornografia. Sever. v.m. 18 anni. 
Domani: «Le viziose e il superdo- 
tato». 

NAZIONALE 2. 15.15, 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «I paladini». Medioe- 
vo... tempo di magia e mistero... di 
eroi e di codardi.. di vita e di 
morte... di armi e di amori... 
NAZIONALE 3. 15.30, 17.40, 19.50, 
22: «Occhio e malocchio prezzemo- 
lo e finocchio». 2 ore di continue 
risate con Lino Banfi, Johnny Do- 
relli, Renzo Montagnani. 


AURORA. 16.30, Uno dei più gran- 
di successi comici dell’anno: «Que- 
sto e quello» con R. Pozzetto e N. 
Manfredi. Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL, (Tel. 726813). Ore 17 ult. 
21.45. In etcezionale proseguimen- 
to della 1.a visione, Alberto Sordi 
nel suo divertentissimo film: «Il 
tassinaro». Technicolor. Per tutti. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 15, 17.20, 19.40 ult. 
22: Sean Connery nel suo perso- 
naggio di sempre, James Bond 
Sono 007 in: «Mai dire mai». Per 
i 


AMERICAN BAR ARISTON 
American bar gelateria Ariston comunica alla spettabile clientela 


che riapre il giorno 3. 


VITTORIO VENETO. 16.30, 18,15, 
20.15, 22. «L'ospedale più pazzo del 
mondo», M. McKean, Sena Young. 
Un film a ritmo scatenato che 
Torace le più pazze risate. Per 
tti. 


ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai (tel. 796162). 16.15, 
19, 21.45. Il capolavoro di F. Cop- 
pola: «Apocalypse Now», vincitore 
della Palma doro a Cannes e in- 
dubbiamente e da tutti i punti di 
vista'una delle opere più imponen- 
ti che il cinema abbia mai prodot 
to. Lo spettacolo è grandioso, com- 
patto, di inaudito vigore e di un 
eccezionale valore stilistico e con- 
tenutistico, con Marlon Brando, 
Robert Duvall e Dennis Hopper. 
Musiche di Wagner. Colore. V.m. 
14 anni. Ultimo giorno, 
LUMIERE D’ESSAI-FICE (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: «ET. 
l'extraterrestre». Il film capolavo- 
ro di Steven Spielberg. Un film per 
tutta la famiglia. 
RADIO. 15.30.- 21.30: «Una vergine 
perl’impero romano». Severamen- 
te V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI, 18, 22: «Il tassinaro» con 
Alberto Sordi. Colori. 

CORSO. 17.30, 22: «Fantozzi subi- 
sce ancora» con P. Villaggio, A. 
Mazzamauro. Colori. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani 
17.30, 22: «Labbra insaziabili». Co- 
lori. V.m. 18 anni, 


Teatro Comunale Monfalcone 


30 gennaio 1984 - ore 20.30 


Teatro Stabile: del 
Friuli-Venezia Giulia - Trieste 


MARIO SCACCIA in 
«ROMOLO il GRANDE» 
« FRIEDRICH DURRENMATT 


con Ginella Bertacchi, Caria Cassola, 
Lidia Koslovic, Edoardo Sala 
Jerzy Stuhr 
regia di Giovanni Pampiglione 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 20.30: Il 
Teatro Stabile F.-V.G. presenta 
| Mario Scaccia in «Romolo il Gran- 
de» di F. Dùrenmatt. Regia di G. 
‘Pampiglione. 

EXCELSIOR. 18: «La chiave» con 
Stefania Sandrelli e Frank Finlay. 
PRINCIPE. 18 «Bad boys» con S. 
Penn e R. Santoni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Casimiro marito 
erotico». V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 


NUOVO. «Il diavolo è l’acqua 
santa». 


PALMANOVA 


ITALIA. «Sogni mostruosamente 
proibiti» con P. Villaggio, 
GARIBALDI, «Voglie bagnate». 
V.m. 18 anni. 


REBUS (Frase: 2, 4, 2, 11) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
ID olive; nera TI = idoli venerati. 


CENTRO CUCINE 


TRIESTE 
VIA SORGENTE 4 
Tel. 726867 


se COrTigo 
8 


ADERENTE 
ASSOCIAZIONE 
MOBILIERI 
TRIESTE 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Tune negative creano problemi di una 
certa importanza ai nati intorno al 20-22 
aprile: prestate molta attenzione alla salute e a 
tutto ciò che ruota intorno al denaro. Seccature 
più piccole (o malumore) per qualcuno della 
seconda decade, tutto bene per la terza. 


ARIETE 


orse non tutto brilla ma ci sono tante cose 

apprezzabili: dedicatevi al lavoro, agli stu- 
di, date ascolto ai pianeti che stimolano la 
vostra intelligenza e la voglia di riuscire, se ce 
la mettete tutta potete fare qualcosa d’impor- 
tante e duraturo. Attenti alla salute. 


Axe il successo a due passi ma alcuni di voi 
esitano a coglierlo; forse, per tentare cose 
concrete, c'è bisogno di maggior sicurezza e 
fiducia in se stessi. Se vi trovate davanti ad una 
decisione alla quale è legato il vostro avvenire 
seguite il buonsenso... non le amicizie. 


ualcuno potrebbe danneggiarvi: fate atten- 

zione a chi vi è vicino nel lavoro e impegna- 
tevi con cura per non correre il rischio di 
critiche, contestazioni, noie legali. Controllate 
l'umore e la salute, attenti alle malattie virali, 
alle intossicazione (curate la dieta). 


geo o famiglia possono dare qualche 
Ipreoccupazione 0, per alcuni, essere ad una 
svolta. Non dimenticate che avete dei doveri e 
cercate di accettare con serenità le vostre 
responsabilità, anche se vi sembrano (e: per 
‘alcuni lo sono) più pesanti del solito. 


‘ovità, aperture, contatti nuovi sia nell'am- 

biente di lavoro sia nella vita privata; con 
un po’ di buona volontà dovreste esser in grado 
di mettere a posto ogni ccsa e trovare maggior 
comprensione con le persone che vi sono ostili 
(o antipatiche: datevi da fare! 


lutto vi costa più impegno e attenzione del 

solito: non irritatevi, rischiate di lasciarvi 
‘andare a qualche intemperanza. Prudenza in 
tutto la prima decade, un paio di influenze 
inclinano alle situazioni ingarbugliate, a stati + 
d'animo inconsueti... a spese extra. 


BILANCIA 


16? vostra sensibilità vi farà captare i senti. 
Imenti delle persone che vi sono! vicine e vi 
aiuterà a chiarire un equivoco che rende un po’ 
tesa l'atmosfera. Non deprimetevi se non riusci- 
te a realizzare tutto ciò che desiderate, presto 
troverete una maggior stabilità. 


lanti: pianeti vi sostengono perciò potete 

‘permettervi qualcosa di speciale e di diver- 
so; attenti a non sprecare le buone occasioni... 
ma anche a non perdere di vista la realtà, a non 
esagerate nelle pretese, a non mostrarvi troppo 
egoisti ed accaparratori. ) 


a'vostra situazione è sotto auspici piuttosto 

favorevoli, state in guardia comunque con- 
tro i contrattempi, evitate di agire in fretta, con 
superficialità e organizzatevi con calma, ponde- 
rate anche le decisioni dell'ultima ora. Successi 
e soddisfazioni per molti nativi. 


acta a 20-14 


‘arte, Saturno e Plutone negativi possono 

«mettere il bastone fra le ruote e impedire 

ad alcuni di voi di realizzare i progetti o portare 

difficoltà di vario genere, far sorgere la necessi- 

tà di rinnovare o modificare certe abitudini: 

21-1#20-? | cautela e razionalità in tutto. 
È il caso di darsi una regolata, di segnare un 
Ipo’ il passo per stabilire i traguardi da 
raggiungere nei prossimi mesi: dovete avere dei 
punti di riferimento per non disperdere inutil- 
‘mente idee ed energie. Intuizioni se non premo- 

nizioni per qualcuno della prima decade. 


Elisabetta Miniussi . 
CORSI di CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, 

e SOLO CARTAMODELLO 
nel vostri rioni di Trieste 
ISCRIZIONI APERTE 

Corsi al mattino, pomeriggio e sera 
INIZIO: CORSI (20 FEBBRAIO 
Per informazioni: 

tel, all'827362 e 68855 dalle 13 alle 15 


CRUCIVERBA 


ÎN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Pesca nelle case altrui - 6 H: 
Presidente degli, Usa - 11 Stabilire esattamente Sg Se 
d'altri tempi - 14 Poteva diventare negus - 15 Sono piccole dopo 
mezzanotte - 16 Veicolo cittadino - 17 Il fiume di Piacenza - 19 
Periodi ricorrenti - 20 Fatta uscire di galera - 24 Gli iscritti alla 
gara - 26 Del tutto - 27 Indizio che dà a vedere - 28 Risposta di. 
assenso - 29 Vano come una camerata - 30 Abito maschile da 
cerimonia - 32 Iniziali della Aldini - 33 Percorrere l’Engadina - 
35 Lo schermo del televisore - 36 Iniziali di Leoncavallo - 37° 
Orecchio nei prefissi - 38 Camionetta militare - 39 Esercito 
Italiano. 1 

VERTICALI: 2 Calura opprimente - 3 In... luogo lontano 
dagli altri - 4 Iniziali di Raffaello - 5 Ovest Sud-Ovest - 6 Si 
conta sul medio - 7 Titolo per monarchi - 8 Si dice di uomo 
grande e grosso - 9 Grande lago asiatico - 10 Si fronteggiano al 
fronte - 12 Portata o causata - 14 Anfibi senza coda - 16 
Elemento chimico con simbolo Ti - 18 Fiori senza profumo - 19 
Una parte del letto - 21 Possono guarnire una torta - 22 
Protegge una piccola ferita - 23 Non andare via - 25 Un ufficiale 
inferiore - 31 La poetessa Negri - 34 Pronome personale - 35 Sei 
romano. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 obeso; 5 cuffie; 11 rete; 12 Carrara; 13 ora; 14 
dollari; 15 le; 16 mancino; 18tanti; 19 uc; 20 giugno; 22 beoni; 24 idoli; 25° 
fascia; 26 aa; 27 Tosca; 28 cemento; 30.CA; 31 ritardo; 32 sul; 33 destino; 
34 girl; 35 palesi; 36 Serao. 

VERTICALI: 1 orologiai; 2. bere; 3 età; 4 se; 5 calci; 6 urli; 7 
Francesco; 8 faro; 9 IRI; 10 ea; 12 conto; 14 danni; 16 magliette; 17 
sciacallo; 18 tuo; 19 uni; 21 Ida; 22 basto; 23 oca; 25 fondo; 27 Terni; 28 
CISL; 29 mais; 30 cura; 31 Rea; 32 sir; 33 DP; 34 GE. è 


potatura alberi 
costruzione giardini 


vivai piante 


BUSA 


sia 13 - tel. 54307 - Trieste 
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ASCOLI-FIORENTINA 
LAZIO-GENOA 
MILAN-ROMA 
NAPOLI-JUVENTUS. 
PISA-VERONA 
SAMPDORIA-CATANIA 
TORINO-INTER 
UDINESE-AVELLINO 
ATALANTA-CAGLIARI 
ALERMO-TRIESTINA 
ESCARA-CAMPOBASSO 
FRANCAVILLA-TARANTO 
SIRACUSA-NOCERINA 
bi 


Montepremi: 18.662.497.620 lire (record assoluto) © 


LE SERIE A 


Juventus 
orino 
iorentina 
Udinese, Roma e Verona 
ampdoria e Milan 
nter 
scel 
Napoli 
Lazio e Pisa 
Avellino e Genoa 
Catania i 
} SERIE B 
Como e Cremonese 
Atalanta e Arezzo 
Campobasso 
Triestina e Cesena 
‘Padova e Pescara 
Lecce, Cagliari, Perugia, 
Monza, Sambenedettese e Varese 
Palermo e Cavese : 
mpoli 
istotese 


De 


1 s “ 
iPALERMO-TRIESTINA 0-3 — Perrone 
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LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Brau 
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Triestina: goleada e col 


SÉ 3 


] ha aperto le segnature (nella foto sopra il portiere guarda sconsolato il pallone), poi De 
‘Giorgis e De Falco hanno fatto il resto condannando i padroni di ] 


‘n _ .. - : “ai 


IL PICCOLO 
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18 UDINESE-AVELLINO 2-1 — Una punizione prima e il rigore poi (nella foto) hanno 
17 permesso. a Zico di regalare un’altra vittoria all’Udinese e di guadagnare lunghezze su 
Platini che continua a incalzarlo nella classifica dei cannonieri 


25 Sii a e 
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TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 - TEL. 811379 


tic 


casa con molta severità © 


(Ansa Foto) 
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passo delle prime 


In quattromila per 70 chilometri di neve 


TRENTO — Lo svedese Bengt Hassis, 25 
anni, artigiano, ha dominato la tredicesima 
edizione della Marcialonga, una maratona di 
settanta chilometri sugli sci, con partenza da 
Moena e arrivo a Cavalese, attraverso le valli 
di Fiemme e Fassa, alla quale hanno parteci- 
pato circa quattromila concorrenti, dei quali 
quasi 1500 stranieri provenienti da 26 paesi. 
Lo svedese era reduce dalla vittoriosa prova 
nella Dolomitenlauf di Lienz e la scorsa 
settimana si era classificato secondo nella 
Millegrobbe di Lavarone, alle spalle del'con- 
nazionale Lasse Frykberg, che oggi nella 
Marcialonga ha dovuto cedergli il passo, 
accontentandosi del secondo posto, con oltre 


. mezzo minuto di ritardo. Interamente appan- 


naggio dei nordici il vertice di questa tredice- 
sima edizione della Marcialonga, con gli sve- 
desi a farla da padroni (cinque atleti nelle 


| prime dieci posizioni) seguiti da tre norvege- 


si, un finlandese e, decimo, un tedesco occi- 
dentale. 

Modesti i risultati per quanto riguarda gli 
italiani, con un sedicesimo posto conquistato 


‘ Olimpiadi, la Fisi ha preferito interdire la 


da Renzo Chiocchetti, delle Fiamme Gialle, il sE 
19.0 di Giampaolo Rupil, del Centro Foresta- SÈ 
le, il ventesimo e il ventunesimo posto rispet- s 
tivamente di Graziano Bortolotti e Luigino 
Croce, entrambi delle Fiamme Oro. Ma va 
detto subito che, data l'imminenza delle 


partecipazione dei selezionati azzurri per Sa- dd 

rajevo, n be i 
Incampo femminile vittoria senza sorpresa 3 

della italiana Maria!Canins Bonaldi che l'ha 

spuntata, senza nemmeno troppa fatica, sulla 

finlandese Sisko Kailunainen, ma che, so- 

prattutto ottenendo il 45.0 piazzamento asse- . 

luto, ha sottolineato i toni della polemica che 

la oppone alla Fisi dopo che, a causa diruna 

diversità di vedute circa la sua preparazione 

atletica, l’ha esclusa dalla partecipazione alle 

Olimpiadi di Sarajevo. La Canins, che non 

trova rivali nelle gare di fondo, tre anni fa, al 

suo debutto in campo ciclistico, ottenne un 

terzo posto nei mondiali, la medaglia d’argen- ‘ 

to lo scorso anno e spera nella medaglia d’oro - 

nel:prossimo appuntamento di quest'estate, 


ì 
i 


Pag. 8 


IL PICCOLO 


‘Lunedì, 30 gennaio 1984 


È 


PIÙ UN PUNTO GUADAGNATO CHE UNO PERSO PER I «PADRONI» DELL'OLIMPO 


I bianconeri prima scherzano 
ma poi concludono col fiatone 


Un palo e una traversa degli azzurri - Platini batte Castellini in casa 


Napoli 1 


Juventus 1 
(PRIMO TEMPO 0-1) 


MARCATORI: 28' Platini, 74° De 
Rosa. 

NAPOLI: Castellini; Bruscolot- 
ti, Frappampina; Masi, Ferrario, 
Dal Fiume; Caffarelli, Casale (61° 
Palanca), C. Pellegrini (46° De Ro- 
sa), Dirceu, Celestini (Assante, 
Della Pietra, Boldini). 

JUVENTUS: Bodini; Gentile, 
Cabrini; Bonini, Brio, Scirea; 
Penzo, Tardelli, P. Rossi (78° Vi- 
gnola), Platini, Boniek (Tacconi, 
Caricola, Prandelli, Furino). 

ARBITRO: Bergamo di Li- 
vorno. 

ANGOLI: 8-4 per il Napoli. 

NOTE: cielo coperto; terreno 
scivoloso. Ammoniti Bonini per 
scorrettezze; Gentile e Scirea per 
comportamento non regolamen- 
tare. Spettatori paganti 44.665 per 
un incasso di 597 milioni 925 mila 
lire; abbonati 33.958 per una quo- 
ta di 241.472.777. Spettatori com- 
plessivi 78.623 per un incasso glo- 
bale di 839 milioni 39 mila 777. 
Record assoluto per lo stadio San 
Paolo. 


NAPOLI — La Juventus 
scherza nel primo tempo col 
Napoli ma conclude col fiato- 
ne. Gli azzurri, per giunta, 
chiudono in credito con la 
fortuna, per via di una traver- 
sa di De Rosa e di un palo di 
Dirceu. Per la Juve qualche 
rammarico per un fallo da 
rigore di Celestirii su Tardelli, 
trattenuto per la maglia in 
area, ma il bianconero non è 


| stato sufficientemente furbo 


a ina 


da fermarsi e probabilmente 
l'arbitro ha dato nell’occasio- 
ne la regola del vantaggio. 

Chiaro che un rigore, a quel 
punto — si era sull’1-0 per gli 
juventini — avrebbe chiuso 
anzitempo il conto della parti- 
ta. Ma, tutto sommato, i bian- 
coneri possono ritenersi più 
che soddisfatti del pareggio, 
‘avendo anche provveduto con 
Platini a, metter fine dopo 
1188 minuti l’imbattibilità 
interna di Castellini. Su que- 
sto stesso campo il «divino» 
Michel aveva segnato anni fa 
due gol a Zoff in una Italia- 
Francia premondiale di Ar- 
gentina, entrambi su calci di 
punizione. 

Il transalpino si è ripetuto 
ieri al 28’ gelando il pubblico 
che ha garantito al Napoli il 
record assoluto di incasso del- 
lo stadio. 

Platini ha beffato Castellini 
con un tiro rasoterra, mentre 
probabilmente il portiere na- 
poletano si attendeva ben al- 
tra invenzione da parte del 
francese. Sta di fatto che su 
quel tiro il Napoli stava ve- 
dendo naufragare miseramen- 
te il suo coraggioso ardore 
agonistico. La partita ha of- 
ferto due volti completamen- 
te diversi e, per certi versi, 
singolari. 

Un primo tempo combattu- 
to a spron battuto dal Napoli, 
cui però la Juve senza nean- 
che sforzarsi troppo ha oppo- 
sto il suo miglior e più qua- 
drato collettivo. Un po' come 
il gatto con il topo, quando il 
gatto vuole divertirsi. 


Nella ripresa, però, la fisio- 
nomia della gara è radical- 
mente e inaspettatamente 
mutata. Come rinvigorita dal- 
l’innesto prima di De Rosa, 
dal 48°, in sostituzione del de- 
ludente Pellegrini (ma l’attac- 
cante ha detto di aver chiesto 
lui stesso la sostituzione per il 
riacutizzarsi di un indurimen- 
to muscolare) e dall’entrata 
successiva di Palanca per il 
mon sempre lucido Casale, il 
Napoli ha mantenuto ancora 
l'iniziativa, ma stavolta con 
ben altri effetti. 

Di contro la Juve, svestitasi 
dell’abito di superiorità, è 
andata via via perdendo rit- 
mo, concentrazione e anche 
capacità di manovra. Proba- 
bilmente il Napoli ha trovato 
il suo corroborante nella tra- 
versa colpita appena al secon- 
do ‘della ripresa da De Rosa, 
‘setvito da un preciso centro di 
Dal Fiume. 


Napoli — La 


NAPOLI — C’era 0 no 


bisogno di cadere — afferma 


Il risultato è giusto». 


caduto în area l'arbitro non 


Il tecnico della Juventus 
bellissima partita, conclusa 


Juventus? Tardelli, che ha subito il fallo, è 
l’unico che non ha dubbi, «A volte non c'è 


rigore. Se c'era, c'era. Inognicaso — aggiunge 
—'sarei un bugiardo se dicessi che dovevamo 
vincere noi. Dopo il gol'il Napoli si è scatenato. 


Penzo è dell’avviso che «se Tardelli fosse 


alcuna esitazione. Invece il mio compagno — 
aggiunge — ha cercato di proseguire l’azione e 
ciò ha indotto l’arbîtro a non fischiare». 


risultato nella cornice del:solito meraviglioso 
pubblico di Napoli. Non dimentichiamo però — 
aggiunge — che potevamo chiudere la gara su 
quel tiro di Platini sventato da una prodezza 
di Castellini. Per rici è stato comunque un 
‘punto prezioso, temevamo questa trasferta. Il 
terreno ha danneggiato noi ed'ancheil Napo- 


dopo 1188 minuti 


i... 


rete della Juventus messa a segno dal solito Michel Platini 


il rigore della 


— per avere il 
dere», 


(Tel. Ap) 


Per tutti risultato giusto 
e un incontro bellissimo 


li. Non si poteva giocare sulle fasce e spesso la 
palla si impantanava nel fango». 

Giusto il risultato anche per Rossi il quale 
ammette che «alla fine sì poteva anche per- 


Santin dispensa sorrisi a tutti: «Una bellis- 
sima Juve — afferma — ma le abbiamo conces- 


so poco o nulla. Dopo quel gol di Platini la 


avrebbe avuto 


regola». 
ha visto «una 
con un. giusto 


squadra ha reagito, mostrando carattere e 
concentrazione. Abbiamo tre punti sul limite 
salvezza che rappresentano un buon patrimo- 
nio. Ma l'umiltà deve restare la nostra 


Santin conferma di aver sostituito Pellegri- 
ni su richiesta dello stesso giocatore. «Claudio 
aveva un dolore alla gamba e mi ha pregato di 
restare negli spogliatoi. D'altra parte avevo 
già deciso di giocare con due punte. Con De 
RosaePalanca il nostro potenziale in zona gol 
è aumentato. Ho visto un ottimo De Rosa ma 
anche Palanca ha mostrato di poter garantire 
un rendimento più che buono». 


piena «bagarre» alle spalle della Juve 


I GRANATA SI FANNO PRONTAMENTE PERDONARE.LA TERRIBILE BATOSTA DI FIRENZE 


Una bella battaglia: tre rigori 
Il Torino li segna, ma l'inter no 


Il difetto cronico dei nerazzurri e la scarsa penetrazione: Altobelli ne è il simbolo 


TORINO — Il Torino si è 
prontamente fatto perdonare 
lo scivolone di Firenze, a spe- 
se dell’Inter. La fisionomia 
numerica del risultato è forse 
un tantino ridondante a van- 
taggio dei granata, i cui meriti 
però non possono essere mes- 
si in discussione anche se il 
loro successo si è materializ- 
zato tramite due calci di ri- 
gore, 

Entrambe. le squadre non 
hanno risparmiato energie né 
spinta agonistica; la partita si 
è snodata su ritmi notevol- 
mente elevati (talora persino 
frenetici) per tutti i 90 minuti, 
divertente sempre, ed anche 
— a tratti — tecnicamente 
pregevole (proprio per l’esecu-= 
zione di schemi e geometrie a 
gran velocità). 

La rapidità della manovra 
non sempre si concilia con la 

| precisione dell'esecuzione; ed 

infatti, tanto da una parte 
come dall’altra, molto si è 
sbagliato: l’Inter più del Tori- 
no, e qui in definitiva si indivi- 
duano le motivazioni vere del 
risultato finale. I nerazzurri 
hanno fallito persino un cal- 
cio di rigore che avrebbe po- 
tuto portarli in parità (dopo 
che erano addirittura andati 
in vantaggio in apertura); ed 
hanno quindi perduto la pos- 
sibilità di imprimere all’in- 
contro una svolta diversa. 

L’undici milanese ha accu- 
sato anche ieri quella insuffi- 
cienza penetrativa ch'é ormai 
un difetto cronico della squa- 
dra nerazzurra, il cui «mala- 
to» più illustre è certamente 
Altobelli che nella propria in- 
significante prestazione rias- 
sume in sostanza gli scarsi 
contenuti offensivi interisti. 

Eppure, la squadra di Radi- 
ce nel secondo tempo ha man- 
tenuto quasi costantemente 
l’iniziativa; l’incapacità di 
aprire brecce nella difesa gra- 
nata ha vanificato però tutto 
il gran lavoro di Baresi e di 
Muller, di Sabato e di Bagni 
(al quale va assegnato l’«o- 
scar» del nervosismo, in una 
partita con be sette ammo- 
niti). Il Torino ha cercato più 
dell’avversario — pur non ri- 
fiutando mai il combattimen- 
to — la via.del raziocinio; e 
più dell'avversario l’ha trova- 
ta anche se i granata — 0 
quanto meno, alcuni di loro — 
hanno talvolta troppo fretto- 


AGLI SBALORDITI TOSCANI NON RESTA CHE RACCOGLIERE I PALLONI DAL SACCO 


PISA — Un Fanna scatena- 
to ha trascinato il Verona a 
una clamorosa vittoria a Pisa, 
nell’Arena Garibaldi dove 
l'attaccante si era già esibito 
con Iorio e Galderisi con l’O- 
limpica che giovedì aveva 
pareggiato con gli olandesi. 


L'attaccante scaligero, oltre 
ad andare in gol due volte in 
maniera irresistibile ha fatto 
spiovere sul centro area una 
palla gol che Iorio non ha 
mancato di trasformare in 
moneta sonante, dopo essersi 
liberato facilmente dalla mar- 
catura di Garuti. 


Il Verona, giocando preva- 
lentemente. di rimessa, ha 
avuto, insomma, vita facile 
contro un Pisa tremendamen- 
te pasticcione in difesa, nonin 
grado di fronteggiare il mag- 
gior dinamismo e la migliore 
classe degli avversari. La re- 
troguardia neroazzurra è 
rimasta, cioè, imbambolata 
non solo sulle splendide tre 
reti veronesi, ma ha consenti- 
to a questi ultimi ‘di sfiorare 
altre marcature. 


Pisa-Verona 0-3 (0-2) 
MARCATORI: 6° e 36' Fanna, 57’ Jorio. 


PISA: Mannini; Azzali, Armenise; Vianello, Garuti, P. Sala; Berg- 
green, Mariani, Sorbi (46° Scarnecchia), Criscimanni (21’ Occhipinti), 
Kieft (Buso, Longobardo, Giovannelli). 


. VERONA: Garella; Ferroni, Marangon; Volpati, Fontolan, Tricella; 
Fanna, Sacchetti (73’' Zmuda), Jorio, Di Gennaro, Galderisi (Spuri, 


Storgato, Bruni, Jordan). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 114 per il Pisa. 


NOTE: cielo sereno con sole; terreno leggermente allentato; spetta- 
tori 22 mila. Ammoniti: Armenise e Tricella per reciproche scorrettez- 
ze; Garella per comportamento non regolamentare. 


Il vero trascinatore è stato 
Fanna, Il suo primo gol è 
stato. un capolavoro di rapidi- 
tà e di tecnica, In seguito a un 
rimpallo sulla‘ tre quarti, ha 

— superato in dribbling Armeni- 
se e altri due difensori e da 
pochi metri ha battuto Man- 
nini. Il Pisa ha tentato una 
disperata rimonta, ma ha per- 
duto Criscimanni per infortu- 
nio (sostituito da Occhipinti) 
e ha girato a vuoto, irretito da 
un Verona scaltro nel chiude- 
re i varchi. 

La squadra di Bagnoli è 
quasi sempre partita in con- 


to una pressione costante, av- 


tropiede; non ha mai esercita-' 


ventandosi solo allorché il 
Pisa — ed è successo con fre- 
quenza — ha sbagliato gli ap- 
poggi e i lanci. L’avvisaglia 
‘del raddoppio scaligero si è 
avuta al 27° quando un gran 
tiro di Volpati è stato deviato 
da Mannini. 

Otto minuti dopo Galderisi 
si è impossessato di una palla 
perduta ingenuamente: dalla 
difesa nerazzurra e, dopo una 
breve fuga, ha rimesso al cen- 
tro. Iorio ha mancato l’aggan- 
cio, e Fanna, in corsa, conuna 
gran botta di destro, ha 
ugualmente fatto centro. Il 
Pisa è andato alla deriva, 
incapace di reagire anche se 


Un Fanna scatenato trascina il Verona 
ad una quasi clamorosa vittoria a Pisa 


nella ripresa, con Scarnecchia 
al posto di Sorbi, ha cercato 
in forcing di ridurre le distan- 
ze; ma è stata una reazione 
più rabbiosa che decisa e il 
Verona si è difeso senza sus- 
sulti. 


Il terzo gol, al 57’, ha chiuso 
definitivamente la. partita. 
‘Ancora. Fanna, imprendibile, 
ha superato l'avversario diret 
to e ha crossato con precisio- 
ne al centro per lo smarcato 
Iorio. Il centravanti si è libe- 
rato, in dribling, di Garuti e 
ha fatto secco Mannini. Non 
C'è stata più partita. 


Anzi, il Verona ha mancato 
un paio di volte il poker con 
Galderisi e con Di Gennaro. 
©rdinati a centrocampo e in 
difesa, gli scaligeri, mentre il 
Pisa è apparso sfuocato in 
quasi tutti issuoi. La squadra 
di Vinicio ‘sembrava aver 
smarrito lo smalto di due set- 
timane addietro con la Roma, 
palesando soprattutto grosse 


lacune difensive dove soltan- 
to Sala è apparso all'altezza 
della situazione. 


Torino-Inter 3-1 (2-1) 


MARCATORI: 13’ Collovati, 15° Hernandez (rigore), 34’ Schachner, 


84° Hernandez (rigore). 


TORINO: Terraneo; Corradini (88’ Ferri), Beruatto; Zaccarelli, 
Danova, Galbiati; Schachner, Caso, Selvaggi (85’ Pileggi), Dossena, 
Hernandez'(Copparoni, Benedetti, Comi). 

INTER: Zenga; Ferri II, Bergomi; Bini, Collovati, Baresi; Mueller, 


Bagni, Altobelli (64° Beccalossi), Sabato, Serena (Recchi, Marini, Mura- s 


ro, Pasinato). 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 
ANGOLI: 7-2 per l’Inter. 


NOTE: cielo sereno, terreno in ottime condizioni, spettatori 50 mila. 
Al 48" Altobelli ha fallito un calcio di rigore mandando la palla contro il 
palo. Ammoniti Galbiati, Sabato, Baresi e Beruatto per scorrettezze; 


Zenga; Bagni, Caso per proteste. 


losamente giocato palloni su- 
scettibili di miglior sorte. 

Il ritorno di Selvaggi ha ri- 
pristinato nel complesso gra- 
nata quella capacità di rifini- 
tura essenziale per una squa- 
dra che punta in alto; la conti- 
nuità di Caso e Zaccarelli è 
servita ancor più dei suggeri- 
menti — non sempre precisi — 
di Dossena. Il settore difensi- 
vo ha «assorbito» bene lo 
«choc» di Firenze, ed ha ripri- 
‘stinato la propria originaria 
coesione. 

Il Torino ha sollecitato 
qualche preoccupazione nella 
primissima fase dell’incontro 
quando, sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo conseguente 
una grande parata di Terra- 
neo (colpo di testa di Bini), 
Collovati, sempre di testa, ha 


Torino — Tocco di sinistro di Hernandez su rigore: è il pri 


insaccato portando l’Inter in 
vantaggio. Nel giro di due mi- 
nuti però i granata — che al 6* 
avevano protestato per un 
«mani» in area di Bagni — 
sono pervenuti al pareggio 
grazie a un «penalty» per fallo 
di Bergomi su Hernandez, tra- 
sformato dallo stesso attac- 
cante argentino. 

Molto lavoro per i due por- 
tieri nelle fasi successive (bra- 
vo Terraneo al 22’ su punizio- 
ne di Muller, bravissimo Zen- 
ga al 31’ su Hernandez e al 33’ 
su Dossena); poi, al. 34, Dosse- 
na ha carpito la palla a Muller 
sulla fascia, ha galoppato via 
ed ha mandato al centro un 
traversone per Schachner che 
ha concretizzato il suggeri- 
mento del compagno, 

Subito dopo, Terraneo ha 


Îmo gol granata 


ribattuto due insidiosi palloni 
di Serena e Altobelli; ed è 
stato poi «graziato» dallo 
Stesso Altobelli quando — al 
48° — l’arbitro ha concesso 
all'Inter un calcio di rigore 
per un intervento «a valanga» 
del portiere granata su Collo- 
vati che si era spinto, tutto 
solo, in area torinese: dal di- 
schetto, il centravanti ha cal- 
ciato la palla contro il palo. 

I nerazzurri si sono allora 
riversati nella metà campo 
granata, ma proprio in questa 
fase di concitata loro supre- 
mazia territoriale sono venute 
in luce quelle difficoltà nel 
creare varchi che condannano 
all’inutilità la maggiornaza 
delle loro intenzioni. La palla 
buona l’ha avuta, al 78° Sere- 
na (in sospetto fuori gioco non 
rilevato) la cui conclusione 
però, fiacca e imprecisa, si è 
spenta sul fondo. 

All’84’ un lancio vetticale di 
Dossena ha scavalcato l’inte- 
ra Inter ammucchiata nella 
metà campo granata, ed ha 
proiettato ‘avanti Schachner 
rincorso da Ferri II che, appe- 
na entro l’area, ha messo giù 
l’austriaco con una spinta. a 
tergo. Terzo penalty della par- 
tita che ha consentito ad Her- 
nandez di ribadire la propria 
fama di rigorista infallibile. 


> 


_...... 
(Telefoto Ap) 


Bersellini: 

«Al Comunale 
maciniamo 

le grandi» 


TORINO — Era di rigore la 
domanda a Bersellini, se la 
vittoria volesse essere una ri- 
sposta a chi considerava il 
‘Torino in ribasso dopo la ba= 
tosta di Firenze. Ì 

Ma il tecnico granata non 
ha accettato il dibattito ‘su 
questo piano, ed ha risposto: 


subito: «Non dovevamo alcu: 


na risposta a nessuno. Abbia- 
mo' giocato e vinto per..noi 
stessi; andar subito sotto di 
un gol ci ha dato la spinta 
necessaria per reagire alla 
grande. Così abbiamo fatto 
‘un primo tempo molto bello; e 
ci siamo portati in vantaggio 
con una rete splendida, volu- 
ta, perfetta. La nostra vittoria 
mi sembra meritata, anche se 
al limite magari è un tantin 
larga». ‘ 
Si è obiettato a Bersellini 
che da parte nerazzurra si ne- 
ga l’esistenza del primo calcio 
di rigore: ma nemmeno a que- 
sto proposito l’allenatore gra- 
nata ha raccolto le provoca- 


zioni: «E possibile, forse non ‘ 


c’era. Però ce n'era un altro 

prima, per un mani di Bagni, 

non rilevato». i 
Bersellini ha quindi esalta- 


to le capacità della sua squa- - 


dra. quando gioca in casa: 
«Siamo all'avanguardia per- 
ché, al Comunale, abbiamo 
battuto tutte le grandi, dalla 
Juventus alla Roma, dalla 
Fiorentina all’Inter. Sono le 
nostre caratteristiche, che ci 


portano a giocare un certo > 


tipo di calcio; quelle stesse 
caratteristiche che, invece, ci 
creano qualche problema in 
trasferta. Ma non parliamo, 
per carità; di psicologia, che è 
una. cosa seria, E per il resto 
aspettiamo di sentirci dopo il 
derby»... ; RATIO 
Gigi Radice, dal canto suo, 
ha affermato per prima cosa 
la sua intenzione di «non fare 
alcuna polemica sui calci di 
rigore», ma ha subito aggiun* 
to: «Anche se il primo non 
c'era». ; 


GIUSTO PARI FRA UNA SQUADRA SENZA ATTACCO E UNA SCARSA IN DIFESA 


Il Milan dei ragazzini non riesce 
a battere una Roma piena di riserve 


Milan-Roma 1-1 (0-0) 


MARCATORI: 54’ Verza, 68’ Pruzzo. 


Milano —1l pareggio della Roma 


MILAN: Piotti; Gerets, Evani; Tassotti, F. Galli, F. Baresi; Icardi,, 


‘Battistini, Blissett, Verza, Incocciati (75° Carotti) (Nuciari, D. Tacconi, 


Spinosi, Valori). 


ROMA: Tancredi; Nappi, Bonetti; Nela, Falcao, Oddi; Chierico, 
Cerezo, Pruzzo, Di Bartolomei, B. Conti (Malgioglio, Strukelj, Giannini, 


Vincenzi, Baldieri). 


ARBITRO: Agnolin di Bassano. 


ANGOLI: 7-2 per la Roma. 


NOTE: tempo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 55 


mila. Ammoniti: Bonetti e Baresi (gioco scorretto), Falcao (simulazio- 


ne), Pruzzo e Verza (proteste). 


MILANO — I Milan non ha 
attaccato e la Roma una dife- 
sa non sempre arcigna. Fini- 
sce così giustamente in parità 
dopo un tempo poco brillante 
e una ripresa che ha visto la 
squadra campione d’Italia in 
costante pressing. 


Risultato che non fa guarire 
la Roma dai suoi mali ma che 
neppure l’allontana dal verti- 
ce. Ieri poi Liedholm, per im- 
portanti assenze, ha dovuto 
fare miracoli per mettere in- 
sieme la squadra. Alla fine la 
sensazione è stata quella di 
una Roma decisamente più 
esperta del Milan, in grado di 
tenere palla con una certa 
disinvoltura ma piuttosto 
scarica di nervi ein condizioni 


Ancora una doppietta di Bertoni e i gigliati volano verso l’alto 


nti della partita — 


..... 


ASCOLI PICENO — Anco- 
Ta una doppietta di Bertoni e 
la Fiorentina vola verso l’alto 
della classifica. L’argentino, 
con un gol per tempo, ha con- 
sentito alla Fiorentina di re- 
cuperare l’iniziale vantaggio 
degli ascolani e di chiudere 
con una vittoria che la rilan- 
cia verso prospettive molto 
più interessanti. È stata una 
partita molto dura, giocata 
dall’inizio alla fine con ardore 
agosinistico da entrambe le 
contendenti, sù un campo re- 
so piuttosto allentato dalla 
pioggia caduta in nottata. 

Mazzone ha dovuto rinun- 
ciare in extremis a Juary (con- 
tuso al ginocchio destro) ed è 
stato costretto a rivedere l’as- 
setto tattico dell'Ascoli. Citte- 
rio ha giocato a centro campo 
‘per marcare Massaro che cer- 
cava senza successo di portar- 
si su tutto l’arco dell’attacco. 


Ascoli-Fiorentina 1-2 (1-1) 
MARCATORI: 29’ autogol Pin; 35° e 85° D. Bertoni. 
ASCOLI: R. Corti; Anzivino, Citterio; Menichini, Bogoni, Pochesci;, 
Novellino, De Vecchi, Orsi, Greco (71° Trifunovic), Mandorlìni (L. 
|. Muraro; Perrone, Dall’Olio, Agostini). 
FIORENTINA: G. Galli; Pin, Contratto; Oriali, Massaro, Passarella; - 
\»D. Bertoni (90’ A. Bertoni), Pecci, Monelli (87° Ferroni), Antognoni, 
Iachini (Alessandrelli, F. Rossi, Miani), 


ARBITRO: Pairetto di Torino, 


ANGOLI; 13-4 per l’Ascoli. 


NOTE: giornata con cielo nuvoloso; terreno allentato. Spettatori 20 
mila. Ammoniti: Contratto, Pin, Pecci, Bogoni e Passarella per scorret- 


tezze. 

De Vecchi e Pecci si «sono 
fronteggiati a debita distanza 
mentra su Antognoni ha gio- 
cato Mandorlini che non limi- 
tava la sua azione al conteni- 
‘mento, ma appena poteva si 
lanciava all'offensiva costrin- 
gendo. così il capitano dei 


toscani a lunghe rincorse che, 
‘alla fine, lo hanno fiaccato. 
Oriali ha controllato Greco. 
Sul fronte difensivo ascolano, 
Mazzone ha presentato tre 


| stopper: Bogoni per marcare 
Monelli, tornato ad Ascoli in 
veste di ex, Pochesci per fer- 
mare l’argentino Bertoni e 
Anzivino, sulla fascia destra, 
per tamponare le avanzate di 
Tachini, 

Nella ripresa l'Ascoli ha 
continuato ad attaccare, ma 
col. trascorrere dei minuti la 
sua azione sì è fatta meno 
brillante. Gli ascolani aveva» 
no speso molto nel primo tem- 


po. La Fiorentina ha. sofferto 
meno a controllare il gioco. 
Antognoni è cresciuto pren- 
dendo in mano le redini della 


, Squadra. 


Più intraprendenti sono 
diventati Bertoni e Monelli, le 
due punte. ‘Al 54’ proprio da 
una combinazione Bertoni- 
Monelli è scaturito un grosso 
pericolo per Corti. Oriali co- 
minciava a spingere creando 
problemi alla difesa ascolana 
e Mazzone sostituiva Greco 
(ormai spento) con Trifuno- 
vic, lo jugoslavo. 


Tl pareggio sembrava ormai 


cosa fatta quando (85°) giun- 
geva a sorpresa il secondo gol 
della Fiorentina, quello della 
vittoria. Spunto di Antognoni 
‘sulla sinistra e cross lungo sul 
secondo palo dove Bertoni, di 
testa, non aveva difficoltà a 
depositare in fondo alla rete 
ascolana. 


Oriali, Bertoni e Antognoni 
i migliori della Fiorentina; 
Novellino, Mandorlini e Anzi- 
vino quelli dell'Ascoli. 

Sull’altro versante, Passa- 
rella libero, Pin contro Borghi 
e Contratto opposto a Novelli- 
no, Proprio Novellino, è stato 
il più intraprendente degli 
ascolani; ha fatto impazzire 
Contratto che non ha esistato 
a ricorrere alle maniere forti. 
Pairetto, incerto in molte cir- 
costanze, si è limitato ad 
ammonire il terzino fiorentino 
che invece avrebbe meritato, 
una punizione più pesante. 

L’Ascoli ha cercato subito 
di prendere l’iniziativa attac- 
cando la Fiorentina a tutto 
campo. L'offensiva tambureg- 
giante dei padroni di casa è 
stata interrotta da Iachini e 
Oriali, i più continui del cen- 
trocampo viola. 


molto modeste in alcuni 
atleti. 

Per cuntro il Milan dei ra- 
gazzini non è riuscito a impor- 
re il suo abituale gioco casa- 
lingo fatto di velocità e di 
movimento. Certo. che con 
Damiani in tribuna fare i'gol 
nel Milan è veramente diffici-' 
le, «Temo Blisset» aveva det- 
to con il consueto misto di 
arguzia e ironia Liedholm alla 
vigilia. Il giamaicano però 
neppure ha saputo infilarsi 
negli ampi spazi che la Roma 
spesso gli ha aperto e quando 
al 29° del primo tempo gli è 
arrivata sui piedi una invitan- 
te palla che chiedeva solo di 
finire in rete, «il nero» l’ha 
scaraventata con feroce vio- 
lenza alta sulla traversa. 

Il campionato è già in disce- 
sa ed è arduo sostenere che 
Blisset è ancora un «oggetto 
misterioso»... 

L'altra punta .Incocciati è 
sempre più incapace di 
mostrare qualcosa in più dei 
dribbling e alla fine i pericoli 
alla porta avversaria, quando 
è possibile, li portano i soliti 
Verza e Battistini. Anche in 
difesa ieri per il Milan non 
sono state sempre rose e fiori. 

Recuperato al meglio è 
Gerets, ottimo controllore di 
Conti‘e sempre efficace nelle 
sue incursioni in attacco. Mol- 
to scorretto invece Baresi, 
troppe volte in affannoso re- 
cuperto mentre in più di una 
occasione Piotti è stato eccel- 
lente. 

Galli, marcatore di Pruzzo, 
ha ribadito le sue eccellenti 
doti di freddezza e di agilità 
anche se il centravanti più 
volte lo ha beffato con abilità. 
La Roma ha giocato una par- 
tita complessivamente posi- 
tiva, ‘ 

All’inizio ha preso la bac- 
chetta della regia, ha tenuto. 
palla quasi costantemente 
per oltre 25 minuti. 
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‘Anche l'Avellino deve arrendersi a Zico 


Ù 


Sempre e ancora l’asso brasiliano 
rimedia alla doccia tredda iniziale 


È la quinta doppietta di O rey - Clamorose occasioni sprecate da De Agostini e da Virdis 


UDINE — In fondo era pre- 
Vedibile. L’Avellino «rattop- 
pato» fino al limite dell’accet- 
tabile (assenti per squalifica 
Osti, Vullo e Schiavi, e per 
infortunio di Somma, Biagini 
e Bergossi) non poteva certo 
avere altri problemi se non 
quello di contenere nella di- 
gnità un’eventuale passivo e, 
se fosse stato possibile, di 

“strappare un punto. 

Figuriamoci quindi la de- 
;terminazione e la grinta che è 
derivata a questa squadra 

quando dopo tre minuti è riu- 
uscita a passare in vantaggio. 
;Una squadra oltretutto molto 
«iben disposta sul piano tatti- 
-:co, con tanti giovani a dan- 
:marsi l’anima in ogni zona del 
ilcampo. 
si. È sufficiente per giustificare 
sla grande difficoltà che l’Udi- 
vnese ha avuto nel raggiungere 
® prima il pareggio, poi soprat- 
ututto la vittoria? E ingeneroso 
‘nei confronti di tutti gli altri 
»bianconeri dare a Zico la pa- 
S'tente di salvatore:della patria 
udal momento che ci è voluta 
la sua doppietta (la quinta di 
i questo campionato) per con- 
-’quistare i due punti? E anco- 
Cra: è davvero senza ombre 
-*una vittoria conquistata con 
“due reti messe a segno su 
-spunizione la prima e su calcio 
“di rigore la seconda, appunto 
ventrambe a opera del brasi- 
liano? 

Meriti e demeriti di solito 

vanno assegnati in egual mi- 
“sura alla squadra nel suo 
“complesso, e da questo punto 
di vista sono interrogativi che 
‘non trovano una risposta 
esauriente. Anche perché, alla 
“fine, è bene quello che finisce 
bene, che finisce cioè con una 
vittoria in virtù della quale, 
‘oltretutto, la squadra bianco- 
nera riesce a mantenersi al 
passo con le «grandi». 

E conferma una regolarità 

fattasi impressionante negli 
© ultimi turni, al punto che i 
friulani hanno conquistato 
‘ben nove dei dieci punti in 
palio nelle ultime cinque gare. 
© Una partita, dunque, molto 
, difficile per l'Udinese, ostica 
«forse al di là delle stesse previ- 
sioni, e il cui punteggio finale 
«deve anche tenere conto delle 
circostanze particolari che si 
sono verificate. Da un lato un 
gol assurdo preso in apertura, 
che ha costretto i bianconeri 
in salita anche perché gli irpi- 
ni (e vorremmo davvero tro- 
«vare chi ha il coraggio di cen- 
@“surare questo loro comporta- 
“mento, dal momento che non 
avrebbero davvero potuto fa- 
altro) hanno cercato in tut- 
{ti i modi di difendere questo 
vantaggio, insperato finche si 
vuole, ma pur sempre in gra- 
do di condizionare una par- 
tita. 

E si deve tenere conto di 

suna serie incredibile di errori 
vin fase di realizzazione da par- 
te dei bianconeri: ha aperto la 

«serie De Agostini, con un pal- 
‘‘lone che «non poteva» essere 
calciato a lato, l’ha chiusa 
Virdis con uno «stop» clamo- 

arosamente fallito e con un 
altro. gol che in precedenza 
era più facile realizzare che 
_non calciare su un difensore 
avversario. 

Un Virdis che comunque ha 
creato ampi spazi, è stato tat- 
ticamente molto utile e disci- 

‘; plinato, accanto a un Mauro 
che.,è molto cresciuto nella 
ripresa e che ha propiziato il 
calcio di rigore con una delle 


Udinese-Avellino 2-1 (1-1) 
MARCATORI: 3’ Limido, 20’ Zico, 77° Zico su rigore. 


UDINESE: Borin; Galparoli, Cattaneo; Miano, Edinho, Pancheri (61° 
Marchetti); Causio, De Agostini (87’ Dominissini), Mauro, Zico, Virdis, 


Brini, Danelutti, Pradella, 


AVELLINO: Paradisi; Cilona, Limido; Lucci, Favero, De Napoli; 
Barbadillo, Tagliaferri, Diaz, Colomba, Bertoneri. Zaninelli, Caccialu- 


pi, Piccoli, Maiellaro. 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 
ANGOLI: 7 a 5 per l’Avellino. 


NOTE: ammoniti Colomba, Cilona, Limido, Tagliaferri e Miano. 
Tempo freddo, terreno in buone condizioni. Spettatori 40 mila, 


sue azioni pressoché travol- 
genti in dribbling. 

Causio non è stato all’altez- 
za delle sue migliori prestazio- 
ni, soprattutto in fase di ap- 
poggi, pur risultando una co- 
stante spina nel fianco, agevo- 
lato anche da una presenza 
non sempre autoritaria di De 
Agostini, 

Pancheri ha fatto il suo do- 
vere, anche senza brillare, ma 


Dal dischetto la fine di u 


è pur sempre stato Miano, 
anche se alle prese con uno 
spigoloso e scorretto Colom- 
ba, a risultare il miglior bian- 
conero in campo dopo Zico. 
Qualche balletto di troppo 
della difesa, ma il discorso 
non è nuovo: bene: singolar- 
mente Galparoli e Cattaneo, 
che hanno annullato rispetti- 
vamente Diaz e Barbadillo, 
‘ma qualche insicurezza (o su- 


petficialità) nel complesso. 

Forse anche perché condi- 
zionata dalla presenza di un 
Borin. che solo l'allenatore 
Ferrari ha visto molto bene e 
soprattutto sicuro (!) nelle 
‘uscite, che invece sono risul- 
tate le emozioni più vere della 
partita. Un portiere-thrilling 
dunque, che. evidentemente 
non poteva conferire sicurez- 
za alla difesa, alla quale ha 
dato una mano in più di qual- 
che occasione addirittura Zi- 
co. Che è stato semplicemen- 
te superlativo, toccando an- 
cora una volta decine e decine 
di palloni, trovando sempre il 
‘modo di servire in maniera 
deliziosa occasioni ai compa- 
gni. E siglando, oltreché il 
rigore, la punizione più bella 
da quando è in Italia. 

Uno Zico in sostanza che ha 


(Foto Pino) 


n incubo 


Î dato la vera impronta alla 
partita e alla squadra, il cui 
merito maggiore è stato quel- 
lo di riuscire a non disunirsi 
anche quando era in svantag- 
gio e di attuare un pressing 
degno di lode quando si trat- 
tava di riuscire a conquistare 
il vantaggio. 

Grinta e determinazione de- 
gli irpini si sono sposati con 
una disposizione essenziale, 
pratica, senza sbandamenti, 
di grande disciplina sorretta 
dall’entusiasmo, da una visio- 
ne di gioco decisamente ina- 
spettata e basata su un Limi- 
do decisamente bravo, incon- 
tenibile e infaticabile, con a 
fianco un Colomba che ha 
avuto l’unico torto di esterna- 
re un nervosismo fuori luogo. 


Bene comunque anche gli 
altri, soprattutto i giovani, 
con De Napoli niente affatto 
intimorito dalla guardia di Zi- 
co, con una buona prestazio- 
ne di Cilona e di Lucci rispet- 
tivamente su Virdis e Mauro, 
con un portiere che in nume- 
rose occasioni ha sfoderato 
interventi di non poco rilievo 
ma soprattutto grande sicu- 
rezza. Mentre i due stranieri, 
dicevamo, sono stati annulla- 
ti dai rispettivi «custodi» 
bianconeri, pur dandosi un 
gran daffare (soprattutto l’ar- 
gentino) per cercare di sorreg- 
gere e concretizzare qualche 
buona trama offensiva impo- 
stata dai loro compagni. 

‘Una partita, in definitiva, se 
vogliamo falsata nel suo an- 
damento proprio dal gol ini- | 
ziale (ma sono cose che in 
fondo costituiscono il sale del 
gioco del calcio) ma che co- 
munque ha in qualche modo 
confermato l’attuale stato di 
grazia dell'Udinese, che sem- 
bra aver trovato il suo assetto 
più redditizio e un certo equi- 
librio che le consente di af- 
frontare senza eccessivo. af- 
fanno anche situazioni impre- 
vedibili, come quella che si è 
creata in questa occasione. 

Giorgio Verbi 


GLI OSPITI PRIVI DI SEI TITOLARI SONO ANDATI IN VANTAGGIO NELLE PRIME BATTUTE E HANNO LOTTATO PER TUTTA LA GARA 


«Qui non avevo mai segnato 
una punizione così perfetta» 


Mauro: «Non so se ero dentro o fuori dell’area ma se Mattei ha fischiato il penalty c’era» 


UDINE — L'Avellino si è 
arreso solo a sua maestà 
Zico. Per il resto ha combattu- 
to con ardore, con grande 
determinazione, senza pate- 
mi. Una prova coraggiosa ma 
anche sicura dal punto dì vi- 
sta tattico. «Mi ha davvero 
impressionato la compagine 
ospite. Complimenti agli irpi- 
ni, sono stati bravi davvero»: 
Zico è prodigo di elogi nei 
confronti degli avversari 
«non meritevoli della scomo- 
da posizione che occupano in 
classifica». 

«L'Udinese — continua il 
brasiliano — ha giocato bene; 
come ormai le riesce da un 
‘mese a questa parte, in quan- 
to ha assimilato în pieno gli 
schemi di Ferrari. Abbiamo 
migliorato la nostra posizio- 
ne, siamo quarti, possiamo fa- 
re ancora meglio. Troveremo 
ancora avversari irriducibili 
come l’Avellino ma io sono 
ottimista», 

— Zico ci spieghi come ha 
eseguito la punizione in occa- 
sione dell’1 a 1. 

«Un’esecuzione perfetta. La 
miglior punizione da quando 
sono în Italia. Paradisi non 
poteva fare proprio nulla, ma 
‘penso nessun portiere al mon- 
do avrebbe potuto fermare 
quel tiro che aveva tutto, giu- 
sta potenza, giusta parabola, 
angolazione perfetta», 

— Con la quinta doppietta 
‘ha consolidato il suo primato 
nella classifica cannonieri... 

«Mi interessa solo la classi- 
fica dell’..Udinese; l’impor- 
tante è vincere». 

— Virdis comunque ci tiene 
alla classifica cannonieri a... 
coppie; è convinto che voi due 
alla fine riuscirete a segnare 
più del tandem Rossi-Platini. 

«Virdis è stato bravo quan- 
to sfortunato; crea spazi, sa 
essere sempre presente in z0- 
na gol; avrebbe meritato di 
segnare almeno due reti», 

«Ho fallito un gol clamoro- 
so» — precisa a sua volta il 
sardo —. «Non mi riferisco al 


tiro che è stato ribattuto da 
Favero con Paradisi fuori 
causa quanto a quella palla 
che ho clamorosamente ”stec- 
cato” nel finale per non essere 
riuscito a stoppare un preciso 
passaggio smarcante in area 
di Miano. Pazienza, anche se 
ora io e Zico potremmo essere 
a meno uno da Rossi e Pla- 
tini». 

Uno dei giocatori più attesi 
era Mauro, annunciato in non 
buone condizioni fisiche per 
l'infortunio occorsogli ‘al gi- 
nocchio sinistro mercoledì 
scorso; alla prova dei fatti, 
tranne un inizio così così, l'ex 
catanzarese ha disputato una 
prova altamente positiva. 

«Mì sembra di essere anda- 
to più che bene; ma è dall’ini- 
zio del campionato -che vado 
bene. Il rigore? Di sicuro il 
fallo c’era perché Barbadillo 
mi ha atterrato agganciando 
con la sua la mia gamba de- 
stra; però in tutta onestà non 
so se il fallo è stato commesso 
dentro o fuori area. In quel 
momento ero concentratissi- 
mo a saltare contemporanea- 
mente il peruviano e Lucci. In 
ogni caso l’arbitro era lì, a 
non più di tre metri. Se ha 
fischiato il penalty vuol dire 
che c’erano tutti gli estremi 
‘per concedere la massima pu- 
nizione. Mi spiace per l’Avelli- 
no, ma la nostra vittoria è 
sacrosanta. Successo sudato 
ma meritato». 

Infine il barone meno pim- 
pante del solito ma sempre in 
«prima linea» in fatto di uedi- 
zione, di ardore, di impegno. 

«Ci mancano tre punti per 
essere... salvi; poi a quota 
venticingue cominceremo a 
divertirci. Mi sa tanto che 
questa Udinese potrà bissare 
il campionato del Verona edi- 
zione 1982/83. Abbiamo imboc- 
cato la strada giusta, î nove 
punti conquistati su cinque 
gare, lo stanno\a dimostrare; 
ma guai a perderci, guaì a 
mollare. 

Guido Gomirato 


UDINE — Il primo brivido viene da 
Borin, in un episodio oltretutto che pre- 
lude al gol irpino. Al 2’ il portiere bianco- 
nero esce a vuoto su calcio dalla bandie- 
rina, tira Barbadillo ma la difesa bianco- 
nera respinge un’altra volta in ‘angolo. 
Batte Limido, Miano appostato-sul palo 
sembra considerare il pallone fuori, mala 
diabolica traiettoria è più lunga del pre- 
visto e la sfera arriva sulla mano di Borin 
che anziché riuscire a respingere quasi 


accompagna la sfera in rete. 


Doccia fredda dunque alla quale l’Udi- 
nese risponde con una buona reazione, 
‘anche se inizialmente infruttuosa: Miano 
(al 9*)lancia Virdis che al momento della 
conclusione viene però anticipato in 
angolo da un difensore; al 17’ è la volta di 

_ Causio a essere preceduto dall’interven- 
to di un difensore al momento della 
conclusione. Due minuti più tardi è Mau- 
ro a lanciare alla perfezione nel corridoio 
centrale Miano, sul quale si catapulta - 
Colomba sulla linea del semicerchio. 
Batte naturalmente Zico e nie scaturisce 
una parabola imprendibile, con la sfera 
che supera la barriera e si insacca nel 
«sette», a filo del palo e della traversa 
alla sinistra di Paradisi, nella posizione 
opposta a quella nella quale solitamente 
il brasiliano indirizza i suoi micidiali tiri 


di punizione. 


E’ il 21’, con tutto il tempo davanti cioè 
per mettere subito al sicuro il risultato: e 
infatti i bianconeri ci provano a più 


riprese, e al 26° sono sul punto di passare 
in vantaggio: Causio a Zico, splendido 
pallone per l’accorrente De Agostini che 
‘sì trova a tu per tu con Paradisi ma il cui 
tocco è di poco a lato. Al 33’ ci prova 
Virdis di testa, con pallone però alto 
sulla traversa, su un cross di De Agostini 
che riceve un tocco su punizione di Cau- 
sio; ancora Virdis di testa quattro minuti 
dopo, su lungo lancio di Edinho, ma 
Paradisi blocca sicuro; 

Si va così al riposo su un risultato di 
parità che non promette nulla di buono, 
tanto. più che gli ospiti partono alla 
carica appena il fischio del direttore di 
gara dà.il via alla seconda frazione della 
partita. Al 3’ Diaz manca di un soffio 
l'aggancio su cross di Bertoneri dalla 
sinistra, al.7? un calcio d'angolo di Limi- 
do (sempre lui!) viene respinto a fatica da 
Borin: oltre la traversa. Quattro minuti 
più tardi Mauro, che disputerà alla gran- 
de il. secondo tempo, si libera di tre 
avversari e lascia partire una gran botta 
di destro dai venti metri che sfiora il palo 
e finisce sul fondo anche per l'intervento 
in extremis di Paradisi. 

Due occasioni in rapida successione al 
13° un minuto più tardi: prima Virdis e 
De Agostini non riescono a raccogliere 
un bellissimo cross di Mauro; poi su 
appoggio di Pancheri Causio tenta il 
colpo a sorpresa di testa ma Paradisi 
riesce a deviare. Al 18’ sortita irpina con 
Bertoneri-Barbadillo la cui conclusione è 


oltre la 


neri in 


BOTTINO LIMITATO DALLA RICERCA DI RETI SPETTACOLARI 
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Sampdoria-Catania 2-0 (2-0) 
or: MARCATORI: 3’ Vierchowed, 17’ Zanone. di 
SAMPDORIA: Bordon; Guerrini, Pellegrini; Pari, Vierchowod, Re- ‘ 


nica; Casagrande, Scanziani, Mancini, Brady, Zanone, Rosin, Bellotto, 


5 Aguzzoli, Marocchino, Chiorri. 


ib CATANIA; Sorrentino; Sabadini, Giovannelli; Pedrinho, Mosti, 
\yffRanieri; Morra, Torrisi, Cantarutti, Luvanor (73’ Bilardi), Carnevale (73 
îl Erialesi). Onorati, Ciampoli, Chinellato. 

I ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 


iti 
i GENOVA — Alla Sampdo- 
ria a Marassi sono bastati 
poco più di quindici minuti 
4 per avere ragione di un Cata- 
ipa apparso ormai in disar- 
“mo. Con due gol, il primo 
‘ segnato al 3° da Vierchowod e 
i.il secondo al 17° da Zanone, la 
Sampdoria ha infatti messo 
subito e senza tanta fatica al 
icuro il risultato. Di fronte 
‘ alla scarsa reazione della 
squadra siciliana, quindi i 
giocatori blucerchiati hanno 
giocato in scioltezza cercando 
;, di costruire azioni forse trop- 
po cesellate per realizzare re- 
“ti spettacolari. 
{A tirare in porta ci hanno 
“ provato un po’ tutti ed în 
particolare Mancini e Brady, 
| ma un po’ per l'imprecisione 
. ed un po? per la bravura del 
portiere catanese Sorrentino 
il risultato non è più mutato. 


UÈ. ANGOLI: 6-3 per la Sampdoria. 


Il Catania non ha dato l’im- 
pressione dì impegnarsi a fon- 
do per rimontare le sorti del- 
l’incontro. Più che altro Luva- 
nor, Torrisi e compagni han- 
no cercato, giocando a zona a 
centrocampo; di imbrigliare 
gli avversari per limitare i 
danni. Ma i varchi si apriva- 
no inesorabilmente nel loro 
reparto arretrato ogni qual- 
volta Brady o Casagrande 
impostavano l’azione. I vari 
«esecutori» Mancini, Zanone 
e Scanziani non riuscivano 
però a concretizzare Îl gioco. 


Il giovane Mancini al 57° 
avrebbe potuto aumentare il 
bottino, ma un suo tiro ha 
colpito la traversa con Sor- 
rentino ormai battuto. 

La vittoria della Sampdoria 
è un successo scacciacrisi. 
Nella formazione blucerchia- 


ta (negli ultimi tre incontri 
due sconfitte ed un pareggio) 
è infatti rientrato l’irlandese 
Brady ed î benefici del suo 
apporto all'economia del gio- 
co si sono subito fatti sentire. 

L’undicì catanese invece è 
apparso lento e poco adatto 
all’interdizione. Tranne qual- 
che spunto dì Luvanor e Tor- 
risì a centro campo e Pedrin- 
ho în difesa, î giocatori rosso- 
blù non sono quasi mai riuscì- 
ti a mettersi in luce. 

Le reti. Al 3° su calcio d’an- 
golo battuto da Mancini si 


La «A» si ferma, sabato c’è Italia-Messico 


«La Samp scherza senza nessuna fatica 
contro un Catania che non esiste più 


crea una piccola mischia nel- 
l’area catanese. La palla vie- 
ne messa a terra da Scanzia- 
nîì e giunge a Casagrande 
pressato da due avversari. 
Più veloce di tutti è Viercho- 


| wod che calcia ‘in porta e 


sorprende Sorrentino. Al 17? 
Zanone raddoppia con un 
gran tiro da fuori area, Casa- 
grande dopo aver saltato a 
centrocampo due avversari 
passa la palla in profondità a 
Zanone il quale arrivato vici- 
no al limite dell’area, tira for- 
te e batte Sorrentino. 


Mattei non ha esitazione a indicare il 
dischetto, tra le proteste prolungate de- 
gli ospiti, e Zico con la solita rincorsa 
fatta di due passettini mette a segno il 
suo:secondo gol della giornata spiazzan- 
do nettamente Paradisi. 

Ultime battute che riservano soltanto 
‘una serie di errori clamorosi dei bianco- 


punteggio. Al 37° splendido pallone di 
Zico per Mauro, tiro e respinta di un 
difensore, pallone a Virdis che si fa re- 
spingere ancora da un difensore la con- 
clusione fin troppo facile. Lo stesso Vir- 
dis, due minuti più tardi, non riesce a 
‘ stoppare un bel lancio di Miano e si fa 
precedere. dall’intervento. del portiere 
perdendo così un’ulteriore ottima occa- 
sione per arrotondare il suo bottino nella 
classifica cannonieri. 


però bloccata da Borin, mentre tre minu- 
ti più tardi Zico ci riprova su punizione, 
dai venti metri però, ma la barriera 
respinge. Al 25’ Virdis stranamente im- 
pacciato e lento non riesce a raggiungere 
un bel pallone in profondità di Causio e 
Cilona allunga in angolo. Alla mezz'ora 
esatta Mauro «inventa» l’azione che por- 
terà al calcio di rigore: pressato da due 
avversari, si invola in dribbling, ci prova 
a fermarlo fallosamente Lucci ma è Bar- 
badillo a metterci lo... zampino per ag- 
ganciare quello di Mauro, appena poco 


fatidica linea bianca dell’area. 


azioni tese ad. arrotondare il 


«Il rigore non c’era» 
protestano gli irpini 


UDINE — L’Avellino, dal 
primo all’ultimo, dal presi- 
dente al «portasacche» c’è 
l’ha con l’arbitro Mattei di 
Macerata. «L'incontro è stato 
falsato da una conduzione in- 
sufficiente e di parte», tuona il 
mister Ottavio Bianchi. «Ab- 
biamo perso per un rigore sul 
quale io non mi soffermerei 
tanto, perché ero lontano e 
non ho visto bene. Mi fido 
però di quel che mi dicono î 
ragazzi nel chiuso dello spo- 
gliatoio e secondo tutti loro è 
stato un grande errore. Se- 
condo me proprio l’intero ar- 
bitraggio è stato dei più infeli- 
ci. Capita a tutti, di avere 
giornate storte. Quante volte 
è capitato a me... Purtroppo 
succede che che da qualche 
periodo le giornate storte ca- 
pitino a tutti gli arbitri che 


dirigono le nostre partite...».- 


E il presidente avv. Giacin- 
to Pelosi, afferma: «E° giunta 
l’ora di non subire più. Parla- 
Te a caldo potrebbe essere 
controproducente ma da tem- 
po veniamo danneggiati da 
decisioni arbitrali ingiuste. 
Adesso vogliamo capire il 


perché di tutto ciò, poi invita- 
re chi di dovere a osservare. 
Perché basta osservare per 
rendersîì conto del torto che 
subiamo giornata dopo gior- 
nata». 

Comunque, tutti gli irpini 
criticano l’arbitro per il fallo 
di Barbadillo su Mauro, repu- 
tato da rigore: «Jo ho toccato 
di piatto la palla e Mauro è 
carambolato in area», osser- 
va il calciatore peruviano. «Mi 
ricordo bene ed esiste anche 
la zona di terra sollevata dal 
mio intervento: ero un metro 
al di qua della linea dell’area 
dî rigore. Non ci è restato 
altro che chiamare l’arbitro a 
fargli notare ‘questa prova, 
ma luî ci ha risposto che ne 
riparleremo davanti alla mo- 
viola. Al che, gli ho stretto la 
mano come si fa în Perù con 
chi sbaglia e si vuole perdo- 
nare immediatamente». 

Ramon Diaz è molto malin- 
conico: «A che serve giocare? 
Tanto sappiamo che le nostre 
saranno senz'altro sconfitte 
già prima di scendere în cam- 
po. 

» Antonello Capone 


ALL’OLIMPICO IL GENOA GIOCA MEGLIO MA PERDE 


Lazio per 45’ con un piede in «B» 
La salvano Manfredonia e D'Amico 


ROMA — Meluso non fa il 
Giordano e i biancazzurri so- 
no in serie «B» per tre quarti 
d’ora (diagonale rasoterra im- 
prendibile del genoano Mileti 
al 40°). Poi esce fuori l’anima 
della Lazio nelle sembianze di 
Manfredonia e D'Amico (fifty- 
fifty) e la squadra di Carosi 
coglie una vittoria importan- 
tissima in una partita che an- 
ticipa abbondantemente gli 
spareggi-salvezza. Ma quanta 
fatica e quanti timori. 

Il Genoa di Simoni all'Olim- 
pico si esprime senz'altro me- 


TRIESTE — Domenica la serie A sî ferma 
‘ancora una volta, Sabato, infatti, c'è l’amiche- 
vole Italia-Messico che verrà giocata allo, 
stadio Olimpico. Oggi Bearzot diramerà le 
convocazioni per questo incontro. I giocatori 
selezionati dovranno trovarsi entro le ore 12 
di domani a Roma. Nel pomeriggio prima 
seduta di allenamento sul campo del Banco- 
roma. Altre due sedute sono:previste per 
mercoledì e giovedì. La partita sarà diretta 
da una terna arbitrale portoghese: Viriato 
Graca Oliva arbitro: Pires e Luis guardalinee, 

Gli azzurri, salvo sorprese, dovrebbero 


essere i seguénti: Bordon e Galli portieri; 
Bergomi, Vierchowod, Righetti, Collovati, F. 
Baresi e Cabrini difensori; Dossena, Bagni, 
Battistini, Sabato, Tardelli e Antognoni cen- 
trocampisti; Conti, Altobelli, Rossi e Fanna 
attaccanti. La partita verrà teletrasmessa în 
diretta da Raidue con inizio alle ore 15, 

Îl campionato riprenderà domenica 12 feb- 
>braio con la quarta giornata di ritorno. Que- 
sto il programma: Avellino-Napoli; Catania- 
Milan; Fiorentina-Sampdoria; Genoa-Pisa; 
Inter-Ascoli; Juventus-Lazio; Roma-Torino; 
Verona-Udinese. 


Lazio-Genoa 2-1 (0-1) 
MARCATORI: 40° Mileti, 59° Manfredonia, 69° D’Amico su rigore. 
LAZIO: Orsi; Filisetti, Spinozzi; Vinazzani, Piscedda, Podavini; 
D'Amico, Manfredonia, Meluso (72° Cupini), Laudrup, Marini, Cacciato- 


.ri, Miele, Piraccini, Piga. 


GENOA: Martina; Canuti, Testoni (68* Bosetti); Faccenda, Romano, 
Policano; Bergamaschi, Mileti, Antonelli, Benedetti, Briaschi. Favaro, 


Eloi, Eranio, Zanino. 


‘ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


ANGOLI: 8 a.4 per il Genoa. 


glio della lazio. Va in vantag- 
gio e coglie una traversa nel 
primo tempo con il giovane 
«emigrato» romano Policano 
(i padroni di casa rispondono 
soltanto con titi da lontano), 
poi nel secondo, scavalcata 
nel punteggio, va in «forcing» 
e il laziale Marini, provviden- 
zialmente retrocesso, salva 
sulla linea di porta un gol 
fatto di Antonelli (71°) mentre 
il guardiano biancazzurro Or- 
si si esibisce in una grande 
parata (78’) su tiro fulminante 
di Benedetti. © 

. La Lazio comincia con chia- 
ra vocazione offensiva ma non 
è un vero assalto come la 
partita richiede. Non basta 
l'impegno di D’amico, la spin- 
ta di Podavini e una certa 
diligenza difensiva (Felisetti). 
Il centrocampo ha poco ner- 
bo. Vinazzani è sacrificato sul- 


la fascia destra mentre in at- 
tacco il danese Laudrup, ben 
disposto, deve sottostare alla 
ragion di stato di un modulo- 
Carosi finalizzato all'obiettivo 
salvezza. Il giovane Meluso 
infine delude nel ruolo di sfon- 
datore. Il primo tempo si 
chiude con il Genoa chiara- 
mente in vantaggio. 
L'orgoglio della Lazio è 
deteminante nella ripresa, 
Non passa un quarto d’ora e 
Manfredonia pareggia, Il capi- 
tano laziale (59’), bene appo- 
stato, raccoglie un lungo lan- 
cio di D’amico su punizione e 
infila il pallone in rete tra palo 
e portiere. Dieci minuti più 
tardi è D'Amico a siglare una 
sudata vittoria su rigore con- 
cesso dall’arbitro D'Elia (sol- 
tanto qualche errore veniale 
nella sua direzione) per atter- 
ramento di Manfredonia, 


brasiliano dell'Udinese contestò il marcamento subito in 
campo ad opera di Carletto Osti. Ne nacque una polemica. Ieri 
al «Friuli», Osti è andato negli spogliatoi, al termine della 
gara, e ha salutato l’amico-rivale Zico. Osti, squalificato, non 
ha giocato e quindi il duello dell’andata con l’asso brasiliano 
nonsi è ripetuto (Foto Pino? 


SERIE A 


PARTITE 


In casa 
VaNbR 


Media 
inglese 


SQUADRE 


Fuori 
V.N.P 


Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Roma 
Udinese 
Verona 
Sampdoria 
Milan 
Inter 
Ascoli 
Napoli 
Pisa 

Lazio 
Genoa 
Avellino 
Catania 
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I RISULTATI 


Ascoli-Fiorentina 
Lazio-Genoa 
Milan-Roma 
Napoli-Juventus 
Pisa-Verona 
Sampdoria-Catania 
Torino-Inter 
Udinese-Avellino 


TECNAUTICA s.r.Il. 


TUTTO PER LA AUTICA 
4000 mq in zona dustriale 


ESPOSIZIONE E VENDITA IMBARCAZIONI 
NUOVE E USATE - MOTORI - RICAMBI - ACCESSORI 


TRASPORTI - ALAGGI VARI - RIMESSAGGIO 


OFFICINA MECCANICA E RIPARAZIONI IMBARCAZIONI 
Aperto sabato e domenica mattina 


TRIESTE - VIA PIETRAFERRATA 13 (Zona ind.) - TEL. 040/823755 


Le partite del 12.2, 


Avellino-Napoli 
Catania-Milan 
Fiorentina-Sampdoria 
Genoa-Pisa 
Inter-Ascoli 
Juventus-Lazio 
Roma-Torino 
Verona-Udinese 


1984 


| marcatori 


Zico (Udinese). 
i Platini (Juventus). 
Rossi (Juventus). x 
lorio (Verona). 
D. Bertoni (Fiorentina) ed Hernandez (Torino). 
Briaschi (Genoa) e Monelli (Fiorentina). 
Giordano (Lazio), Damiani (Milan), Virdis (Udinese) e. 
Schachner (Torino). 

5 reti: Novellino (Ascoli), Penzo (Juventus), Conti e Pruzzo 
(Roma) e Galderisi (Verona). 

4 reti: Antognoni (Fiorentina), Serena (inter), Laudrup e 
Manfredonia (Lazio), Battistini e Verza (Milan), Falcao (Roma), 
Mancini (Sampdoria) e Di Gennaro (Verona). 

3 reti: Juary (Ascoli), Colomba, e Diaz (Avellino), Oriali, 
Passarella e Pecci (Fiorentina), Cabrini e Boniek (Juventus), Baresi e 
Blissett (Milan), De Rosa (Napoli), Maldera (Roma), Zanone (Samp- 
doria), Dossena e Selvaggi (Torino) e Fanna (Verona). 

2 reti: De Vecchi, Greco e Borghi (Ascoli), Bergossi (Avellino), 
Cantarutti e Pedrinho (Catania), Antonelli (Genoa), Bagni, Beccalos- 
si e Collovati (Inter), Cupini e D'Amico (Lazio), Carotti ed Evani 
(Milan), Bruscolotti, Dal Fiume e Dirceu (Napoli), Berggreen (Pisa), 
Graziani e Nela (Roma), Brady, Casagrande, Francis e Scanziani 
(Sampdoria), Edinho e Causio (Udinese), Sacchetti (Verona). 


29. 3 20 PD TOM 0 


ASCOLI-FIORENTINA SOT RL 
LAZIO-GENOA SENEES Uro 
SRG ua R* CORSA: 1) Bigraia 

2) Bona KS 
NAPOLI-JUVENTUS 11% | 3 CORSA: 1) Abnur 
PISA:VERONA 032 È) Dut Un Fun 
SAMPDORIA-CATANIA 201 | 4° CORSA: 1) Bier 
TORINO-INTER 811 2) Bolide 
UDINESE-AVELLINO 211 | 5° CORSA: 1) Mallao 
ATALANTA-CAGLIARI d0x 2) Ansonica 
PALERMO-TRIESTINA 0-3 2 | 6% CORSA: hi Lana) an 
PESCARA-CAMPOBASSO 211 para alza 

Ai 12 dodici 

FRANCAVILA-TARANTO | B0x | 1 Sodii 19 milioni {1 mila 
SIRACUSA-NOCERINA 00 x | 2890 dieci, 75 mila; 


EDI MOBILI 


Via G. di Vittorio 12 - Tel. 813301 
Via Baiamonti 3 - Tel. 820766 - TRIESTE 


FACILITAZIONI DI PAGAMENT 
a 
concessionario esclusivo Bride morgtuzzo 


' 
i 


IL PICCOLO 


I PADRONI DI CASA SURCLASSATI E QUASI RIDICOLIZZATI 


I rosaneri partono con speranza 


;oi Perrone-De Giorgis-De Falco 


Tutto nel primo tempo, nella ripresa inutile assedio a Zinetti - Dagli spalti anche applausi 


Palermo-Triestina 0-3 (0-3) 


MARCATORI: 11’ Perrone, 26’ De Giorgis, 30° De Falco. 

PALERMO: Paleari; Di Cicco, Volpecina; Guerini, Venturi, Barone; 
Montesano, Majo, Modica (48° Malaman), De Stefanis, La Rosa. (12 
Violini, 13 Bigliardi, 15 Fermanelli, 16 De Ponte). 

TRIESTINA: Zinetti; Stimpfl, Braghin; Vailati, Mascheroni, Chia- 
renza; De Falco, Perrone (80* Ardizzon), Romano, Dal. Prà, De Giorgis. (12 
Pelosin, 13 Costantini, 15 Leonarduzzi, 16 Piccinin). 

ARBITRO: De Marchi di Novara. 

ANGOLI; 11 a 3 per il Palermo. 

3 NOTE; cielo coperto, temperatura mite, Terreno in discrete condi- 
zioni. Spettatori: 13 mila. Ammonito De Stefanis per simulazione e 
Chiarenza per gioco scorretto. 


DAL NOSTRO INVIATO 


PALERMO — E' durata trenta minuti l'illusione del Paler- 
mo e dei suoi supporters. In quella prima mezz'ora di gioco la 
Triestina ha contenuto gli avversari, ha segnato tre gol, ha 
ridicolizzato addirittura una squadra che passava per una delle 
più quadrate del torneo di serie B. Ha fatto ancora più, la 
Triestina: ha portato dalla sua parte quasi tutta la platea. 

La sassaiola finale, opera come sempre di una minoranza di : 
esagitati che tanto hanno a che vedere con il calcio, ha sfiorato i 
giocatori «gialloalabardati» (per dovere di chi viene ospitato) 
senza investirli. La contestazione era rivolta al Palermo, al 
vertice della società, dopo una settimana di polemiche grotte- 
sche. 

La Triestina è la solita, se si eccettua l'assenza di Ruffini. Il 
Palermo recupera Majo e Giagnoni gli mette accanto De 
Stefanis e Modica che, assieme a Barone e Guerrini, formano il 
pentagono di centrocampo. Buffoni tiene sulla destra a farsi 
d’elastico a vicenda Dal Prà e Perrone; sulla sinistra Chiarenza 
e Vailati. 

In mezzo, a dirigere l'orchestra, è Romano (a parere nostro 
eccezionale per continuità e intelligenza). Davanti la coppia 
terribile De Falco-De Giorgis e dietro Stimpfl e Braghin e 
Mascheroni, impeccabili finché era d’uopo esserlo. 

Finita l’ansia per il risultato, non serviva fermare magari 
con falli le punte rosanere. Stimpfl e Braghin saggiamente si 
sono presi le loro libertà e hanno concesso qualcosa agli avanti 
avversari. Così Zinetti ha potuto farsi ammirare in un paio di 
occasioni. 

I presìdi sulle fasce Perrone-Dal Prà e Vailati-Chiarenza, 
sono stati una novità tattica che Giagnoni forse non si 
aspettava. E non si aspettava nemmeno un Romano così sobrio 
ed ispirato come la vera eleganza. Buffoni in spogliatoio ha 
elogiato Romano. Pienamente d’accordo. 

La corrente alternata di destra e la potenza di sinistra 
hanno bloccato i vari Guerini, Barone, De Stefanis e Modica. 
Majo ha portato in processione per il campo la sua figura 
professorale senza alcun acuto. Compassato e prolisso nei 
tocchi, prevedibile quindi nelle aperture, Majo non è stato il 
faro del Palermo. Forse non c’era energia elettrica sufficiente. 

Mettiamoci ancora dentro il discorso le prese, icommutato- 
ri, le centraline e potreste credere che vi raccontiamo di una 
centrale dell’Enel. Invece abbiamo solo cercato un'immagine 
che qualche volta riesce bene e qualche altra lascia perplessi 
(per troppo carico). 

Montesano e La Rosa cercano di arrivate a Zinetti — il 
primo trottolando e il secondo in arrembaggio — ma la 
Triestina li contiene con ordine, quasi con sufficienza. Intanto 
sì provano due-tre affondo con Dal Prà e Vailati, così, tanto per 
mettere a punto l’ingranaggio. 

E' il 10’ e Perrone, da mediano, scambia con Dal Prà e parte 
a razzo. Salta un avversario, ha un buon rimpallo e, quando la 
difesa rosanera converge su di lui, Perrone scarica un sinistro 
dal limite dell’area che sbatte sulla traversa. Il rimbalzo trova 
attonito Venturi, il libero, è forse Di Cicco. Allora Perrone 
ingoia le ingiurie al destino cinico e baro per avventarsi sul 
pallone e metterlo in rete tra il silenzio del pubblico. 

L'arbitro De Marchi, alla ripresa del gioco, non sa che pesci 
pigliare: ha fama, l'arbitro, di non essere un cuor. di leone a 
favore della squadra ospite. Infatti quest'anno, lui giudice, ha 
vinto per quattro volte la squadra di casa e due sono stati i 
pareggi. Il Palermo dà una mano al direttore di gara ammo- 
sciandosi ben presto: solo un tiro centrale di De Stefanis. 

Al 18’ tira alto Perrone riprendendo.a volo un cross di 
Vailati da sinistra al termine di una prolungata azione del 
mongolo di casa nostra assieme a Romano. Perrone, ancora lui, 
offre a Dal Prà una palla da battere con tempismo e destrezza. I 
difensori, invece, anticipano. 

A) 23* i.primi applausi del pubblico a De Falco e a De 
Giorgis. Romano taglia di esterno destro un lancio a De Falco. 
Fuga, controllo a rientrare e traversone basso che De Giorgis, 
sul primo palo, accarezza col collo destro per un pallonetto alto 
di un palmo. Da gran balistico! 

Applausi ancora più scroscianti due minuti più tardi. E’ il 
25’ quando Perrone propone un cross in area palermitana. Di 
Cicco sfiora di testa; la palla arriva sul sinistro di Franco De 
Falco rinculante per portarsi fuori dalla mischia: Paleari fa 
quel che può respingendo il tiro. Ma la maligna trama della 
sorte fa arrivare a De Giorgis la sfera. E De Giorgis la mette in 
rete per il 2-0 a favoré della Triestina. 

Saranno almeno 15 mila le paia di mani che battono (la 
metà non ne avrebbe il diritto, stando ai dati offertici dal 
cassiere) e solo qualche centinaia quelle che.si alzano a'inveire 
o che si stringono sui ferri della ringhiera di protezione. 

Alla mezz'ora il discorso-punteggio si chiude per merito di 
De Falco. Rinvia la difesa triestina e Venturi, Volpecina e Di 
Cicco si lasciano l’un l’altro l’onore del rinvio. Entra in scena De 
Falco, tocca di testa per superare tutti di slancio e battere 
Paleari in uscita. 

Bruciano gli striscioni, qualcuno dà fuoco alla tessera di 
abbonamento e ci sputa sopra: «Sono dodici anni che ci 
prendono in giro». Gli ultras fanno piovere in campo oggetti 
vari. Saluti romani dei soliti giovanissimi nostalgici dell'olio di 
ricino, mentre la loro età consiglierebbe l'olio di fegato di 
merluzzo. 

‘Tornando al gioco; De Falco è grande al 32° e Paleari lo è 
altrettanto nel prodigioso volo a respingere. Preme la Triestina, 
fa anche accademia come le squadre di rango e lascia al 
Palermo una zuccata di La Rosa che, anche al cospetto di 
Andrea Stimpfl, ha un fisico da corazziere. 

i Per poco nonci scappa il 4-0 quando mancano pochi minuti 
alla fine del tempo. Triangola Dal Prà con De Falco: il biondirio 
zompa sulla palla come un cavallo di carriera e la scarica al 
lato. Musichetta allegra e pubblicità nell'intervallo per animi 
troppo esacerbati. 

Il Palermo per tutta la ripresa assedia la Triestina. Questa, 
dal canto suo, lascia fare perché tanto la partita è finita e si 
bada ad arrivare al 90° senza danni. Montesano, chiuso nel 
primo tempo da Chiarenza, si danna l’anima scattando di qua e 
di là con poco costrutto. Gli alabardati controllano e rispondo- 
no in velocità sempre pericolosamente. 

De Stefanis al 5' impegna Zinetti; La Rosa al 6’ trova di 
testa la barra traversale; ancora La Rosa, al 18’, da campione 
La 1 volo un lancio che gli veniva da dietro e sfiora il palo di 

ei 

La Triestina offre agli spettatori siciliani una corsa di 
Perrone e il cross per De Giorgis che non lo raggiunge; una fuga 
di De Falco e la sua conclusione deviata da Paleari in corner; 
‘un tiro troppo frettoloso di Perrone su assist di De Falco. Tutte 
queste della Triestina sono azioni che potevano portare al gol. 
Sarebbe stato crudele. Nemmeno il punto della bandiera per il 
Palermo. Una punizione che pareva un siluro di La Rosa ha 
permesso a Zinetti un volo spettacolare. 

Il gran attaccare rosanero è stato premiato da tanti calci 
d’angolo mentre è venuto il tempo di assaggiare il clima di serie 
5 anche per Ardizzon: 13 minuti di presenza per dare riposo a 

'errone. 

E sì finisce con la sassaiola e le squadre assediate in campo. 
La Triestina si schiera per il saluto ed è ancora applaudita ma 
non può imboccare il sottopassaggio a causa del lancio degli 
ultras. 

Carabinieri e Ps proteggono giocatori, dirigenti e arbitro. 
‘Prima che gli agenti aprano la caccia agli esagitati delle curve, 
il dott. Bergamini opta per un rientro solitario e coraggioso 
negli spogliatoi. Nessun oggetto lo colpisce e la sua corsa 
finisce sulla scaletta protetta dalla tettoia. Avanti allora alle 


docce, alle interviste e, chi deve, all’antidoping. 


Bruno Lubis 


Si dimette 
il presidente 


del Palermo 


PALERMO — Il presidente 
del Palermo, ingegnere Ro- 
berto Parisi, si è dimesso. Lo 
ha comunicato l’ufficio stam- 
pa della società. Contestual- 
mente — è detto in una nota 
— il presidente «ha sciolto la 
riserva con il direttore sporti- 
vo Arminio Favalli», che de- 
cade dall’incarico. A Favalli, 
Parisi augura «un migliore av- 


venire». a } 

Il presidente. dimissionario 
— prosegue il comunicato del 
Palermo calcio — ha preso la 
decisione «per potere rimane- 
re solo coni delegati del grup- 
po. azionario in vista della 
convocazione dell'assemblea 
degli azionisti per il rinnovo 
delle cariche sociali». 


TRIESTE — Il progetto di 
aprire le porte agli stranieri 
anche per le squadre di serie 
B, come del resto era prevedi- 
bile, ha avuto l’effetto di una 
bomba nel tranquillo mondo 
dei cadetti. Il fronte delle so- 
cietà, subito dopo l'annuncio, 
si era spaccato in tre parti, 

C’era chi aveva accolto la 
notizia con soddisfazione e si 
era dichiarato favorevole 
(«possono dare più spettacolo 
e maggiori incassi» dicevano); 
c'erano i contrari i quali soste- 
nevano la tesi che «i bravi, in 


Due giovani alabardati 


al torneo di Viareggio 

TRIESTE — Due giovani 
alabardati prenderanno parte 
al torneo internazionale gio- 
vanile di Viareggio «Coppa 
Carnevale». Si tratta di Zurini 
e di Piccinin. Il primo; come 


ha comunicato il responsabile 


tecnico del settore ‘giovanile 
alabardato Vagaia, prenderà 
parte alla manifestazione a 
titolo di prestito con il Pisa. 

Piccinin, da quanto è stato 
pubblicato su un quotidiano 
sportivo (manca la conferma 
ufficiale della società), parte- 
ciperà al torneo con la maglia 
della Lazio. 


Contestazioni e incidenti 
L'intervento della polizia 


PALERMO — Durante e al termine dell'incontro Palermo- 
Triestina sono avvenuti alcuni incidenti, culminati in una 
carica della polizia. Ci sono stati anche alcuni contusi, compre- 
so un funzionario della questura. 

La contestazione si è fatta più intensa. all’inizio della 
ripresa, quando nel cambio di campo ha preso posto tra i pali 
vicino alla curva Nord il portiere triestino Zinetti, preso a 
bersaglio da un gruppo di esagitati. 

L'arbitro, coadiuvato dal capitano del Palermo Di Cicco, 
dopo alcuni minuti è riuscito a placare gli animi e a far 
riprendere il gioco, 

Momenti di maggiore tensione si sono avuti dopo il fischio 
di chiusura. Giocatori e terna arbitrale sono rimasti per almeno 
cinque minuti al centro del prato per l'impossibilità di raggiun- 
gere la buca degli spogliatoi, «presidiata» da una cinquantina 


L’allenatore della Triestina Adriano Buffoni 


di scalmanati. 


Successivamente, mentre le due formazioni si allontanava- 
no, dal campo attraverso .il corridoio delle tribune centrali, 
l'intervento della polizia ha riportato la calma. 


giro, ci sono, ma costano mol- 
tissimo e se non sono bravi 
non servono a nulla») e quindi 
il gruppetto degli: incerti. 
Tante reazioni e interpreta- 
zioni diverse, tutte legittime 
dal punto di vista formale e 
anche sostanziale. Una propo- 
sta tutta da discutere, da esa- 
minare. attentamente. Cosa 
- ne pensa Buffoni? E favorevo- 
le o contrario? 
, «Come potrei essere contra- 
rio? L'arrivo di giocatori d’ol- 
tre confine consentirebbe di 
rendere ancora più spettaco- 


Domani l'inaugurazione 
di un nuovo 


Triestina Club 


TRIESTE — Domani sera 
verrà inaugurato un nuovo 
Triestina club, quello dei di- 
pendenti della Gmt-Itc. 

Si tratta della sessantesi- 
ma associazione di tifosi ala- 
bardati. 

La cerimonia si svolgerà 


nella sede sociale di Galleria : 


Fenice n, 2 e avrà inizio alle 
ore 20. 

La serata sarà allietata da 
Luciano Bronzi. Presidente 
del nuovo club rossoalabar- 
dato è Alfredo Qualizza. 


Palermo — Un momento della violenta contestazione dei tifosi palermitani: il fumo di mortaretti in campo 


“IL PARERE DI BUFFONI SULL’ EVENTUALITÀ 


Stranieri in «B»? Anche subito 


«Ma è indispensabile che siano tecnicamente validi» 


lare questo campionato. Il 
gioco acquisterebbe sicura- 
mente molto, gli sportivi ac- 
correrebbero ancora più 
numerosi e gli incassi salireb- 
bero consentendo così di 
pareggiare le spese per l’ac- 
quisto dello straniero. E chia- 
To che, quando sostengo che 
sono necessari, parlo sola- 
mente di giocatori validi tec- 
nicamente. È indispensabile, 
insomma, selezionare i calcia- 
tori in grado di aumentare il 
tasso tecnico delle squadre». 
— Ne vorrebbe uno 0 due? 
«Non vedo perché porre 
limitazioni. Due andrebbero 
benissimo, purché, e lo ripeto, 
siano validi tecnicamente». 


—, Potesse decidere oggi, 
quale lingua vorrebbe parlas- 
sero? 

«Non è un problema, dì 
nazionalità.0 di lingua, anche 
perché al calcio si gioca con îl 
cervello e coni piedi. Sarebbe 
un problema di secondaria 
importanza». 


— Per la sua squadra prefe- 
rirebbe un attaccante, un di- 
fensore o un centrocampista? 

«Non avrei preferenze per 
quanto riguarda il ruolo o la 
provenienza. Mi andrebbe be- 
nissimo anche un difensore 
sempre però che si tratti di 
grossi giocatori, non di mezze 
calrette. Ecco perché il pro- 
blema maggiore sarebbe quel- 
lo di selezionare attentamen- 
te i giocatori da acquistare». 

C. N. 


Il 9 febbraio a Prosecco 
Triestina-Partizan allievi 


TRIESTE — La squadra al- ‘ 


lievi della Triestina affronterà 
giovedì 9 febbraio in amiche- 
vole il Partizan di Belgrado. 
La partita verrà disputata sul 
campo Ervatti di Prosecco. 

Un altro incontro interna- 
zionale amichevole, la notizia 
però non è stata ancora comu- 
nicata dalla società alabarda- 
ta, dovrebbe svolgersi il. 18 
febbraio allo stadio Grezar. 
La Triestina, approfittando 
della.sosta del campionato di 
serie B, avrebbe concluso le 
trattative con l'Olimpia di Lu- 
biana. 


Lunedì, 30 gennaio 1984 


In 45 minuti la Triestina distrugge il Palermo 


IL «MISTER» ESULTA MA NON ALIMENTA PERICOLOSE ILLUSIONI 


«Una vittoria come un fulmine 
ma il traguardo non cambia» 


«Valuteremo la situazione fra tre mesi» - Anche da Valcareggi elogi ai rossoalabardati 


PALERMO — La Triestina 
ha ‘festeggiato la clamorosa 
vittoria sul Palermo fra le nu- 
vole, a bordo dell'aereo del- 
l’Aligiulia, rientrando in sede. 
Il presidente De Riù aveva 
provveduto, nella mattinata 
della domenica, quasi leggen- 
do în anticipo nella classica 
sfera di cristallo il risultato, a 
‘ordinare spumante italiano e 
14 scatole contenenti dolciu- 
mi siciliani, come frutta e 
marzapane. Gli unici a non 
partecipare al brindisi «pres- 
surizzato» sono stati Buffoni e 
Vailati, rimasti nel capoluogo 
isolano, per accogliere un in- 
vito di amici palermitani. 

‘Adriano Buffoni, che adora 
la squadra in modo ammire- 
vole e commovente, si fa tro- 
vare già fuori per l’intervista: 
«Una partita che abbiamo 
vinto come suol dirsi con la 
rapidità di un fulmine a ciel 
sereno. Sapevamo che c'era 


n 


(Ansa) 


una situazione delicata nel 
Palermo ma non a questo 
punto di aperta crisi, con un 
pubblico che ha contestato în 
pratica dal primo all’ultimo 
minuto. 

«Il nostro segreto è stato 
quello di scendere in campo 
tranquilli, con un autocon- 
trollo encomiabile da parte di 
tutti. Abbiamo atteso il mo- 
mento giusto e questo non è 
tardato ad arrivare. Abbiamo 
giocato veramente alla gran- 
de e siamo andati a rete con 
irruenza sorprendente. 

«Il risultato riflette la giusta 
misura del nostro rendimen- 
to. Certo sì poteva fare anche 
poker, però un minimo di 
rispetto per gli altri non gua- 
sta mai! Una partita così tur- 
bolenta l'ho vissuta soltanto a 
Torre del Greco, un Turris 
Reggina che non dimentiche- 
Tò mai». 

Alla luce dei risultati odier- 
ni cambia il vostro obiettivo? 
«Non credo — ha: ripreso a 
parlare Buffoni — puntiamo 
soltanto a consolidare la no- 
stra posizione in serie B. Fra 
tre mesi vedremo e valutere- 
mo se occorrerà guardare 
ancora più avanti. L’impor- 
tante è stare attenti dietro. La 
squadra è tutta da elogiare: 
ha giocato tranquilla, con in- 
telligenza, senza ‘badare a 
strafare. La società ha sem- 
pre avuto fiducia nel mio la- 
voro. Dire chi è stato îl più 
bravo fra noi? Non lo farei 
mai: tutti da applausi perché 
hanno rispettato le con- 
segne... 

«Fuori casa, în serie B la 
vita è particolarmente dura. 
Però stavolta. tutto è filato 
liscio. Non giochiamo più con 
apprensione, come all’inizio 
del campionato. A Palermo 
pensavamo di giocare meglio 
nella ripresa ma la mentalità 
vincente dei miei ragazzi è 
esplosa addirittura nel primo 
tempo. E così nella ripresa 
abbiamo alzato il piede dal- 
l’acceleratore, perché consu- 
mare carburante, visto quan- 
to costa... non è conveniente». 


Il presidente De Riù è rag- 
giante: «Non mi aspettavo un 
Palermo così spento e incon- 
cludente, mi dispiace perché 
sono anch'io palermitano. Ab-: 
biamo giocato in velocità, alla 
Mennea per intenderci, e il 
traguardo della vittoria è 
arrivato in fretta. Certo una 
“speranziella” l'avevo sempre 
| covatael’avevo perfino confi- 


dato al comandante  dell’ae- 
reo charter prima di atterra- 
re a Punta Raisi. Una città 
con un milione di abitanti me- 
riterebbe una squadra all’al- 
tezza della situazione». 

C’era in tribuna con lei an- 
che Valcareggi, come ha com- 
mentato la partita della Trie- 
stina il noto personaggio? 
«Una bella squadra — mi ha 
detto — non c'è dubbio; quello 
che più mi ha colpito è stata 
la ‘condizione atletica. Dal 
Prà, De Falco, Perrone e De 
Giorgis si sono messi partico- 
larmente in mostra». 

Ardizzon è il più lesto a 
rivestirsi: «Erano proprio giù 
di corda gli avversari. È stata 
una bella partita; forse la no- 
stra più bella partita». Vaila- 
ti,.ex rosanero, prima di la- 
sciare il terreno di gioco, du- 
rante quella snervante attesa 
prima di imboccare il sotto- 
passaggio, ha salutato i tifosi 
che lo hanno festeggiato calo- 
rosamente: «Vincere a Paler- 
mo non capita tutti è giorni. 
‘Anzi quest'anno ci siamo riu- 
sciti soltanto noi. E poteva 
andare ancora meglio». 

De Falco è molto obiettivo 
nel. commento: sAnche la 
Triestina: sì è trovata nelle 
medesime condizioni del Pa- 
lermo ma il pubblico ci ha 
sostenuto aiutandoci a supe- 
rare il particolare momento 
di difficoltà. Qui invece è suc- 
cesso tutto il contrario con î 
tifosi che hanno contestato e 
basta, senza mai un solo inco- 
raggiamento. Mi dispiace per 
i miei colleghi rosanero. Ci sì 
deve sentire come abbando- 


nati». 

(o ferzino Stimpfl è soddi- 
sfatto: «La Triestina ha navi- 
gato con il vento in poppa. Io 
ho disputato la mia onesta 
partita facilitato dall’inconsi- 
stenza dell’attacco deî padro- 
ni dì casa. Eravamo convinti 
di fare risultato ma non di 
dilagare fino a questo punto. 
Chiarenza ha giocato benissi- 
mo ma anche De Falco e Zi- 
netti, autore diuna bellissima 
parata, meritano una lode 
‘particolare». 

Perrone ha un sorriso alla 
Mentadent: «La squadra, oggi 
‘in particolare, I ha reso al mas- 
simo dei girì. È indubbio che 
attraversiamo un momento 
felice. Cî siamo tirati fuori 
della palude di bassa classifi- 
ca e non vogliamo più ritor- 
nare în quella situazione. Ci si 
sfibra anche psicologicamen- 
te. La terza în classifica sì 


SETTE PARTITE UTILI, 4 VITTORIE CONSECUTIVE 


La Triestina «regina» dell’ 84. 


Lo stadio della «Favorita» è stato espugnato per la prima volta 


De Giorgis 


Perrone 


TRIESTE — Continua il 
momento magico della squa- 
dra di Buffoni. La Triestina, 
sulla base dei risultati delle 
ultime domeniche, sembra 
aver veramente preso il volo. 
Nessuna squadra riesce a reg- 
gere al passo imposto al cam- 
pionato nel 1984. 

La Triestina, infatti, è l’uni- 
ca squadra (dalla serie A alla 
serie C) ad aver colto quattro 
successi nelle prime quattro 
domeniche del nuovo anno. 


Dopo Padova 


nessuna sconfitta 


Il Padova porta: bene. alla 
Triestina. La squadra alabar- 
data, dopo la.battuta d’arre- 
sto per 1-0 all’«Appiani», non 
ha più perso. Nelle sette parti- 
te successive la compagine di 
Buffoni ha incasellato 11 pun- 
ti, frutto di tre pareggi e quat- 
tro vittorie. 

Come dire, insomma, che 
Sant'Antonio dopo aver puni- 
to gli alabardati, come era 
avvenuto nella scorsa stagio- 
ne, ha fatto loro la grazia. 

Empoli-TRIESTINA 0-0 
TRIESTINA-Arezzo del 
Atalanta-TRIESTINA 11 
TRIESTINA-Pescara 3-2 
Catanzaro-TRIESTINA 0-1 
TRIESTINA-Como 2-0 
Palermo-TRIESTINA 0-3 


Per la prima volta 


| espugnata la «Favorita» 


La Triestina ha espugnato 
per la prima volta lo stadio 
della «Favorita». Nei prece- 


identi quindici incontri giocati 


sul campo siciliano, la squa- 


dra alabardata aveva ottenu- | 


to quattro. pareggi. 


Uno di questi, quello con- 


quistato nel .1949, era stato 
successivamente trasformato 
dal giudice sportivo in una 
vittoria a tavolino per la Trie- 
stina con il risultato di 0-2 in 
quanto all’86’ la gara era stata 
sospesa per invasione di cam- 
po con le due squadre ancora 
in parità (1-1). 

Allora la. Triestina si era 
presentata con: Nuciari, Zor- 
zin, Blason, Sessa, Grosso, 
Radio, Rossetti, Trevisan, 
Ispiro, Petagna e Begni. Il gol 
del pareggio ‘alabardato era 


De, Falco 


stato messo a segno da 
Blason. 

Quella di ieri, quindi, è la 
prima vittoria ottenuta dalla 
‘Triestina in sedici partite. 

‘Precedentemente la Triesti- 
na aveva conquistato l’ultimo 
punto alla Favorita il 10 no- 
vembre del 1963 pareggiando 
l’incontro con i rosanero per 
3-3. 


La felice vena 


dei bomber triestini 


. La Triestina, con i tre gol 
messi a segno alla «Favorita», 
possiede il secondo miglior 
attacco della serie B. Meglio 
della squadra alabardata, in 
fatto di reti, hanno fatto sola- 
mente la Cremonese e il Pe- 
scara con un gol in più degli 
alabardati, 23 ‘contro i 22 dei 
giuliani. 

Nelle ultime sei partite l’at- 
tacco rossoalabardato ha 
‘messo a segno undici reti con- 
tro le undici segnature nelle 
prime Quattordici giornate. 
Ecco queste undici reti: 

TRIESTINA-Arezzo 1-1: 
Romano; 
TRIESTINA 1-1: De Falco; 
'TRIESTINA-Pescara 3-2: Ro- 
mano, De Falco e De Giorgis; 
Catanzaro- TRIESTINA 0-1-: 
De Falco; TRIESTINA-Como 
2-0: De Giorgis-e Dal Prà; 
Palermo-TRIESTINA 0-3: 
Perrone, De Giorgis e De 
Falco. 

Quattro reti di De ‘Falco, 
‘una tripletta‘ di De, Giorgis, 
una doppietta di Romano e 
un gol ciascuno di Dal Prà e 


Perrone: questi i frombolieri J 


alabardati. 


Atalanta-. 


avvicina, non è più un mirag* 


gio. L'orizzonte si va sempre 
più diradando. Speriamo di' 


centrare più bersagli possibi- 
le come faceva anticamente 
Guglielmo Tell...». 

De Giorgis ha ormai ritro- 
vato se. stesso: «Perché 
nasconderlo, devo proprio 
molto a Zico. Ricordo ancora: 
le sue parole dî incoraggia- 
mento prima di lasciare Udi 
ne per Trieste. Sì, lo ammetto,i 
continuo a pensare a lui men- 
tre gioco e questo mi porta 
veramente’ fortuna, Zico mi 
ha dato la carica e sono con} 
vinto che anche domani mi 
telefonerà per congratularsi 
con me. Anche questo gol hai 
tutto il sapore brasiliano. È) 
inutile nasconderlo: l'ho Cic 
cato ‘a lui». 

i Per Braghin il colpaccio in 
terra di Sicilia è più che meri: 
tato: «Siamo proprio con iù 
morale alle stelle». Dal Prà.sî 
è mosso con grinta, un auteni 
tico robot, preciso, senza moi 
una pecca: «Abbiamo impo: 
stato — ha detto — la partita 
bene sin dall’inizio. In avanti 
eravamo come un implacabi: 
le ariete. La pasta Ferrary 
avuta in regalo dal Palermo 
avrà un sapore diverso...» x 

Zinetti esce per ultimo: dalla 
doccia: «Ci tenevamo a conti 
nuare la serie positiva. Con 
un Palermo in tilt tutto si è 
semplificato. Bellissimo il no” 
stro primo tempo». ppi) 

Capitan Mascheroni è I’ 
magine della spensieratezza! 
Gli manca soltanto un filo 
d’erba fra le labbra perrende? 
re più felice l’espressione 
basta: «Era come se fossimo @ 
bordo di un ottovolante sem- 
pre in discesa! Sono proprio 
contento: bravi proprio tutti, 
me compreso naturalmente»: 

Pelosin è rimasto‘in panchi- 
na inutilizzato: «Un fantasti- 
co primo tempo. Dopo 1200 
non ho avuto più riserve. Il 
Palermo era come fosse fermo 
\ dietro e ne abbiamo approfit 
tato». 

‘Anche Romano èim brodo di 
giuggiole: «Tre gol nostri ‘in 
‘trasferta e per di più a uno dei 
tre portieri meno battuti del 
campionato: non è male. Anzi 
non me l'aspettavo proprio 
quindi non vedo l’ora ‘di 
ubriacarmi di spumante Cin- 
zano, quello chiamato Azzur: 
ra. Sì, a un tratto mi è sem: 
brato che la Triestina veleg: 
giasse come lo skipper di Ric- 
ci e compagni». 


vB I 


La febbre 
per il derby 
regionale 


(ecco i prezz 


TRIESTE — Cresce a vista 
d’occhio, con il passare delle 
giornate, la febbre per il der- 
by regionale che Triestina e; 
Udinese daranno vita merco? 
ledì 8 febbraio allo stadio di. 
Valmaura in occasione del: 
l’incontro di andata degli ot- 
tavi di finale della Coppa 
Italia, 

Sabato si è chiusa la setti! 
mana di prevendita riservata 
unicamente ‘agli abbonati 
della società alabardata. Da 
oggi la prevendita è aperta 
indistintamente a tutti gli 

sportivi e si effettua alla Bi- 
glietteria centrale di. alle: 
ria Protti 2. 


Per questo incontro sond ; 


stati fissati i seguenti prezzii 


Tribuna centrale: lire 
33.000 (ridotti 27.000); | 


Tribuna laterale numerata; 
lire 23.000 (ridotti'19. Malt ra: 
gazzi 12.000); 

Gradinata centrale: nume! 
rata: lire 18.000 (ridottò 
15.000, ragazzi 10.000); ì 

Gradinata centrale: sz 
15.000 (ridotti 12.000, ragazz. 
8.000); 


Curve: lire 6.000 (ridott 
5.000, ragazzi 4.000). li 


Per questo incontro non sa} 
ranno valide le tessere d’ab* 
bonamento e di omaggio; 
Inoltre, come stabilito dalla 
Lega, non saranno rilasciati 
biglietti omaggio e di invito. 


L'incontro avrà inizio allé 


ore 15. La partita di ritorno 
verrà disputata allo stadie 
Friuli il 22 febbraio. i 


î { 
La prossima.» 
schedina |» 
AREZZO-CREMONESE i 
CAGLIARI-PISTOIESE 
‘CAMPOBASSO-VARESE 
CATANZARO-PADOVA, 
CAVESE-ATALANTA © 
CESENA-PESCARA 
COMO-PERUGIA 
LECCE-EMPOLI 
SAMBENEDETTESE- PALERMO 
‘TRIESTINA-MONZA |. 
ANCONA:BRESCIA.. 
SALERNITANA-BARI |... 
| RAVENNA-TERAMO; |... \\\ 


IRE 
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IL PICCOLO 
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Scatta unita vso la «A» la coppia Como-Cremonese 


SERIE B 


IONZA IN RIPRESA ALLA SUA QUINTA PARTITA UTILE 


PARTITE 


SQUADRE 


In 
Vv 


Fuori 
VENE: 


casa 
NU. 


Media 
inglese 


Como 
Cremonese 
Atalanta 
Arezzo 
Campobasso 
Triestina 
Cesena 
Padova 
Pescara 
Lecce 
Cagliari 
Perugia 
Monza 
Sambenedett. 
Varese 
Palermo 
Cavese 
Empoli 
Pistoiese 
Catanzaro 


8 
8 
5 
6 
Mi 
4 
7 
5 
8 
4 
4 
4 
6 
4 
5 
5 
4 
3 
6 
2 


UT DO GT Ut ia Ha UT LI DI Dì Lo Pu Ut Lo En dI o un do DD 
WWVHumiihuhioWuiocnonono 
COHOOHHOocHiuinowWiwwvw 
DI Pià UT 10 a LO Gi a au 
DOLO TI UT DD) Ut CI Ma CI a 00 Dì > Ut La Lo Dv Lo 


Tono la, Giuda, 


Rizzo naro di Rovigo, 


Rossi! 


0 per il Monza 
risultato fina- 


I RISULTATI 


‘Atalanta-Cagliari 
Cremonese-Cavese 
Empoli-Como 

«Monza-Lecce 
Padova-Arezzo 

} Palermo-Triestina 
‘Perugia-Sambenedett. 
Pescara-Campobasso 
Pistoiese-Catanzaro 

-Varese-Cesena 


Gasa del Barbera 


Arezzo-CremMese 
Cagliari-Pistlese 
Campobasso/aresg 
Catanzaro-Pd0va 
Cavese-Atalgta 
Cesena Pesc#® 
Como-Perugi! 
Lecce-Empol 


Triestina-MoZ2 


di LICIA STRAZIOTA & ’ 


Via Grude 


Offre l’originale 


Barbera 


a sole Lire 1.000? litro 


in damigiane? da 5 litri 


del PiemNte 


Le partite del 5,2.1984 


SambenedettPalermo 


27.'(Basovizza) - Tel, 040 22678 TRIESTE 


nei primi 

È Spealcio di antolo- 
a, frastornato, ha 
cerdlvarsi come ha 
pottcato di ribatte- 
te Difensive dei pa- 
droi c'è riuscito. Ma, 
ripMionza èrisultato 
irreella prima parte 
delbià al 3' poteva 
ané con un'azione di 
Mata la difesa lecce- 
secome può. Al 10° 
rione Colombo- 

T.onaro e ancora il 
ponetti si salva in 


CARA sì SPARO 

iti per questo Mon- 
IRR essere in 
gima e soprattutto 
die giornate che non 
dar diiontazione 

e stessa. Forse la 
ta ‘sta dando frutti 
goli. All’11° ancora 
esalta, abbozza una 
, ma Pionetti si su- 
jando di pugno oltre 
sa. Ancora il Monza 


inza-Lecce 1-0 (0-0) 


M2 autorete di Miceli all’84, a 
mesin; Saltarelli, Fontanini; Colombo, Gasparini, Pe- 
lini (Papais dal 75°), Pessina (Bolis dal 71’), Ronco, 
Albi. All: Magni. 

Letti; Bagnato, Di Chiara Stefano; Rossi, Luperto 
(Cann Miceli; Enzo, Orlandi, Cipriani, Di Chiara Alberto, 
(ER paciullo, Bagnato, All.: Fascetti: 


Nita di sole. Terreno in ottime condizioni. S, i 
ila fi 9-1 (5-1) per il Monza. Ammoniti Peroncini al 23’ e 
all’82. Notati in tribuna gli ex allenatori del Cesena 
Marcfiolino Corso del Catanzaro. 


ttatori 6 


solamente all’84’, quando su 
calcio di punizione da fuori 
area lo specialista Peroncini 
calcia direttamente a rete. 
Pionetti è sulla palla ma 
forse Miceli leggermente gli 
devia la traiettoria ed è gol. 
Un gol forse che fa disperare i 
difensori del Lecce, ma meri. 


enati i brianzoli sfoggiano 
te da antologia con 1 


tato per il Monza che ieri ha 
giostrato con Colombo. sulla 
linea dei difensori e a volte 
fluidificante al suo solito; ha 
giocato con uno schema tutto 
tattico. molto intelligente 
messo in evidenza da Magni. 

Ha giocato con Saltarelli su 
‘Alberto Di Chiara, con Fonta- 
nini su Cipriani; ha fatto gio- 
care un Lorino tornante, ma 
che è stato grande anche in 
fase offensiva. Una squadra di 
rispetto e domenica prossima 
la Triestina dovrà guardarsi 
da questa squadra che scop- 
pia di salute, gioca a tutto 
campo e soprattutto con i due 
cursori Colombo e Saini rie- 
sce a mettere spesso in diffi- 
coltà. le difese avversarie, 
Inoltre ha un portiere, Torre- 


ugliesi 


sin, che vorrà ribadire la rego- 
la degli ex; ieri poco impegna- 
to ha fatto tutto completo il 
suo dovere. È 

Unica nota un po’ stonata 
di questa squadra è il libero 
Gasparini, che forse giocando 
un po’ in velocità lo si può 
superare. Ripetiamo, questo 
Monza ha veramente dato 
spettacolo, ha segnato un solo 
gol, ma il risultato è stato 
bugiardo. 

Il Monza, da cinque giorna- 
te che non perde, vorrà ribadi- 
re la sua volontà anche a Trie- 
ste. Cercherà di ottenere un 
risultato positivo contro una 
squadra come la Triestina che 
è diventata un'autentica pro- 
tagonista del campionato di 


Seng B; Gianni Prati 


IL PERUGIA TORNA A VINCERE DOPO QUASI DUE MESI 
© ) © ® ® 
Giganteggiano i grifoni 
© ® {) o © () 
sui marchigiani ingenui 


PERUGIA — Dopo quasi 
due mesiì (4 dicembre scorso; 
1-0 ai danni del Monza) il 
Perugia è tornato alla vittoria 
superando per 3 a 0 una vo- 
lonterosa Sambenedettese. I 
grifoni hanno impostato que- 
sta prima gara del girone di 
ritorno con determinazione, 
passando în vantaggio fin dai 
primi minuti con Pagliari, ap- 
parso il vero mattatore della 
gara. È stato un bel gol, quasi 
afreddo, al 3’,che ha tagliato 
le gambe ai rossoblù marchi- 
giani. 

Apparsi talvolta ingenui 
nelle loro tattiche difensive, 
tanto da far giganteggiare 
forse oltre misura il centro- 
campo perugino, pur privo di | 
Valigi. 


È stato un bel cross di Man- 


Perugia-Sambenedettese 3-0 (2-0) 
MARCATORI: 3’ Pagliari, 22? Mancini, 58’ Pagliari. 
PERUGIA: Di Leo; Ottoni, Benedetti; Caneo, Ferrari, Gozzoli (66° 
Aimo); Mancini, Mauti, Pagliari (81’ Piccioni), Ermini, Morbiducci. 


Della Corna, Valigi, Zerbi. 


SAMBENEDETTESE: Vettore; Petrangeli, Ronzani (71’ Di Fabio); 
Ferrante (46' Gamberini), Ipsaro, Cagni; Catto, Ranieri, Fiorini, Cola- 
santo, Faccini. Coccia, Moras, Perrotta, 


ARBITRO: Facchin di Udine. 
ANGOLI: 9 a 4 per il Perugia. 


NOTE: cielo sereno; terreno leggermente allentato; spettatori 8.979 
(di cui 4,556 abbonati) per un incasso complessivo di 58.786.000. 
Ammoniti: Ranieri per ostruzionismo, Ottoni per gioco falloso. 


cini a dare il via al successo 
del Perugia. Sulla palla, spio- 
vente in piena area, si sono 
avventati Petrangeli e Paglia- 
ri, Il terzino marchigiano ha 
mancato l’intervento di testa 
e Pagliari, appostato poco 
dietro, non ha avuto difficoltà 
a colpire la palla di testa 
finita poi sull'angolo destro 


MERITATO SUCCESSO DEI LOMBARDI 


Nicoletti va a segno 
dopo un palo di Mitri 


Cremonese-Cavese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 73’ Nicoletti. 


CREMONESE: Drago; Garzilli, Galvani (70° Della Monica); Mazzoni, 
Paolinelli, Bencina; Viganò, Bonomi, Nicoletti, Finardi (63’ Motorfano), 
Vialli. Rigamonti, Galbagini, Zuccheri. 

CAVESE: Moscatelli; Pidone, Calisti; Bitetto, Amodio, Piangerelli; 
Vagheggi, Mitri (84 Di Michele), Pavone, Maritozzi, Gasperini (61° 


Moscon). Oddi, Gregorio, Urban. 


ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
ANGOLI: 8 a 7 per la Cremonese. 


CREMONA — La Cremone- 
se è riuscita a vincere l’incon- 
tro che la opponeva alla Cave- 
se grazie a una rete messa a 
segno al 73’ da Nicoletti, fino a 
quel momento non particolar- 
‘mente insidioso. 

La partita, sostanzialmente 
equilibrata, ha visto le due 
squadre battersi con grande 
carica agonistica e ha regi- 
strato un numero di occasioni 


ve punti preziosi 


ni e sull’1-2 gli azzurri conti- 
nuavano ad attaccare alla ri- 
cerca del pareggio che al ter- 
mine, in verità, per il volume 
di gioco espresso nella ripre- 
sa, forse non avrebbero deme- 


da rete pressoché uguali da 
entrambe le. parti. 

La Cremonese ha attaccato 
di più, come era logico, e si è 
scoperta ‘al contropiede dei 
campani, favoriti anche dalla 
giornata non brillante del ter- 
zino Garzilli e da. qualche 
smagliatura manifestatasi 
nella difesa Cremonese. 

La Cavese, pur senza far 


barricate, si è difesa egregia- 


A 


A 


mente e ha contrattaccato 
con velocissimi contropiedi 
ogni volta che se ne è presen- 
tata l’occasione, I due attac= 
chi sono stati soverchiati dal- 
le difese avversarie con note 
di particolare merito per i due 
portieri, protagonisti 


Due minuti dopo che Mitri, 
con un forte tiro, aveva colpi- 
to il montante, al 73’ è venuta 
la rete della Cremonese, a 
conclusione di un'azione Maz- 
zoni-Viganò-Nicoietti, con 
gran botta del lungo centra- 
vanti grigiorosso. All’88’ ulti- 
mo episodio di rilievo: va a 
terra Amodio in area della 
Cremonese e rivendica il rigo- 
te, ma l’arbitro è di diverso 
avviso e ammonisce lo stesso 


Amodio per proteste. 


PELLICANÒ GRAN PROTAGONISTA 


Premono i patavini 


ma l’Arezzo resiste 


Padova-Arezzo 0-0 


PADOVA: Malizia; Favaro, Baroni; Restelli, Salvatori, Fellet; 
Cerilli, Massi, Da Croce, Marchetti, Coppola (76° Viscido). De Toffol, 


Trevisanello, Graziani, Salvalaio, 


AREZZO: Pellicanò; Doveri, Riva (46° Zanin); Zandonà, Pozza, 
Butti; Sella, Mangoni, Neri, Malisan, Di Carlo;(46* Traini). Carbonari, 


Minoia, Ferrante. 


ARBITRO: Benedetti di Roma. 


ANGOLI: " a 1 per il Padova. 


NOTE: giornata fredda, terreno in discrete condizioni, Spettatori 16 
mila. Incasso 111 milioni. Ammoniti per scorrettezze Pozza, Zanin e 


Restelli. 

PADOVA —E stato il Pado- 
va a mantenere più a lungo il 
controllo della partita e a pro- 
durre il maggior sforzo offen- 
sivo, soprattutto nel primo 
tempo, ma l’Arezzo, nel Vene- 
to con l’obiettivo di raccoglie- 
re il punto che serviva per le 
ambizioni di classifica, ha 
confermato la. sua solidità 
difensiva e, grazie anche agli 


ISTOIA PARTITA DA ULTIMA SPIAGGIA 


Toscani, ma senza convincere 


PISTOIA — Partita da ulti- 
ma spiaggia, a Pistoia, fra l’ul- 
tima e la penultima in classifi- 
ca. 


La rete che ha troncato le 
speranze dei calabresi è venu- 
ta ad inizio partita: al 4° Gar- 
ritano entra in area, riceve 
‘una spallata da Sassarini; 
l'arbitro è inflessibile nel con- 
cedere il rigore, che è trasfor- 
mato facilmente da Parlanti. 

Tl Catanzaro non demorde, 
si fa sotto e al 20’ riesce a 


Pescara-Campobasso 2-1 (0-1) 


MARCATORI: 25’ Maragliulo, 56° Polenta, 60° Cerone, 


-—__—_—__ | funtiro di Peroncini: 
NO " 1 i grande protagoni- 
osì in Serie C Je a deviare 
pe tora al 37° il Monza in 
Lorini tira È Rizzo sal- 
È one | juò sulla linea. Al 607 
SERIE G1 - GIRONE A SERIE C° GIRONE B- || POS al volo mette 
area un gran tiro, ma 
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. SERIE €2 


essione SÌ faceva più insi- 


ente mentre il Como si limi- 


- GIRONB 


ava al controllo e all’interdi- 
ione. Al 56° Cecconi su assist 


li Radio sorprendeva Griulia- 


PESCARA: Rossi; Olivotto, Caputi; Cotroneo (50’ Testa), Cerone, 
Polenta; Cozzella, D'Alessandro, Tovalieri, Dalla Costa (69 Aprea), 
Tacchi G. Pacchiarotti, Secondini, Rebonato. 

CAMPOBASSO: Ciappi; Parpiglia, Trevisan; Maestripieri, Progna, 
Ciarlantini; D’Ottavio, Di Risio, Goretti, Maragliulo, Tacchi O,, Di 
Vicoli, Scorrano, Pivotto, Donatelli, Ugolotti. 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


r PARTITE RETI 
SQUADRE |X[G! messa | Fuori ? | g | 
I V.N P|VN P 
Pavia 2618 6 3-0 4.3 24.1 — 
Piacenza 2618 7 2 0 18 09 10 — 
| Venezia 24/18 01: 204/208, alpi 
Mestre. 2218 170 4 5 18 12 - 
| Mantova 22/185 30/1020 5) 20/09 
Rhodense 21180 5 301 16 20015 
Novara 2018 5 3 0 1 5 4° 14 - 
| Pro Patria 20.18 4 3 2.33 36 13 
Omegna 1717 3510 6 21 13 - 
‘Pergocrema 1718 3 4 2 2.3 dl 15 - 
| Ospitaletto 16 18 43 1 05 5° 17 - 
Montebelluna 16 18 2 5 2 2 3 4 17, - 
Gorizia 1518 342.054 17 - 
Pordenone 1518 271125 18 
Sant'Angelo 1318 2 6 2.11 6 21 
| Biellese 12.18 252 11 79 26 
Mira 1118 14:40 5 & 20 
| Brembillese. 10 17 3 2.3 0 2 7 23 


Centro Assiste 


TV - TV COLOR - REGISTRATORI - 


1 RISULTATI Le partitèl 5,2.19|. 
Brembillese-Omegna r.i.c. | Mestre-Bren®Se 
‘Gorizia-Novara 1-1 | Mantova-Gd 
.Mira-Rhodense 0-0. | Novara-Miré 
‘Pavia-Mestre 0-0-| Rhodense-Pi 
Pergocrema-Montebelluna 0-0 | Ospitaletto-Dtrema 
Piacenza-Biellese 1-0 | Montebellut°enza 
Pordenone-Pro Patria 1-1 | Biellese-PorMe 

i|| S. Angelo-Ospitaletto 1-1 | Pro Patria-SBelo 
Venezia-Mantova 1-0 | Omegna-Ver 


za Aufzza 


RADICUTORO 


HI-FI - PICCOLI ELETTRODOMESTICI - VIDE!STRAI 


Ricambi e Accessori Origini 


TRIESTE SERVIC 


VIA PETRACCO 5 (Borgo San Sergio), Tri 


Pistoiese-Catanzaro 2-1 (1-1) 


MARCATORI: 4 Parlanti su rigore, 20° Gobbo, 87° De Nadai. 
PISTOIESE: Bistazzoni; Borgo, Tendi; Parlanti, Berni, Lucarelli; 
Giani (55° Di Stefano), Manfrin (65° Chiti), Rasso, De Nadai, Garritano. 


Grassi, Bernazzani, Jacobelli. 


CATANZARO: Cervone; Destro, Venturini; Marino, Boscolo, Sassa- 
rinì; Trevisanello, Raise, Bivi (80° Lorenzo), Gobbo, Nastase., Incontri, 


Peccenini, Musella. 
ARBITRO: Baldi di Roma. 


ANGOLI: 6 a 3 per il Catanzaro. 
NOTE: pomeriggio di sole, terreno in buone condizioni; spettatori 7 
mila. Ammoniti: Manfrin, Garritano, marino e Boscolo. 


Tecuperare: cross molto corto 
in area arancione, pasticcio di 
Giani e degli altri difensori, 
Gobbo ne approfitta e con un 
bel diagonale mette alle spal- 
le di Bistazzoni, 


La Pistoiese si scuote, con- 
trattacca, ma è ben «contra- 
ta». dagli avversari, al 45’ po- 
trebbe realizzare da pochi 
passi con De Nadai, ma la 
mezz’ala sbaglia clamorosa- 
mente. 


La ripresa è quasi tutta di 
marca calabrese: al 55° salva- 
taggio di Berni a porta vuota; 
al 75° Bistazzoni salva alla 
disperata su Gobbo. Altre oc- 
casioni sono gettate al vento. 


A tre minuti dalla fine le 
parti si invertono e la Pistoie- 
se non manca di far suo l’in- 
contro: calcio dal limite di De 
Nadai che sorprende Cervone 
con un tiro-saetta nell’angoli- 
no alla sinistra del portiere. 


ottimi interventi del portiere 
Pellicanò, è riuscito a conser- 
vare il pareggio fino al ter- 
mine. 

Nel primo tempo il Padova 
ha premuto l’avversario ed è 
riuscito a mantenere l’iniziati- 
va senza però impensierire 
Pellicanò fino al 21’ allorché 
su un traversone dal fondo di 
Cerilli, un violento tiro al volo 
di Restelli ha costretto il por- 
tiere aretino a una parata de- 
cisiva. 

Pellicanò doveva nuova- 
mente impegnarsi in un diffi- 
cile intervento al 39° su una 
conclusione ravvicinata di 
Coppola. Nella ripresa Ange- 
lillo, allenatore dell’Arezzo, 
inseriva Traini in prima linea 
per alleggerire la pressione 
del Padova, 


marcatori 


8 reti: Cozzella (Pescara); 

7 reti: De Falco e De Giorgis (Triesti- 
na), Magrin (Atalanta), Cinello 
(Empoli); 

6 reti: Gibellini (Como), Vialli (Cre- 
monese), Coppola (Padova); 

5 reti: Sella (Arezzo, Piras (Cagliari), 
Tacchi (Campobasso), De Stefanis 
(Palermo), Faccin e Fiorini (Sambe- 
nedettese), Romano (Triestina). 


della porta difesa dal sorpre- 
so Vettore. 

Il raddoppio è venuto al 22° 
quando, intervenendo su una 
punizione di Gozzoli, il portie- 
re ospite non ha trattenuto la 
palla permettendo all’accor- 
rente Mancini di calciare în 
rete, 

Nella prima parte dell’in- 
contro i marchigiani poco 
hanno fatto per recuperare il 
terreno perduto, impegnando 
l’estremo difensore perugino 
soltanto su tiri di punizione 
dal limite al 10’, al 18° e al 35° 
rispettivamente con Catto, Ip- 
saro e Ferrante. 

Nella ripresa i grifoni non sì 
sono chiusi in difesa, ma han- 
no continuato a cercare la via 
della rete, ottenendola per la 
terza volta ancora con Pa- 
gliari al 58° a conclusione di 
una bella azione impostata 
da Mauti e conclusa intelli- 
gentemente dalla punta peru- 
gina, che ha ‘approfittato di 
un mancato intervento di 
Catto. 

La Sambenedettese ha sfio- 
rato la rete della bandiera al 
60° e al 64° con Faccini, ma il 
portiere perugino si è opposto 
con due splendide parate. Sul 
finire i perugini hanno avuto 
ancora la possibilità di 
aumentare il bottino al 75° e al 
76° con Ermini e Pagliari, ma 
Vettore questa volta non sì è 
fatto sorprendere. 


Varese 0 
Cesena 0 


VARESE: Zunico; Vincenzi, Mi- 
suri; Strappa, Tomasoni, Mattei; 
Di Giovanni, Bongiorni, Scaglia 
(72’ Turchetta), Salvadè, Auteri. 
Cermesoni, Cecilli, Cerantola, Ri- 
ghetti. 

CESENA: Rampulla; Cuttone, 
Piraccini; Sanguin, Mei (46’ Stal- 
lone), Cravero; Barozzi, Buriani, 
Gabriele, Genzano, Garlini. Bol- 
dini, Arrigoni, Angelini, Bonesso. 

ARBITRO: Biancardi di Siena. 

ANGOLI: 4 a 4. 

NOTE: tempo sereno, terreno in 
buone condizioni, spettatori 4.500. 
Ammoniti: Tomasoni, Stallone e 
Salvadè (gioco scorretto). 


VARESE — Il Varese delu- 
de e il Cesena gli impone lo 
0-0. Se fosse stato un incontro 
-di pugilato, la vittoria ai punti 
sarebbe andata al Cesena, in 
virtù delle azioni create nell'a- 
rea biancorossa. A vantaggio 
dei romagnoli c’è inoltre la 
traversa colpita-al 51’ da Cra- 
vero, dopo un’uscita difettosa 
di Zunico. 


Atalanta-Cagliari 0-0 


ATALANTA: Benevelli; Codogno, Rossi; Vella, Soldà, Magnocaval- 
lo; Fattori, Magrin, Donadoni, Agostinelli, Pacione. Bordoni, Perico, 


Snidaro,.D. Moro, Maffioletti. 


CAGLIARI: Minguzzi; Lamagni, Maggiora (71° Valentini); De Simo- 
ne, Imborgia, Vavassori; Crusco, Biondi, Poli, Bellini, Piras (59° Gori). 


Goletti, Loi, Uribe. 
ARBITRO: Testa di Prato. 


ANGOLI: "7-2 PER L'Atalanta. 


NOTE: tempo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 20 
mila. Ammoniti De Simone, Maggiora e Bellini, 


CON DIFFICOLTÀ I BIANCOCELESTI CONTRO UN FORTE NOVARA 


GORIZIA — Ancora un pa- 
reggio per il Gorizia che non è 
riuscito a vendicare la pesan- 
te sconfitta subita nella parti- 
ta d’esordio dal Novara. L'in- 
contro non è stato dei miglio- 
ri, anche a causa delle condîi- 
zioni del terreno che rendeva- 
no difficoltosi î controlli del 


pallone. La parola d'ordine in 


casa del Gorizia era di non 
perdere e ciò lo si poteva 
notare subito dalla disposi 
zione in campo di Del Neri e 


compagni che stavano ben at- | 


tenti a non scoprirsi. 

Le cose sembravano desti 
nate a‘ concludersi con un nul- 
la di fatto, ma ad un certo 
momento, dopo che il Novara 
non aveva ancora effettuato 
nessun tiro in porta; la situa- 
gione, al 35’, cambiava. 

Su un calcio d’angolo, 
Scienza era lesto ad incu- 
nearsi in una difesa che sem- 
brava giocare alle belle sta- 
tuine e battere con un preciso 
colpo di testa lo sorpreso 
Hlede. 5 


Gorizia - Novara 1-1 (1-1). 

MARCATORI: al 35’ Scienza, al 43’ Del Neri su rigore, 

, GORIZIA; Hlede; Grazzolo, Antonutti; Battoia (dal 68° Righini), 
Grillo, Zilli; Bertoia, Lazzara, Peressotti (dal 60° Diodicibus), Del Neri, 
pacchetti. (Bonetti, Parente, Tomasi). All. Reia. 

NOVARA: Marchese; Pioletti, Pari (dal 79* Brustià); Boni, Volpi, 
Serami; Scienza, Legnami (dal 69° Galeazzi), Musiello, Masuero, Maruz- 
z0. (De Giorgis, Gloria, Bignotti). 

ARBITRO: Calafiore di Brescia. 


) La partita quindi sembrava 
mettersi male per il Gorizia il 
quale già în precedenza ave- 
va dimostrato una scarsa at- 
titudine alle conclusioni in 
porta. Ma indubbiamente i go- 
riziani quest'anno hanno una 
grossa dote e cioè l’orgoglio. 
All’unisono la squadra si but- 
tava în avanti e dopo pochi 
minuti, grazie ad un rigore 
concesso dall’arbitro per l’at- 
terramento in area ad opera 
del portiere novarese di Bac- 
chetti, gli isontini raggiunge- 
vano il pareggio. 

A realizzare la massima pu- 
nizione era Del Neri che dopo 
aver fintato appoggiava il 
pallone nella parte opposta al 
portiere. 

Le due squadre quindi an- 
davano al riposo con il risul- 
tato in parità. 

Nel secondo tempo il Gori- 
zia abbandonava completa- 
‘mente qualsiasi velleità offen- 
siva e chiusa in difesa aspet- 
tava în zona il Novara per 


tentare la soluzione del con- 


tropiede che però non andava 
mai in porta a causa dell’at- 
tenta difesa piemontese. AV 67° 
‘un brivido di paura è corso 
sulla schiena dei goriziani. 
Antonutti nel tentativo di 
contrastare Scienza scivola- 
va a terra colpendo il pallone 
conun braccio. L'arbitro indi- 
cava il dischetto del rigore tra 
le proteste dei giocatori gori- 
ziani. Sul pallone si portava 
Musiello che incredibilmente 


- Nella risaia di Campagnuzza pari su rigore 


a porta sguarniîta, visto che 
Hlede si era buttato în antici- 
po tutto sulla sinistra, calcia- 
va al lato. Giustizia era il 
commento sugli spalti. Da 
quel momento in poi la parti- 
ta non aveva quasi più storia. 
Il Gorizia, visto il pericolo 
corso; era paga del punto 
conquistato ed il Novara d’al- 
tro canto non ha avuto il co- 
raggio di osare di più. 
Antonio Gaier 


Crisi: squadra al sindaco? 


GORIZIA — Continuano. le 
polemiche a Gorizia per le 
condizioni del terreno dello 
stadio di Campagnuzza dopo 
che il Comune ha'concesso la 
sua utilizzazione al Lucinico 
sabato per un anticipo del 
campionato di promozione. 
La prima reazione era stata la 
presentazione delle note di- 
missioni del vicepresidente 
del Gorizia Calcio Panama. 
Teri inoltre prima della partita 
è stata consegnata una lette- 
ra (della quale riportiamo il 
testo) con cui anche il diretto- 
re sportivo, Marino Lombar- 
do, ha annunciato le sue di- 
missioni. È 

Ecco il testo: «Al fine di 
sensibilizzare l’opinione pub- 


| blica, e chi competenza, vo- 
glio portare a conoscenza la 
poca sensibilità ai problemi 
del Gorizia calcio S.r.l. da par- 
te degli organi comunali com- 
petenti, dimostrata in varie 
occasioni (non ultima quella 
riguardante il problema 
*Campagnuzza”), evidenzia 
chiaramente la non disponibi- 
lità a programmi presenti e 
futuri». 

La società inoltre, in merito 
alla questione, ha riunito il 
direttivo per prendere oppor- 
tuni provvedimenti in merito 
alla situazione. Da voci trape- 
late si potrebbe verificare il 
fatto che la squadra venga 
consegnata nelle mani del sin- 
daco, A. G. 


C 2: le due regionali non riescono ad elevarsi dal grigiore 


DIMENTICATA LA DEBACLE DE! PORDENONESI DI DOMENICA SCORSA 


PORDENONE — Nel finale 
di partita il Pordenone si è 
lasciato sfuggire una vittoria 


che senz'altro avrebbe meri- 
tato se non altro per l’ottimo 
primo tempo disputato. La 
squadra era reduce della ba- 
tosta interna con il Mestre 
che aveva lasciato il segno. In 
settimana, infatti, come è 
noto, l’allenatore Vignando 
aveva dato le dimissioni per 
motivi di ‘salute ed è stato 
sostituito dal secondo Flora. 

Il nuovo tecnico, in un paio 
di giorni, non ha potuto fare 
miracoli, ma la squadra, come 
detto, soprattutto nel primo 
tempo, ha dimostrato senz'al- 
tro carattere e determinazio- 
ne. Non a caso al termine 
Flora si è ‘detto soddisfatto 
della prestazione fornita dai 
suoi ragazzi. 

1 Pordenone nel primo tem- 
po ha creato diverse occasioni 
da rete, ma ne ha sfruttata 
‘una soltanto, quella che gli ha 
permesso di passare in van- 


Pordenone - Pro Patria 1-1 (1-0) 


MARCATORI: al 39° Minincleri, all’80° autorete di Fortunato. 

PORDENONE: Pisani; Moro, Catto; Fedele, Fortunato, Minincleri; 
Gregoric, Calliman, Dreolini, Zuccheri (75° Siega), Bresolin (87° Dei 
Rossi), Bianchet, Bollis, Ardit. All. Flora. 

PRO PATRIA; Pagani; Corradi, Cossaro; Montanini, Grandi, Ardi- 
manni; Casilli (70. Bellotto), De Fraia, Boi (60° Rivetta), Zorzetto, 
Sabattini. Mazza, Zaninetti, Treggia. Ail. Soncini. 

ARBITRO: Marascia di Roma. 

ANGOLI: 5-1 (1-1) per la Pro Patria. 


taggio. A centrocampo la 
squadra ha girato discreta- 
mente. 

Anche Calliman ha smista- 
to innumerevoli palloni e si è 
reso utile in fase di copertura. 


carriera e al 2° un diagonale di 
Bresolin è stato bloccato a 
terra da Pagani. Sette minuti 
dopo è stata la volta di Zuc- 
cheri che ha fatto tutto da 
solo, ha saltato il portiere, ma 
si è allungato troppo la palla 
sulla destra e l’azione è sfu- 
mata. Al 13’ uno scambio Fe- 
dele-Gregoric con tiro al volo 
in diagonale di quest’ultimo 
di poco sul fondo. 

Insiste il Pordenone al 15° 
con Dreolini che si imposses- 
sa della sfera ai limiti dell’a- 
rea e la porge a Bresolin che 
conclude sul portiere in usci- 
ta. Il Pordenone continua a 
insistere mentre la Pro Patria 
nel primo tempo non una sola 
volta ha impensierito Pisani. 
Al 39’ il meritato vantaggio. | 


Il Pordenone è partito di gran. 


Autorete annulla vantaggio dei ramarri 


Fedele batte una punizione 
dalla tre quarti; entra Minin- 
cleri che di testa mette nel 
sacco, 


In apertura di ripresa il Por- 
denone potrebbe subito chiu- 
dere il conto con un diagona- 
le, di poco sul fondo di Grego- 
ric. La stanchezza e forse an- 
che una preparazione atletica 
non troppo felice comincia a 
farsi sentire nei locali. Al 6° la 
Pro Patria crea una grossa 
occasione da rete con Sabatti- 
ni che di testa, su invito di 
Zorzetto, costringe Pisani a 
intervenire d’intuito e a met- 
tere in angolo. 


Cinque minuti dopo è la 
volta. del Pordenone con un 
rasoterra debole, però, di Gre- 
goric su imbeccata di Dreoli- 
ni. La fatica si fa sentire nel 
Pordenone e al 32? Gregoric è 
espulso per somma di ammo- 
nizioni. La Pro Patria ne ap- 
profitta e al 35’ perviene al 
pareggio: Zorzetto crossa dal- 
la destra e Fortunato nell’in- 
tento di liberare spiazza Pisa- 
ni con un fendente a mezza 
altezza. Nei restanti minuti il 
Pordenone, pur ridotto in die- 
cì, cerca di riportarsi in van- 
taggio ma non ha più le idee 
lucide e la difesa bustocca fa 
sempre buona guardia. 


Renato Casagrande 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


RETI 


PARTITE 


In casa 
VIEN: 


Media 
inglese 


SQUADRE 


Fuori 
VNP 


Pievigina 
Jesolo 
Giorgione 
Benacense 
Cittadella 
Bassano 
Miranese 
Levico 
Trivignano 
Valdagno 
Opitergina 
P. Cervignano 
Pro Aviano 
Conegliano 
Abano 
Doio 
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I RISULTATI 


Pro Aviano-Abano 

Benacense-Cittadella 
Miranese-Conegliano 

| Bassano-Dolo 

Pievigina-Giorgione 11 
Iesolo-Levico 2-1 
Pro Cervignano-Opitergina 2-0 
Valdagno-Trivignano 2-0 


Le partite del 5.2.1984 


Benacense-Bassano 
Trivignano-Pievigina 
Abano-Iesolo 
Opitergina-Levico 
Dolo-Miranese 
Conegliano-Pro Aviano 
Giorgione-Pro Cervignano 
Cittadella-Valdagno 


1-0 
0-0 
1-0 
2-0 


casa del © 
materasso 
fa 


PERMAFLEX e ONDAFLEX:con possibili- 
tà di scelta fra centinaia di modelli Conse- 
gne immediate. 


Trieste, via Svevo 6, .tel. 764424 


‘ Monfalcone-Tarcentina 1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 


La Pro Cervignano si 


IL PICCOLO 


I GIALLOBLÙ ESCONO DAL CAMPO FRA GLI APPLAUSI 


Sicurezza e precisione 


Pro Cervignano-Opitergina 2-0 
PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: all’8’ autorete di Lentini, al 66’ Zanette. 
PRO CERVIGNANO: Grigollo; Degrassi (79° Morlacco), Del Piccolo; 
Pettarin, Zanutel, Simonetti; Pozzar, Gregoris, Rossi, Zanette, Pinatti 


(25° Morlacco Il). 


OPITERGINA: Gurian; Patron, Sostella; Cagnin, Dalloro, Marcelli; 
Lentini, Caravella (62° Rosolin), Casetta, Colla, Morellato. 
ARBITRO: De Pilade di Bergamo. : 


CERVIGNANO — La Pro 
Cervignano è uscita dal cam- 
po fra gli applausi dopo aver 
regalato ai suoi tifosi la secon- 
da vittoria casalinge di que- 
sto torneo. Il bottino, alla fine, 
avrebbe potuto essere più 
cospicuo per i gialloblù che 
hanno giocato una partita il- 
luminata soprattutto in dife- 
sa, ostentando una sicurezza 
e una precisione che solo in 
‘minima parte si deve ad un’O- 
pitergina demoralizzata e in- 
concludente. 

Gli ospiti nella ripresa sono 
letteralmente spariti dal cam- 
po per esclusivo merito di una 
Pro Cervignano completa- 
mente trasformata rispetto, 
ad esempio, alla prova di 15 
giorni fa con il Dolo. 

La chiave di tutta la partita 
si registra all’8' quando i gial- 
loblù' sbloccano il risultato. 
L'arbitro decreta una punizio- 
ne dal limite per un fallo su 
Pinatti. Degrassi, ritornato;in 
formazione dopo una sosta 
che si prolungava da Capo- 


MARCATORE: al 2? Savarin. 
MONFALCONE: Calligaris; Fedel, Savarin (dall’82’ Brugnolo II); 
Del Frate, Giotta, Ranocchi; Brugnolo I, Zanetti, Vrech (dal 59° 
Degrassi), Biasinutto, Severini. 
TARCENTINA: Londero; Zanier, De Agostini; Dreolini, Missera, 
Vuanello; Zilli, Guanin, Frucco, Toppano (dal 62° Cortolezzis), Zanon 
(dall’85’ Sartori). 


Marco Giotta 


MONFALCONE — Il Mon- 
falcone è ritornato alla vitto- 
ria superando di misura al 


«Cosulich» una Tarcentina 
che dopo aver sutito nella 
‘prima parte della gara il pre- 
dominio dei padroni di casa, 
non è riuscita a riportarsi in 
‘parità, nonostante îl generoso 
forcing del secondo tempo. . 

L’undicî dì Medeot è partito 
alla grande passando subito 
în vantaggio con un bel. gol 
del terzino Savarin (tra î mi- 
gliori nelle file dei locali) e 
costringendo per gran parte 
del primo tempo la Tarcenti- 
na a un continuo lavoro di 
tamponamento. 

Con azioni veloci e ben con- 
gegnate i bianco azzurri han- 
no saputo spesso mettere in 
difficoltà lo schieramento 
difensivo predisposto da Nar- 
din, ma alla loro supremazia 
è forse mancata una maggior 
convinzione in fase conclu- 
siva. 

Nella ripresa la squadra dî 
casa ha un po’ ceduto sul 
piano della continuità ed è 
invece emersa, con ritrovata 
determinazione, la squadra 
ospite sospinta da un inesau- 
ribile Vuanello. 

La cronaca si apre subito 
con il gol-partita di Savarin: 
dopo soli due minuti, su azio- 
ne di calcio d'angolo, il terzi- 
no s’impossessa della sfera 
pochi metri entro l’area av- 
‘versaria, e spedisce in rete un 
gran diagonale imprendibile 
per Londero. 


Sulla spinta del gol il Mon- 

| falcone prosegue ad attacca- 
re e all’11° Vrech, su.cross di 
Ranocchi, sbaglia la conelu- 
sione da distanza ravvici 


Carlo Degrassi 


nata. 

La ripresa presenta una 
Tarcentina più aggressiva 
che in alcune occasioni mette 
in affanno la difesa monfalco- 
nese. Al 68° Calligaris sventa 
da campione una deviazione 
ravvicinata di Dreolini. 

Bella. al 79’ l’azione prolun- 
gata di Guanin sulla sinistra 
ma il suo passaggio a rientra- 
re non è sfruttato da Zilli. In 
contropiede, quasi allo scade- 
re, è Fedel a mancare una 
ghiotta occasione per regala- 
re il raddoppio al Monfalco- 
ne, ma sarebbe stata forse 
una punizione troppo severa 
per gli ospiti. 


Ivano Gon 


danno, lascia partire un fortis- 


Edile A.-Sandanielese 


simo tiro che sbatte su Lenti- 
ni, appostato in barriera, e 
finisce in rete. 

Poco dopo Zanette scaglia 
un fendente che si alza di 
poco sopra la traversa. E’ la 
fase più delicata dell’incon- 
tro. L’Opitergina abbozza una 
dura reazione e imposta la 
gara sulla bagarre per ripor- 
tarsi sotto, Si nota qualche 
discussione in campo e l’arbi- 
tro tira spesso fuori il cartelli- 
no giallo. è 

In questo frangente si nota 
la. maturità dei cervignanesi 
che non si lasciano attirare 
nel tranello e mantengono la 
calma. Al quarto d’ora Zanu- 
tel'(fra i migliori in campo) 
tira un diagonale di sinistro 


che attraversa lo specchio | 


della porta vuota e si perde 
sul fondo. 

Al 18° risponde l’Opitergina 
con Morellato che si rende 
pericoloso, di testa, anche due 
‘minuti dopo. E’ il momento 
degli ospiti. Lentini, al 42’ tira 
dai trenta metri con la palla 
che scheggia l'incrocio dei pa- 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: all’87’ De Meglio. 
EDILE ADRIATICA: Nardini; Tercovich, Mihich; Giuliani, Mer- 
vich, Mitri; Francini, Maranzina, Drioli (80° Campagna), De Meglio, 


Gattinoni. 


SANDANIELESE: Visintini; Nicoloso, Bortoluzzi; Vidoni, Jesse, 
Toppazzini; Bearzi, Pozzana (76’ Varutti), Tambosco, Zuttion, Pascoli. 
ARBITRO; Iseppi di San Vito al Tagliamento. 


TRIESTE — Con una.rete in «zona Cesarini» l’Edile 
Adriatica è riuscita a fare propri due punti estremamente 
preziosi ai fini della classifica. La squadra allenata da Pison, 
pur non disputando un incontro di gran livello, ha avuto .il 
grande merito di cercare con insistenza'il risultato pieno e.in 
più di un’occasione ha sfiorato il gol. 

‘La manovra biancoverde si è sviluppata lungo la diagonale 


‘| formata da Maranzina e Mitri, e nel settore avanzato ha avuto 


in Francini l’uomo più pericoloso. 

La svolta dell'incontro va comunque ricercata nell’espul- 
sione, avvenuta al 72’, di Bortoluzzi reo di un fallo con il pallone 
lontano dalla sua zona. Con un uomo in più (ciò ha liberato in 
modo particolare Mihich), l’Edile Adriatica ha stretto la Sanda- 
nielese nella sua area fino a raggiungere la sospirata rete. 

I primi a rendersi pericolosi sono gli ospiti all'’8' ma Nardini 


in vna gara maiuscola 


li. Questa reazione però si spe- 
gne nell'arco di pochi minuti. 

La Pro Cervignano esce da 
questa situazione alla grande, 


Nella ripresa la partita è di 
‘marca gialloblù. Al 3° Rossi 
colpisce di testa su calcio 
d’angolo, è quasi gol, ma l’ar- 
bitro ferma l’azione per un 
precedente fallo in area. 


Al 21’ il raddoppio dei loca- 
li. Simonetti, a conclusione di 
un’azione corale dei cervigna- 
nesi, giostra ottimamente di 
prima, si avventura dentro 
l’area e tira al volo di contro- 
balzo. Clamoroso mani di un 
difensore con l'arbitro che 
non ha dubbi e decide per il 
calcio di rigore. Tira Flavio 
Rossi ma è palo. Velocissimo 
Zanette, prima di tutti, mette 
dentro. Nell'ultimo quarto 
d’ora un tiro a segno dei locali. 


Piercarlo Fiumanò 


Ancora gare rinviate 


nei tornei giovanili 


TRIESTE — Il maltempo 
continua a non concedere tre- 
gua ai campionati regionali 
giovanili di calcio del Friuli- 
Venezia Giulia. Ieri, soprat- 
tutto per quanto riguarda le 
squadre triestine, si sono avu- 
ti altri rinvii che si sono ag- 
giunti ai molti già in calen- 
dario. ' 


Lunedì, 30 gennaio 1984- 
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Pro Aviano-Abat Valdagno-Trivignano 2-0 
PRIMO TEMPO. PRIMO TEMPO 1-0 dis 
MARCATORE: all’89° Noselli su rigore. MARCATORI: al 43° e all'86" Frizzo. - 
‘PRO ARIANO? Zanier; Marcolin, Cortei zii Gava; VALDAGNO: Bedin; Zauza, Margiottaj Prappanello, Mattiello, | qu 
"i SRO RAI MaiNoselli. x Bettin; Cortiana CA Crestani), Zanotto, Berti, Strazzabosco, Frizzo co) 
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per una partita incandescen- | stra. mbpolato È v 
te c’erano tutti, interamente! | sulla Lun doni VALDAGNO —Un Valdagno aggressivo segna e resiste al n 
Sin dall’inizio si è subito con- | campo. si ‘ | grintoso Trivignano. I bianconeri friulani credevano di aver 3: 
t ict Mono stati | ita facile ieri coni locali biancocelesti, favoriti senz'altro da uri pu 
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così importante agli effetti | area, 6%, gei quali | campo con la pintà Frizzo il giovane Toffolini che ha ricevuto no 
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questa era senz'altro l’ultima vece, Chong nella |.Toffolin deve essere ricoverato in ospedale. Dopo quattro di 
spiaggia. Ora sono staccati dî | second@ 4 7,3 mas- | minuti di interfuzione al suo posto entra Cappelletti. 
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dalle terzultime în una posi- | sformata-,; gallo | le conclusioni vanno a vuoto, Al 30° Della Rovere sgusciante è pa 
zione criticissima. stesso gol gli pericoloso da fuori area fa partire un tiro ma la difesa fa buona è 
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la rete.Un palo è stato colpito | classifica. B.R. | Giorgio Nardon | ; 
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Edile e Monfalcone infiammno iltorne 
1-0 | Spal C.-Portuale 


ManzanSacilese 


SPAL; Nosella; Sclabas (Coassin), Barbui; Panigutto, Bortolussi, 
Leandrin; Zonta, Petraz, Valentinuzzi, Francescutto, Piccolo. 

PORTUALE: Scabar; Nesich, Cheber; Riva, Helmersen, Zocco; 
Colizza, Calò, Coslevaz, Dagri, Ziodato. 


ARBITRO: Libri di Cormons. 


CORDOVADO — Preziosis- 
simo pareggio: per il Portuale 
sul campo della Spal Cordo- 
vado. E’ stata una partita che 
ha visto i locali praticamente 
all'attacco sin dal fischio d’i- 
nizio ma hanno trovato sulla 
loro strada:una difesa accor- 
ta e attenta, che non‘ha con- 
cesso alcun varco. 

Numerosissime sono state 
le occasioni da rete per gli 
spallini. Da segnalare nel pri- 
mo tempo le ottime azioni im- 
postate da Piccolo e Zonta 
per gli sguscianti Francescut- 
to e Valentinuzzi. Al 25’, poi, 


sante ma, almeno ieri, troppo 
isolato. 

, La Spal contava più di 
un’occasione in questo fran- 
gente ma un po’ la mira sba- 


gliata e un po’ l’indecisione . 


dei suoi giocatori non le con- 
sentiva di pervenire al suc- 
cesso pieno. 

Al 60° era la volta dî Valen- 
tinuzzi su punizione a fallire 
di poco il bersaglio e al 65? 
c’era un'azione a percussione 
con tiri consecutivi di Zonta e 
Panigutto che si stampavano 
sui piedi degli avversari. 

Al 75° Piccolo, leggermente 


MARCATORI: 
MANZANESE: 


ARBITRO: Predip, 
MANZANO — 


portiere ospite D' 
te prodigiosi. 
Più volte Canceli 


meritato. Ma come N 
in tal modo le spe! 


Inizio di stretta 1. 


para una stangata 
capovolgimento. di 


[MO TEMPO 0-0 
loza, all’85° Comuzzi. i 
5) î: Sussa, Zompichiatti; Paniti, Cappellaro, 
osc ZA topa Gisarotti, Peressoni, Comui, Cancelli. 
SACILESE: Da Ir;n, Anselmi; Baldieri, Piz0n, Erodi; De 
Anna (Riem), MeN};o, Morandin, Manzon. 
0. 


E l partita fra la ca; olistManzanese e 
Sacilese quella evomunale di Monzand®ntrambe le 
squadre hanno &) pel calcio ponendo | SVidenza le 
loro doti tecniche\ceo brioso e aperto. SUN: 
doveva vincere ali Manzanese anche sPUt pressan- 
do in continuità, Ni. {a al di là del paregg N quanto il 
‘Gl migliore su tutti Ventidue in 
campo) ha parato bile sfoderando intenti veramen- 


i ini e Comuzzi si son Visti neutra- 
lizzare dall estrem00 ospite tiri che pote” 


squadra di casa sso che avrebberc@Mpiamente 
Pieve è stato grano 


ale e già al 7? il gufliano ospite 


Colavetta deve sve@Te di piede 


o 


1-1 PROMOZIONE 
Brugnera-Azzanese 
Cormonese-Cordenonese 
Manzanese-Sacilese 
Spal-Portuale 
Lucinico-Sanvitese 

Edile Adriatica-Sandanielese 
IMonfalcone-Tarcentina ‘ 
Fontanafredda-Pasianese 


25170809 
211777 
2117 7,7 
610 
8 


‘Manzanese 
Monfalcone 
Sacilese 
Pasianese 
Tarcentina 
‘Sandanielese 
Fontanafredda 
Portuale 

Edile Adriatica 
Spal Cordovado 
Sanvitese 
Lucinico 
‘Cordenonese 
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la squadra 


no dare alla 


‘angendo 
jeggiolai. 


| i nu 7 
ta di Cancelli. Unnuuuto dopo Le partite del 5-2-1984 "© 


è pronto sulla conclusione di Pascoli. E’ ancora la formazionein | %% tiro al volo di Zonta si | sbilanciato da centro area | una minaccia dell'iNiy;-ctto, Palla d'oro?" Cancelli al | || arcentina-Manzaneso boa 
maglia rossa a farsi viva in area avversaria e al 13' Toppazzini | St@Mpava sulla traversa del- | sbagliata clamorosamente al 29° che dal JOnAcA, smistare la sfera Bli smarcati Sangaricise chica ‘cor 
impegna ancora il numero uno di casa su calcio di punizione, | ‘@ Porta difesa da Scabar. | volo. Le ostilità si chiudevano ERO Zara malamente, REDS ie oa IC 

Con il diradarsi della nebbia che nei primi venti minuti ha | Nel secondo tempo la Spal | allo scadere con un colpo di | gi Comuza mentre te Osp e "a Ln 150 GIO ||| Sanvitese-Brugnera he; 
fatto vedere ben poco, viene fuori l’Edile che al 17’ va vicino al | @%accava con maggiore vee- | tacco di Valentinuzzi che fa- | Gevia conla punta delete, oe) spe PI igitiore Sacilese-Morifalcone (Cu 
gol con una girata di Drioli e al 24’ con un tiro da fuori di | enza Me il Portuale, che | ceva gridare alla rete ma Molto bella anche ei ospiti i ifengiva, ca Renienese DE RIACE 5 (0 
Maranzina. L'occasione più Bhiotta peri padroni di casa giunge DEIIDO, ci ca divisione della Scabar dalla linea di porta contenere lè ‘scorribal ‘attaccanti in mal? arancione. Kar 
comunque ‘al 37° ma la conclusione di De Meglio, che ormai | POSta, st ritirava ancora di | sventava la minaccia. E così ancora al 5° € &*pieve dice di no ail ripetuti di î set 
aveva superato il portiere, viene respinta in extremis da Jesse. | Did în difesa lasciando le pro- In definitiva, un pareggio | Cancelli e Peressoni. marcatori so A 

La ripresa vede ancora i bianconeri, pur appannati a tratti, | 'DY*e reazioni offensive a qual- | che non accontenta assoluta- FESRE A iieni Vite gli ospiti al 32M un preciso ; 
generosamente in avanti. Al 60" De Meglio si vede respingere la | Che lancio lungo di Ziodato, | mente la Spal. tiro di punizione c ‘Zico da Mendoza © manda la | 12 reti: Vrech (Monfalcone) i 
propria conclusione da Visintini il quale al 70° deve uscire a | ur elemento questo interes- MERC: sfera a battere sul P2% gi Colavetta sch?2Ndo poi in 5 So FMI DINI tn 
valanga su Francini lanciato a rete. . A ri. È 5 VASTA (Fontanafredda), Mazzon (Azz&- 

All’87’ il sospirato gol che nasce da una combinazione fra sata I: i PILRRURdI dl care È mi CERRO, 405 punizione nese) S Ea) ci as 
Mitri e Mihich sul cui traversone De Meglio trova il tempo Lucinico-Sanvitese 1-0 Ssetlalforiemantainel Ria DE ARI cheslce ei: Mou soin RO ‘eni 
giusto per insaccare. Felice Carta Giocata sabato | Tin Venturini (Monfalcone); 1°. | nd 
AI !Cormonese-Cordenonese 1-0 | Fontanafredda-Pasi 1 3 
re 1 0 rdenonese 1-U Fontanatredda-Fasianese ll In vi 

_————_______—_—_—_—_—____—__m — é)/ 

MARCAZORI: al 32? Canton, al 5 È 

* Giust, £ di bat " " S 5 
BERUGNERA: Caldato; Brlsofto, |. MARCATORE: al/65' o MARCATORE: al 35° Mero ‘Giochi de? gioventù: le. scadenze te 
Marcon (Garbin), Giust cina; CORMONESE: Spessot; Canesin, Brandolin II; Petruz, Brandolin I, FONTANAFREDDA: Martinuzzi; Magnetto, Bortolin; Moro, Mi TRIESTE — “0Mitato regionale del settore giovanile ha reso PO 
(Barbisin), Zanotto, Maccan, et Diviacchi (89' Riavet), Ambrosi, Bregant (89' Ostan), Sachet, Sono Zoffrea (89° Ceolin), Turrin, Castellarin (80” Bettnote le Sla Nt Quali dovranno aver luogo le varie fasi dei si 
BAZONERE: Sofcla paroni Spe CORDENONESE: Mozzon; Atti, Turchet; Bazzetto, Bortolussi, Tur- PASIANESE: Pegoraro; Comisso, Travalini; Da Rio, Moran CiPeHi ATO a À uo calcio. la Ton niessazione ROM Ne È gio 
(Bertoli); Santarossa (Mazzon), De rin; Rodaro, Fracas, Della Bella, Basso, Bianco. Degano; Ciani, De Cecco, Ghersi, Piccoli, Galiussî. ‘distre Gialla ov. 5a [gersiaprimaz della to i marzo; ‘quella i 
Cero) pantarossa (Mazzon), De | ‘ARBITRO: Della Pietra di Tolmezzo. ARBITRO: Colognatti di Trieste (Leonarduzzi e Naccari).  DIOVIN Ripi pres la lecarsalonale pama del maggio iDo 
to/ di Tomba, resse di Mere: | -— CORMONS —La Cormone- | Sachet imbecca Fedele solo in FONTANFREDDA — Gran ritmo e folate di bel gioco Dirigenti-d Itri: riunione a Gorizia Vl 
; se ha sofferto ma è uscita dal | area mailtiro dell'ala è debo- | stadio comunale di Fontanafredda nell'incontro tra la squaé TRIESTE —!Ssta sera alle ore ‘19, nella sede del Comitato dei 
BRUGNERA — Il Brugnera | Comunale con la vittoria e i | le e Mozzon può parare, locale e la Pasianese. Gioco aperto e nessun tatticismo diferbrovinciale delliSdercalcio di Gorizia in via De Gasperi 3, avrà sul 
non ha saputo conquîstare l'in- | due punti necessari per spe- | La Cordenonese, che subi- | YO da parte degli ospiti, con i rossoneri locali che, solo Togo una riunic sì dirigenti-arbitri dei campionati «esordienti»&: | Se! 
tera posta anche se, da quanto | rare ancora di ottenere la | sce per gran parte del tempo | SCatsa mira, non hanno dato corpo a ùn punteggio che potépulcini» gorizia, gli intervenuti verrà consegnato il volume editò un 
Mito: in SARO: l'impresa era | salvezza. E’ stata una vittoria | la pressione dei grigiorossi, al Ser pl vato Si ; ora Se Sttore arbitrale «Regole di gioco e cCcisioI Gi 

È i Ù *.i locali avevano l: i i si a È) 
Numerose sorio state le occa. | M2Erifata ottenuta dopo una | 35° non riesce a sfruttare un ‘a possibilità: di' portar lg. pre 


sioni da gol soprattutto . nella 
ripresa e molto si è fatta sentire 
l'assenza di Dari. 

Veramente degna di nota la 
rete di Giust, un gol-capolavoro» 
messo a segno dopo una bril- 
lante azione personale. 

Gino Callegher 


Femminile: Pordenone 


anziché Piacenza? 


PORDENONE — Ancora 
nessuna decisione da parte 
della lega calcio femminile 
per quanto riguarda il «caso 
Pordenone». 

Come noto la società bian- 
coverde è stata esclusa dal 
calendario di serie A, nono- 
stante abbia regolarmente in- 
Viato l’iscrizione, Ieri il presi- 
dente della federazione Tra- 
bucco ha inviato un telegram-- 
ma ai dirigenti pordenonesi 
invitandoli a presentarsi in 
federazione entro oggi per di- 
scutere il «caso», 

‘Entro domani, quindi, si do- 
vrebbero, conoscere le sorti 
del Pordenone, che secondo 
voci, dovrebbe prendere il po- 
sto del Piacenza, 


lotta strenua su un campo 
ridotto .a un pantano. La 
squadra di Derossi ha rispo- 
sto: alle attese dei tifosi gio- 
cando con determinazione su 
ogni pallone, 

I giocatori hanno messo il 
cuore oltre che ìî muscoli, sì 
sono visti Sachet e Fedele cor- 
rere per tutto il campo; uomi- 
ni fragili come Bregant e Di- 
viacchi battersi con grinta. In 
difesa Petruz è stato riconfer- 
mato nel ruolo di libero dan- 
do sicurezza all’intero repar- 
to, e Mentasti in posizione 
avanzata è riuscito a espri- 
mersi su buoni livelli. 

La Cormonese ha ottenuto 
él prezioso gol del successo al 
65°, proprio quando la Corde: 
nonese stava uscendo dal gu- 
scio e si era affacciata perico- 
losamente nell’area dei gri- 
giorossi. La rete, splendida- 
mente realizzata da Fedele, 
ha tagliato le gambe all’undi- 
ci granata e ridato entusia- 
smo ai padroni di casa. 

Nel primo tempo due soli gli 
spunti degni di cronaca: al 3’ 


‘pallone smanacciato da Spes- 
sot su un tiro dalla bandie- 
rina. 

La Cormonese va în gol al 
65’: Sachet nell’area piccola 
allunga di testa un pallone 
per l’accorrente Fedele che in 
tuffo indirizza nella porta 
sguarnita. Al 78° Petruz salva 
îl risultato respingendo sulla 
linea un pericoloso pallone. 

F. F. 


DI A DUINO 


Riunione di società 
il 6 febbraio 


TRIESTE — Proseguirà 
lunedì 6 febbraio la serie di 
riunioni periferiche indette 
dal consiglio direttivo del Co- 
‘mitato regionale della Feder- 
calcio con le società dilettan- 
tistiche. In questa data, nella 
sala maggiore del Motel Agip 
di Duino sarà la volta dei 
sodalizi delle province di Trie- 
ste e di Gorizia di dibattere î 
loro problemi con i responsa- 
bili regionali. L'incontro avrà 
inizio alle ore 19. 


vantaggio con Zoffrea che non riusciva a colpire bene la pal+oppa 
non più di cinque metri dal portiere ospite. Al 13” l’attaccan? 3 

Zilli II con un pezzo di bravura riusciva con un una mezz 
rovesciata a tirare verso la porta avversaria ma il por 


deviava con qualche difficoltà. 


Al 25’ il bravo Zoffrea costringeva nuovamente il portieri, 
avversario alla deviazione sopra la traversa e successivamen ifinali GU 


Rd0ne: passa il Valvasone 


TRIESTE — Valvasone, battendo per 1-0 nel recupero lo 
tieminiors Casarsi! è assicurato il diritto di affrontare la Pro 

\micello nei dti di finale della Coppa Regione. IA) 
La manifestiNe, riservata alle squadre di Prima, Seconda A 
ja categoria! Friuli-Venezia Giulia, ha già promosso Alù 


lo stesso attaccante aveva un’altra occasione per segnare. 


34’ una discesa del tenace terzino Bortolin non veniva concreta Rsa nti a 


sferrava un tiro fortissimo che superava il pur bravo Pégoraro. 


Sul finire del tempo la squadra ospite si faceva pericolosa 
con due incursioni verso la porta di Martinuzzi, la prima con 
Ciani e la seconda con Galiussi. 


Nella ripresa le due formazioni si davano battaglia a viso 


‘aperto con azioni travolgenti da una parte e dall’altra e 


meritandosi gli applausi dello sportivissimo pubblico presente. 

I rossoneri erano in condizioni ideali per imporre la loro 
freschezza fisica e lo dimostra le occasioni per arrotondare il 
punteggio avute sia al 58* con Castellarin che al 59’ con Zilli II 
Cona tiri dal limite deviati d’istinto sopra la traversa dal 
portiere. 


Al 75° il sempre presente Zoffrea, lanciato verso la porta’ 


avversaria, si faceva deviare.il tiro dal portiere. Nei minuti finali. 
irossoneri avrebbero potuto arrotondare il punteggio ma il loro 
attaccante Zoffrea si faceva parare un tiro dal portiere ospite, 
anche se sferrato da distanza molto ravvicinata. 

D. F.L. 


è che due spiorì lo attendevano dopo la partita, insultandolo. 20) 
inacciandol| ; ini pel 
La multa pl'ossa (180 mila lire) è stata comminata all&} Mir 
lese per «c tamento ingiurioso dei sostenitori a fine gara e; Ben 
aver colpitd'ditro sul giubbetto con una decina di sputi»: AI 
spinto ‘‘icorso. della Sanvitese v 
TRIESTE —0mmissione disciplinare del Comitato regionale: sias 
| Federcalg® respinto. il ricorso dell'Orcenico Sanvitese. sto 
iso la squi del giocatore Michele Paviotti per le infrazioni: | 1meg 
lesse nel è della gara dell’11 dicembre contro la Tarcenti- L 
iviotti quir®Vrà rimanere assente dai campi di gioco sino al stai 
i ; | S si RIO del 
vai \ mai 

omolata Polcenigo-Caneva © | PE 
QUESTE artita di domenica scorsa fra il Polcenigo e il zio1 


32 valida {Airone A della Seconda categoria dilettanti, non 
! omolog: Yiudice sportivo si è riservato ogni decisione in 
\ in attes/aCcertamenti, | 


NUTRE a e ag 


i 


Torviscosa-Pieris 0-0 


TORVISCOSA: Gnezda; Zaninello, Buso; Sabbalin, Vianello, Filip- 
putti; Zavaro, Battiston II, Moretto, Battiston I,Peloi (72' Puntin) 
(Battiston ‘HI, Zamaro). All. Carpin, 

PIERIS: Comelli; Grimaldi, Clemente I; Grigoretti, Buffolini, 
Clemente II; Peressini (88’ Fabris), Santostefano; Sulin (66' Gerin), 
Bulian, Sclauzero. Boschin. All. Bulian. 

ARBITRO: Rigutto di Maniago. 

NOTE: Ammoniti Battiston I, Sabbadin, Grimaldi. Terreno pesan- 
te; spettatori 300 circa. 

ANGOLI: 4-3 per il Torviscosa, 


TORVISCOSA — Le premesse e le speralze di assistere a 
un incontro vibrante e aggressivo tra il Torvscosa e il Pieris, 
sono sfumate fin dai primissimi minuti. 

Le due squadre hanno badato infatti più@ contenere e a 
distruggere le azioni dell’avversario che nor2 crearne. 

Cielo grigio, un terreno reso pesante dalla}i08gia caduta in 
| questi ultimi giorni, l’umidità penetrante lanno finito per 
condizionare il gioco delle due compagini. 


MI id LR 


Torviscosa. 


parata. 


w 
ii 


‘OC 


> ARBITRO: Musin di Aviano. 


‘proteste. 


«PALMANOVA — La posta 
«in palio era troppo importan- 
Ute e il Palmanova non poteva 


ne per vincere e superare in 
velassifica. il Vesna che lo pre- 
cedeva di un punto. 
i I palmarini hanno badato 
all'essenziale, senza perdersi 
in inutili fronzoli, e hanno 
| condotto unagara gagliarda e 
grintosa. 
| Naturalmente ne ha fatto le 
spese il bel gioco, ma in que- 
ste occaioni era indispensabi- 
le vincere. 
i La cronaca non. è molto 
Inutrita, comunque gli ama- 
anto. hanno: mantenuto..un. 
\ [certo predominio per tutto 
| d’arco della gara e in alcune 
‘occasioni si sono resi partico- 
‘larmente pericolosi come al 9° 


‘farsi sfuggire questa occasio- 


Le rare azioni prodotte, le poche emozidi create, hanno 
lasciato un po’ di amarezza al pubblico ®© sì attendeva 
qualcosa di più dalla prima della classel@. dal ritrovato 


D'altro canto il pareggio era l’obiettivo dl Pieris, come ci 
fa notare l’allenatore Bulian, in quanto non si[9teva sperare di 
più con una squadra priva degli attaccanti }lason e Sgubin. 

D'altro canto la squadra di Carpin, che MCora una volta 
per infortuni e squalifiche ha dovuto inventat il centrocampo, 
| | non poteva certamente buttarsi allo sbaragli(©ontro una delle 
più quotate formazioni del campionato, corredo così il rischio 
|| di essere infilata da Santostefano e compafli. 

I locali iniziavano la partita a spron bétuto è già al 2? 
Battiston I in mischia, costringeva Comel 2 una difficile 


3 La partita poi, lentamente si spegneva, e lVo qualche raro 
tiro di punizione nulla di importante suecdeVa fino al 44. 

Sclauzero raccoglieva un pallone in area! lasciava partire 
un tiro angolatissimo che Gnezda non trattenVa ma sulla linea 
di porta Battiston I riusciva a deviare il pa)Ne. 


MFcello Sesso 


| Palmanova-Vesna 


PRIMO TEMPO 1-0’ 


ii MARCATORE: al 26° Di Blas. 
5; PALMANOVA: Di Just; Marangon, Pacorig; G?% Romano, Gori; 
Snidero (dall’87’ Pez), Barichello, Ciani, Cicutg Di Blas (dall’85’ 
I Marangone). Cocetta, Zilli. All, Scala. É Î 

VESNA: Bubnich; Gotti, Sodomaco (dal 70*!ANdotti); somma, 
Perco, Zucca (dal 75’ Verman); Bruno, Pipan, 
Sedmak. Savarin, Basiacco, Pichierri. All. Vidoni 


Wi8, Kostmattel, 


NOTE: terreno allentato, spettatori 150 circa@NS0li 2 a 1 peri 
«locali. Ammoniti Romano, Kostmattel'e Sedmak. 5PUlso Ludwig per 


con una puZione gi Di Blas 
ben neutral/ata dal portiere 
ospite, e wCursione di Ci- 
cuta al 20©he, dopo aver 
dribblato uNUgolo di avver- 
sari, concluVa debolmente, 


La rete gN8eva al 26’ per 
merito delOlito bomber Di 
Blas che sfttava una puni- 
zione di G! bruciando sul 
tempo gli WeTsari e infilan- 
do l’incolp©le Bubnich. 

Ci si 3° una reazine 
da parte d Vesna, ‘invece 
due minuti)Po Ciani spreca- 
va un’occaste d’oro per rad- 
doppiare. 

Dopo un'ande intervento 
di Di Just punizione dal 
limite calcià da Kostmattel, 
si chiudevi! primo tempo. 

Nella sellda frazione di 
gioco sond@liti in cattedra 


PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI; 5° Stare, 39’ Ter- 
icon P. su rigore, 65° Manzon. 
| OPICINA: Macoratti; Gherzil, 
Gabrieli; Doz, Tulliani, Bassane- 
Ise; Stare (Alfieri), Manzon, Volo 
|. |(Cutrara), Vecchio, Botteri. 
| KRAS: Dinoi; Villalta, Covi 
\(Blasina); Skabar, Tercon P., Pun- 
‘tar; Sugar, Ferfoglia, Olivo, Ros- 
setti, Lofaro. 

ARBITRO: Marino di Trieste. 


TRIESTE — L’Opicina con- 
tinua la sua marcia superan- 
‘do in casa il Kras. Non è stata 
‘una vittoria facile soprattutto 
per.le terribili condizioni del 
‘campo, dopo pochi minuti già 
ridotto ad un pantano. 

Vantaggio iniziale dell’Opi- 
cina ad opera di Stare che 
raccoglie una punizione de- 
viata da un difensore e mette 
in rete da due passi. 

Poi si sviluppa la reazione 
del Kras che per tutto il primo 
tempo mette in difficoltà 
Fopicina, fino al pareggio ot- 
tenuto su. rigore da Tercon. 
o Nella seconda frazione di 
gioco l’Opicina. prende pro- 
gressivamente il comando 
delle operazioni. 

Al 65° punizione in favore 
dei bianco-azzurri di Opicina: 
sulla palla Manzon, che ve- 
dendo. il portiere avversario 
un. po? fuori dai pali lascia 
partire uno splendido spio- 
vente che conclude il suo volo 
proprio all’incrocio dei pali. 

Maurizio Severino 


| Vermegliano 3 
Op. Supercatfè 2 


PRIMO TEMPO 1.1 


MARCATORI: al 26 Rossi, al 34” 
Inglese, al 70} Lepre, all’83’ Grego- 
fi è all’89' Petenel, 
SVERMEGLIANO: Formentin; 
De Pollo; Malaroda; Ferfoglia, Le- 
pre, Laurenti; Inglese, De Bian- 
chi, Miniussi, Petenel, Novelli. 
Pin, Fantina, Petagna, Faccin. 
cOPICINA SUPERCAFFE?: Fu- 
mis; Bilardo, Sambaldi; Lombar- 
‘do, Volturno, Scamperle; Bagatin, 
Viurtas, Rossi, Giovanini, Manzi. 
Benci, Gregori, Sabadin, 


‘ARBITRO: Quintana di Gorizia. 


VERMEGLIANO — Entu- 
siasmante incontro quello vi- 
‘sto ieri al «Brunner» di Ver- 
“megliano. 7 

“La compagine locale, nono- 
stante le condizioni pesanti 
del terreno, ha giostrato otti- 
mamente a.tutto campo di- 
mostrando grande determina- 
zione e voglia di vincere, 


A.C. 


1-0 


Romarlron e Barichello 
che coisione hanno tar- 
pato |! a ogni velleità 
offensfgli ospiti. 
Alfredo Moretti 
_Li______ 


Fissa'ecuperi 
del @ triestino 


vo deitato regionale della 
Fedeb ha fissato per mer- 
coledfebbraio l'effettuazio- 
ne diattro recuperi degli 
inconlidi per la prima gior- 
nataprno del girone F della 
secocategoria. 

Leite, che avranno inizio 
alle 15, sono: Fartitudo- 
Aur, Kras-Vermegliano, 
Giag-Campi Elisi Prisco e 
Opà Supercaffè-Zaule 
Algi 


Kato per împraticabili- 
tà campo. 


S.ovanni - Percot 
liata per impraticabili- 
tà campo. 


TRI. Il consiglio diretti Ì 


Mesana - Gradese | 


Isonzorriaco-Ponziana 


(Italfoto ) 


Fiumicello-Sangiorgina 


IL PICCOLO 


Il Ponziaa verso i quartieri alti della classifica 


0-2 
PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: al 65’ e al 67’ Pascon. 

ISONZO TURRIACO: Kaus; Marongiu, Cozzi; Pizzamiglio, Severini, 
Casagrande; Visentin, Dallan, Cosolo II, Gratton, Massarutto. Zorba, 
Cosolo I, Serravalle, Braida. 

PONZIANA: Coronica; Vecchiet, Sclaunich (dal 71’ Bisiacchi); 
Riosa, Bembo, Lenardon; Mauro, Pacor, Meiacco, Budicin (dall’80” 
Coslovich), Pascon. Dapas. 

ARBITRO: Di Valentin di Arba. 

NOTE: terreno leggermente allentato per le abbondanti piogge; 
spettatori 150 circa. Ammoniti Cosolo II e Budicin. 


TURRIACO — Lungo l’asse | ospiti battuto da Lenardon 
Lenardon-Pascon, il Ponziana | che timbra il palo e sulla ri. 
costruisce, segna e intasca | battuta Kaus sì erge devian- 
meritatamente i due punti | do in angolo un proietto sca- 
con la cenerentola Isonzo. gliatto da un ponzianino. 

I ragazzi di Jannuzzi, lungo Nella ripresa, al 48° Massa- 
l’intero arco dell'incontro, so- | ruttolibera bene in area Grat- 


$. Canzian-Costalunga 


vente hanno. creato ghiotte 
opportunità e solo la precipi- 
tazione e la verve dell’estremo 
Kaus, hanno negato loro un 
bottino più cospicuo. 
L’undici isontino, in forma- 
zione rimaneggiata, seppure 


armato di buona volontà, alla ; 


fine si è dovuto inchinare alla 
superiorità tecnica e tattica 
dei ponzianini. 

Partono a razzo i biancoce- 
lesti che nei primi minuti gua- 
dagnano alcuni calci d’ango- 
lo, peraltro senza esito. 

Ancora Mauro protagonista 
qualche secondo dopo, quan- 
do giunge a tu per tu con 
l'estremo difensore isontino e 
banalmente calcia a lato. An- 
cora un calcio diretto per gli 


ton che spedisce il cuoio sulla 
rete esterna. 

A1 52’ Casagrande scarica la 
propria rabbia con un tiro da 
quaranta metri di un' soffio 
sopra l’incrocio dei pali. Ma al 
65° i triestini passano: una 
sciabolata di Lenardon giun- 
ge calibrata all’accorrente Pa- 
scon che, indisturbato, realiz- 
za con una zuccata. 

Due minuti dopo il raddop- 
pio: ancora Lenardon «pesca» 
con un verticale in area Pa- 
scon che, in splendida rove- 
scita, gonfia la rete. 

Proprio allo scoccare del 90° 
Kaus, da perfetto saltimban- 
co, dice «basta» ancora a Pa- 
scon. 

Moreno Marcatti 


1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 78’ Polvar. 


FIUMICELLO: Pellis; Tiberio, Fonzar; Visentin, Merluzzi, Gonnella; 
‘Bon, Vittor, Urizzi, Michelin (dal 63° Puntin), Polvar. Pascolat, Dean, 


Aizzea. 


SANGIORGINA: Fornasiero; Pantanali, Battiston; Corso, Sangion, 
Bastone; Pegolo, Comard, Sfuarzini (dal 65° Cardin), Sabot, Anzolin. 


Mauro, De Baggio. 
ARBITRO: Savron di Trieste. 


NOTE: ammoniti Vittor e Puntin del Fiumicello, Visentin. Giornata 
grigia, pubblico scarso; espulso Polvar all’80*. 


FIUMICELLO — Il Fiumi- 
cello ha ritrovato la strada 
della vittoria. 

Vittoria sofferta:contro una 
squadra ostinata e smaliziata 
che ha giocato fino all’ultimo 


| minuto alla ricerca del pareg- 


gio che se\lo sarebbe anche 
meritato. 

I padroni di casa mancanti 
di numerosi titolari hanno sa- 
puto contenere la maggior 
pressione degli ospiti durante 
i primi 45’. Nella ripresa, inve- 
ce più equilibrata ma giocata 
da ambo le parti con estremo 
nervosismo, sono riusciti ad 
andare in vantaggio con Pol- 
var al 78° ed in seguito a 
contenere le sfuriate degli ay- 
versari fino al 90°. 

E’ stata una:prtita veloce e 
l'arbitro ha anche faticato a 
frenare l’eccessiva animosità 


dei giocatori. 

Nel primo tempo gli ospiti 
erano più attivi ma riuscivano 
a mettere in pericolo la porta 
di Pellis una sola volta, con 
un tiro piazzato al 25° mentre 
a135* erano iragazzi di Bonaz- 
za a cercare la via del gol con 
un’azione collettiva ben im- 
postata. i 

La ripresa riprendeva con 
un pericoloso intervento di 
Comard in area arancione. 


Dopo numerosi voltafaccia 
al 78° Polvar riusciva final 
mente a sorprendere Forna- 
siero su servizio di Bon, lesto, 
quest’ultimo, ad approfittare 
di un errore di un terzino av- 
versario;.!. È 

Due minuti più tardi lo stes- 
so Polvar veniva espulso per 
‘una reazione. 

G..M. 


Tisana-Ronchi 


MARCATORE: Ponte all'86°. 


TISANA: Della Siega; Simeoni, Bellotto; Serravalle, Zanfagnin, 
Nali (Ponte); Zanutel (Gaiarin), Vit, Biondin, Simonin, Zamburlini. ‘ 

‘RONCHI: Clemente; Volpato, Poloni; Fontanot, Codra R., Moresco, 
Croci; Codra P., Cumero (Furlan), Longo, Fumis. 

ARBITRO: Borgna di Pordenone, 

NOTE: spettatori 200 circa; terreno molto allentato. Ammonito Vit. 


LATISANA — Il presidente 
Sette, in panchina, di retro- 
cessione non vuol neanche 
sentir parlare. E i suoi ragazzi 
stanno facendo di tutto per 
cercare di accontentario. 

Il Tisana ha messo in atto 
ieri un vero e proprio arrem- 
baggio, proiettato in avanti 
alla ricerca del risultato. 

Ma la volontà dei locali e il 
livello di gioco sono stati mor- 
tificati dalle condizioni atmo- 
sferiche che hanno trasforma- 
to il campo in un vero terreno 
da gladiatori, che favoriva 
non poco la stretta difesa del 
Ronchi, venuto al Comunale 
di Latisana con chiare inten- 
zioni di pareggiare. 

Il Ronchi, squadra giovane 
e bene impostata, ha. tenuto. 


. discretamente, il centrocam- 


po, creando però solo poche 
occasioni di gioco. 

Nella ripresa la partita si è 
giocata praticamente a una 


PRIMO TEMPO 0-0 

MARCATORE: al 62° Giugovaz. 

SAN CANZIAN: Basso; Bertogna, De Pellegrin; Moroso, Giacuzzo, 
‘Trevisan; Brussa, Francescotto (dal 75° Mazzoli), Ferro, Schiavon (dal 
"75" Piemonte), Melloni. 

COSTALUNGA: Cei; Lapaine, Pianella; Giacomin, Druzina, Mara- 
cich; Bussi, Petranic (Giugovaz nel s.t.), Sirotich, Persi, Rakar. 

ARBITRO: Del Pup di Cordenons. 

NOTE: angoli 6-1 per il San Canzian. Espulso al 63’ Persi; ammoniti: 
al 20° De Pellegrin, al 37 Bussi, al 55' Giacomin, all’85' Maracich. 


SAN CANZIAN — E’ il 63° di gioco; per un fallo commesso 
da Persi (già precedentemente ammonito) l'arbitro estrae il 
cartellino rosso. Immediata quanto inaspettata la reazione del 
giocatore che, con un gancio degno del Benvenuti degli anni 
d’oro, colpisce l’arbitro, peraltro esemplare e correttissimo per 
tutta la gara. 

La partita vive momenti di suspance e viene momentanea- 
mente interrotta per alcuni minuti. 

Si forma un capannello-di giocatori attorno all'arbitro, il 
pubblico sugli spalti assiste incredulo al fatto, tanto più perché 
il Costalunga, al momento dell’episodio, si trovava in van- 
taggio. 

Ecco descritto il fatto, purtroppo, più importante di una 
partita che al di là del risultato avrà senz'altro strascichi in 
sede di commissione disciplinare. 

Il San Canzian, prima del gol, aveva costruito molto, 
colpendo due traverse e andando vicino al gol in più di 
un'occasione, in particolare al 17° De Pellegrin, colpiva la 
traversa e quando al 50’, su ottimo spunto di Brussa, France- 
scutto tirava alto. 

Gli ospiti dal canto loro si sono difesi con cura e ordine, 
affondando di tanto in tanto qualche contropiede efficace, 
portati dagli esperti Bussi e Rakar, e sorretti dal buon operato 
proprio di Persi. 

Il gol della vittoria per il Costalunga al 62° in azione di 
contropiede quando Giugovaz è stato messo in condizione di 
segnare solo davanti al portiere. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


Pro Tolmezzo-Maniago ric. 

Maianese-Codroipo 53 

Cussignacco-Flumignano 22 

Visinale-Juniors 11 

Chions-Valnatisone oo 

Sangiovannese-Spilimbergo 0-2 

Colloredo-Union Nogaredo | 1-1‘ 
Cividalese-Julia 11 

Juniors 2317 95.3.2711 
Valnatisone 2317 8 7 2 1511 
Maniago 2116 6912111 
Julia 1917 5 9 3 1913 
Maianese 1917 75.5 2319 
Cussignacco 1917 5 9 3 2016 
Codroipo 1917 6 7 41823 
Spilimbergo 1817 6 6 52725 
Cividalese 1517 47 6 1819 
Flumignano 1517 3 9 5 1517 
Visinale 1517 6 3 8 1619 
Union Nogaredo 1517 211 4 1216 
Pro Tolmezzo 1416 4 6 6 1216 
Chions 1417 4 6 7 1017 
Colloredo 1217 287 921 
Sangiovannese . 917 17.9 921 


Le partite del 5.2.84 


Union Nogaredo-Cussignacco 
Spilimbergo-Chions 


Roberto Covaz 


porta sola, con un Tisana che, 
arrancando nel fango, cercava 
brecce nella difesa avversaria. 


Due magnifiche occasioni 
mancate dai locali, con Bion- 
din che, servito da Nali, spara- 
va un bel tiro a mezza altezza, 
fermato da Clemente. La se- 
conda con Ponte, che in qual- 
che modo cercava di aggiu- 
starsi la palla e spediva in 
bocca al portiere. 

Il Ronchi, da parte sua, ri- 
‘spondeva con degli sporadici 
tiri di rimessa. Alla fine il 
Tisana aveva la meglio in 
quella che stava diventando 
ormai una lotta nel pantano. 

La rete, cercata con dispe- 
razione, arriva all’86’. L’azio- 
ne nasceva dal centrocampo: 
Simonin smistava una palla 
per l’accorrente Vit, che, dopo 
un cross sulla destra, serviva 
Ponte ben piazzato e pronto a 
girare spettacolarmente di te- 
sta all'incrocio dei pali. 


Il Îrimore stende il Cgs 


Primorje 2 
C.G.S. 1 


PRIMTEMPO 0-1 

MARCATE al 41’ Businelli, 
al 61° Di Benb!to, al 67’ Olivieri. 

PRIMORJ Micor; Antoni, 
Stocca; ‘(Chi» Samese, Husu; 
Roiaz (dal 7Plasina), Di Bene- 
detto, Castrf® Olivieri, Borto- 
lotti. Bezin.\ 

C.G.S.: Cola; Vucetti, Rebec; 
Bisel, Celig!(lall’85° Krizsan), 
Righer; Depélier, Businelli, Pa- 
lumbo, Vero Vegano. 

ARBITROMUini di Trieste. 

e 


TRIESTI= Inaspettato 
passo falso; C.G.S. ad ope- 
ra della cet*htola Primorje 
che vede, ÎSÌ, riaccendersi 
speranze d'@vezza. 

Per gli stÈNti doveva trat- 
tarsi di un fONtro di ordina- 
Tia amminifzione ed invece 
si sono tra" di fronte una 
squadra b' determinata ‘e 
decisa. 

Il primo Apo registra una 
leggera supNazia dei padro- 
ni di casa! devono, però, 
capitolare! 41’ quando il 
bravo Busilli sorprende Mi- 
cor, fino ‘a Îl momento ino- 
peroso, cor tiro da molto 


INI 
\a è l'Aurisina a pareggiare 
1 60/CON un tiro di Acquavita 


Asina . 2 
Sk 2 


| PRIMO TEMPO 0-1 


RCATORI: al 20 Naldi, al 
6tquavita, al 63’ Savron, al 90° 
su rigore. 
ISINA: Negrini: A. Tricari- 
c&emuli N: Tricarico, Andrei- 
Cianci, Acquavita, 
53° Recchia, dall’81” 
pe) persi, Frank. Zaro, Zo- 
Visi 


intin. 
!OCK: Zebochin; Savron, 
Ga; Furlan, Epifanio, Pisani 
(d24° Gatta); Cafagna, Podgor- 
n! Naldi, Punis, Savi (dal 64° 
Mromgrino0). Giordino, Dinoi, 
Î ich CE 
IRIESTE — Il pareggio di 
Zisina Sta strettissimo alla 


Ck... 

rapidi € Precisi a centro- 
Gnpo, 84 Ospiti monopoliz- 
Zo il Pfimo tempo eviden- 
Zndo, PONostante la nebbia, 
l irresiStibile Naldi. Proprio 
la yete del centravanti di 
‘agiacOmo, realizzata con 
1 bolide da oltre venti metri, 
fre JE Marcature al 20°. 

'Rip!esa. Sparisce la nebbia 
‘Carico viene espulso, 


lontano. u invito basso da destra di 

Il Primolnon si demora- |%ianCi Tre minuti dopo il 
lizza e con Bioco alle volte |\onf0 Pare chiuso: Savron 
anche rud@ molto redditi: |jtac2 Altissimo e schiaccia di 


zio, dappri> Perviene al pa: |\es{? nell'angolo alla destra di 


reggio con'a punizione di 
Di Benede €, poi, fa su@ |: 
l’intera pd grazie ad uN 


rigore trasfîato da Olivieri [ch 


senza dub Ìl migliore, 
ergio Mameli 


C.E. Prisi 
Fortitudo 


C.E. PRI Magris; Olio 
Braîco; luridt Petribelic, DIS: 


Nei 


E POI ancora la Stock insi- 
\5issima in contropiede, fin- 
al 90°, un rigore non la 


bel 


Paolo Pichierri 


( EMISE 


0) zaule 0 
0) pomio 0 


GIOCATA SABATO 


LE: Canziani; Cattonar, 


si; Ravbar, 6falo, Tonelli, C8°\| yordio; Zoch, Muiesan, Prandi; 


niglia, Maro! (dal 75° Miozz0). 

FORTITU!SPadaro; Petel! 
Fontanot; PS (dal 18° Reite!); 
Bianco (dal ‘lesnik), Frangiti; 
Granieri, Br» Jurincich, CA!!® 
garis, Repa. 


fianco, Stasi, Milanese, Livan, Fi- 
Jppi (dall’89* De Rosa). 


IO: Barichievich; Maiora- 


»9, Algeri; Krizman, Ridolfo, Pi- 
son; Fumani, Allegretti, Cerra 
(dall’85’ Polli), Del Conte, Grbec. 


ARBITROPni di Comm |: _ __— 
TRIEST} Nonostante le Radio Sound 4 
precarie c(Zioni del te!T® Giarizzole 2 


no di Don Simile ad UNa 
palude, chìCo poteva CON- 
cedere alla'ttacolo, se NOn 


GIOCATA SABATO 


MARCATORI: al 15° Zamparo, 


sì | 21.45” 5 
una zuffa HSliera per eS8l- | Satto Samez su rigore, al 56° To- 
tare l'eninfonistco, Cat | 56 Laura piscia 


pi Elisi e Fido non halîho 

fatto barrii Con l’obiettivo 
di limit i 3 

Hanno invece a Viso 
aperto cert0 la vittoria, 

Ne è u? un incoNtro 

emozionan°0n interMina- 

bili capov®Menti di fronte 
‘ }berto sinico 


N, 


GEADIO SOUND: Vaccaro; Visin- 
Ca: Bossi; Vicini, Sossi, Gordini; 
Oronica, Tosetto, Botta, Orto (al 


17 Lebani), Zamparo (all’89’ Rus- 


3 GIARIZZOLE: Jerman F.; Mo- 
olo, Zoch; Sifanno, Bossi, Sa- 
mez; Piscane (al 75° Sergi), Jerman 


» Ri H 
ri) AUG Jerman M. (all’86’ Seve- 


» Huez, 


Si allena giovedì 
la rappresentativa 


triestina 


TRIESTE — La rappresentati- 
va dilettanti di seconda e terza 
categoria di Trieste riprenderà 
giovedì la preparazione in vista 
della partecipazione al Torneo 
delle Province. 

Il responsabile tecnico ha con- 
vocato per le ore 19 sul campo 
di viale Sanzio i seguenti venti 
giocatori, così suddivisi per 
squadre di appartenenza: Ba- 
bich e Farina (Campanelle); To- 
nelli (Campi Elisi Prisco); Palum- 
bo (Cgs); Malvestiti (Chiarbola); 
Del Conte (Domio); Bianco, 
Mantovani, Jurincich e Spadaro 
(Fortitudo); Sorrentino .(Liber- 
tas); De Paula (Olimpia); Ferro 
(Roianese); Coccoluto e Pozzec- 
co (San Sergio); Bagattin (Opici- 
na ‘Supercaffè); Epifanio 
(Stock); Perlitz (San Vito); Nor- 
dio. (Zaule Algida); Tonietti 
(Zarja). 


Calcio giovanile 


TRIESTE — Molti rinvii ieri nel 
calcio giovanile triestino, alcuni 
‘a causa dei campi pesanti altri a 
causa della fitta nebbia che ha 
ovattato l'altopiano specialmen- 
te nelle prime ore del mattino. 

ALLIEVI — Sono stati giocati 
quattro. degli otto incontri in 
programma. 

Risultati: S. Andrea-S. Vito 1- 
1, S. Sergio-Breg 3-0, Costalun- 
ga-Campanelle 3-0, Olimpia- 
Zarja 1-2. 


GIOVANISSIMI gir. A — Un 
solo incontro giocato e sorpresa 
con il fanalino di coda Breg che 
supera nettamente il San Vito 
che occupava le posizioni di 
medio-alta classifica. 

Risultati: S. Vito-Breg 1-3. 


GIOVANISSIMI gir. B — 
Anche in questo girone si è 
disputato un solo incontro tra il 
San Luigi B e il Montebello che 
erano appaiate a 11 punti. Vince 
il Montebello 3-1 che così sca- 
valca gli avversari in classifica. 


+ BL 


Libertas 0 
Zarja 0 


GIOCATA SABATO _ 
LIBERTAS: Ulcigrai; Gnezda, 


Taucer; Francolla, Mottica, Coz- | 


man; Musich, Raker, Molino (87° 
Ruzzier), Berna, Di Nicolò (83' 
Sorrentino). 

ZARJA: Puzzar; Bencich, To-. 
gnetti; Franco, Grgic, Krizman- 
cich; Fonda D. (46° Razem), Bon, 
Perossa, Fonda E., Sossi. 

ARBITRO: Di Febo di Trieste. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


0-0 


Moraro-Ruda 


Pro Farra-Sevegliano 0-0 
Medeuzza-Ci 0-1 
Isonzo-Aquili 1-1 
‘Audax S. Ani 21 
Terzo-Staranzano 0-2 
Pro Romans-Villanova 1-1 
Itala S. Marco-Mossa 41 
Itala S. Marco 2617 12 2 3 3616 
Pro Romans 2317 10 3 4 1810 
Isonzo 2117. 7.7 3 1816 
Malisana 1917 7 5 5 2919 
Ruda 1917 674 911 
Moraro 1817 5 8 4 2317 
Capriva 1717 57 5 1672 
Sevegliano 1717. 4 9 4 1614 
Mossa 1617 6 4 7 2826 
Pro Farra 1617 310 4 1214 
Villanova 1617 4 8 5 1822 
‘Aquileia 1617 4 8 5 1621 
Medeuzza 1517 5 5.7 1320 
Staranzano 1417 5 4 8 1821 
Audax S.Anna 1317 4 3 9 1419 
Terzo 617 2 213 1642 


Le partite del 5.2.1984 


Villanova-Medeuzza 
Staranzano-Audax S. Anna 
Aquileia-Pro Farra 


Sevegliano-Isonzo 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Radio Sound-Giarizzole 


Opicina-Kras. 2-1 
Libertas-Zaria 0-0 
Zaule-Domio 0-0 
Primorje-C.G.S. 2-1 


(C.E. Prisco-Fortitudo. 
Vermegliano-Supercaffè 
Aurisina-Stock 


Radio Sound 241) 962 
Opicina 2317 7 9 1 1610 
Domio 2117 773 1913 
Zarja 2117 77 31913 
C.G.S. 1917 67 4 1916 
Zaule 1816 6 6 4 1411 
Vermegliano 1716 7 3 6 2218 
Aurisina 1616 4 8 4 1618 
Fortitudo 1516 4 7 5 1213 
Stock 1517 4 7 61713 
C.E. Prisco 1416 5 4 71821 
Libertas 1417 38 61619 
Giarizzole 1316 37 6 1317 
Kras 1316 4 5 7 1115 
Supercaffà 1216 3 6 7 1923 
917 3311 


Le partite del 5.2.1984 


Opicina Supercaffè-Libertas 
Fortitudo-Radio Sound 
Domio-Opicina 
€.G.S-Aurisina 
Giarizzole-Primorje 
Zarja-Vermegliano 
Stock-C.E. Prisco 
Kras-Zaule 


GIRONE L 

Dopo la bora, la pioggia, la 
neve e il ghiaccio questa setti- 
mana ci si è messa di mezzo 
‘anche la nebbia. Mai come que- 
st'anno si era assistito a tanti 
rinvii per maltempo e mai le 
cause erano state tante. Fatto 
sta che nel girone triestino sono 
state sospese tre delle sei partite 
in programma delle quali-Roia- 
nese-Sant'Anna e Sant'Andrea- 
Breg per la nebbia appunto; il 
terzo incontro, quello tra i Lan- 
cieri e il San Vito, è stato rinviato 
per le condizioni del terreno di 
gioco. 

Per passare agli incontri svol- 
tisi regolarmente, questa setti- 
mana le due capolista hanno 
vinto, mantenendosi così in per- 
fetta parità al vertice della classi- 
fica. L'Olimpia si è sbarazzata 
con estrema facilità del San 
Nazario superandolo per 6 reti a 
2esitrovava già sul3a 1 dopo i 
primi. ‘45. 

L'Olimpia ha dimostrato .di 
scoppiare di salute e di avere in 
attacco due cannonieri prolifici e 
costanti come Cauzer e Cicche- 
se. Proprio Cauzer apriva le mar- 
cature al 10' e si ripeteva cinque 
minuti dopo, imitato alla mez- 
z'ora da Cicchese. Il San Nazario 
accorciava le distanze in chiusu- 
ra di frazione ma l'Olimpia ri- 
prendeva il largo subito dopo, 
alla ripresa del. gioco. Era Cauzer 
‘a mettere la «palla nel sacco e 
chiudere così ia sua domenica 
con una tripletta. Dopo la rete 
infatti Cauzer veniva sostituito 
da Tulliani, ancora non al pieno 
della condizione e per questo 
impiegato per ora soltanto part- 
time, e il San Nazario segnava la 
sua seconda ed ultima rete al- 
l'Olimpia. Sul 4 a 2 però era il 
neo-entrato Tulliani ad affonda- 
re definitivamente gli avversari 
con ùna doppietta al 20% e al 25‘: 
tutte e due le reti avevano la 
stessa fattura con una incornata 
vincente su tiro dalla bandie- 
rina. 

Anche il San Sergio è riuscito 
ad incamerare i due punti ma 
passando di misura sul coriaceo 
GMT. La squadra ospite era re- 
duce dall'1 a 6 patito la scorsa 
settimana con il Chiarbola e frut- 
to di una tattica suicida. 

Questa settimana la Grandi 
Motori si è disposta molto 
accorta in difesa e il San Sergio 
ha faticato non poco a passare. 
Ci è riuscito al primo, minuto 
della ripresa con il giovane Ro- 
meni che sta ripagando l’allena- 
tore Caricati della fiducia in lui 
riposta all'inizio di stagione. L'a- 
zione della marcatura era molto 
veloce e Romeri concludeva un 
triangolo con Punis. A favore del 
San Sergio da segnalare anche 


40) II 

un palo di Pozzecco e una tra- 
versa colpita sempre nel primo 
tempo da Punis. La ventina di 
corner in loro favore indicano il 
grado di supremazia territoriale 
esercitato nell'arco dei novanta 
minuti dai vincitori. 

Ultimo incontro regolarmente 
giocato, quello tra il Chiarbola e 
la. Rabuiese si è concluso con 
una. rete. per parte. Passa la 
Rabuiese al quinto ma il Chiar- 
bola riusciva a pervenire al pa- 
reggio con Malvestiti che tra- 
sformava un rigore sacrosanto 
concesso dall'ottimo arbitro 
Toffoli per atterramento in area 
di Seppi. Il Chiarbola meritava 
forse qualche':cosa di più se non 
altro per il fatto di aver giocato 
in dieci uomini per tutto il se- 
condo tempo a causa dell'espul- 
sione di Toffetti per somma di 
‘ammonizioni. 

Domenica. prossima, tempo 
permettendo, l'Olimpia sarà 
ospite del San Vito, il San Sergio 
andrà a far visita alla Rabuiese e 
il San Luigi For You sarà oppo- 
sto al Lancieri: queste ultime 
due squadre ieri non hanno gio- 
cato per diversi motivi, i primi 
perché osservavano un turno di 
riposo e i secondi per le condi- 
zioni del campo, ma prima dello 
stop avevano dimostrato di go- 
dere ottima salute, cosicchè 
questo incontro si propone for- 
se come il più interessante della 


giornata. 
GIRONE I 
Bloccati dal maltempo i due 
team di testa, Poggio Terza Ar- 
mata e Italcantieri rispettiva- 


1-0 


| «——————_____—————————————TTTTTTTT_T___uuu<u<u©u0<uu@©@@@@"x==>xxxx> 
PRIMO TEMPO 0-0 


«Quanta fatica per un gol», 
il commento finale del presi- 
dente Sette siglava bene una 
partita forzatamente giocata 
più che sui toni alti del virtuo- 
‘sismo, su quelli più prosaici di 
un lavoro macinato con pa- 
zienza e determinazione. 


Gianni Lorigliola 


Cicogna presidente 
del G.S. Fortitudo 


TRIESTE — Giorgio Cicogna è 
‘stato eletto presidente del Grup- 
po sportivo Fortitudo di Muggia. 
‘Alla vicepresidenza è stato 
nominato Bruno Petruzzi. 

Questi gli altri incarichi per 
quanto riguarda il neoeletto 
consiglio direttivo della società 
muggesana: Giorgio Della Valle 
segretario, Andrea Radovero 
economo; Pietro Lunghi cassie- 
re, Ruggero Granieri direttore 
tecnico. 

{ ‘consiglieri sono: Giorgio 
Sossi, Paolo Codagnone, Vale- 
rio- Pettarosso, Paolo Silvestri, 
Lucio Zorzon,, Virgilio Novel, 
Franco Sfetez, Attilio Giacaz, 
Stefano Tarlao, Osvaldo Creva- 
tin, Mario Crevatin, Lucio Gomi- 
sel e Giuliano Surez. 


mente sui campi del Gaja e 
dell'Union, il Begliano ha appro- 
fittato di questa situazione per 
farsi sotto e con la vittoria otte- 
nuta a spese del Mladost si 
porta ora al secondo posto in 
classifica scavalcando proprio 
l'Italcantieri. 

Il Begliano ha avuto in Gianni 
Clementin il suo doppio realizza- 
tore con una rete su calcio di 
rigore ed una su azione in linea. 
Anche il Sagrado aveva in pro- 
gramma uno scontro diretto con 
il Campanelle, essendo appaiato 
in classifca fino alla scorsa setti- 
mana. Due a uno il risultato 
finale per il Sagrado e 17 punti 
contro i 15 del Campanelle. 

Pareggio con una rete per 
parte tra il San Marco Sistiana e 
il Fogliano: passava per primo 
in vantaggio il San Marco con 
Battaini ma veniva raggiunto dal 
Fogliano e il risultato non cam- 
biava più fino alla fine dell'in- 
contro. 

Ultimo incontro regolarmente 
disputato quello tra Romana e 
Barbarians ovvero tra le due 
squadre che occupavano le ulti- 
me due poltrone in classifica. | 
due punti sono andati alla Ro- 
mana ma il Barbarians aveva 
iniziato bene la partita portando- 
si in vantaggio con Sereni. Fla- 
vio Clementin riportava le sorti 
dell'incontro in parità e sull'uno 
a uno si chiudeva il primo tem- 
po. Presello e ancora-Flavio Vi- 
sintin nella ripresa erano gli au- 
tori delle reti che consentono 
alla Romana di portarsi a otto 
punti superando così Union 


Gaja-Poggio IN A. 

‘S. Marco Sistiana-Fogliano 
Union-Italcantieri 
Sagrado-Campanelle 
Begliano-Miadost 

riposa; Primorec 


Riposa: San Luigi For You 
Z 


2214 10 
2115 
1914 
1815 
17,13 
15.14 
15.15 
1412 
12.15 
912 
815 
773 
213 


Poggio Ill A. 
Begliano 
Italcantieri 
Miadost 
Sagrado 
Campanelle 
Fogliano 
Primorec 
“San Marco Sist. 
Gaja 
Romana 
Union 
Barbarians 


2313 10 
2313 11 
20 13, 
1513 
1413 
1312 
1313 
10.13 
1014 
912 
611 
512 
514 


‘San Sergio 
Olimpia. 

S. Luigi 
Sant'Andrea 
Rabulese 
Roianese 
San Vito 
‘Sant'Anna 
Chiarbola 
Lancieri 


Breg 
‘San Nazario 
GmT 


Lo partite del 5.2.84 


Primorec-Poggio Ill A. 
Miadost-Romana 
Campanelle-Begliano 
Barbarians-Gaja 
Italcantieri-Sagrado 
'Union-San Marco Sist. 
riposa: Fogliano 


Le partite del 5.2.1984 


San Luigi For You-Lancieri 
San Vito-Olimpia 

‘San Nazario-Sant'Andrea 
Breg-Roianese 
Sant'Anna-Chiarbola 
Rabulese-San Sergio 
Riposa: GmT_ 


Valnatisone-Pro Tolmezzo 
Fiumignano-Colloredo 
Julia-Sangiovannese 
Codroipo-Visinale 


I CATEGORIA - GIRONE B 


Muggesana-Gradese rie. 
Isonzo Turriaco-Ponziana 0-2 
Pazz2Imanova-Vesna 1-0- 
| Torviscosa-Pieris 0-0 
Pro Fiumicello-Sangiorgina. 1-0 
‘San Canzian-Costalunga 0-1 
‘San Giovanni-Percoto nic. 
Tisana-Ronchi 10 
Pieris 2717 12 3 2 2810 
Pro Fiumicello 21917 7 7 3 1812 
Muggesana 2016 8 4 4 1712 
San Giovanni 1916 67/3 2515 
Ponziana 1917 6 7 42519 
Costalunga 1817 5 8.4 1922 
Gradese 1716 6 5 5 2121 
Sangiorgina 1717 5.7 5 1914 
Percoto 1616 6,4 7 1315 
Palmanova 1617 6 4 71112 
Ronchi 1617 6 4 7 1315 
Vesna 1517. 3 9,5 1215 
Torviscosa 1417 3 8.6 812 
San Canzian 1417 210 5 914 
Tisana 1217 4 4 9 1928 
Isonzo Turriaco 717 2 312 1136 


Le partite del 5.2.1984 


Percoto-Palmanova 
Costalunga-Pro Fiumicello 
Pieris-Isonzo Turriaco 
Gradese-Tisana 
Sangiorgina-Muggesana 
Vesna-San Giovanni 
Ronchi-San Canzian 
Ponziana-Torviscosa 


ia 6 volte in go 


bloccato dal fango di Guardiella. 

Per il prossimo turno il Pog- 
gioterzarmata affronterà il peri- 
coloso Primorec, il Begliano sa- 
rà opposto ad un Campanelle 
assetato di rivincita e l’Italcan- 
tieri se la vedrà con il coriaceo 
Sagrado. In coda la cenerentola 
Barbarians cercherà gloria col 
Gaja, la Romana andrà a Dober- 
dò del Lago e l'Union se la vedrà 
col San Marco Sistiana col dente 
avveleriato ancora dall'incontro 
di andata quando per una in- 
comprensione non si presentò 
al Villaggio del Pescatore e ven- 
ne data partita vinta a tavolino al 


San Marco e l’Union penalizzato . 


di un punto. ù 
Alessandro Bourlot 


Calcio C.S.I. 


TRIESTE — Dopo un mese di 
riposo, è ripresa fra sabato e 
domenica, l’attività sui campi di 
calcio del Centro sportivo italia- 
no. ll week-end, caratterizzato 
dalla pioggia, ha ostacolato non 
poco il regolare svolgimento dei 
tornei organizzati dal Csi. 


TORNEO CUCCIOLI 

La manifestazione aveva in 
calendario la seconda giornata 
dei play off e del girone di 
consolazione. 

Questi i risultati dei play-off: 
Roianese A-Pellicana A 4-2, 
Olimpia B-San Luigi For You 0-5; 
Montuzza-Don Bosco A 3-2. 

Questi i risultati del girone di 
consolazione: Ap Gretta-Club 
Altura 2-2, Pellicana B-Fulgor 
2-3, Roianese B- Chiarbola 2-5. 


COPPA SANITAS 

Il torneo, riservato alle squa- 
dre della categoria giovanissimi, 
aveva in calendario la decima 
giornata di andata. La classifica, 
dopo il decimo turno, vede al 
comando l’Aurisina con un pun- 
to di vantaggio sulla coppia 
Santa Croce e Sanitas e due 
lunghezze su Giarizzole e Forti- 
tudo. i 

Risultati: Sanitas-Montasio 4- 
3, Servola A-Aurisina 1-5, Servo- 
la B-Fortitudo 1-3. 

Classifica: Aurisina p. 13; 
Santa Croce e Sanitas 12; Giari 
zola e Fortitudo 11; Servola A 9; 
Montasio e Olimpia 7; Mugge- 
sana 5; Servola B e Campanelle 
4; Don Bosco 1. 


Da sabato 
partite 
alle 15 


TRIESTE—Ilfischio d'inizio di 
tutti gli incontri di calcio verrà 
dato da sabato con 30 minuti di 
ritardo. Le partite dei vari cam- 
pionati non avranno quindi più 


Ì inizio alle 14.30, bensì alle 15. 


, IL PICCOLO "1 i ] Lunedì, 30 gennaio 1984 - E 
Il Simmenthal ammutolie Chiarbola < 


| SENZA COLPE I DUE AMERICANI, DE SISTI TRADITO DAI TIRATORI ITALIANI SCONFITTAAN BENEDETTO DALLA BERLONI a 


Bic-Simmenthal: Brescia 65-68 (36-39) 


BIC TRIESTE: Tonut 12, Palumbo 6, Goti, Lanza 2, Jones 22, Zarotti 
1, Hardy 22. N.e.: Bobicchio, Fabbricatore,, Cenderelli. 
SIMMENTHAL BRESCIA: Ritossa 6, Marusic 6, Pedrotti, Pietkie- 


wicz 11, Terenzi 4, Motta 8, Costa 10, Branson 23. 


Livella. 


Le. Zucchermaglio, 


ARBITRI: Martolini e  Forcina di Roma. 
NOTE: tiri liberi Bic 7 su 12, Simmenthal 6 su 7; nessuno uscito per 
falli. Al 14°34” del s.t. espulsione e fallo tecnico al d.s. della Bic Petazzi 


per proteste. 


TRIESTE — Va bene, va 
‘bene. Petazzi la prossima ‘vol- 
ta sarà imbavagliato e legato 
come un salame alla sedia, 
così non potrà più saltare 
‘come una molla, infrazione di 
passi o meno di Costa, 0 di 
Carmen Russo' se ce ne fosse 
stata l’occasione- A quel pun- 
to la Bic era sopra di due 
lunghezze (59-57), il centro di 
Piet dalla lunetta e il possesso 
della palla con successivo.ca- 
nestro di Terenzi l’hanno af- 
fossata a meno uno. Nella cir- 
costanza Martolini, a nostro 
avviso, è stato un po’ troppo 
zelante, comunque è andata 
così. 

Certo la causa della sconfit- 
ta non è racchiusa in questo 
singolo episodio, se pur im- 
portante sia stato. I motivi 
infatti vanno ben oltre. Nella 
prima ‘metà della ripresa ad 
esempio, la squadra di De Si- 
sti si è trovata a condurre di 
otto lunghezze (51-43). Sem- 
brava tutto procedere per il 
‘meglio quando è uscito Lanza 
a più sei, Lanza che risentiva 
‘ancora della distorsione a una 
caviglia e che, grazie a una 
terapia intensiva, è stato 
impiegato in alcuni frangenti. 

L'avvicendamento con Goti 
ha purtroppo fatto perdere 
centimetri ‘e peso alla squa- 
dra. Le marcature individuali, 
più lineari con Lanza ‘su 
Costa, Jones su Branson (alla 
fine un buon Branson con 10 
su 20), Palumbo e, Hardy che 
sì alternavano sulle guardie 
avversarie (Pietkiewicz e Ri- 
tossa o Silvano Motta), Tonut 
su Marusie prima e poi su 
Terenzi, mutavano con Jones 
su:Costa, Tonut su Branson e 
Goti su Terenzi, con quest’ul- 
timo che doveva rendere circa 
dieci centimetri ‘all’avversa- 
rio. È stato un Goti fra l’altro 
opaco, soprattutto indifesa, 
contro un Terenzi che nel fi- 
nale ha siglato un 2 su 2 im- 
portantissimo. 

Opporre la difesa a zona del 
resto a una squadra che guida 
la classifica per società nel 
tiro da fuori era praticamente 
‘un suicidio, con Piet che dalla 
distanza è il tiratore principe 
del, campionato. Sull’altro 
fronte contro la zona avversa- 
ria i nostri italiani invece han- 
no spadellato a oltranza. Per 
Palumbo 1 su 10 dalla distan- 
za, per Tonut 5 su 12. E per 
fortuna che lo stesso Piet da 
fuori nell’occasione non era in 
gran vena, tenuto bene so- 
prattutto da Hardy come il 
bresciano ha ammesso, pur se 
nel complesso il Simmenthal 
ha coneluso con 17 su.35 dalla 
lunga (49 p.c.) e 31 su 60 totale 
(51 p.c.) contro il 15 su 40 della 
Bie (37 p.c.) e il 29 su: 59 
complessivo (49 p.c.). 

Avanti di otto lunghezze la 
Bic si è poi permessa di sciu- 
pare quattro palloni favoren- 
do la rimonta degli ‘ospiti, 
‘mentre Palumbo e Hardy. si 
erano sprecati in un contro- 
piede a due (contro uno) dove, 
dopo alcuni passaggi, Marco 
perdeva ingenuamente il pal- 
lone. Già, si pensava più allo 
shew che al risultato stesso, 
convinti che la partita fosse 
finita. Grave lacuna! 

Fin dal primo tempo Trie- 
ste aveva capito che Brescia 
faceva sul serio. Con Zarotti 
in quintetto base posto su 
Costa, un Costa che per essere 
l'erede di Meneghin delude 
abbastanza (ha probabilmen- 
te già la testa a Pesaro), la Bic 
aveva sofferto ai pericolosi al- 
lunghi del «team» di Cardaio- 
li, al 9' avanti di 9. Jones fra 
l’altro stava facendo il ‘suo 
dovere con un 6 su 7 da sotto 
al riposo. Morale: la frazione 
sì è conclusa con il Simment- 
hal sopra di tre (36-39). 

Nella ripresa l’exploit ini- 
ziale e il successivo crollo con 
una squadra che adesso non 
può prescindere da Lanza e 
che con Palumbo e Goti in 
posizione di guardia e con 
Hardy all’ala perde notevol- 
‘mente di potenza ed efficacia. 
Purtroppo ci sono troppi cam- 
bi per le guardie (Goti, Fab- 
bricatore, Bobicchio) mentre 
dietro a Lanza non c’è quell’E- 
zio Riva che si era inseguito 
durante l’estate o un altro 


Così in A 1 


femminile 


Risultati della prima gior- 
nata di ritorno, fase finale. 
POULE SCUDETTO 
Pepper Spinea-Gbe Milano 
71-83; Gefidi Trieste-Ibici Bu- 
sto Arsizio 90-70; Bata Roma- 
Unimoto Cesena 62-56; Zolu- 
Vicenza-Carisparmio Avellino 
77-60. i 
CLASSIFICA: Gbe Milano 
punti 22; Zolu Vicenza 20; Ba- 
ta Roma 14; Gefidi Trieste 12; 
Carisparmio. Avellino 8; Uni- 
moto Cesena e Pepper Spinea 
6; Ibici Busto Arsizio 0. 


Jadran 


cambio lungo magari d’espe- 
rienza. 

In effetti questa difesa la- 
scia piuttosto perplessi pro- 
prio perché Jones ha fatto il 
suo (9 su 12 tutto da sotto, 4 
su 4 ai liberi e 13 rimbalzi), 
mentre Tonut indietro dopo- 
tutto ha conquistato sette 
palle dal tabellone. 

Dagli altri il contributo è 
stato minimo. Hardy, al bat- 
tesimo casalingo, si è confer- 
mato buon giocatore d’attac- 
co (10. su 18 ed era un po' 
emozionato), ma è stato bravo 
pure su Piet quando lo ha 


| tenuto. Pretendere che pren- 
da pure tanti rimbalzi è forse 
un po’ troppo. Dunque biso- 
gnerà attendere un Lanza al 
meglio della condizione per- 
ché i conti comincino a torna- 
re e soprattutto la miglior ve- 
na dei cecchini. Hanno sba- 
gliato pure negli incandescen- 
ti minuti finali quando la Bic 
era a una o tre lunghezze, e 
forse in genere era meglio ser- 
vire di più Jones, pur se la 
zona del Simmenthal lasciava 
pochi spazi. Intanto la Bic è 
nuovamente con l’acqua alla 
gola. 

Concludiamo con. l'arbi- 
traggio: non abbiamo capito 
perché Forcina fischiasse tan- 
to anche quando più vicino 
all’azione c'era Martolini; con- 
tro il quale Trieste non ha 
sfatato la tradizione negativa. 
Sarà per la prossima volta. 
Almeno speriamo. 


Fabio Cescutti 


SERIE B 


Dece 79 
Fornaciari 80 


OECE: Puntin 16, Migliore, Pe- 
rin 12, Ros, lanni 14, De Stefano 4, 
Tolusso, Serra 10, Agostinis 4, 
Grasselli 19. 

FORNACIARI: Santini 2, Ca- 
vicchioli 12, Usuardi 4, Grassi, 
Gualdi 19, Panzini, Lugli 16, Sa- 
paggiari 6, Ferrari, Santucci 21. 

ARBITRI: Fumagalli e Acorna- 
ro di Siena, 

NOTE: tiri liberi Oece 10 su 12, 
Fornaciari 16 su 24. 


PORDENONE —. L'Oece 
Pordenone perde contro il 
Fornaciari e dà forse l’addio 
definitivo alle residue speran- 
Ze di promozione. 

Il punteggio è sempre stato 
in altalena e il «break» in 
favore della Fornaciari è 
avvenuto dall’8° al 13’ della 
ripresa quando appunto! reg- 
giani harino avuto un parziale 
di 13-0 in loro favore che li ha 
‘premesso di portarsi sul 68-61. 

Concitatissime le fasi finali. 
. Perin usufruisce di due tiri 
liberi dalla lunetta e porta 
l’Oece sul 79-78. Lo stesso gio- 
catore a sette secondi dalla 
fine commettefallo su Gualdi 
che fissa definitivamente il ri- 
sultato sull’80-79 per la For- 
naciari. R. C. 


La Bic sciupa otto punti di vantaggio 


A poco più di cinque minuti dal termine la svolta della partita complice anche l’espulsione di Petazzi 
Determinante l’uscita di Lanza che risentiva di una distorsione alla caviglia, sostituito da uno spento Goti 


| Hardy ha avuto un battesimo sfortunato a Chiarbola (Italfoto) 


Torino pibita senza LaGarde, 
anche sempegno non manca; 


Berloni-San Benedetto 


BERLONI: Caglieris 13, Mandelli 6, Del > = 
ni, Vecchiato ‘7, May 19/ Morandotti 6, theris 3, Guzzo: 


Guerrieri. 


SAN BENEDETTO: Valentisig, Turel, Sì 
Pieric, Mayfield 38, Nobile, Garofali, Bull 

ARBITRI: Pallonetto e Giordano di Né 

NOTE: tiri liberi: 24 su 32 per la Berloni;. 
Usciti per 5 falli a 1645” del s.t. e Mayfie 


TORINO—I goriziani sono '! di cio bravano stu- 


sempre più giù, malgrado il 
grande impegno profuso con- 
tro la Berloni che non poteva 
‘certo permettersi di perdere 
questa partita di fronte ai 
suoi tifosi. 

La San Benedetto ha co- 
minciato bene la partita, forse 
stimolata dall'assenza di Tom 
LaGarde, gigante dalle ginoc- 
chia fragili che fu compagno a 
Montreal di quel May che è 
l'americano più ‘continuo e 
affidabile della Berloni. I gori- 
ziani arrivavano ad avere sino 
ad otto punti di vantaggio sui 
padroni di casa (18-10 a 5°30” 


«A2>»: IMPORTANTE SUCCESSO ESTERNO DEI FRIULANI 


Gedeco in tutta tranquillità 


Vicenzi-Gedeco 84-88 (37-42) 


VICENZI: Byrnes 27, Anconetani, Dalla Vecchia 6, Fioretti 12, 


Cappelletti 11, Zamberlan 8, Johnstone 14, Gregorat 6. N.e.: Pastorello e. 


'Tramoncin, 


GEDECO: Neri 2, Lorenzon 18, Valerio 6, Bettarini 6, Hardy 12, 
Milani 12, Dalipagic 32. N.e.: Luzzi conti, Scognamiglio e Cudia. 
ARBITRI: Baldini e Montella di Napoli. 
NOTE: tiri liberi: Vicenzi 14 su 22; Gedeco 10 su 16. Uscito per 


cinque falli nella ripresa Milani. 


PADOVA — La Gedeco è 
passata sul terreno di Padova 
contro la Vicenzi biscotti ulti 
ma in classifica. Il risultato 
non è mai stato in discussione 
perché la squadra di Toth ha 
sempre saputo mantenere il 
comando con una certa sicu- 
rezza. La Vicenzi è scesa in 
campo decisa a vincere per 
riscattare la cocente sconfitta 
subita all'andata quando un 
canestro di Dalipagic dette la 
vittoria. agli udinesi. all’ulti- 
missimo secondo di gioco a 
conclusione di una partita 
che aveva visto la Vicenzi 
sempre avanti nel punteggio. 
L'obiettivo questa volta non è 


Spettatori 2.000. 


mai stato nemmeno avvicina- 
to dalla squadra di Arrigoni 
nonostante il lodevole. impe- 
gno messo in campo. 

La Gedeco è apparsa netta- 
mente superiore soprattutto 
grazie alle eccezionali presta- 
zioni di Dalipagic e Hardy. I 
due stranieri di ‘Toth sono 
piaciuti non tanto per la con- 
sueta precisione al-tiro ma 
soprattutto. per la dedizione 
verso l’intero complesso. 

«Abbiamo preparato tutta 
la settimana la marcatura su 
Dalipagic e poi quello sì è 
messo a fare il De’ Antoni» ha 
commentato alla fine. Pippo 
Taccola, il capitano del Vicen- 


zi costretto in tribuna da un 
infortunio alla caviglia. Un 
giudizio particolarmente az- 
zeccato che conferma quanto 
Dalipagic, oltre a mettere a 
‘segno i suoi consueti oltre 30 
punti, ha deliziato la platea 
con assist di pregevole fattu- 
ra. Anche Hardy ha orchestra- 
to il gioco facendo pratica- 
mente la differenza con la Vi- 
cenzi che un giocatore di simi- 
le esperienza in campo non ce 
l'ha. 

Come detto il risultato non 
è mai stato in dubbio. Sola- 
mente all’inizio c'è stato un 
certo equilibrio ma la Vicenzi 
ha fallito l'occasione di por- 
tarsi, in vantaggio dopo tre 
minuti mancando un contro- 
piede impostato che ha pre- 
sentato tre uomini soli sotto 
canestro, La Gedeco era già in 
Vantaggio (14-18) al 6’, è pas- 
sata a 28-20 sì 13' e aveva un 
vantaggio di 10 punti a 6?50” 
dal riposo e a due minuti dalla 
sirena: Il finale del tempo è 


stato comunque sfavorevole 
ai biancorossi che sono andati 
al riposo sotto di cinque punti 

L'inizio della ripresa è favo- 
revole alla Gedeco che oltre a 
Dalipagic.e Hardy può vanta- 
re la precisione di Lorenzone 
di Milani. Toth leva poi Milani 
gravato di falli ma la Gedeco 
non perde un colpo, si porta a 
11 punti di vantaggio a metà 
della ripresa e gestisce poi 
questo margine di sicurezza 
fino a due minuti dalla fine 
quando con un'impennata la 
Vicenzi trascinata da Byrnes 
si porta a 6 punti (82-76). 

Un po’ di emozione si ha a 
34” dalla fine quando la Vi- 
cenzi si porta a quattro punti 
ma la Gedeco non si lascia 
strappare il pallone, Dalipa- 
gie va ancora a canestro e non 
bastano gli ultimi due punti 
di Fioretti a 19’ dalla fine per 
mettere in pericolo un risulta- 
to. che la Gedeco si è ben 
meritata. 

s Franco Bottacin 


NEL CAMPIONATO MASCHILE DI «Cl», 


Un allenamento per lo Jadran 


Servolana sconfitta a Bolzano 


118 
Delfino 


PRIMO TEMPO 64-34 

JADRAN: Vitez 30, Zerjal 5, Ban 
19, Rauber 10, C. Stare 13, Danieli 
14, I. Stare 9, Sossi 2, Gulli 8, 
Vassallo 8. 

DELFINO PESARO: Fabbri 2, 
Angelucci 15, Scrima 2, Ducci 17, 
Rivalta 18, Ricci 13, Gabbianelli 
9, Calcagnini 13. 

ARBITRI: Faenza di Casalec- 
chio e Visentini di Ferrara. 

NOTE: tiri liberi Jadran 20 su 
32, Delfino 19 su 35. Usciti per 
falli: Calcagnini, Danieli. 


TRIESTE — L'impegno ca- | 


salingo con il Delfino Pesaro 
si è rivelato per lo Jadran più 
facile di una normale seduta 
d'allenamento. 

La squadra di Zagar ha di- 
spostoa suo piacimento del- 
l'avversario togliendosi ‘addi- 
rittura la soddisfazione di 
doppiarlo al. 18° del. primo 
tempo (80-30). L'equilibrio è 
durato appena cinque minuti, 
quelli iniziali, il tempo neces- 
sario allo Jadran per prendere 
le misure al Delfino prima di 
sferrare la botta del k.o. Da 
quel momento in avanti non 
c'è più stata partita. 

Lo score è piuttosto elo- 
quente al riguardo. Vitez al 
termine dei primi venti minu- 
ti aveva già segnato 23 punti; 
nella ripresa si è limitato.a 
giocare qualche minuto e a 
‘metterne a segno altri sette, 
tanto, cioè, per mantenere la 
solita media. Ban non gli è 
stato da meno deliziando la 
platea nel primo tempo per 
poi concedersi riposo assoluto 
o quasi nella ripresa. 

22 


Castelfranco 
Abitare Ud. 68 


CASTELFRANCO: Ermano 18, 
Lotto 12, Cimador D: 4, Pellizzari 
16, Loschi 6, Duso 2, Tobia 5, Zilio 
9 


ABITARE UDINE: Romanin 11, 
Nobile 13, Zaggia 16, Romanello 7, 
Berzanti 12, Quirini 9, Lodolo. 

ARBITRI: Gnitti di Taranto e 
Deaga di Bari. 

NOTE: tiri liberi Castelfranco 
14 su 22, Abitare 28 su 38. Usciti 
per 5 falli Tobia e Romanin. Spet- 
tatori 1500. 


CASTELFRANCO — La- 
sciando tutti col fiato sospe- 
‘so, il Pedrini si è scrollato di 
dosso il peso dell’Abitare Udi- 
ne che lo tallonava in classifi- 
ca, rilanciandosi a pieno dirit- 
to tra le protagoniste di que- 
sta C1. 


Fiamma Bz 


80 
Servolana 70 
PRIMO TEMPO: 38-33 


FIAMMA BOLZANO: Valerio 
19, Calandrin ‘A, 9, Bazzan, Gu- 
glielmi 12, Pedrotti 16, Calandrin 
M. 16, Magistrini 12, Conci, Nardo- 
ni 4, Pontalti 2. 

SERVOLANA: Pieri 9, Bubnich 
11, Meneghel 7, Ceppi n.e., Jacuzzo 
10, Oeser 15, Cassio 14, Pecchi 2, 
Briganti 2, Rossi, 

ARBITRI: Gaia di Milano e 
Gussoni di Busto Arsizio. 

NOTE: tiri liberi Fiamma 20 su 
25, Servolana 24 su 33. Uscito per 
falli: Meneghel al 15’ del s.t. 


TRIESTE — Niente da fare 
per la Servolana formato. tra- 
sferta sul campo della capoli- 
sta Fiamma Bolzano. I triesti- 
ni erano partiti col piede sba- 
gliato cedendo .al 10’ dodici 
lunghezze di vantaggio ai pa- 
droni di casa (24-12). 

La ritrovata vena al tiro e 
l’uscita nelle file avversarie di 
Pedrotti e Bazzan consentiva- 


‘Arte :80 
Jesolo 


PRIMO TEMPO 38-45 


ARTE: Spanò 14, Veronese 3, 
Crasselli 15, Lavarian 6, Nanut 15, 
Bertoz 15, Klaniscek 2, Tirel 10. 
N.e,: Musina e Colucci. 

JESOLO: :Logsin 7, Zorzan 13, 
Danese, Rossetto 15, Cedrezzi 9, 
Montino 10, Scapolan 12, Dalla 
Francesca, Bergamo 16, Zecchin 
2. 


ARBITRI: Pituello, di° Udine e 
Lena di Codroipo. 

NOTE: tiri liberi, Arte 24 su 45; 
Jesolo 18.su 28. Usciti per cinque 
falli: Scapolan'al 31’, Montino al 
36’, Crasselli al 37°, Tirel al 407, 
Tecnico alla panchina dello Jeso- 
lo al 27° e a Scapolan al 31°, Inci- 
dente a Dalla Francesca al 5°. 


GORIZIA — L'Arte ha subi- 
to una nuova sconfitta di mi- 
sura al termine di una partita 
dominata a tratti dal nervosi-. 
smo. I primi dodici minuti 
hanno visto le due squadre 
equivalersi, poi lo Jesolo ha 
approfittato della sua mag- 
giore precisione al tiro per 
portarsi in testa. 

In avvio di ripresa i veneti 
‘hanno ulteriormente allunga- 
to, conquistandosi un margi- 
ne anche di quindici punti. I 
goriziani però non si sono dati 
per vinti e hanno recuperato 
fino a arrivare a tre lunghezze, 


| no'ai giallorossi una rimonta 
che li portava a un solo punto 
di distacco (29-30 ‘al 17°), Per 
quattro volte la Servolana 
aveva a questo punto la possi- 
bilità di operare il sorpasso 
ma la sciupava clamorosa- 
mente con una serie di palle 
perse. 

Nella ripresa i triestini pa- 
gavano l'inferiorità ai rimbal- 
Zi e dovevano dare via libera 
alla Fiamma che Pedrotti tra- 
scinava alla vittoria, 

Da segnalare nelle file della 
Servolana il 100 per cento al 
tiro di Cassio. Sabato. prossi- 
mo la squadra di Pozzecco 
affronterà lo Jadran nel 
secondo atteso derby della 
stagione. 

R. D. 


RUGBY-- SERIE «C2» 


Rubano 
Trieste 


(Primo tempo 6-6) 


12 
10 


Ginnastica 81 
Inter 1904 96 


SGT: Cerne 6, Pauluzzi 21, Dudi- 
ne 14, Simeone 3, Giraldi 21, Ja- 
nousek n.e., Maranzana 5, Ruaro 
11, Zorzin n.e., Furlan ne. 

INTER 1904: Sossi 4, Moschioni 
15, Parigi 25, Agostini 15, Grisoni 
6, Esopi 6, Canziani n.e., Pascon 
11, Bertoldi n.e., Micol 15. 


\ TRIESTE — L'Inter 1904 ha 
bissato contro i cugini della 
Sgtla vittoria ottenuta all’an- 
data. Le due formazioni han- 
no dato vita ad un derby 
estremamente piacevole e 
equilibrato fino a otto minuti 
dal termine, In evidenza Gior- 
gio Giraldi da una parte e 
Roberto Parigi dall'altra. 
L'Inter 1904 continua a guida- 
re la classifica. 

nl 


Grado 
Cervignano 68 


GRADO: Patruno, Tognon 5, 
Mittino, Medeot 8, Bean 9, Zulini 
1, Marin 29, Milotti 25. 

CERVIGNANO: Verzegnassi, 
Cecotti 17, Zanutel 9, Anderle 4, 
(Vittor 2, Zampar 9, Chittaro, Aloi- 
sio 14, Stafuzza, Fornasin 13. 


Peressini 


Itala Gradisca 79 


95, 


A SPESE DELL'ODERZO IN «C2» 
Sonante la vittoria 
dell’Italmonfalcone 


Italmonfalcone 84. 
Oderzo 


PRIMO TEMPO: 39-35 

ITALMONFALCONE: Bertotti 
6, Campestrini 11, Soranzo 16, Ba- 
nello 12, Stoppari 15, Beretta 6, 
SERI) 3, Bianco 13, Gelussi, Gal- 
lo 2. 

ODERZO: Piovesan 10, Cada- 
muro 10, Zamuner 4, Di Prampero 
9, Biasizzo 18, Cecco 8, Amadio.3, 
Fregonas 2, Baratella 1, Balzano. 

‘ARBITRI: Tommasi di Vicenza 
e Zambon di Bassano. 

NOTE: tiri liberi: Italmonfalco- 
ne 18 su 32, Oderzo 11 su 20. 
Espulso Di Prampero; uscito per 
cinque falli Biasizzo e Soranzo/ 


MONFALCONE — Grande 
‘prestazione dell’Italmonfalco- 
ne che ha onorato con una 
sonante vittoria il primo po- 
sto in classifica. Opposta; al- 
l’Oderzo, quarta della fila e 
col miglior attacco del cam- 
pionato, la compagine di Ago- 
stinis ha messo in mostra 
un’eccellente difesa che ha co- 


Mobilcasa 84 
Padova -. 69 


PADOVA: Criscuolo, Furlanel- 
lo, Lentola, Millozzi, Meneghin, 
Piran, Nota) Rigato, Voltolina; 
Formentin. 

MOBILCASA CORMONS: Ton- 
zig, Tomadoni, Marini, ‘Pintar, 
Meden, Coceancic, Sodano, Palla- 
vicini, Jadarola. 


PADOVA — Aneora una 
sconfitta ‘del Padova; questa 
volta a opera della Mobilcasa 
Cormons che dopo essere an- 
data al riposo in perfetto equi- 
librio (37-37) nel secondo tem- 
po è passata a condurre chiu- 
dendola fatica con un vantag- © 
gio di 15 punti. 


PALLAMANO FEMMINILE 


Trieste 17 
Palermo 17 
SERIE B 
Costa Barbari 33 
Verona 13 
SERIE D MASCHILE 
Inter Aurisina 15 


Acli Udine 15 


stretto Biasizzo e soci ad un 
parco bottino. 

E’ stata una vittoria del‘col- 
lettivo, ben registrato e deter- 
‘minato in tutti i reparti, che si 
è preso la rivincita con gli 
interessi rispetto ad una delie 
due sole sconfitte del girone 
di andata. 

La formazione di Sambin è 
vissuta sull’estro e il buon tiro 
di Biasizzo, mentre gli altri 
sono stati francobollati dai 
rispettivi marcatori azzurri. 

Claudio Soranzo 


Tieffe Udine 57 
Donnel Vicenza 56- 


TIEFFE LEASING: Vorano 3, 
Panama 4, Graberi 28, Viubello 9, 
Gregoris 1, Tonin 4, Borini, Mesa- 
glio, Brida, Bacchin 8. 

DONNEL VICENZA: Rigon 12, 
Bazzoli, Marin 3, Marchini 13, Fo- 
ladore, Bisson 12, Camurri 3, Ca- 
sonato 9, Berti-2, Dalla Chiara 2. 

ARBITRI: Rallo di Gorizia e 
Annunziata di Monfalcone. 


UDINE — Dopo un lungo 
digiuno la Tieffe è tornata ad 
assaporare la vittoria che spe- 
riamo. sia la prima di una 
lunga serie. La partita di ieri è 
stata piuttosto brutta sotto il 
profilo tecnico, ma valida ago- 
histicamente. Probabilmente 
era troppo sentita sul piano 
nervoso. ; 

Gli ‘udinesi di Colonnello 
‘hanno avuto una media. di 
tiro ridicola, e il punteggio è lì 
a dimostrarlo,. ma almeno 
hanno avuto il merito di non 
mollare mai e di aver final- 
‘mente difeso con grinta e de- 
terminazione, fatto che'ha re- 
‘so possibile la vittoria, anche 
se sudata. oltre il lecito. È 
auspicabile che questi due 
‘punti molto importanti, alzi- 
no il morale della compagine 
‘udinese, che ne ha molto biso- 
gno per poter ancora sperare 
nella salvezza. 


M. C.° 

SERIE B FEMMINILE 
Interclub 66. 
Edera Forlì 53 


PRIMO TEMPO 36-32 


INTERCLUB MUGGIA: Zumin, 
Donadel 17, Lagatolla 5, Crevatin, 
Bessi 14, Zancari 4, Klobas 4, 
D’Ambrosi, Cosina 6, Milocco 16. 


EDERA FORLI’: Bronacci 8, 
Giorgetti, Fabbri, Mengozzi 9, Di 
‘Batista 7, Solfrini 9, Ravaioli 3, 
Vallicelli 3, Rosetti 13, Ravanelli 


4 î 
ARBITRI: Cattaruzzo e Secca- 
rello di Venezia. ; 


(55-42) 


| Le altre partite 


î, Ray 21. AIl 


16, Ardessi 11, 
i) 


S. Benedetto. 
la Biondo tempo. 


piti dI, ersari così 
POS im combattivi, 
Guerriere dal prof. 
0 raggio Lio. 
la par finalmente 
va ngaî e quindi 

i pesto; facendo 
po ti lale divario 
E tra le due 
squali dalla fine 
del PIL massimo 
vantasb Resi sul 51- 
36 con nettacolare 
di con pelusa da 
SaccheW4igo assist 


Carr 19, 


falli: Bai 


di May. . 
Nel PI Mayfield 
per meri! Gemerito 


di Ray f2°he voleva, 


ma era Sb gli assi 
torinesi © sunti rap- 
presentaV terzi, del 


ino ff | 6, Restani 19, Fort Ne.: Binelli, Mori e Giroldi. 

DOT SI primo’ | ’ ARBITRI: Ro("% e Dal Fiume di Bologna, 

pine] giocava a NOTE: tiri libé!: Honky 19 su 25; Peroni 22 su 31; usciti per cinque 
uomo e Pi arsa vena | falli: Crow al 2579 © Carera al 35°09, Spettatori 3 mila. 
difensiva Si jero mi- (1) 
sterioso C&ra pie- " ha 
montese chira Die | Febal Naplli-Granarolo 115-105 (58-49) 
pra eNioca FEBAL NAPO: Antonelli 7, Motta, Sbaragli 10; Johnson 47, Wood& 
all’interno Sa gara. 18, Fuss 8, Corde $, Gelsomini 17. N.e.: Ragazzi e Fossati. 
Comunque ironi ‘di GRANAROLOBOLOGNA: Brunamonti 17, Fantin 20, Van Breda, 
casa tutti 1 oro Del 16, Villalt: 

in m È sanza. 

DEE pvabile ARBITRI: Fiolt0 e Maggiore di Roma. 
Coieso ad anche NOTE: tiri lil! Febal 26 su 38, Granarolo 32 su 41, Usciti per 
l'azzurro iuliani | cinque falli; al 5'0t St Bonamico (57-72), al 18’11” s.t. Antoni 
giocavano 22fpesan- | ‘al 18'14” s.t. Villa? (101-108), al 18'43” sit. Rolle (101-109). 


te passivo di 
ConsapevOL, jjmiti 
gli ospiti rie cam- 
po tanto sche pri- 
ma di siglalé primo 
canestro doVé passa. 
Te quasi 2° e Mboco ed 
era il solito Mî3.49) a 
far gioire i POSyenuti 
al seguito dell& get: 
to. da Gorizia; era 
l'ombra di sé ‘dopo 
aver collezionablore- 
vole 0 su 7 al tilitrava 


e.: Malcangi. 


Binola-Simac 74-86 (40-38) 


Barivierà 


riviera al 


Hon-Peroni 73-74 (32-42) 


ne (Roma) e Gugliemo (Messina). 
Star 35 su 51; Indesit 15 su 20. Usciti pi 
9 s.t., Ricci al 1313” s.t. Tecnico;a Della Fiori al 


SRIE A1 MASCHILE 


Varese-In@sit Caserta 104-85 (48-54), 


i. STAR: Boselli! Mottini 2, Della Fiori 20, Hordges 31, Mentasti 8,1 
Anchisi 4, Vescovi Caneva 4, Gatti 2. N.e.: Pol, 
INDESIT: Gen!® Marcel 21, Ricci 4, Generali 2, Oscar 41, Ma- 
stroianni 8, Carra” Simeoli 5, Donadoni 2, La Gioia 2. s 
ARBITRI: Fili?9 
NOTE: tiri libé' 
falli: Generali al 1 
1028 sit. 


Bancoronia-Latini Forlì 71-63 (36-26)... 


ee BANCOROMA! Wright 16, Sbarra, Gilardi 11, Polesello 13, Solfrini 
13, Lockhart 18. Ne- Salvaggi, Tombolato, Bertolotti e Grimaldi. © 

LATINI: Franescatto 15, Lardo 4, Andreani 6, Valenti 10, Griffin 4; 
Colombo, Sonagli! 6 Nunzi, Harper 18. ì 
ARBITRI: AlbNesi (Busto Arsizio) e Tallone (Varese). 


ri 


gd 


BINOVA: Bos? 10, Mina 10, Mayes 27, Meneghel 1, Smith 14; 
Nataliani 4, GiomMi 2, Carrara 6; n.e. Guerini e Sciarappa. 
SIMAC: Bosell 9; Lamperti 5, D'Antoni 7, Premier 23, Meneghin!8)? 
i ne, Pettorossi, De Piccoli. 

ARBITRI: Za” di Venezia e Gorlato di Udine, 
NOTE: tiri libé!: Binova 14 su 26; Simac 22 su 29. Usciti per cinque, 
St, e Natalini al 20”, s.t. Spettatori 4.000, 


4 


A 


Jolly Caltù-Scavolini 80-75 (49-32) i: 


JOLLYCOLOMIANI: Innocentin 13, Bargna 4, Cattini, Fumagalli 2,/ 
Bosa 10, Sala, Br&€" 16, Riva 10, Marzorati 7, Craft 18; mr 
SCAVOLINI: Di€rod 14, Magnifico 20, Pondexter 11, Zampolini 15} 

Silvester 9, Gracis *Onzoni 2, Benevelli 2, Silvestrin 2. È 
ARBITRI: Dupti e Garibotti. 


TL 


dui 


11% 


HONKY FABRANO; Savio 2, Lasi 7, Dal Seno 18, Fortunato 4, Tassi 
10, Crow 12, serali 1, Owens 19. N.e.: Cacciatore e Dimatore. 
PERONI LIVONO: Giusti 4, Paleari, Fantozzi 13, Jeelani 18, Carri 


hi 


ui 


RL 


a 


sO 


il suo primo cal 4:99” 
(68-46). i 
Comunque intesi 


SQUADR 


I 


CASA | FUORI 


Halle 


raggiungevano hassi- 
mo vantaggio G» gi 
gioco su un call pay 
(68-46). Poi, OV Ja 
Berloni mollaV&ago ‘ 
Ray fosse divenUy;ca. 
ce in difesa sull'Oxtti- 
cato Mayfield. *.\ga 
Giancarlo Primo hi si 
rincuoravano © “no 
sotto, arrivando 2,yn. 
ti di distacco (72%gj 
gioco); con Ardes$ gli 
ultimi scampoli ja 
artefici della rino) 

‘A questo pun! 
della San Benedeie 
spegnevano, Primo 
il generoso nico 


Sta 
Peri 


per cinque falli sul 
incontro che i torint 
cevano con sufficie?, 


Berloni 
Simac 
Granarolo 
Jollycolombai 


rr 
‘oni 


Bancoroma 
Honky 

Indesit 

Febal , 

Latini 
Simmenthal 
Bic 

Scavolini 
Binova 

S. Benedetto © 


Mb PROT OI UTD) UT nt ni O i 3 00 © 00 
OT OT N UT 19 19 DI DI di dA WMO dv 
SONNO RAA I 
CD © 00 ad 00 CO 00 i ai ai UT UR DI DI 


termine, facendo cin 
campo anche i più & 
ri, lasciando peralti; 
Valle a riposo. 
Alessandro 
RE RE VE | 


Hockey su pisti 


SERIE Al: Amatori} 
Bassano 5-2, Zoppas - Ste 
"7-2, Lodi - Forte dei 
Vergani Monza - Corro 
Novara - Roller Monza x 
nica - Seregno 4-0, Tris È 

«celli 0-5, i 

La classifica: Verga 
punti 26; Novara 24; Vert 
Lodi 22; Zoppas 20; Cort4 
Castiglione e Roller 
Follonica 15; Bassano 
dei Marmi 12; Amatori Mo 
Trissino 4; Seregno 3. 6 

SERIE A?: Migliarina - 
ze 2-3, Thiene « Goriziana 3) 
na - Salerno: 13-2, Giov 
Triestina 4-3, Tricolore - 
gno 2-7. 

La classifica: Giovinazzo! 
22; Thiene 18; Migliarina © 
gno 17; Breganze 14; prat 
Goriziana 12; Viareggio 9; Di 
na, Tricolore e Siena 6; Sale) 
Prato e Viareggio una par! 


Bic: 


I RIS'TATI 


-Simmentha 


Honky-Peroni 
Bancoroma-Lat: 
Star-Indesit 
Berloni-S, Bene! 
Febal-Granaroli, 
Jollycolombani?*Volini 
Binova-Simac 


tto 


1501 - 


1445 
1650 
1486 
1491 
1469 
1376 
1332” 
1540 
1566 
1404 
1421 
1337 
1482 
1434 
1213 


Le partite del 5.2.1984 


Granarolo-Bic 
Binova-Honky 
S. Benedetto-Simmen. | 


Simac-Febal 


Latini-Star 


Peroni-Berloni 
Indesit-Jollycolombani 
Scavolini-Bancoroma 


meno. LI 
SERIE B: Frassati - Patt. SÌ 


nesi 3-3, Grosseto - Ise Pn "| na 
Montebello - Villa d'Oro ni SQUADRÌ NG 
stoia - Lodi 2-3,'Pro Sarzan4\| ì I F 
Monfalcone 8-4, Viareggio -) 
Novara 2-0. È Î 7 
cia i Cantine Riun! | 26 18 9 0 4 5 1492 1402 
i Patt. Sarzanesi 12; FrastA Mi D: 2418 7 2 5 4 1461 1405 
Vi jo 11; Ù 10; ister Day i x 
tobelio 0: Rol, Novara 7, Pisteil. Gedeco \ 24 189 0 3 6 1697 1691 
Pro Sarzana 0; Ise Pn; ito. Vi |. 22 18,7) 14.6 1559 1533 
d'Oro, Grosseto, Montebello i IKtalcable 22 18. 6 3 5 4 1640 1653 
Rn Parc fi melo, \yoga ©; | 20 18 7 2 3 6 1601 1543 
iene. Carrera. |. 20 18 #7 2 3 6 1554 1526 
Estel Thiene lBanca Popola 18:18 7.3 2 6 1518 1455 
Saponia Goriziana irebole “ 18 18 7 2 2/7 1592 1612 
THIENE: nero Sariori; Ce”Bartolini i. 18 18° 7 3 2 (601518: Ri 
zi P., Cenzi A, (2), Saracino, Tro' i il 18 18.7 2 27 1544.16 
A isMangiaebevi s : 
fell) Pallaraia, Zerbo, FAPFetton: "| (18 18 5 4 3.6 14091397 
. GORIZIANA: Struli, Zotti, AlSebastiani |. 14 18. 7 2 0 9 1551 1544 
tonini, Vidoz (2), Perok, Culot, 51 merican Fal 12 18 4 3 2 9 1485 1492 
RT Vicenzi 7 2 7 1430 1503 
ARBITRO: Rossi di Modena. Vicenzi RR ES f ; 
È tapident, || 818 3. 7 1 7 1409 1472 
THIENE — La Saponia GOo-| TALIA 
riziana ‘perde l’ultimo tram | î 1 ARR 
per la A 1. Gioca bene, ma | 1 RISTATI Le partite del 5.2,1984 
1 7 “ Î Li i 
perde 1 Thiene a AUG | entangi 1665 | Mise Dopo 
la partita si potrebbe ‘chiude- |apident-Marr! 68-70:| Sebastiani-Vicenzi; 
Te Così. icenzi-Gedeco| 84-88 | American Eagle-Italcable 
“Ta sconfitta fa la bocca‘|Riunite-Amef Fagle 102-88 | Carrera-C. Riunite i 
amara ai goriziani che:hanno. ‘hole-Mister DI 79-94. Marr-Benetton: li 
avuto in Vidoz un'autentica |\ga-Bartolini | 114-73'| Mangiaebevi-Rapide 
spina nel fianco della difesa’ | 'polare-Sebas' Bartolini-Lebole nl 


dell’Estel. 


MP. IL 


a 20Rolle 26, Bonamico 6, Valenti, Binelli, Daniele. N.é,: 
i ab 


elli (94-83), 


bl 
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lo 
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Sci: Wenzel vice il «supergigante» di Garmisch 


IL 


CAMPIONE SVEDESE SOLTANTO QUINTO PPENA OTTAVO L'AZZURRO ERLACHER 


Stenmark ci riproa per scommessa 
ma l’alta velocii non fa per lui 


GARMISCH- 
PARTENKIRCHEN — Dopo 
aver aperto la stagione vin- 
cendo a Kranyska Gora il pri- 
mo slalom di Coppa, Andras 
Wenzel è tornato ieri al suc- 
cesso nel supergigante di Gar- 
misch conquistando anche il 
secondo posto nella combina- 


‘ ta del «Kandahar». Ha prece- 


duto lo svizzero Zurbriggen 
che invece ha vinto la combi- 
nata e ha ulteriormente raf. 
forzato la sua posizione di lea- 
der di Coppa del mondo, 
Ma la novità della giornata 
è stata la partecipazione alla 
gara di Ingemar Stenmark 
che dopo due anni è tornato a 
mettere l'odiato casco delle 
alte velocità conquistando un 
lusinghiero quinto posto gra- 
zie anche alla nevicata della 
scorsa notte che ha reso un 


Michael Mair 
correrà 

la libera 

di Sarajevo 


PARTENKIRCHEN — «Non 
ci sono dubbi: Michael Mair 
andrà a Sarajevo e farà la 
discesa libera. Dopo l’Inci- 
dente di ieri con la lussazione 


| della spalla sinistra, Michael 


è già stato portato à Bergamo 


: dal prof. Tagliabue. Gli verrà 


applicata una fasciatura se- 
mirigida tale da consentirgli 
l'indispensabile movimento 
della spalla e poi andrà in 
pista alutato se necessario da 
qualche iniezione di antido- 
lorifico»: Sepp Messner, ct 
azzurro, confortato dal pare- 
re del medici, è molto deciso 
per quanto riguarda il futuro 
olimpico del numero uno del 
discesimo italiano. 

«La pista olimpica — ag- 
giunge Messner — non è di 
quelle in cui è necessario 
spingere molto. Importante è 
tenere la linea e far correre 
gli sci. Tutto questo dovreb- 
be rendere meno difficile la 
gara per Mair anche se ovvia» 


| mente non sarà nelle migliori 
| condizioni». 


i Acompletare il quadro non 
troppo rassicurante per gli 
azzurri della libera, c'è stato 
ieri nel supergigante di Gar- 
misch un nuovo incidente 
che ha coinvolto Danilo 
Sbardellotto. Probabile can- 
didato alle Olimpiadi nella 


| pattuglia dei discesisti, Sbar- 


dellotto è caduto rovinosa- 
mente dopo aver incrociato 
Eli sci. 


__ UNA 


po’ meno veloce il tracciato e 
più confacené ai gigantisti 

Ma nonostalite questo buon 
piazzamento — il suo grande 
amico Mare Girardelli è arri- 
vato quarto Alle spalle del- 
l'austriaco His Enn — Sten- 
mark non è rihasto soddisfat- 
to di Fiale fara: «Lo confer- 
mo: il "supe? @” non fa per 
ime, richiede tutto un altro 
tipo di sciati rispetto al gi. 
gante. CredoPOl che i punti 
che ho conqustato oggi non 
mi serviranni Molto in Cop- 
pa. PraticanéNte ho voluto 
allenarmi afituandomi alle 
velocità magfloti e ho appro- 
fittato del.’#Per G” perché 
avevo davanî Una settimana 
vuota senza Îlalom,, 

Sarà anche©OSÌ, ma forse la 
ragione veradi tanta scarsa 
simpatia petll «super G» è 
un’altra: SteMark è abituato 
a vincere e nîî Vuole neppure 
sentir parlaridi gare in cul il 
suo nome è @binato a classi- 
fiche alte, j 

Solo un dot”080 ottimismo 
preolimpico !ONsente invece 
al ‘ct Sepp fessner di non 
essere del tul0 insoddisfatto 
del risultati ÎeEli italiani in 
questo «sup G», A parte 
l'infortunio ll Sbardellotto 
con taglio al) Zigomo, l’otta- 
vo posto di Pbert Erlacher e 
il sedicesimd!! Richard Pra- 
motton — i d® milioni italia- 
ni — non selbrano davvero 
tali da suscil”* grandi entu- 
siasmi. 

.——————— 


Ordine d'trivo 


1) Andre Wenzel (Lie) 
1'36”53; 2) Pin Zurbriggen 
(Svi) 1366 3) Hans Enn 
(Aut) 1°37"5,3) Maro Girar- 
delli (Lus) 1°"62; 5) Ingemar 
Stenmark |V®) 1°3768; 6) 


SAINT GIS — L’elve- 
tica Erika Hì vinto ieri a 
Saint Gervelalom gigan- 
te di coppa ndo, dando 
così un però arrivederci 
alle Olimpi/Sarajevo. La 
gara di ierilfatti l’ultima 
in calendatima dell’ap- 
puntamenmpico. 

La Hesscolto la sua 
TE RR I 
Ordine ‘ivo 

1) Erika (Svi), 2) Chri- 
stian CooJsa), 3) Carole 
Merle (Frisa Savijarvi 
(Can), 5))ie Armstrong 
(Usa), 6) he Pelen (Fra), 
") Elisabgrohler (Aut), 8) 
Anne-Floy (Fra). 


TRIN — Coguaro non 
ha molhessuno e ha vinto 
con sesità il miglio che 
vedeva prese i buoni 4 
anni, amente posposto 
nelle vizioni degli allibra» 
toria belg (partito con il 
ruolo protagonista), e a 
CantoL, l'allievo di Toni 
Di Frtha guidato imper- 
turbalda cima a fondo, 
sfuggi sicuro ai rivali con 
un ul mezzo giro molto 
autoro che faceva seguito 
a unio chilometro ...ripo- 
sante 

Caè RL, messosi secon- 


Guido Hinté®er (Aut); 7) Ju- 
re Franko l&); 8) Roberto 
Erlacher (It) 9) Gunther Ma- 
der (Aut); 10%80n Hirt (Rfg); 
11) Franz: HMzer (Svi) e Hu- 
bert Strolz Ut); 13) Martin 
Hangl (Sv 14) Thomas 
Buergler (Vl); 15) Peter 
Mueller (Sv 


Coppa di mondo 


1) Pirmin'rbriggen (Svi 
209 punti; creta Wensel 
(Lie) 168; |Ingemar Sten: 
mark (Sve)56; 4). Marc Gi- 
rardelli (LY © Franz Hein- 
zer (Svi) 125) Anton Steiner 
(Aut) 119; 78 Raeber (Svi) 
108; 8) Erw Resch (Aut) e 
Franz Gru” (Aut) 90; 10) 
Bojan Kriz{'ug) 87; 11) Jure 
Franko (Ju 82: 12) Franz 
Klammer (14) #9; 13). Hans 
Enn (Aut)# 14) Thomas 
Buergler () 69; 15) Guido 
Hinterseer Ut) 68, 


RIMO. 


Più di un milione di persone Hio concluso un 
affare acquistando una Ritm@nno preferito 
la sua collaudata affidabilità{l'hanno scelta 
per l'originalità della sua lin Sicuramente 
‘hanno anche scoperto che lamo è l'auto più 
capiente in assoluto nella suategoria. O ma- 
gari si sono lasciati affascinare comfort e dal- 
le sue prestazioni? Non c'è cllire, i 180 km/h | 
della Ritmo 105 TC hanno prio un bel fasci. 
no. Certo che anche il consur: 20 km con un 
litro.la Energy Saving, per esPio - è un argo- 
‘mento interessante anche peli normalmen: 
te non sceglie l'auto in base |Sua economi; 
cità; senza dimenticare poi 
merciale al momento della ‘Muta. E oggi/ 
Dopo che la sua vasta gamiSì è arricchità 
con una versione più accessî' <il nuovo alle” 
stimento Diesel L - alle tan 
giunge una in più per concSre un affare. 


Valore com: 


Oni se ne ag 


‘re IRS] | 


__ FAT] 
. PROPOE 
— ILPRIMO 
i _AFFAIE 
-  DELL’ANO. 
ACQUISARE 


do abita della prima cur- 
va, di controllato i tenta- 
tivi dosbelg, uscendo defi- 
nitivinte all'esterno a 900 
‘metti palo dove al seguito 
del tistrada Coguaro si 
port Chimba che aveva 
‘perà partenza con un er- 
roréfase di stacco. . 

AP Calister si era estro- 
megon un primo galoppo 
sullrva delle scuderie, ga» 
lopjhe poi ripeterà finendo 
sguicato, mentre Coguaro, 
conllata l'avanzata di 
Care RL, sveltiva la ca- 
del ai 600 conclusivi sem. 
prin il sauro da Pro Hano- 
vell'esterno. 

isbelg preferiva non insi- 
stinel penultimo rettilineo 
‘pébi attendere la dirittura 
d'îvo prima di piazzare la 
siondata. Appunto in ret- 
tdtoguaro si scrollava di 
db gradatamente V’assil- 

Cantore RL che ormai 


Î 


ì 


Quarta vittoria stagionale in 
modo inequivocabile, davanti 
alla statunitense Christin 
Cooper ed alla francese Caro- 
le Merle, A dimostrazione di 
una splendida condizione, la 
Hess ha vinto senza molta 
fatica e senza prendere rischi, 
temendo un peggioramento 
delle condizioni del ginocchio 
contuso in una caduta, 


La neve molto veloce, del 
resto, invitava alla prudenza, 
Non si pensi comunque ad 
una Hess tlmorosa. L'elvetica 
è scesa decisa nella prima 
manche, mettendo così al 
sicuro la vittoria che le per- 
mette di portarsi in testa alla 


Erika?ss in testa nella Coppa del mondo 


Classifica della coppa del 
mondo con un vantaggio di 16 
punti su Hanni Wenzel. 
Ancora una domenica gri- 
gia per lo sci femminile italia- 
no. Assente la Quario, la pri- 
Îma azzurra figura al 24.0 po- 
sto: si tratta ‘della Stevenin 
che ha preceduto di-due posi- 
zioni la Magoni e di tre la Zini. 


Coppa del mondo 


1) Erika Hess (Svi) 214 pun- 
ti; 2) Hanni Wenzel (Lie) 198; 
3) Irene Epple (Rft) 178; 4) 
Michela Figini (Svi), Olga 
Charvatova (Cec) 146; 6) Chri- 
stin Cooper (Usa) 128; 7) Ta- 
mara McKinney (Usa) 122. 


PREMIO DEL TERRANO (m 1660): 1) Demoniesso RL (A, Mazzuchini). 


2) Dado d'Ausa. 8) Diva For. 8 part. Tempo al km 1,24.6, Tot.: 22; 12, 11, 
20; (23) PREMIO DEL CABERNET (m 2080): 1) Porto Alegre (C. 
Morselli). 2) Eridano, 5 part. Tempo al km 1,24.7. Tot.: 16; 12, 21; (47), 24. 
PREMIO DEL PICOLIT (m 2060): 1) Bioxil (E. Sterle). 2) Demecu, 3)Ionlo 
delle Rose. 18 part, Tempo al km 1,29, Tot.: 81; 19, 26,39; (89). 34, Duplice 
dell'accoppiata (1.a e'3,a corsa): 19.760 per 500 lire. Combinazione Tris 
1.3.5. Quota, lire 271.160, PREMIO DEL VERDUZZO (m 2060): 1) 
Ambrosiana (Be, Destro), 2) Birio. 4 part. Tempo al km 1,21.9, Tot.: 14; 
12, 21; (40). 28. PREMIO DEL PROSECCO (m 1660): 1) Casalappi (E. 
Pouch). 2) Clodia Bell, 3) Carmencita CI. 9 part. Tempo al km 1,24. Tot.: 
63; 13, 11, 15; (61). 181, PREMIO DEL TOKAY (m 1660): 1) Coguaro (A, DI 
Fronzo). 2) Caosbelg, 5 part, Tempo al km 1,21.3, Tot.: 55; 2, 13; (35). 281, 
PREMIO DEL TRAMINER (m'1660): 1) Bombolino (F. Prioglio). 2) 
Chiaromonte, 3) Bermanto, 9 part. Tempo al km 1,22.5. Tot.: 19; 15, 22, 


26; (78). 143, Duplice dell'accoppiata (5.a e #.a corsa): 23.800 per 500 lire. 
Combinazione Tris 10-1-9. Quota lire 98,260, PREMIO DEL MERLOT (m 
1660): 1) Patrick (A. Mazzuchini). 2) Granaglione. 5 part. Tempo al km 


1,20,8. Tot: 22; 14, 12; (28). 51, 


candidato alla piazza d’onore 
veniva raggiunto e battuto 
proprio sul palo dal fortisst- 
mo finalone di Caosbelg, se- 
condo di poco dietro al caval- 
lo di Toni Di Fronzo alla méia 
in 1,213, 

Arrivo coreografico con i 
tre dichiarati protagonisti di- 
visi sul traguardo da minimi 
intervalli, con la sfortunata 
Chimba quarta a ridosso, 

Favoriti in evidenza nella 
prova d'apertura che vedeva 
il battistrada Delector Prad 
sbagliare sotto l'attacco di 
Demontesso RL all'ingresso in 
dirittura, con il puledro di 
Mazzuchini che pot st difende- 
va dal tentativo di Dado d’Au- 
sa) secondo su Diva For. 

Nella «gentlemen», Fayret e 
Sinforosa st sono date batta- 
glia anzitempo e ciò non ha 
fatto che accrescere le già 
pingui possibilità di Porto 
Alegre, solitario al traguardo 


con Carlo Morselli davanti a 
Eridano rientrato per le vie 
brevi dopo intoppo iniziale. 
Nel Premio del Picolit, De- 
mecu, presto in avanti, reagi- 
va a Bark ma non poteva 
opporsi in dirittura alla pro- 
gresstone di Biozil, con il sor- 
prendente Ionio delle Rose 
terzo su Baklava, mentre At- 
ragal, in fase di progressione, 
si era eliminatd in rottura, 
Ritorno al successo di Am- 
brosiana sui due giri e mezzo 
di pista. Preso il comando di 
getto, la femmina di Benito 
Destro controllava un tentati» 
vo di Abesada Jet, sortita al 
largo a più di un giro dalla 
fine per prevenire Akito BI, 
per poi concludere con buon 
margine su Birio incuneatosi 
negli ultimi metri all’interno 
della stessa Abesada Jet. 
Nella prova riservata agli 
allievi, la favorita Clodia Bell, 


dopo aver controllato le mos- | 


FALLISCE L’ASSALTO DELLO SFIDANTE MESSICANO HERRERA 


L’argentino Laciar conserva 
il titolo mondiale dei mosca 


MARSALA — L'Argentino 
Santos Laciar ha conservato 
il titolo di campione del mon- 
do dei pesi Mosca (versione 
Wba) battendo ai punti lo sfi- 
dante messicano Juan Her- 
rera. 

Sul ring di Marsala, il deten- 
tore ha confermato limpida- 
mente di essere il legittimo 
titolare della corona iridata, 
mentre lo sfidante ha saputo 
esprimere una tensione atleti- 
ca non indifferente, 

Herrera ha tentato la sfida, 
ma non c'è riuscito. Sperava 
di strappare il titolo che a 
Merida, in Messico, nel 1982 
gli era stato portato via pro- 
prio da Laciar. 

L'argentino ha sottolineato 
le proprie doti peculiari: soli- 
dità, ottimo ‘corredo tattico, 
determinazione. Non ha perso 


IONTEBELLO BATTUTI I FAVORITI CAOSBELG E CANTORE RL 


Ceuaro sfugge a tutti sul miglio 


se di Cotingo, veniva attacca- 
ta con decisione nell'ultimo 
quarto da Casalappi che pas- 
sava nel finale nelle mani di 
Ennio Pouch, mentre terza 
concludeva Carmencita Ci 
davanti al più discosto Cri- 
sten Jet, 

Pronta replica di Bomboli- 
no, già vincitore all'ultima 
usctta, autore di predominan= 
te chiusa in reita d'arrivo su 
Chiaromonte che aveva in- 
dotto alla capitolazione Eme- 
dio. Tereo per linee interne 
Bermanto davanti a Nichel, 
più in margine Armal, falloso 
in retta d'arrivo l'atteso Ado. 

Chiusura con uno spigliato 
Patrick di getto al comando e 
poi intangibile da 120,8 da- 
vanti al più atteso Granaglio- 
ne, con Vasari buon terzo su 
Germo che si era attardato 
all'inizio, 

Per Amerigo Marguchini 
l’unico doppio per 1 drivers, 
con Demoniesso RL e Patrick. 

Mario Germani 


Lurabo vince a Parigi 
il G.P. d'Amerique 


PARIGI — Pronostico ri- 
spettato nella 60.a edizione 
del Grand Prix d’Amerique, 
Una classica del trotto. Ha 
vinto Lurabo, nipote di Belli- 
no II, davanti a Jorky e a 
Kemilla, unica femmina del- 
la partita. Al quarto e quinto. 
posto si sono piazzati Lara- 
bello e Minou De Donjon, due 
favoriti della vigilia, 


(ELEAPFI 


tempo in chiacchiere, comin- 
ciando ad incalzare l’avversa- 
rio sin dalle prime battute del 
confronto. 

Il messicano, oltre una fer- 
tea volontà, non è potuto 
andare. Sono stati pochi | 
frangenti in cui Herrera ha 
impensierito Laciar il quale, 
nella cortissima distanza, ha 
identificato la condotta di ga- 
ra vincente. 

Il match ha avuto fasi sem- 
pre vibranti, per l'entusiasmo 
degli spettatori abbastanza 
«neutrali». L'arbitro statuni- 
tense Larry Hazzard è dovuto 
intervenire pochissime volte. 

Nel penultimo tempo Herre- 


| ra ha cercato caparbiamente 


la «botta magica». I centot- 
tanta secondi finali sono il 
vano tentativo dello sfidante 
di ribaltare il match. 


Pallamano: 
il calendario 
dei mondiali 


in Italia 


ROMA —. Mentre da oggi 
sono attese le prime formazio» 
ni che parteciperanno al cam- 
pionato del mondo di palla- 
mano gruppo «O», le due sedi 
dei gironi, Napoli e Bressano- 
ne, stanno mettendo a punto 
FILI aspetti organizza- 

vi. 

In particolare la sede di Na- 
poli si avvarrà del campi sus- 
Sidiari di Caserta e Scafati, Il 
comitato organizzatore, dopo 
gli accordi presi con la tv in 
ordine alle trasmissioni di al- 
cune partite ed in particolare 
quelle degli azzurri, ha stabili- 
to l'orario definitivo. 

Il campionato sarà inaugu- 
rato, per quanto riguarda 
‘Bressanone, con la partita di 
giovedì Austria-Gran Breta- 
gna. del gruppo «B» che si 
giocherà alle 19.30, 

Anche l’Italia esordirà il 
due febbraio a Napoli affron- 
tando nel palazzetto dello 
sport la Finlandia. 

‘Per quanto riguarda la for- 
mazione azzurra, questi sono 
gli altri orari: sabato 4 feb- 
braio: Italia-Irlanda (ore 16 a 
Caserta); domenica 5: Belgio» 
Italia (ore 16 a Scafati); mar- 
tedi ": Israele-Italia (15.30 a 
Napoli); mercoledì 8: Italia- 
Lussemburgo (15.45 a Ca- 
serta). 

Le finali quelle dell'11.,0.e 
12.0 posto e 9.0 è 10.0 posto si 
giocheranno al Palaeur di Ro- 
ma il 10 febbraio a partire 
dalle 15.30, le finali del primo 
e secondo, del terzo e quarto 
sempre al Palaeur sabato 11 a 
cominciare dalle 15.30. 


Vincono anche Oliva e La Rocca 
senza doversi impegnare troppo 


MARSALA — Patrizio Oliva, campione europeo dei super- 
leggeri, si è imposto ai punti in otto riprese sullo statunitense 
Jerome. Artis nel contorno della riunione di Marsala. 

Il pugile napoletano, che non nasconde l'ambizione e la 
fretta di sistemarsi sulla poltrona iridata, si è limitato ad una 
seduta di allenamento priva di particolari «guapparie». Si è 
infatti ‘esibito abbastanza distrattamente, sufficientemente 
sulle sue. ; 

L'avversario ha svolto onestamente il suo ruolo, caricando 
di coraggio e consistente smalto la sua prestazione, Artis non è 
mai stato uno sparring-partner banale, anzi, soprattutto nelle 
prime riprese, ha offerto alcune notazioni interessanti. 

Nino La Rocca ha battuto invece lo statunitense Tim 
Harris per intervento medico alla quinta ripresa. Harris ha 
riportato un taglio all'arcata sopraccigliare sinistra e l’incontro 
è stato aggiudicato a La Rocca, 


NOTIZIE IN BREVE 


Mondiali sci nautico 

SYDNEY — L'italiano Alberto Todeschini ha vinto con uno 
scarto di soli quattro decimi di secondo sull’australiano Rory 
Brown la gara finale del campionato mondiale di sci acquatico 
vinto dal belga Danny Bertels, campione uscente, classificatosi 
quarto nella competizione conclusiva, Il titolo iridato femmini- 
le è stato difeso con successo dall'inglese Liz Hobbs, 


Campionato italiano salto 


TARVISIO —.Lido Tommasi, rappresentante dello Sci club 
«Ponte di Legno», si è confermato {eri sul trampolino «Fratelli 
Nogara» di Tarvisio, campione italiano assoluto di salto specia- 
le, Si è imposto nettamente precedendo Sandro Sambugaro 
delle Fiamme gialle. Alla manifestazione, organizzata dallo Sci 
Cai Monte Lussari e dal gruppo sportivo forestale, hanno 
partecipato 61 atleti. E 


Atletica: cross di Roma 

>» ROMA —Slè disputata ieri all’ippodromo delle Capannel- 
le la quarta edizione del Cross di Roma. Si sono svolte tre gare: 
in quella riservata alle donne la maratoneta Paola Moro della 
Fiat Sud Lazio di Formia, ha ben presto lasciato indietro le 
avversarie aggiudicandosi la competizione su un percorso di 
km 3,500. Nella gara juniores pronostici sovvertiti: la vittoria è 
arrisa a Teodosio Statuto, portacolori della Polisportiva Roma 
13 che ha regolato sul traguardo le velleità di Eugenio Coppola. 
Nella gara più attesa, riservata agli atleti della categoria 
seniores, completo dominio del gruppo sportivo delle Fiamme 
gialle; sul traguardo sono arrivati appalati Marlo Gelli, Salva- 
tore Nicosia e Ranieri Carenza, poi classificati nell'ordine. 


Sci: Coppa del mondo freestyle 


UDINE — Il Canada ha dominato la Coppa del mondo di 
«freestyle» (sci acrobatico) che si è svolta dal 26 gennaio a ieri 
sulle nevi dello Zoncolan. Nella giornata conclusiva gli atleti 
canadesi si sono imposti nelle gare di salto maschile. Alle gare, 
organizzate dall’azienda di turismo e soggiorno della Carnia 
centrale, hanno partecipato oltre 100 atleti di undici nazioni. 


Coppa del mondo di sciabola 
GOETTINGEN — Il tedesco occidentale Harald Becker ha 
vinto:la Coppa del mondo under 20 di sciabola, davanti agli 
italiani Michele Bonsanto, secondo, Valerio Veccia e Antonello 
Casalucci, terzi ex-aequo. Ai giovani azzurri è rimasta la 
‘soddisfazione, un po' amara, di dominare l’ultimo torneo della 
Coppa del mondo, quello disputatosi ieri a Goettingen (Rfg). 


SAVATI 
PROPONE 
IL SECONDO 
AFFARE 
DELL'ANNO. 
RISPARMIARE. 
DUE MILIONI. 


Infatti, a tutti coloro che desiderano acquistare 
una Ritmo con sistema rateale e sono in pos- 
sesso dei normali requisiti di solvibilità, SAVA 
propone una riduzione del 35% degli interessi 
sulle rateazioni da 12 a 48 mesi.a rate costanti. 
In cifre questo può voler-dire un risparmio an- 
che fino a più di due milioni. Ecco due esempi 
in base ai prezzi di listino e ai tassi in vigore il 


‘ 3 gennaio 1984: la Ritmo 60 tre porte, con la 


massima rateazione (Lit. 230.000 mensili), 
consente di risparmiare 1.750.000 lire sugli in- 
teressi. Per la Ritmo Diesel invece, alle medesi- 
me condizioni (rata mensile di Lit. 314.000), si 
riesce ad ottenere addirittura un risparmio di 
ben 2.450.000 lire sugli interessi. Affrettatevi 
dunque, perché questa grossa opportunità 
non capita tutti i giorni. Infatti l'offerta SAVA 
termina il 29 febbraio. Approfittatene presso 
una delle Succursali o Concessionarie Fiat. 


Pag. 16 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a;: 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
#72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
— ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel, 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La ‘collocazione. dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 

consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite ‘d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17. 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21:case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; '23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di'lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubblicate. 


si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessì (a 
norma dell’art. 1 della‘legge 
9-12-1977 n.-903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 -- 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


IMPIEGATA III commercio ca- 
‘pace referenze offresi. Scrivere 
Publikompass cassetta n. 46 D 
34100 Trieste. 2119/3 

MECCANICO militesente 5 anni 


esperienza patente D offresi, 


meccanico 0. autista. 0481- 
73598. 67/3 
RAGAZZO ventenne esperto 
cerca lavoro, come internista, 
pulizia vetri scale, cura giardi 
ni,.0481-74187. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSOCIAZIONE COMMER- 
CIANTI MONFALCONE as 
sume a tempo determinato ra- 
gioniere/a. Inoltrare domanda 
manoscritta presso la sede di 
via Pacinotti 21. I candidati 
sosterranno prove attitudinali 
di selezione. 79/4 

GEOMETRA architetto o diplo- 
mato scuola statale arte abili 
nel disegno progettuale d'ad- 
destramento telefonino .040- 

'62191-68722, dalle 19 alle 19,45 
per appuntamento. 21604 

PER apertura zona centro nuo- 
vo negozio alimentari con an- 
nessa macelleria, Società cer- 


kollmann 
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CANARD, 


ra 


70 HP. Fai 


MINIMO 1.000.000 S 
“DA ROTTAMAZIONE”. 
Hai un'auto così malridotta che stai pensan- 
do di portarla dal demolitore? Se vieni dal 
Ca ignara Lancia e acquisti una A112 


RIPARTI i SS AIL 


RATEAZIONI SAVA 
FINO A 48 MESI. 


La tua A112, se vuoi, la paghi senza 
Scegliendo la formula di rateizzazione CVA 
che preferisci, anche fino a 48 mesi. E' l’oc- 
casione che aspettavi per avere il piace- 
re di una A112 nuova. Una giovanissima 
Junior, personale, scattante, affidabilis- 
sima e con costi di gestione molto conte- 
nuti; una elegantissima Elite, una pre- 
stigiosissima LX o una sportivissima Abarth 3 
presto. I Concessionari Lancia 
ti aspettano, ma solo fino al 31 gennaio. 


I:OCCASIONE CHE ASPETTAVI, DAI CONCESSIONARI LANCIA. 


E’ UNUSATO — 


 ALMENOI 000; 000 PERLATUA 


nuova, la tua vecchia auto Vè minimo un 
milione. Sì, proprio un m--l-l:n-e, Purché 
sia resolarmente immattrricola, 


UNA SUPERVALUTAZIGE 
SE E UN USATO NORMIE. 


stancodella tua auto die 
ti dà solo problemi e spese? 
La proposta vale anche per te. tr la tua au- 

to c'è una valutazione molto coveniente e 

una AL12 nuova che ti aspetta. Viia sentire 
le nostre offerte, sono più inttessanti di 
quello che immagini. 


NUOVA. 


i 


ca: l'eommesso capace salumi 
e ino 1 macellaio, 1 cas- 
siera, 1 fattorino magazziniere 
patente B. Richiedonsi ade- 
guati requisiti. Scrivere a ca- 
sella Publikompass 45 D spe- 
cificando ultimo o attuale im- 
piego. Si assicura la massima 


Tiservatezza., 2097/4 
5 Rappresentanti - 
Piazzisti 


AZIENDA leader settore ter- 


moidraulico offre ottimo gua- 
dagno a persone, anche estra- 
nea al settore, purché vera- 
mente interessante automuni- 
te età 20-35 anni, rappresen- 
tanza per le zone Gorizia- 

Monfalcone-Trieste. Inqua- 
dramento Enasarco telefonare 
ore ufficio 0432/733273. 34/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. PARCHETTI raschiatura 


Verniciatura posa. battiscopa 
Bezzi, Tel. 768606. 2049/6 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
‘speri 759868-70063 Gambini 27 
A mattino. 1564/6 
A.A. STUFE kerosene metano 
—. specializzato pulisce ripara. 
TTel./194 1794100. 2081/6 
A. SGOMBERIAMO, gratuita- 
mente se c'è convenienza 
appartamenti cantine ritiria- 
mo mobili, eseguo traslochi. 
Telefonare 744010. 2032/6 


ANTENNA Canalecinque ri- 
messa punto antenne centra- 
lizzate specializzati ese; 
‘minimi costi preventivi 
tuiti riparazione immediata 
televisori colori garanzia % me- 
SÌ, 763545. 462/6 

AVVOLGIBILI tende veneziane 
riparo vernicio, ore 8/12. Tel. 
7141242. 2092/6 

ESEGUIAMO riparazioni im- 
‘pianti completi riscaldamento 
della na (prezzi ragionevoli), 
912: 1609/6 


E ti 


SPECIALISTA CATTARUZZA 
PULISCE tinge con garanzia 
pelo montoni pecari stivali 

orsette ecc. Giulia 13 IE, 


10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tovaglie tende tap- 
peti pizzi lenzuola bigiotteria 
soprammobili libri cartoline 
abiti antichi intere giacenze 
contanti eventualmente 


GLI AVVISI ECONOMICI 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 alle 17 
escluso i giorni festivi 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun- 
ci economici funziona esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste 


P K publikompass 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


sgomberando; Telefona" Mae 
793972, abitazione 941095; Sco 12 ColMerciali 

bili i 
1 Mo Hi ACQUISTANSI orco ar ar 


gento oreficeria L' 
Fidione 6. Tel. 6435 sh; 


il 
ACQUISTO fino 1950 mo! ORO ARGENTO sa Stansi a 


prammobili lampade polo 


I 
ne quadri stampe vetrl Îonze PREZZI SUPER) disim- 


ITA: 


2 pegno polizze. C' 
Sion E do. | LIA 28, primo pian 160/12 
Telefonare 793979, abitalini, Te SISSA edili 
941093. 20 Continua, in ulti? Pagina 


ARTI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.10. 12.10. 
16.25" 22.10 
Bari 07.25. 13.50 
11.30, 18:00 
19.05. 22.30 
Bologna 07.15 *08.10 
Brindisi 11.30, 18.15 
19.05 22.30 
Cagliari 07.25. ‘11.40 
11.30 14.25 
19.05. 22:40 
Catania 07.25' 10.40 
11.30. 17.10 
19.05. 23.25 
Genova 06.50. *08.50 
17.30 -*19.25 
Lametia Terme 07.25 11.35. 
Lampedusa 07.25. 12.20, 
Milano 07.10. 08.00. 
16.25 17,15. 
Napoli 07.25. 10.35 
11.30. 16.35, 
19.05, 21.40 
Palermo 07.25 10.40 
11.30. 15.00 
19.05. 22.45, 
Pantelleria 07.25 12.15 
Reggio Calabria 11.30 . 15.00, 
19.05 » 22.00, 
Roma 07.25. 08.30, 
11.30. 12.35. 
19.05. 20.10, 
Torino 07.15 *09.45. 
Trapani 07.25. 14.05, 
Venezia 06.50. *07.15. 
17.30 


*17.55 


* Tranne sabato/domenica-»i 


ARRIVI 
Partenze Arrivi 
10.50. 


per Ronchi da: 


‘Alghero 07.20 
18.05. 22.00, 
Bari 07.00: 10.50... 
14.30 18.25 
19.00 22.00: 
Bologna 20.45. *21.40 
Brindisi 07.00 > 10,50: 
18.55 ‘22,007 
Cagliari 07.00. 10,50. 
1 15.05 ‘18.25 
18.50 22.00... 
Catania 07.30, 10,50 
14.50 (18.25 
17,55 22.00 
Genova 09,10. *11.05 
19.50. *21.45: 
Lametia Terme 07.15, 10.50. 
si 12.20. 18,25 
16.50. 21.35 
Lampedusa 13.00. 18.25; 
Milano 14.55 15.45 
20.45, 21,35, 
Napoli 07.05... 10.50 
11.30 18.25 
5 17,35, 22.00, 
Olbia 017.25, ‘10.50. 
19.00. 22.00 
Palermo 06.55 10.50> 
14.25. 18.25 
Pantelleria 08.45... 18.25 
Reggio Calabria 07.20. 10.50 
Roma 09.40. 10,50 
17.15, ‘1825 
20.50. 22,00, 
Torino 19,15 *2140 
Trapani 14,45. 18,20 
Venezia 10,40. *11.05. 
21.20 *21.45° 


* Tranne sabato/domenica 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


* Il giorno dopo 


PARTENZE 

da Ronchi per:. Partenze Arrivi” 
Amsterdam ‘© 07.10 12.05 
Barcellona 07.10. 11.15 
Bruxelles 07.10 10,20 
Copenaghen 07.10, 13.05: 
Londra 07.10. 10.00 
Madrid 07.10. 11.05 
Monaco 16.25 20.35 
NewYork 07.25. ‘15:00 
Stoccolma 07.10 . 15.05; 
Zurigo 16.25. 19.00. 

ARRIVI RE TIRIE 
per Ronchi da: Partenze Arrivi‘ 
‘Amburgo 15.00... 21,35 
Barcellona + 12.00, 15.45, 

) 14.20, 18.25 
Bruxelles 11.05 15.45, 
Cologna-Bonn 14.30. 21.35 
Dusseldorf 15.30 21.35. 
Francoforte 17.00. 21.35 
Londra 11.00. 15.45 
Madrid 11.55. 15.45 

13.10. 18.25 
Monaco 17.45. 21.35, 
New York 18.00 *10.50 
Parigi 10.50. 15,45% 

15.50 21. 35. 
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ESTERI 


OGGI ELIE SALEM DA ANDREOTTI 


Appello del Libano 
alla forza di pace: 


ù 


«Non ve ne andate» 


A Beirut intanto continuano le. sparatorie 


“BEIRUT — Il ministro degli 
esteri libanese Elie Salem è 
partito ieri per Roma, dove 
sarà ricevuto dal suo collega 
italiano. Giulio Andreotti. 
Porta un messaggio del Presi- 
dente libanese Amin Ge- 


mayel per il Papa Giovanni' 


Paolo secondo e Un nuovo 
appello ai paesi della forza 
multinazionale perché le loro 
truppe non se ne vadano dal 
Libano. 

“Il governo di Beirut si rivo]- 
ge all'Europa in cerca di pro- 
tézione, mentre le speranze di 
rilanciare il piano di sicurezza 
proposto dall’Arabia Saudita 
e il dialogo per la riconcilia- 
Zione fra ‘cristiani e drusi a 
Ginevra sembrano ormai ri- 
dotte al minimo. 

‘Anche ieri nella capitale li- 
banese e sulle montagne che 
.la sovrastano vi sono state 
scaramucce fra l’esercito na- 
zionale e i guerriglieri musul- 
mani e drusi. Sul piano politi- 
co e diplomatico si moltiplica- 
no gli incontri, ma senza risul- 
tato. 
oL'inviato americano Do- 
nald Rumsfeld, che ieri l’altro 
aveva illustrato la crisi liba- 
nese a re Hussein in Giorda- 
nia, è tornato ieri a Beirut, 
secondo quanto annunciano 
fonti dell'ambasciata degli 
Stati Uniti. In seguito si re- 
cherà forse a Damasco, dove 
opposizione armata libanese 
appoggiata dalla Siria ha il 
suo quartier generale. i 
‘In Siria era atteso ieri, pro- 
Veniente da Amman, anche il 
segretario generale del mini- 
stero degli esteri francese, 
Francis Gutman. ; 
CI ministrò Salem ha lascia- 
to Beirut ieri a mezzogiorno 
ed è giunto a Roma in serata 
dopo un breve scalo a Parigi. 
Nella capitale francese, sì so- 
ho recati anche il consigliere 
del Presidente Gemayel, Wa- 
di Haddad, e il diplomatico 
Ghassan Tueni, che ha coor- 
dinato letrattative fra Libano 
e Israele per l'accordo firmato 
il 17 maggio. 

« La presenza della forza mul- 
tinazionale a Beirut è ormai la 
principale garanzia di stabili 
tè del sistema libanese: Lo ha 
riconosciuto ieri il primo mi- 
nistro Shafig Wazzan, che ha 
lanciato un appello alla popo- 
lazione e in particolare alla 
comunità musulmana perché 
cooperi con i soldati italiani, 
americani, francesi e britan- 
nici: o 

«Essi sono Qui — ha detto 
Wazzan — per proteggere la 
‘popolazione e i.civili palesti- 
nesi». È questa la prima volta 


che un'autorità libanese parla 
pubblicamente della necessi- 
tà di proteggere i palestinesi a 
Beirut. 

Nell'inquieta periferia Sud 
della capitale, una pattuglia 
della polizia militare libanese 
è stata coinvolta ieri in ‘uno 
scontro a fuoco tra il campo 
palestinese di Shatila e l’aero- 
porto, nel settore presidiato 
dagli italiani. Secondo la ra- 
dio ufficiale; due soldati liba- 
nesi sono Stati feriti in un 
agguato teSO dai guerriglieri. 


Un ministro 
abbandona 
Shamir 


GERUSALEMME — Mor- 
dechai Ben-Porat, ministro 
indipendente. senza portafo- 
glio nella coalizione di gover- 
no del primo ministro israe- 
liano Shamir, ha rassegnato 
le dimissioni per divergenze 
sulle linee di politica econo- 
mica e sUll’intervento in Li- 
bano. 


BONN— Il cancelliere della 
repubblla federale di Germa- 
nia HelMUt Kohl è rientrato 
ieri ser in patria dopo la 
visita di Sei giorni in Israele 
per-affr0Niare, con un collo- 
quio a dattr'occhi con il mi- 
nistro della difesa Manfred 
Woerne Eli spinosi sviluppi 
del liceiZlamento del genera- 
l Je dellaBundeswehr Guenter 
KiessliB. 

‘La prisPettiva di un conge- 
do del ministro, la cui posizio- 
ne nel ONfronti dell'opinione 
pubbli@ è andata sempre 


settimge in cui il caso Kies- ì 
sling si? andato sviluppando, ll 


non ‘afete intenzione di di» 
metteri Spontaneamente. 


| rinunel!" 


peggiofNdo nelle oltre tre Roo 


PMINATA IERI LA SEI GIORNI DI KOHL A GERUSALEMME 


Ge 


re Îla Città vecchia 


OGGI IL CANCELL PARLERÀ CON IL MINISTRO 


Woerner vino al congedo 
e lo scanilo Flick monta 


Secondo «Der Spiegel» vbbero coinvolte organizzazioni cattoliche 


tico pur di porre fine a 
ilemica di cui tutto il 
0 rischia di fare le spe- 
atto saPere poco prima 
htro in patria che non 
frà di evitare le decisio- 
| si impongono, 


inche organizzazioni cat: 
he.per evadere:.il.fisco..- 


do il settimanale di 
, per un lungo perio- 
anni la Flick ha versato 


è semjfe nell'aria sebbene \rgalizzazione cattolica 


Woerné Abbia fatto sapere di per un contributo annuo 

In 
àndo di una corrisponden- 

TI carfelliere, al quale infor: fetrazione fiscale. | > 

‘mazioni Giomalistiche hanno;o «SPlegel» dice anche che 
attributo l'intenzione di con-rganizzazione registrava e 
gedareMoerner se questi /nonassaVa soltanto centomila 
spontaneamentatreht, altri centomila li ver- 


yyllione di marchi bene» 


ALLARMATO RAPPORTO SULL) DisPoNIBILITApgndalo 


KI 


WASHINGTON — In quasi 
tutte le università americane 
esistono riserve di uranio ‘ar- 
ricchito, da Usare a scopi di- 
dattici. 

Uno studio condotto da 
"Theodore Taylor, ex respon- 
sabile, degli armamenti nu- 
cleari Usa, indica quanto sia 
elementare, soprattutto per 
un terrorista, entrare in pos- 
sesso di questo materiale in- 
dispensabile per la costruzio- 
ne. della bomba atomica. 

“Dopo aver esposto i risulta- 


uranio dagli atenei Usa, 
NES Pe CA 


un proflo reattore nuclea! 
be atof!che, 

re in p@Sesso di questo r: 
menti fUcleari,, 


furto d Utanio arricchito di 


tì del ua SALO di fronte alla 
commissione per l’energia nu- 
cléare degli Stati Tr Tay- 
lor ha chiesto l'immediata re- 
golamentazione, da parte del- 
le autorità americane, dell’u- 

izzazione di uranio arricchi- 


‘ to nei reattori dei campus 


i 


americani. . TaylorA Commissione | 
«Venticinque università | St org*tudiando il modo 
mericane — riporta Taylor | riSOIve® lo scottante | 
fiel suo dossier ora allo studio | PIema: 
fella Commissione — hanno d 
" = ) 
È Mosca Gerisalemme' 
SRI f 
potenzia, malato f 
armamento atto Î 
DI di 
i Castro a die moschi 
î wasHINGTON — L'unio: | ., SEHSALEMME ge 


fe Sovietica ha rafforzato la 
marina € l’aeronautica mili- 
‘e cubana fornendo all’A- 
vana due unità navali e alme- 
fo tre \cacciabombardieri 
ig», del tipo più avanzato. 
È quanto riferiscono fonti 
lei servizi segreti americani, 
precisando che negli ultimi 
giorni Sono stati consegnati 
m sommergibile a propulsio- 
me convenzionale da 2100 ton- 
hellate e una fregata da 2300 
tonnellate. 5 
s Imballaggi che si. ritiene 
nascondessero la fusoliéra di 
tre Mig 23 sono stati, inoltre, 
àsservati in un aeroporto a 
Sud-Ovest dell’Avana. I Mig 
ta sono Ì primi di questo tipo 
inviati da Mosca a Cuba dal 
1982 e fanno salire a 35 circa 
il numero di questi moderni 
caccia in forza all’aeronauti- 
ca-militare cubana. ; 


‘che l{POlizia compogni 


‘ contini? Taylor — non ci.‘ 
vremn? Meravigliare il gi 


quantiftivo di uranio, ul 

zato migati da qualche tel 
rista pf la costruzione di1 
bomba atomica», | 


In sBUito al «dossier 


autor israelianeigli 
‘autori el mancato 
alle r?Schee di, AI 
Omar, Scoperto ve 
Gerus(îMme, Uni 
danng' Stata espressti da 
memb' del governo d’op- 
posizif israeliani. 

pri tro della jtizia 
‘ato 


gue Igticerca, da pei 


160) 


“Mosht Nissim ha 


sforzo)®® arrestare futori 
«del le gesto 
L'opOSizione labta ha 


istituPNì religiosestiane e 
musufane, i 


È troppo facile rubare! pane 


Francia: 
vittima 
Renault 


VE 000 0 SP RES PE 
che utli22a uranio arricchit paRIGI — Sulla presunta 
come dello usato perle bom} yffa del caffè, costata alla 
ì frenaùli» quasi 600 milioni 

«ChiNque — scrive Tayldi franchi (circa 120 miliardi 
— potrbbe facilmente entrài lire italiane), la società 
arhutomobilistica ‘ di stato ha 
simo mAteriale fondament@recisato che è politica comu- 
per la Costruzione di arMhe delle grandi imprese proce» 
dere a «forme di scambio spe- 

Ancl? Se finora non sembeifiche soprattutto nei paesi 
essere itato registrato alciin via di sviluppo». 

SEA perdita, some la da 

le risel/£ dell a(finisce il settimanale «Le 

RR point», che la rivela nel suo 

‘numero, la «Renault» l’avreb- 

no ché Verrà a mancare) Pe subita in seguito a un ac- 

cordo con la Colombia, risa- 

Jente al 1974, per l’esportazio- 

ne di sue vetture in cambio 

delle quali avrebbe ricevuto 
ll una grossa partita di caffè. 

Il problema di reinvestire 
tale merce di scambio la dire- 
zione della società automobi- 
listica l'avrebbe risolto con 
l'acquisizione di un «miraco- 
loso» procedimento di liofiliz- 
-. | zazione del caffè, propostole 
da ‘un «losco intermediario» 
indicato da «Le Point» in Ma- 
xime Hildebrand, dal lungo 
passato giudiziario, condan- 
nato tra l’altro per contrab- 
bando e. ora sparito dalla cir- 
colazione. 

La «Renault» per servirsì 
del rivoluzionario procedi- 
mento produttivo — sempre 
secondo il settimanale — apre 
due stabilimenti rispettiva- 
€ | mente in Belgio ein Sardegna 

Le cose però vanno male fin 
dall'inizio: in Sardegna — 
spiega «Le Point» —lo stabili 
mento comincia a funzionare 
con un anno di ritardo, nel 
1976, e la sua produzione è 
deludente tanto che nel 1978 
la fabbrica sarda finanziata 
dalla «Renault» per mezzo del 
Banco di Roma'ha già perso 
quattro miliardi di lire, men- 


chiest Alla poli e 

CI RR dee tre in Belgio ‘Înon si hanno 
deputt® Yossi Safha do- risultati migliori con una sola 
‘mandl0 le dirnissidlel mi- | delle due catene di ‘produzio- 
nistrolell’interno %f Burg | Ne funzionanti. 

per |lcapacittinora La direzione della «Re- 
mostit® dalle autà inqui- | nault» allontana quindi Hil- 
renti dna i debrand dall'operazione caffè, 
‘di ung®tie di attal contro | comincia a pensare che è 


meglio finirla e cerca acqui- 
| renti per.i due impianti. 


me — Due giovani tedeschi passano il controllo dei 
doé effettuato da guardie di confine israeliane in 
jetto di guerra subito prima dell’arrivo del cancellie- 


«un’altra organizzazione catto- 


Nessmmento dal governo ebraico, in attesa 


n 


(Foto Upi) 


sava al deputato cristiano de- 
mocratico Walter Loehr, nel 
frattempo defunto, che funge- 
va da mediatore, ed i restanti 
800 mila marchi li,restituiva 
alla Flick. s 

Il settimanale ha calcolato 
che in totale, 12,3. milioni di 
marchi che figurano versati 
dalla Flick sul conto della 
Steyler non sono stati da que- 
sta registrati. 


La settimana scorsa, lo 
«Spiegel» aveva riferito che 


lica tedesca, la Kolping, era 
stata coinvolta in un traffico 
di finanziamenti segreti diret- 
ti da varie imprese al partito 
cristiano sociale di Franz Jo- 
sef Strauss. 

La magistratura di Bonn ha 
nel frattempo confermato l’a- 
pertura di un'inchiesta su: 
questo traffico, che assume 
anche il carattere di frode fi- 


‘canto loro, evitato voluta- 


scale, 


DERIVEREBBE DA UN'ALTERAZIONE GENETICA 
Anche il mal di cuore 
è una tara ereditaria? 


NEW YORK — Esistono 
persone che conducono una 
vita stressante, si alimentano 
in modo sbagliato e praticano 
poco sport, senza mai subire 
‘un infarto. 

Altre invece, seguono diete 
rigorose, svolgono una regola- 
re attività fisica, non fumano, 
hanno insomma una vita 
«tranquilla», eppure rischia- 
no un attacco cardiaco a 40, 
30, e addirittura a 20 anni. 

‘Secondo Jan Bresloy, un ri- 
cercatore della Rockefeller 
University che da alcuni anni 
studia i problemi del cuore, la 
spiegazione di questo fenome- 
no — solo apparentemente 
paradossale — sta in una tara 
ereditaria, o meglio in una 
alterazione del gene responsa- 
bile della produzione di una 
«frazione» delle lipoproteine: 
le apolipoproteine. I vettori 
del grasso all’interno del no- 
stro organismo — come han- 
no accertato gli studiosi — 


IA i) 


Attentato 
anti-Ciad 
a Parigi 


PARIGI — Un attentato di- 
namitardo, rivendicato da 
«Action Directe» è stato com- 
piuto all’alba di ieri contro 
uno stabilimento militare 
della «Panhard-Levassor» 
nel 13.0 «arrondissement». a 
Parigi, causando vasti danni 
materiali dall’ingresso al se- 
condo piano dell’edificio che 
ospita la direzione. 

La rivendicazione dell’e- 
splosione è stata fatta con un 
messaggio, lasciato in una ca- 
bina telefonica da «Action di- 
recte», ùun’organizzazione a 
carattere anarcoide, ma. ge- 
neralmente definita di estre- 
ma sinistra, sciolta dal go- 
verno nell’agosto del 1982, in 


seguito all’attentato della 
Rue des Rosières contro il 
ristorante ebraico «Jo Gol- 
denberg», nel quale morirono 
sei persone. Ù 

Il'testo dèl messaggio parla 
di «azione simbolica» contro 
le operazioni militari france- 
si in'Ciad. 


GERUSALEMME — Il can- 
celliere della Repubblica fe- 
derale di Germania, Helmut 
Kohl,ha concluso ieri la visita 
‘ufficiale di sei giorni in Israe- 
le, ammettendo l’esistenza di 
divergenze tra i due stati, ma 
affermando anche di essere 
giunto e di partire «amico di 
Israele». 

Fonti governative. israelia- 
ne a Gerusalemme hanno, dal 


mente di esprimere un giudi- 
zio conclusivo sulla visita del 
cancelliere tedesco, sottoli- 
neando nello stesso tempo la 
decisa opposizione dello stato 
ebraico a una possibile vendi- 
ta di armi tedesche all’Arabia 
Saudita. 

Poco prima di partire, e do- 
po un nuovo e conclusivo col- 
loquio col premier Yitzhak 
Shamir, il cancelliere Kohl ha- 
tenuto una conferenza stam- 
pa affermando di aver discus- 
so «francamente e aperta- 
mente col governo israeliano 
di una vasta gamma di que- 
stioni», È 

«Non abbiamo evitato al- 


Gmania-Israele: congelati 
i nporti dalle armi a Riad 


delle decisioni di Bonn 


cunargomento e anche senon 
abbiamo sempre gli stessi 
punti di vista sono convinto 
che. ambedue le ‘parti siano 
riuscite ad approfondire la 
comprensione delle recipro- 
che posizioni», ha detto Kohl. 

Il tema delle possibili forni- 
ture di armi tedesche all’Ara- 
bia Saudita è stato ampia- 
mente e insistentemente s0l- 
levato da Israele che ha spie- 
gato la sua opposizione a tali 
vendite, rammentando so: 
prattutto gli obblighi morali 
che la Rft ha nei confronti 
dello stato ebraico, alla luce 
del tragico passato delle per- 
secuzioni naziste e dell’ucci- 
sione di sei milioni di ebrei nel 
corso della seconda guerra 
mondiale. 

Kohl, pur riconoscendo «la 
responsabilità storica della 
Germania», ha dichiarato che 
ogni decisione ‘concernente 
possibili forniture belliche al 
paese arabo verrà presa «a 
‘Bonn e non a Gerusalemme». 


Le fonti governative israe- 


‘ liane, intanto, hanno sospeso 


ogni giudizio finale. 


UMENTA IL POTERE LABURISTA 


Malta: ora Mintoff 
pensa ad un regime 


con un solo partito 


L'opposizione boicotta il Parlamento 


LA VALLETTA — Due anni 
dopo le controverse elezioni 
generali, i due partiti politici 
di Malta‘sono ancora ai ferri 
corti: il partito di opposizione 
nazionalista (cristiano- 
democratici) accusa, infatti, il 
governo laburista di minare il 
processo democratico, e di 
aspirare alla costituzione di 
uno stato monopartitico. 

Il governo del primo mini- 
stro Dom Mintoff smentisce 
vigorosamente queste accuse, 
affermando che la libertà di 
stampa; di parola, e altri dirit- 
ti umani sono salvaguardati 
dalla Costituzione. 

Recenti dichiarazioni fatte 
dall’esponente laburista Car- 
melo Mifsud Bonnici, vice pri- 
mo ministro e l’uomo designa- 
to a succedere al sessantaset- 
tenne Mintoff, nel caso in cui 
quest’ultimo si ritirasse, han- 
no scatenato nuove critiche. 

Mifsud Bonnici, un avvoca- 
to di 50 anni; ha detto ai 
membri del Partito laburista 
che’ «potrebbe venire il mo- 
mento in cui Malta sarà 
governata da un solo partito, 


DIETRO L'AUMENTO DELL’EXPORT RUSSO 
Armi in cambio di greggio 
baratto che piace a Mosca 


Libia, Iraq e Iran i partner nell’attivo circuito 


NEW YORK — Mentre i 
paesi dell’Opec vendevano 
meno, l'Unione Sovietica ha 
aumentato del 15% l’esporta- 
zione di greggio in Occidente 
l’anno scorso, ma parte di 
questo petrolio veniva dai 
pozzi della Libia, dell'Iraq e 
dell'Iran, che l'hanno baratta- 
to con Mosca in cambio di 
forniture di ‘armi e di altri 
prodotti. 


A riprova di questo, stanno 
le statistiche ufficiali sovieti- 
che sull’export petrolifero e 
certificati di origine delle par- 
tite di greggio che Mosca ha 
venduto all’estero: se ne de- 
duce che quasi la metà del- 
l'aumento dell'export consi- 
steva in realtà di petrolio del- 
l'Opec, che non ha mai tocca- 
to suolo russo, 

Secondo un recente rappor- 
to di Wharton Econometric 
Forecasting Associates, un 
istituto privato americano 


sono rappresentati dalle lipo- 
proteine, che sono in sostanza 
piccole sfere. di colesterolo 
con una «buccia» proteica. 

‘Tra questi vettori i medici 
distinguono fra «buoni» e 
«cattivi»: i primi sono rappre- 
sentati dalle lipoproteine ad 
alta densità. 

I «cattivi», invece, vengono 
identificati nelle lipoproteine 
a bassa densità, responsabili 
dell'accumulo di grassi. La 
«Apo A-1» è una apolipopro- 
teina che concorre in maniera 
determinante a formare le li- 
poproteiné «buone», quelle 
cioè ad alta densità. 

Analizzando il sangue di pa- 
zienti con scarse quantità di 
lipoproteine ad alta densità, 
Breslow ha scoperto che una 
alterazione di questo gene au- 
menta considerevolmente il 
rischio di infarto. 

Harry Nelson 
Los Angeles Times 
Adn' Kronos 


Coppa Rimet: 


rilasciati 
i presunti 
ladri 
(RIO DE JANEIRO — Colpo 
di scena nelle indagini tese ad 
assicurare alla giustizia i re- 
sponsabili del furto della Cop- 


pa Rimet, conquistata dal 
‘Brasile grazie ai tre successi 
conseguiti nei campionati 

La polizia di Rio de Janeiro 
ha rimesso ieri in libertà i tre 


specializzato, fra l’altro, nel 
seguire le economie dei paesi 
‘comunisti, nel 1983, l'Unione 
Sovietica ha rivenduto in me- 
dia 250.000 barili al giorno di 
greggio Opec. 

Si tratta di un quantitativo 

modesto in proporzione del 
petrolio che viene trattato sui 
‘mercati mondiali, ma i paesi 
dell’Opec interessati sono riu- 
sciti, in talmodo, ad aggirare 
prezzi ufficiali stabiliti dall’or- 
ganizzazione. 
. Per questa via, inoltre, Iran, 
Iraq e Libia riescono ad ac- 
quistare armi senza sborsare 
contante. La Libia vi fa ricor- 
so da qualche anno. 

Per lo più, Mosca rivende 
questo greggio a petrolieri oc- 
cidentali in base a contratti a 
breve e ne ricava dollari. Gli 
acquirenti si rendono ben 
conto da dove nasce il\petro- 
lio dando un’occhiata al certi- 
ficato di origine che accompa- 
gna la partita. 

‘Se non seguisse questa stra- 
da; con tutta probabilità, quel 
petrolio resterebbe sottoter- 
ra, in quanto è noto che 1 
paesi dell’Opec incontrano 
difficoltà a vendere ai prezzi 
ufficiali. i 

Ad esempio, la produzione 
libica si è praticamente 
dimezzata dal 1979 al 1922, 
scendendo da 2,1,a 1,2 milioni 
di barili al giorno, D'altra par- 
te, l’Urss non è l’unica che 

segue questo metodo: risulta 
che anche la Cina baratta al- 
cune forniture al Medio Orien- 


In più, ora, 


indiziati arrestati sabato, 
spiegando che non esiste al- 
cuna prova a loro carico. Biso- 
gnerà ricominciare quindi 


tutto daccapo. 1 

I tre, Francisco Jose Rocha 
Rivera, Antonio Pugliese e 
Sergio Pereira Alves, que- 
‘st'ultimo ex dipendente della 
confederazione di calcio bra- 
siliana, sono stati rilasciati 
dopo essere stati torchiati da- 
gli inquirenti. Il capitano 
©Osmar Pecanha ha: dichiara- 
to: «Non sono loro i ladri». 

La coppa venne trafugata 
insieme ad altri cimeli il 19 
dicembre, 


TRIESTE via 


de altrove. 

Il paese che più spesso 
ricorre al sistema del baratto 
petrolifero sembra essere la 
Libia, che vi ha fatto ricorso 
in larga misura nel 1982, 
quando:si è accentuata la cri- 
si di mercato, l’82 è stato l’an- 
no che ha visto i russi aumen- 
tare del 40% le loro esporta- 
zioni di petrolio. 

Negli ambienti petroliferi 
internazionali risulta di certo 
che l’Urss ha venduto greggio 
libico alla Grecia e alla Jugo- 
slavia. 

Inoltre, qualche paese del 
Patto di Varsavia ne ha acqui- 
stato dall'Urss per rivenderlo 
a sua volta in Occidente. Mo- 
sca.ha venduto buona parte 
di questo greggio alla Neste 
Oy, l'ente petroli finlandese. 


_______È-11l]e 


Enver Hoxha 


sull'economia 


BELGRADO — E’ stato ap- 
pena edito a Tirana il quaran- 
tesimo volume delle «opere» 
di Enver Hoxha, leader del 
comunismo albanese, che da 
poco. ha festeggiato il 75.0 
compleanno. 

L'agenzia riporta anche 
stralci di una prima recensio- 
ne, nella quale si afferma che 
gli insegnamenti e gli orienta- 
menti di Enver Hoxha hanno 
consentito un «corretto svi- 
luppo socialista, evitando la 


te con petrolio, che poi riven- } 


superindustrializzazione e 
l’avventurismo come pure la 
dipendenza ‘dell’Albania. 


Italo Svevo 6 tel. 


è stato rispettato il normale 


il partito al governo». In un 
altro discorso, egli ha dichia- 
rato che. verrà il momento in 
cui la popolazione maltese 
«contesterà l’uso di un siste- 
ma bipartitico, in cui uno dei 
partiti non ha dato il suo con- 
tributo». 

Bonnici ‘alludeva al fatto 
che i nazionalisti si sono mo- 
strati «passivi» in Parlamen- 
to, per protesta contro ciò che 
‘essi considerano un ingiusto 
esito delle elezioni generali 
del dicembre 1981, ‘in cui i 
nazionalisti hanno avuto più 
voti, mentre i laburisti hanno 
ottenuto più seggi. 

Questo fatto è stato un 
risultato del sistema di rap- 
presentanza proporzionale, in 
base al quale i laburisti hanno 
ottenuto tre seggi in più dei 
loro oppositori, pur avendo 
questi ultimi registrato ‘un 
maggior numero di voti. Ma il 
partito di opposizione ha sem- 
pre sostenuto, da allora, che 
nelle elezioni suddette non è 


processo democratico. 

I laburisti e i nazionalisti 
sono i soll partiti in funzione 
attualmente nell’isola di Mal- 
ta, divenuta indipendente 
della Gran Bretagna nel 1964. 


Mifsud Bonnici ha anche ir- 
ritato i nazionalisti, afferman- 
do che il suo partito mira, più 
che a essere democratico, a 
procurare lavoro ai diecimila 
disoccupati dell’isola, l’8,8 per 
cento della popolazione lavo- 
ratrice. Egli ha aggiunto che 
la democrazia, di per sé, non 
ha assicurato posti di lavoro 
ai disoccupati, e ha sostenuto 
in merito che vi sono forse 20 
milioni di disoccupati nei pae- 
si democratici europel. 

Dopo le elezioni, i nazionali- 
sti hanno boicottato le sedute 
del Parlamento e, successiva: 
mente, sono stati allontanati 
dall'assemblea in base a nor- 
me che stabiliscono che, se un 
membro di quest’ultima non 
sì presenta ai dibattiti, senza 
un valido motivo o senza il 
permesso dello «speaker», de- 
ve 

Nell’aprile dello scorso an- 
no, il Parlamento votò per 
riammettere nel suo seno l’op- 
posizione, nel quadro di un'i- 
niziativa che Mintoff definì 
‘allora una concessione «per 


salvare la democrazia nell’i-- 


sola». 

Colloqui bipartitici comin- 
ciarono successivamente cir- 
ca emendamenti da apporta- 
re alla Costituzione, ritenuti 
essenziali dai nazionalisti, ma 
furono bruscamente interrotti 
in luglio, quando alcuni ordi- 
gni esplosero nei pressi delle 
abitazioni di alti esponenti 
governativi. 

Mintoff dichiarò, in quel- 
l'occasione che le bombe era- 
no state collocate da sosteni- 
tori dei nazionalisti. 


E NATI 


Nel primo anniversario della 
DEGREE della Sua adorata 
glia 


Valeria Stranieri 


la mamma la pensa sempre. 


Trieste, 30 gennaio 1984 
STAI EIN III 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 
‘ci sono i meravigliosi 
letti in ottone, elegantissimi e desiderabili. 


casa del — 
materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
permallex 
[(ONDAFLE i 


(040) 76.44.24 


rinunciare al suo seggio. — 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari .l' 


AVVOCATO 
Vincenzo Rovelli 


Dirigente generale P.S. a riposo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ADA, i figli 
LUIGI e GIOVANNA, la nuora 
GABRIELLA, il genero FERDI, 
le tanto amate nipotine PAO- 
LA, STEFANIA e ALESSAN- 
DRA, la sorella, i cognati, la zia, 
i nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie sentito vada al pri- 
mario prof. L. ERCOLESSI, ai 
signori medici, alle infermiere e 
al. personale tutto della Casa di 
cura Pineta del Carso per le 
‘premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
martedì, alle ore 10.30, da Auri- 
sina direttamente per il Duomo 
di Muggia, dove verrà celebrata 


la Santa Messa. 


Muggia, 30 gennaio 1984 


Prendono Pelo al lutto SER- 
GIO e MIR. A. 


Muggia, 30 gennaio 1984 


PINO, MARIA e PIA PARLA- 
O Ra nGoiPEno al dolore dei 
fi lari per la scomparsa del 


3 DOTT. 
Vincenzo Rovelli 


Muggia, 30 gennaio 1984 


Piangono il caro cugino LINA, 
NERINA, MARIELLA e 
SERVIO. 


Muggia, 30 gennaio 1984 


CESARE, INES, CATE, DO- 
LORES, ZAIRA BIGGIO nel 
tficordo di una profonda amici- 
zia prendono viva parte al dolo- 
re dei familiari per la perdita di 


Enzo 
Muggia, 30 gennaio 1984 


Partecipano al dolore della 


ROTRO gli amici: 
— EDI e TIZIANA BUSSANI 
— PAOLO e GRAZIA VOLSI 


TA 
— FLAVIO e JACQUELINE 


TOSSI 
— LORIS e CARLA COK 
— GIUSEPPE CUSCITO 
— SAURO e LAURA MA- 


ROCCO 
— PAOLO e GIORGIA CASTI- 


GLIONE 
— BRUNA SGUALDINI 
Muggia, 30 gennaio 1984 
ei e ar retti 
II ANNIVERSARIO 
di 


Giuseppe Comin 


Lo ricordano la sorella, ì fra- 
telli, le cognate'SILVIA, PAL- 
MIRA, la nipote e cugini tutti. 

Trieste, 30 gennaio 1984 
ESSE UTI RI VICI DERE TION 


ontinuaz. dalla 16.a pagina 


14 Auto, moto 


cicli 
A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan de Carli, 


Flavia 47 827782: Kawasaki 
500 Z 80, Talbot Horizon 83, 


IL PICCOLO 


se 


Lunedì, 30 gennaio 1984 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA =3. 


PIETRO MENNEA 


LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


È 
(94 


Il 
Horizon diesel 83, Sunbeam TI IN 
81, 1510 LS, GLS, Peugeot 305 PARTENZE DA TRIESTE SIE | pd 
diesel 82, 79, 305 GR, 104 GL, 10.03 Ex Simplon Express - Villa 
LNA 83, Metro HLE 82, BMW Opicina - Lubiana - 'Zaga- 
520, Alfasud 5v, Mini de Tom- bria - Belgrado, cuccette Il 
maso, Matra Bagheera, Re- cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
nault 14 TS, 18 GTL, Alfetta Zagabria (dal 26/9/83); | 
gas, furgone Canguro. 1915/14 WLAB Parigi - Zagabria (dal i 
AUTOROTOR Cervignano ven- 81/5 al 25/9/83) 
de Te SI) turbo ei : 13.35 LV. Opicina - Lubiana i H 
opzional Fiat Argenta 18.28 D V. Opicina - Lubiana (1 
1982, Mercedes 200 D 1976. 20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi 
ER $ Ca00Ie cina - Lubiana - Belgrado - 
automerca Skopje - Atene - Istanbul 
concessionaria Saab viale (WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
Sanzio 11. Tel. 577022-51400; 3 nezia - Belgrado; cuccette Il | 
‘usati garantiti: Fiat 127, Pan- cl. Venezia - Skopje escluso | 
SR rca i giorni lunedì e domenica; ‘© ‘ 
} ti i ? Venezia - Istanbul dal 29/5 
Kadett 1.2, 1.3, Ascona 1.2, ; 
2000 diesel, Manta 1.6 Citroen I 
Dyane, Alfetta 1.6, Peugeot jovedlie eniEnicanis0/a n 
305 SR,,304, Fiesta 900, 1100 L, DONO a Ga 
Beta coupè, Alfasud Quadrifo: ‘al 25/9/83; WLAB Venezia Î 
glio ce ‘dilazioni è permu- Atene solo giovedì e dome- 
i7 2027/14 


e. 
BMW occasione 320 4 cilindri 
(76), 520 6 cilindri (78 e 79), 528 
(79), 320 6 cilindri (82), Gienne 
‘Barcola. Tel. 44181. 67/14 
GOLF 1300 81 nera due porte 
tettuccio apribile accessoriata 
vendesi. Tel. 421294. 2141/14 
OCCASIONE Mini Matic cam- 
bio automatico uniproprieta- 
Tio vende. Telef. Monfalcone 
74475. 82/14 
VOLKSWAGEN Cabrio GLS 
anno 1980, cilindrata 1500 ac- 


nica dal 2/6 al 25/9/83) Î 
V. Opicina | $ 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- | 
bria - Budapest - Varsavia i 
(cuccette Il cl. Roma - Var- ui 
savia solo martedì, venerdì | 

e domenica dal 3/6 al 23/ I 
9/83); Roma - Budapest so- | 
lo lunedì, giovedì e sabato 

dal 2/6 al 22/9/83; WLAB 

Roma - Mosca (2) - Torino - Ì 
Mosca (solo il sabato dal 
4/6 al 24/9/83) 


20.20 L 
23.52 D 


cessoriata. Tel. 44181. 67/14 ARRIVI'A TRIESTE CENTRALE 
16 Stanze e pensioni 5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
Richieste 


bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 25/5 al 24/ 
9/83); WLAB Mosca - Roma 
(3); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2/6 al 22/9/83); Budapest - 
Roma solo. nei giorni di 
mercoledì, venerdì e dome- 
nica dall'1/6 al 21/9/83) 
8.36,Ex Venezia Express - Istanbul- 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - .V. 
Opicina, cuccette Il cl. Bel- | 
grado - Parigi e Zagabria - 
f Parigi (dal 24/9/83 al 2/6/ | 
84); WLAB Zagabria - Parigi 
(dal 29/5 al 23/9/83) I 
21.30 LV. Opicina 


INSEGNANTE pensionato cer- 
ca stanza, mini appartamento 
Monfalcone qualunque prez- 
zo. Scrivere Publikompass 
Cassetta 34/D 34100 Trieste. 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
er 2 0 3 persone acqua cen- 
ralizzata calda e fredda con 

comodo di cucina e bagno, 
Tel. 65951. T.A. 79/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMBULATORIO medico asso- 
ciato centro Gorizia disponibi- 
le subito affittasi. Tel. 0432/ 
293844, 30/19 

CERVIGNANO; appartamenti 
nuovi ammobiliati 1-2 camere 
affittansi Agenzia Italia Mon- 
falcone 0481/74404. 81/19 


TFIPTONOCTONTYOCo)Ot. 0000 è ev marmo 


(1) Soppresso nei giorni di domenica È 
e nei giorni 15/8, 1 e 3/11,8 e 


26/12/83, 23 e 25/4 e-1/5/84 la 
GORIZIA centro affittasi appar- 5 (2) Non circola nei giorni di sabato | k 
tamento signorile tre stanze e 3 © (dal'29/5 al 23/9), giovedì e sabato ba 
servizi esclusivamente uso uf- VA ® ®, dal 25/9/83 | G 
ficio o ambulatorio. Tel. 0481/ onn I] (3) Non circola nei giorni di venerdì d 
34100 ore ufficio. 56/19 VÀ (dal 29/5 al 22/9/83) e il mercoledì | n 
“ (dal 24/9/83) 7 | E 
se lg Hi TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO p 
PESI Aziende I OS Nn g (Si es esit () / VIENNA - SALISBURGO (RIE 
A.A.A. OCCASIONE: vendesi li- { MONACO | 
Ce di) e ao SE % À CI ® ® } 5 
ica, profumeria, lotteria 
in Lignano Sabbiadoro cen ] © Î O (©) 6F Î e PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE | c 
tralissimo, Telef. 049/28833. I r e 0) a I m n OF, n l OT 5.12 L Udine pa a 
MONFALCONE Agenzia ALFA È 6.08 D Udine - Tarvisio Ì ri 
SC Ufficiale della Federazion Itali teo 
raulici; pavimenti rivesti- 15 dine i 
menti. 41807. 1 @ (©) O } Î [0] d 9/43 L Udine 4 | Ù 
MONFALCONE Agenzia ALFA RA l n 12,26 D Udine - Tarvisi { p 
rosticceria avviatissima. Trat- e e n 13.07 L. Udine - Tarvisio - Vienna x 
tative riservate. 41807. © 1/20 : 14.00 D Udine - Carnia 1 d 
MONFALCONE Agenzia ALFA Î) © ICAO 7 1428 L Udine È 
avviatissimo' ristorante-bar. Atletica 16,55 L Udine - Tarvisio i si 
41807. 1/20 17.43 D Udine - Venezia S, L. (1) Ù 
MOTIRECONE ato Gai FORNITORE UFFICIALE 18.00 L Udine Î È 
vende avviato negozio 19.25 D. Udine 
colori vernici prezzo interes- egge I el 0. Fi IDAL 20,02 L Udine Ù | p 
sante 44449. 1/20 20.52 D. Italien Ostetreich Express - Ì si 
21 5 "n " i È Udine - Tarvisio - Vienna - | 
Case, ville, terreni È ses i Monaco (cuccette | e Il ci. DE | n 
Acquisti .. i Udine - Vienna) n 
23.00 L_ Udine d 
CERCO Appartamento esclusi- p sù 
i a ARRIVI A TRIESTE CENTRALE > B 
7155059. 14/21 0.58 Udine i ti 
CERCO appartamento 2:3 stan- 6.35 L Udine (soppresso dall’8 al n 
ze recente in zona residenzia- 15/8/83) (1) i ci 
le, Pago contanti. Astenersi 7.17 L Udine I 
intermediari. Telefonare 7.57 D Venezia - Udine (1) P 
732498. 2/21 8.47 L_ Udine | La 
PRIVATO acquista apparta- 9.00 D Osterreich ‘Italien Express Î d 
mento zona Baiamonti- Monaco - Vienna - Tarvisio bi 
Roncheto 2 stanze soggiorno, - Udine (cuccette | e II cl, 
cucina o cucinino, servizi.an- Vienna - Trieste) ni 
che OCCUPATO. Telefonare 10.12 D Udine fi 
7168744, 2006/21 11:36 L. Udine I 7 
= = 11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- f 
22 Case, ville, terreni so - Udine (*) (2) i | È 
Î 14.32 D Udine i 
Vendite 15.33 L_ Udine | gi 
ALTURA 47 milioni prima en- i 16.43 D Udine ; { p 
trata panoramico saloncino G 8 17.55 L ‘Udine = | al 
stanza bagno, cucinotto, ripo- FRASE 19,30 L Udine | il 
stiglio, terrazzo vende la Chia- ° i ° ° ° 19.55 Ex Tarvisio - Udine | zi 
ve 272725 pomeriggi. 2090/22 21.10.L. Udine i sY 
APPARTAMENTO via Udine d 22.40 Udine | 
cucina 3 camere servizi vendo. 22.50 D Gondoliere - Vienna - Tarvi- | 8 
Tel. 631793. 1946/22 ; sio - Udine È gi 
BESENGHI 120 mq ristruttura- le 
to riscaldamento autonomo (*) Solo | classe e prenotazione ob- i 
vendesi. Telefonare '775735- bligatoria * it ti 
227231. È 1804/22 (1) Soppresso nei giorni festivi te 
FO no dee SECO (2) Soppresso nei giorni 14 e 15/8, 25 ir 
riggi. "3090/93 | IMMOBILIARE CIVICA vende | IMMOBILIARE CIVICA vende | MONFALCONE Agenzia ALFA | MONFALCONE Agenzia GAB- | PRIMINGRESSO zona Perugi- | STARANZANO vendesi villa Î! îra Rastello 69 Gorizig YNdo 2120/120593, 10 M1984: | F 
CASETTA bifamiliare 150 mq FABIO SEVERO 2 stanze, | GATTERI 3 stanze, cucina, Fogliano grande casa 600 mq; BIANO vende San Canzian bi- no 110 mq salone due stanze costruzione soggiorno cuciNi appartamento 5 vani, # Vizio, 24 | li 
più giardino box 180.000.000 soggiorno, cucinino bagno 2 doccia 35.000.000. S. Lazzaro terreno 75.000.000. 41807. 1/2: villa 130 mq con giardino otti- cucina abitabile doppi servizi 3 stanze tripli servizi garag? 30 ‘000.000 dilazionabii; 3039/ c HI CERC A } i 
visitare via Beda 6 (laterale poggioli, centrinafta ascenso- 10. Tel. 61712, 2006/22 | MONFALCONE Agenzia ALFA me rifiniture. 44449, 1/22 poggioli autometano ascenso- scantinato giardino. Tolo 048% 746831. ‘00.184/22 | w 
Revoltella) lunedì 12-13 geom. re. S. Lazzaro 10. Tel. 61712. LIGNANO Centro Pineta, lun- MEO casa due apparta- | MONFALCONE privato vende Te altro soggiorno tre stanze 779404. 60/22 ILLETTA San Luigi cd? giar. e I P: 
Sbisà. 1932/22 2006/22 | ‘’somare, signorile monovano | _ menti 300mq terreno, 41807. appartamento centralissimo | vendonsi con mutuo 766676. TERRENI inedificabili. Borg0 lito sibertato è box (Ndesi CH OFFRE | c 
CASETTA tre camere cucina IMMOBILIARE CIVICA vende arredato, posto macchina, | MONFALCONE Agenzia ALFA pagamento dilazionato, Tel, ‘1936/22 S, Sergio Lazzaretto 800 md 66676. 19/29 I Ì di 
bagno autometano giardino SETTEFONTANE 2. stanze, vendo 33.000.000. Tel. 0432/ Polazzo villetta 90 mq 450 m 74831 escluso mattina. 1/22 | PRIVATO vende zona Puccini vende La Chiave 272725 pome” \.000.000 libero zona OPEdale Aria i 
Visitare lunedì 14.30-15.30 via | cucina, bagno, armadi muro: | 34450, 29/22 | vestreno 20.000.000. 41807. 1/22 | OPICINA primingresso ‘due | 65mqpertetti posteggio soffit- | riggi. ao O divo na Ocucing | | Tutti si incontrano i 6 
Campanelle 84 geom. Sbisà. centralnafta, ascensore. S. MONFALCONE ALFA MONFALCONE Agenzia GAB- stanze più mansarda altro 180 ta 53.000.000. 824872. 1865/22 TERRENO Fernetti pianeg: IO minimo cortanti Ile colonne t 
GORIZIA vendesi appartamen- Lazzaro 10. Tel. 61712. 2006/22: di na di: cenzia i BIANO vende casa rustica da mq con mansarda. Telefono | PRONTINGRESSO. apparta- gianti semialberato adatto. 19.000.000. 766676. 19/29 nere i 
to in residence 130 mq cantina sno neone la ARE riattare con 500 mq terreno T"15735-227937. 1804/29 mento con mansarda o con roulotte vendo lotti. Telefona: |" LOTTO IMPRESÌ_CO- degli avvisi si 
taverna garage ottime rifinitu- | IMMOBILIARE CIVICA vende 18.000.000 den macc! i vo) 55.000.000 trattabili 44449. 1/22 | PERIFERIA STARANZANO portico giardino Gretta impre- re 631793. 1946/22 (| IrRUZIONI CANAMUITO Dio go 
Te 44449, 1/2. D'Annunzio, saloncino, 2 stan- AIA SAAS i MONFALCONE Agenzia GAB- vendesi nuova costruzione |. sa Canarutto. Tel. 60251. ‘TERRENO Opicina mq 1000 ‘aro della Vittoria visf Scce- economici de A " ri 
GORIZIA via Rastello 69, vendo | 2e, stanzetta, cucina bagno, | MONFALCONE Agenzia ALFA | BIANO vende Ronchi appar- soggiorno cucina 5 stanze tri- | ROIANO seminuovo occupato vendo alma 4000, Tel. 631793. | \Si{ale golfo varie grétdezze î ; Ra R 
Stabile con, IRR SAS ROgaioli EposHglio; AGRO Distanzanio] appariemento;s0i Mtartento Tratto, sarage Ri servizi scantinato ampio | ‘72mnq lire 0.000.000 contanti | VIA Coroneo vendesi abparta- | îm mansarde giardininvati IL PICCOLO ba 
cinta J >) 2 DER. mq. posto macchina 1000, i ardino Villa ‘bifamiliare. resto mutuo. Telefon 0 i 0 ianti L ì Î 
0 dilazionato 039/746564. 10. Tel. 61712, 2006/22 | 52.060.000.41807. 1/92 | 44449, 1/22 | Fel(0481) ro40d 60/23 | ‘75755. iBoda | 7969no, Sronile 240 ma libero | arage impianti aufgomi pio 
Î m 
} te 
Î pò 
SIERRA IN PROVA — Li 
i | ni 
DAI CONCESSIANARI FORD a 
al 
; | pela ® il 
| ul 
A 7 
® ci 
Una Sierra a vostra disposizione P'4 ; Concessionarf Ord. Una Sierra tutta vostra ci 


er 24 ore. Per conoscere la forMjja velocità, la e'Ma dello spazio, la forma 
, 3 p 


del silenzio. Uno straordinario ed''iggiamento di sl"le che nella versione Ghia 


comprende tra l'altro: tetto apribile; 2arcia, alzacristil elettrici, chiusura centraliz- 
zata delle portiere e del portelloN°%steriore, mod!9 elettronico informazioni. 


24'ore con Sierra, Una perfetta alia ai 
i Prestazioni g2!Umi | 1593 
tra vomo e macchina. Provate Ford ta. restazioni = 


La forma incomparabile. 
Sierra 1600L; 


L. 9.988.000IVA 5a ; 
L.12.581.000chiavi nm, | meo 


(2304 cc Diesel 


Velocità m 


Ma 


Da 0a 100 Ph 


dkm/k 


165 km/h 
14,2 sec 
15,9 km/It 


155 km/h 
19,1 sec 
19,6 kmAt 


FORD “ERRA «> 


